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STORIA ' 



SELLA 



'iVlenlre nel modo che abbiamo delto , 
(Jreene eCtìrowallwj i ^uali ai erano ai lun- 

gphcttìà V uno rìttù ^iaeBiB«nMmA» 
il primo contro la Carolina MeHdiòaatCt il 
secóndo contra la Virginia, gì' Inglesi e gli 
Olandesi, onovi nemici, si apparecchiavano 
alla gaerra, e già tra di loro esercitavano la 
oslililà. Speravano i primi, aiccoinc quelli 
che vediJio avevano già Ja qualche (empo 
aJJit:li-o la gueiia olandese nell'aria, e per- 
ciò meglio accivili d' uomini, e d' ogni sorla 
di arnesi guerreschi si appreientavano , di 
polere sulle prime allliggerc con qualche 
gran fatto la potenza e la ricchezza del oe» 
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ragione' dell' aGFreliata dennnzUitone della 
gaerra. IfHeodevano, colle vittorie da acqai- 
■larsi contro gli Olandesi, potersi rifare delle 
perdile falle all' iocotitro dei Francesi e de- 
f;li Americani, e cosi arrecare nei futuri ne- 
goziali della pace, quando che fossero, (ats 
.«oinma in tutto di vantaggi, die baslevoi t'os- 
«R a procurare loro 1; più favorevoli cnndi- 
xiont. Da un altro canto aspettavano gli O- 
landeii cogli aiuti dei Confederali, e coli» 
forse proprie dì potere l'antica loro glori* 
maritlimi rioverilire, ricuperare le ricche 
.]lo«sessioai Itale lolle loro nell'ultime goerre, 
e liberare il camtnercro dall' avanie britanni- 
che. Nel die grande era la conleniìone d' a- 
nìmi in Olanda, e gaglinriti gli sforzi cbe, vi 
ai facevano. Decretava la Repubblica, si alle- 
tliisero da novanla{|uattro navi da guerra, 
tra (e quali undici di allo bordo, ([aindici di 
cinq'ianta cannoni, due dì quaranta, le rima- 
nenti minori. Dave<iero governare lutto lue- 
■ to navilio, la più ferma speranza della Re- 
pitliblica , diecietlomìU eletti marinari . SI 
•pediNMMi'la più velod laellì^ ne' viri laogtil 
iéì domÌAÌì olandesi, per avvertire 1 gover* 
iialori ed i capitani de 11' incominciata guerra^ 
«orlandogli di farii forli sutl' armi, ed a ala- 
re a buona guardia, il Re di Francia ebbs 
tosto mandalo io lutti i porli del $no Reame 
avviso della cosa, acciò le navi olandesi che 
vi li trovavano, conosciuto il nuovo pericolo, 
{MMUtero ai cali loro, e n» si esponessero 



a diventar preda ad un nemico (vegliato e 
forte tali' armi navali. Era la Francia intea- 
tii<)Ria nel procacciare, che I' Olanda non 
l^ìceveaiB danno in quella causa, che quesla 
'aveva più pel di lei, cbe per suo proprio in- 
tenesse intrapresa. Ma, tutte queste cautelo,. 
quantoD^M opporl4iaaiDeotél;iuate, dod po- 
terono laAra operare, che gì' Inglesi, ai quali 
U fresca rottura della guerra era stata piuU 
tosto il coloraper usare le già apparecchiale 
armi, clie un motivo per apparecchiarle, non 
ai avvaTiinggtassci'o , e molli e gravi danni 
non lacessci 1) in su quelle prime prese al piii 
animcivo ci:e provvido nemico . Parcccliio 
navi da guerra, o cariche di preziose merci 
vennero in potere loro. Tra le prime si notò. 
principaJmenle il vascello di Rotterdam di 
cinquanta cannoni predata dal vascello in-' 
glese il.Warwick, Ma qaeste eran cos^ ii 
poco momento a paragon di qnelle, che 
tervennero a jiregiuduio degli Olandesi del- 
l' Indie Occidentali, Avevano i capitani bri- 
tannici in quelle spiagge ricevuto dall' In- 
ghilterra lottane commissioni d'imp^droDirsi 
delle possessioni olandesi, lanio di'lle isole, 
quanto dì Ini-r.-ilVi-ina, le ipuili pei- [a lunga e 
sicura pace non y n jr.l Jvano, c niaic slava- 
OO armate, sicché poco alle essendo a resi- 
■tere agli assalti del primo nemico, che si 
apprésenlasse, vi era da Éir del bene assai. 
^Aatj, il quale sol finir del trascorso anno 
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Itttsift, B Vaughan ai mcUevano all'impceè^s 
in «lò altreltaato più pronti, in qnàato cB«' 
aveva il Rf; loro, negli editti pubblicati per 
regolar li! piede da farsi contro gli Olandesi, 
iiiij no'ahil (tai-tc di (juelle ai predatori con- 
cediilo. Fiulala |iriuia invano l' isola di Sao- 
\'iiircii7.o, e sollevali, vcroiiiiiiliaeBte perdaf . 
lirobabile copriliira al vero disegno, eoa «B- 
iiita apparila sulle cosle loro gli abitatori cM» 
la Martioica. «i apprwepfroiy- improvTiiK 
ineoifi con diciaucÀte vanelll, V qaattrondft 
.vendati da Ifrra il giorao tre di "febbraio •> 
orniti l'isola di Santo Eustachio ^parteoentà 
agli Olandesi» £pa ella altrettanto indifesa, 
che ricca preda ai conquistatori, tn^ercioc- 
ohà sebbene sia essa assai montagnosa ttd a- 
nra, e die non vi si possa sbarcare altrocbe 
M un solo luogo, e questo ancora facilmente 
difeodevole, tuttavia nessuni 
va di poter ributtar* l'ìjij _^ 

vi deatro presidio^ gag j ìÌ) ÌB - ì , 

desi pochi, uo«, »oll«tBdÌM ^iwnmi di dì- 
" \ Pnnw&uii Spagnaoli, 

l) <i«t« gteta tt» u aoi^ 
a al guerreggiare. Inoltre vi- 
Bri diÌBBtrO gli abitatori mollo sprovve- 
B armi vi erano aijpareri-lii.ilc, ed 
il governatore, c eoa esso lui tutti gli altri, a 
tutt' altra cosa avrebbero pensato fuori cbe a 
questa. Tanto erano le mentì loro occupate 
nelle bisogne del commercio, e nell'amor del 
guadagno. £' l' isola di Santf> Eustachio ate* 
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rile brelU fbr sè atesn, non «stendo tSà^ 
a pipdmfre pià di seicenlo, o aettecenlo ba- 
l^liODÌrdì zucchero ciascun anno. Ma per 
iftltro èra divenuta a quei tempi la pi» fre- 
qaenlala e la più ricca scala dell' Indie Occi- 
dentali, Era essa, come un porlo franco, al 
qaale concorrevano in grandissimo niimeroi 
mertatanli da luUe le parli del mondo, siruri 

moneta copiosissima. La ncLitraiilà sua, t la 
guerra allrui 1' avevano a lama prosperila 
condona, e l'aliala diventar il mycalo.di Mj^ - 
le le nazioni. Là venivano ì FrÀQCeif'tr gfi. 
Spagnuoli per vendervi le derraté. lf^^.'i^ ' 
comperarvi ie merci inglesi. Là acottirenìqàh 
gì' lliglesi per vendervi qoeit*. meect, e li»-,' 
varvi i proventi fcaoCerì e sjKigniloìì. Afa 
Americani nassimameDle lunjO lecDpO fi' 
giovarono della prosperevole fieulralilà dì 
Saul' Euslachio. Perocché porlandovi i pro- 
venti^ loro ne levavano p^oscia con tnestimahi- 

i t'raiice.M, gli SpagQUi>li, gli Olandesi e gli 
Inglesi stessi vi arrecavano. Certo grande 
aiuto agli Americani si fu questo franco mer- 
cato di Sant' Eiistachio. li che fu causa, clis 
uo oratore della Camera dei ComuAi, non so 
con qual prodensa, ma certo con biasimevola 

,^Ant0^ratesB» or*ndo/ebb« detto ch.e m 1!^; 

M|yÌ||^%n^EilHlt|Ghia fo^e «Lata |»-«:^tiM|L. 
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caiM «vaio corta vita. Queste cose' si diceva-"^ 
no; ma quelle elis si fecero, Inrono bene ooa«> 
suonanti colle parole. Si riempi 1' Europa di- 
qucrele contro l'avarizia inglese. Gli aomiaì' 
più prudenti e più modesti dell' Inghilterra 
«tessa condannavano i barbarici ecccs.fi, veg- 
gendo con tanta insolenza essere offesa la di- 
gnità det nome britannica. Roclncy e Vati- 
gfcati (eeato la cfaiamMa «I governatore del- 
l^HOlaf«l «rrendesM fra lo spasio di un'ora; 
skrinMotl ae vtarebfaft alle seguenze. Il sìgni»' 
'Graaf, il quale noa aveva ancora avuto noli-- 
slaiidtlla nuova guerra, non sapev«, cba eoa*' 
tfAsto volesse dire ; ed appena eh* ToleMS 
fKvstar fede all' ufiiziale, che gli aveva inti^ 
malo' la resa. Infine conoscendo benissìcaO, 
ch4 era giuocoforza risolversi, ed essenda il 
luogo spoglialo d' ogni presidio, rispose, dar 
in mano di Giorgio fìodney e di Giovanni 
Vaughan l'isola con tulle le sue pendici; sola 
raccomandando la città a gli abitatori alla 
dfliDBDEa e mercà dei capitani britaanici. Ls 
quali .quante e qu&H «iaoo riuscite, Or orar 
■lam» per raccontare. Era I* isola non <(he 
|rìena, {>ioia di tnlti i beni e delle ptili pre- 
ziosa merci del mondo. Kon solo lutti i ma- 
gliai ni, eh' erano numeroiìisimì e capacissi- 
mi, ne erano da capo in fondo zeppi ; ma le 
spiagge stesse erano gremite di barili di zuc- 
chero e di tabacco. Gli stessi conquistatori, 
tuttoché assetali dì preda, ed io grande a- 
spettaeiona toueCo, ne rioiatero fortemente 
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niBPavìglìati. >Si fe' uaa stima così ua cotale 
alla grossa, cbe il valor delle merci arrivasse 
a meglio di tre milioni di slerlini. TuUe furo- 
no scoia dìsliiiEÌooe veruna pigliale, inven- 
tariate e confiscate. Gravissimo In il danno 
(lugli Olandesi, massimamente della loro com- 
pagnia delle Indie, e degli Amsterdaromesi, ) 
quali ne poasedcvaao uQa ragguardevol par- 
tv. La qui e«aa;rjii<(j^4f 'A99 poco contento 
agli laglesì irrH*t;vsù^-^<ll^i||l9 .i cittadini di 
AmUerdara per c^gionB dpl calore. c^ljiiaale 
BOlla patria loro legnitato avevano Is, piyt^ * 
francesi. I principali sofTerttorì però non fiit- 
PODO già gli strani; ma sibbene i propri mer-, 
calanti inglesi, i quali coaGdati.ii nella ncu^ 
tralilà del luogo, ed in alcuni atti del Parlai 
mento, che a ciò l'are gli autorìzixavaiio, accu- 
mulato vi avevano una inestìoiabile quanlilà 
di proventi aiitilicsi, siccome pure di derrate 
e merci d' Europa. Nè il danno si rimase al 
piglìamenlo delle merci stivate nei magaszit 
■il che anzi da dugenlo trenta baslimeoli, 
di Ogoì foggia, con ricchissimo carico, i quali 
■i ritrovavano nel porto, vennero in poter 
dei vincitori. Oltre a ciò s'impadronirono 
nel porto medesimo di una fregala olaudese, 
fi di cinque altri legni da guerra di minore 
levata. Nè a questo fu contenta la fortuna in 
quei di contraria agli Olandesi. Era parlila 
poco prima dal porlo di Sant' Eustachio una 
conserva di trenta bastimenti mercantili ca-, 
ricbi di ia«ch«ro « di altre grasce di «tuelle 
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i«rt«\n« \oMi d'-Etirolti,'«d «ra èòiAri^iili' 
da una nave da gaerra. Tosto Rodbey cbci 
era uomo vigilantissimo ed operosisiimo, la 
faceva perseguitare da due groaii vascelli s 
da una fi egata. ISoa indugiarono molto ad 
arrivar sopra la conserva. L' Ammiraglia 0- 
landese Krull, quaotuntjue tanto inferiore di 
Torie, volle piuttosto pericolosamente com- 
baltere che disonoratamente arrendersi. Si 
•Itaccarono la sua nave il Marte, e la inglese 
il.Mt^Brca. Non fa luogo il combatti me alo; 
j^etcioichè Kroll di prìma presa vi perde I* 
viu. 11 wccflisora, abbuiata k tenda, si ar^' 
rendè. la questo meszo le altre navi avevano 
dato la caccia ai bastimenti della conserva, t- 
presigli, tutti gli condussero nel porto. l'a- 
sciarono gt' Inglesi un pezzo le bandiere di 
Olanda sventolare sulle cime del Foi-te di 
Sanl'Eiislacliio; al quale inganno prese molte 
navi olandesi, francesi ed americane entraro- 
no nel porto , non raen ricco clie sicur* 
acquisto ai nuovi signori. L' aver posto mano 
nelle proprietà dei particolari uomini, quan- 
«funque nemici, solite a rispettarsi anche ai 
.Itmpi di guerra dalle civili nazioni, die luogo 
.a molte rìmostfanEe da parte degli abitatori 
delle Antille inglesi, e delta Gran-Bretagna 
.ilesss, che yi avevano interesse. Allegarono, 
.x:ht le merci avbvano colà portate in virtù 
.'ìlelie leggi del Parlamento ; che in o^ni età > 
coaquitlatori, i quali del tutto barbari non 
aìvtQ stati, lispettarono non che le proprietà 
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private dei cODcittadìai laro, ma ancora quel- 
le dei nemici ; cbe 1' esempio sarebbe, pernì- 
ziosijsinio ; imperciocché se per la variabi- 
le fortuna della guerra le isole inglesi venis- 
sero io poter del nemico, questi per rappre- 
saglia ne sarebbe autorizsato a fare lo steuo 
contro le proprietà dei privati uomìaì ìnglMi 
eoa grave danroo e toule rovina lora i. 
con q'ietti barbari modi proceduto non ^«e> 
vano i Francesi a tempn delLa qo|>qai«t4 dvllp 
Grenada, i quali tutte le i^i^rieti [tpivats 
franche ed inviolate cooservarooo, qimlQQ- 
que per assalto e senza capUolaziooe veriuia, 
di queli' isola impadroniti si fossero ; cbe 
anzi avendo il conte O' Estaing sequestrata 
sino alla pace le proprietà degli assenti, la 
Corte dì Francia cop parole gravissime ave- 
va disapprovato questa risotusiona del suo 
ammiraglio, e fatto lev» il iBqiuitrp | cbo 
Saot' Eustachio ara «a porto ftvaco e pò* 
tale riconosciuto da tolti i Potentati maritti- 
mi dell'Europa, e dall'Inghilterra stessa; 
che le leggi di questa non solo permesso, ma 
iacoraggiato avevano il traffico con quell'iso- 
la: che gli uffiziali della dogana nella Gran* 
Bretagna avevano conceduto le bollette <tì 
uscita per quelle merci stesse indìHtte a 
Sant'Eustachio, che ora stale erano poste al 
figco; cUe questo commarcio era stato quello 
elle aveva alimentato le isole di Antigoa e di 
San Cristoforo, sensa del quale ne sarebbero 
S)i abitauri storti ^ bqie, o alali fiulff«|li,# 
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getikrsì (a graiAb» il nemico : che ffK- EinU-- 
Aitsi andavano debitori di groue lonnne ai 
mercatanti inglesi, ai qtiali non avrebbero 
potuto aoddisfare, ae le robe loro rimanes- 
sero confiscate; che finalmenle si dover» 
pur credere cbe si fonie la conquista dell' i~ 
■ote olandesi inlrapresa dall' armi del Re per 
un allra più nobii line, che q'iello non era 
dello itpoglianienlo e del sacco. Tulio fu nul- 
la. Bodiiey aveva ciò fallo, percliè il Gover- 
no suo aveva voluio clic così faceitse. Ri'po- 
ae ai rimosirnnti, che ni maravigliava bene, 
che nieiilre i mercatanti inglesi avevano lÉ- 
facoltà (!i portar le merci loro nelle Uolé di 
tipellanza inglese a sopravvento, le avessero* 
mandate a sollovento in qrielfa di Sant' Eu-- 
(lachio, dove ad altro fine non pntevano por- 
tate essere, se non a quello di soppi^rir ai bi-' 
■ogni dei nemici del Re e della patria lorOi 
Nel che si dee notare, che se i mercatanlì a- 
vevano il torlo, non 1' avevano minore i ca- 
pitani delle navi briiannit^he, e quelli stessi 
dell'armata di Rodney, i quali le prede falle 
in sui mari di vettovaglie, ed anche di ariiìT 
e di munizioni da guerra erano andati ven« 
^endo nel medesimo porlo èi Sant*GìisUcbìo, 
dond' erano stale ricompre, e convenite ts 
4si "guerreicbi dai nemici delta Gran-Brel»' 
gna, Aggfante Rodney, che l' ìsola di Santo 
ÌSurtMhìo era olandese ; che tulio ciò che 
ta essa si conteneva era pure olandese ; chs 
tallo vi start scilo la protesìoflf della ban< 
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i^M vi^tse trattata, come tB olèadèi» fètaé; 

l^li ateisi rigori si esercitarono lopra le vici- 
'pe iiole di San Martino e di Saba, la quali a 
qaei medesimi di seguitarono la forlnna del 

viacitore. Ma i capilani britannici non con- 
lenii al rapir le robe, icicruJeliiono conlro 
le persone. Tulli coloro, tbe il nome inglese 
Don portavano, non solo dall' iiola sbandirò- 
no, ma ancora crudelmente trattarono. B" u- 
faMt gM Ebrei, assai naoieroii e riccbi, i pri- 
mi-'a.pruovar ta rabbia loro: Gli stivaron tulli 

narood-d» Èa|»(>:«^pf»jf<»»^*wron lor»«b-flt*h 

roni delle veatimenta; rapperot e ricercaroA 
le casse e le valige ; gli npogliarano degli eFr 
felli e del denaro loro, ed imbarcatigli coil 
nudi e miieii gli mandarono a cercar loro 
civanza n.-ll' isola di San Crisloforo. Un Sas- 
ton, ea(jiiano di una nave bri;aiiriica, era il 
sovrinieiuleiile e l' esecutore della crudeli^ 
dei Capi. Tennero dietro agli Ebrei gli Ame- 
ricani, i quali .<:pogliaii di tulio furono ancho 
_ essi, come genie disperala, bollali a San Cri- 
-atoforo. Eppure vi erano fra di questi noi» 
pothi di coloro, i qnali venuti io òdio aicoii'i 
ièrranei loro pe» cagione dello, aelo, die di* 
tttostralo avevano in favore del Re, erano 
■rati coslretli ad andar a cercare in estrane 
contrade asilo conlro il furore di quelli. Co^i 
^^teati ^ali erano cacciati dalla patria loro, 
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Inglesi come amici agli Amerìcanf, del pari 
infelici per aver «erbaio la fede al Re,' cho 
so r avessero violala. Dimostrò 1' assftiublea 
di San Cristoforo molta pietà verso i cooQ- 
naii, concedendo ai medesimi provvisioui, e 
per l' icDioediato ristoro ioro e pel futuro 
collocamento. Furono in ultimo luogo ban- 
diti ila Sdul' Eustachio i mercatanti francesi 
ed olandesi, gli Amsterdammesi più aspra- 
iMBie di ivUt. Ntl nadesim* iciopo Rodaejr 
htaèi un poMiIica incaete di imte le rabs 
oonfiicate, facendo faeolti ft ehiaaquo, di ve- 
nirle a comprare. Concorsero in grandissimo- 
numero i mercatanti delle nazioni amiche a 
neutrali, e per sè stessi, e per conto dei m- 
raici dell' Inghilterra, massime dei Francesi e 
SpagtLuoli , i quali come più vicini, ed in 
guerra ne avevano più degli altri bisogno. 
Cosi quelle robe stesse per aver fatto como- 
dità delle quali ai nemici della Gran-Breta- 
gna per la via ordinaria del commercio erano 
atati gli Eastacbiesi si crudamente mano 
musi, « quasi all' ultimo termine condoUì^ 
ora per I». pulAlica e franca vendiu fattao* 
dai Capì britannici, in mano di quei imedesi- 
mi nemici iiberamenle trapassarono. Quialo 
ta il maggior incanto che mai si facesse, e la 
parte delle riccbeEse, che ne toccò a fìodney 
ed a Vai^ban non fu poca. Ma era fatale che 
essi luogo tempo non ne godessero ; poiché 
Dio, che, come ai suol djre, non paga il sab- 
hiUtf aUró fine rjserbava all' avaritia loro j 



'7 - 

della quale coia faremo noi parole, qaBnda' 
Ifvremo quelle cose raccontate, che più da' ' 
-viorad >i à^parlengono al filo di ^Ueite storie, ' 
'- Ritornando adant|ae al principal ptoposilo' 
taestrot dal quale Ù dolore gÌU8tÌMÌiiio del 
claneo pubUfèo e della ouova intiimia ing)e> 
M aveva, totat pìà luegamenle, cbe non , 
conviene alla Ic^gs dell* iilpria, trasportali,- -i 
la perdita di Saal' ^natacbìo ooa fu la sola 
sventnra, alla quale Mano gli Olaédwi'aDdatì^ 
soggetti nelle Occidaitiaii lnrati 'avendo gif ' 
Inglesi press, come a g^rail corrcM contro ' 
di essi, quasi drineolicatisi degli altri nemici,' 
che avevano alle mani. Possedevano sulla ' 
terraferma d'America una ricca colonia, che' 
chiamano di Surinam, la quale è parte di , 
quella vasta contrada^ a cui fa dato il nemS' 
di Guianoa. Slavanvi i Governatori a mala' 
guardia, a «eoBa soipetlo, non aveoda par-' f 
anco nisiuna notisia arato della gnem. Ma: 
io questo meno arrivarono alcuni corsari in-- 
glesi, la maggior parie brhtolesi, ì quali en- 
trati, non sema grave pericolo, nei fiumi di ' 
Demerary e d' Essequibo molle navi cariche 
di preziose merci recarono in poter loro. Gli *• 
Olandesi, conosciuta la cosa, e temendo di 
diventar preda agli sfrenali venturieri, man- ^ 
darono dicendo al Governatore della Barba- 
la, che si arrendevano, e davano in balia del 
ftfe -della Gran-Bretagna . Solo pregarono, 
Ben sapendo quali (ossero, si concedessero 
loro ì -medennù {tatti, «bé agli £usUehiMi> ' 



Digitized by GoOgle 



ift 

erano «Uti CMeediiti. Il GovenMlm «tb^ 
•enti. Ma qntndo poco dopo gli coo^bero, 
■apettaveno di uier depredali. Ciò noodime- 

00 noatrò Rodiiey maggior umanità verso 
gli abilalori dì Demerary, di Estequibo e di 
Berbice, i quali lutti addomandalo avevano i 
palli, di quello che verso di Sant' Euilachio 
fatto si aveise. Furono assicurali nella roba e 
nelle persone, e permeati a continuare ad 
aver quelle leggi e quei maestrati, che fin li 
governati gli avevano. Cosi arrideva ovunque 
agi' Inglesi la Tortana nell'Indiana guerra cbe 
evo laoU rabbin contro gli Olandesi eserct■^ 
lavano. Ma a qoeato tempo le cose succeda-, 
MD loro aÌDÌ»tr«meDte contro gli SpagnnDli^- 

1 quali erano entrali coli' esercito ne'conGjii 
della Florida occidentale. Conciossiacbèr&en'' 
Galves. 'e Doa Solano, dopo d' essere *tali 
stranamente .atrabalzali e rotti da una furiosa 
tempesta, vennero a por l'assedio aoKo le mura 
di Pcnsacota, citti forte e capitale di quella 
proviocia.Slas'a vi «teatro il geueraleCaa)[ibell, 
M't|<|Rk ti .dilese valorosamente lunga pezxa. 
]|(|:^Ìal»eale una bomba caduta vicino alla 
^^^i|)n« . dato faoco alle polveri, fe' con 
i^|^|||««0^ptò aaltar in «ria an «ruie H- 

Aiwtm- Se .ni giovaren» gli Spa^nuali, «, 
prcione pV|seuoj mìnacoiavami 4i panusiiBO 
MsaUo la piana. Campbell calò agli •««•r^it 
^be jforQfH» molto onorevoli. Coti tutta |a' 
pi^vineil della Plorida occideolale, la qunle 
era •tal* uno de* più presioti frwAtJ dalla! 
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§Miiadd Cui«di.-HtiH>i||^.dflp0 Itoti: nalto'. 
ìa^psler-deglì SpagDooIi. ' 

Ora dagli estremi campì, ani quali si.e4«^} . 
citava la guerra, l'ordine della storia ricUeAat»^ 
che ci accoaliamo alle fonti, dond' dia proie^ 
deva, c che andiamo divisando, qtiali fosiero,' 
a quegli Icmpi, i pensieri ed i disegni dei Re 
e delle Repubbìiche guerreggiarli. Si erano 
gli Americani posti ih mal umore, ed aspra- 
mente ai dolevano dei Francesi loro alleali, 
)ÌFGome>di quelli, che da alcune vane dimo- 
rtrwiiom ìd iuori, nissuno aiulo che etllcacA. 

•%^f|rpeiM(ata. avessero, «^«i^gli. tihtniih; 

'■tl^ioro (id-arrissani soli nell' aspra ebtki- 
\M contro di dn polenle nemiGo. A&Ptt 
inavano, le genti «barcate nell' isola .di ; 
«tsere riuscite di niun fratto per la'tnaneaa-t 

' sa delle forze navali ; cosi sempre ancora in- 
oliii dover riuscire, o poco manco, quando 
ila un prepotente navilio non fossero accom- 
pagnale: non potersi sperare di polcr una 
guerra fruttuosa fare in queliti spiagge, se non 
da colui che abbia il dominio del mare ; con- 
tinuare intanto gi' Ingle.ti a posseder In Gior- 
gia, la più gran parte della Meridional Caro- 
Una, tutta la Nuova-Jorck;.minacciarr peii so-. 
pi^HOloa la Virgìnia ; nisauna ìntegna fraa* 
(tBM^fsiersi yeduta io difesa ed a rìcnpera-: 
aiooe di questa province; venir meno iataato. 
gli Siati Uniti sotto Ìl peto di si sproporaio^< 
guerra; logorarviai gli uomini, ^maofl^rwii 
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aAcurviti la fMtl pubblico tutvùi ofnui 
prossimo Gm diicopfim a Unte calamità. 
Coli li laòieiitaTsaio f popoli dell'America. 
Ma ia Europa ai maravigliavano le genti, 
come uaa tanta pouenle lega così pochi 
fratti partorito ave^e contro il comun nemi- 
co che paresse in vero, die questo in luogo 
di rimanere al di sotto, se ne stesse in sul 
vantaggio; imperciocché l' Inghillerra e cor- 
reva alle offese in America, e signoreggiava 
i mari delle Antille, e conquistava le- colonie 
olandaiì, e ai avvantaggiava nelle Indie Orien- 
tali, e teneva la fiMima Ìb biKeo in Europa. 
Quindi è, die i notai «pagiuiolo e francese 
ne andanno aoggetti a dinfausion di riputa- 
xlonb. La Francia specialmente, come quella, 
ebe era l*BOÌma e la principal guidatrice éi 
tanlaiinole, ci meiicva del suo. Il Re cattetioa 
stesso era scontento, ed assai si richiamava 
del Cristianisaimo, perchè non l'avesse aiu- 
tato neir impresa della Giamaica, che volevs 
incominciare, ed io quella di Gibilterra, cho 
già aveva incominciato, nelle quali posto a- 
veva nn ardeolissimo desiderio. GII Olandesi 
poi, i qaali avevano priacipiato a pagare si 
darò 8€OUo, sdamavano a cfalo, eh* fossero 
•ensa aowmitnento Inciatì atare si^posaatl 
in quel psrkdlo, nel «piale- erano stati gìtlatl 
dai consigli e dalle initìgazionì della Francia^ 
E tanto maggior rammarico facevano, inquan- 
to che avevano avuto sentore, che sì allestiva 
nei porti detlv&>'*n-B'clagnti KM' ^oaseato 
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armala destinala ad assaltar il capo ài Buona 
Speranza, scala di tanto momenlo a quelle 
nazioni che fanno il irafRco nelle Indie Orìea- 
tali. Temevano di aver a provare io oriente 
altrettanti danni, quanti di gìÀ provato ave- 
vano in occidente. E cerlamente priatibè aves- 
sero potuto apparecchiar le difese^ fl mandar 
gli aiuti, gì' Inglesi meglio prev^datì^ e prov- 
veduti arrebbero avuto lempc» dì trarre il di* 
segno loro a compimento. 

Mosso il re di Francia da tutte queste ca- 
gioni e dal proprio interesse, si determinò dì 
mostrarsi nel presente anno più vivo, di quan- 
to stato fosse nel passato, volendo con nuova 
vigoria riparar i danni operali dall' antica 
freddezza. Per la qual cosa faceva lavorar di 
forza Dell' aneoale dt Bre^l, ed apparecchia- 
va ia ogni 'parte del regno gagliardamente lo 
armi terrestri. Tre erano ifiarcfae priacipa)- 
mente si proponeva di-voler constgoire. U 
primo tra quello di mandar si fatta armala 
nelle Antille, che congiunta a quella che sì 
trovava ne' porli della Martinica, se ne ve- 
nisse ad acquistar superiorità sull'armata in- 
glese. Quest' armala, al governo della quale 
fu preposto il conte di Grasse, doveva anche 
trasportare un buon numero di soldati, i 
quali atcozzalisi nella Martinica con quei del 
Bouill^ avrebbero qualche impresa d' impor- 
tmsa tentato contro le Isole inglesi. La qual 
ottenutasi, e prima che fosse trascorso il 
iMIpo» di gmrre^aM in quei ctimi^ s' intenta j 
* Botta, Vofc. VU. 'a' 
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devvt'lcl^ll conte di Gi;assii si reuasae «ullc 
aniericwB Apiftgge pei' ivi cooperare con 
cbambeau e con Washington a solloponimeor 
Io Jelle forae, cbe la Gian-Bretagna vi ave- 
va. Il secondo poi si era quello d' inviar una 
sulTicienle flotla sulle coste africane, perché- 
.'^occorresse al pericolo del capo, di BujOQ^; 
Speranza, e ciò l'atto a'ipc?aimÌD9»se alla 
volta delle indie Qtientali, doy^ per 1* i^dtt-, 
stria e per la gagliardia ^tW aipqainglip ión 
gTeie BocttM le, ciMfe firteciefii. «i^PQ *i ài aoU 
W. Col ténoi fin^lmale si voI«v« .vpa.qiM-<i 
che rilevata fa«fon« fvQ P«> n>*n d' ^<!V9p?. 
io bencGuo dell* I^g** e maMÌ(°49*^*^ 
la Spaglia. Sì moLivava »p<^Ì!ila|pote d^li' ioi- 

presa di Mioorca. . 

Frattanto in Inghilterra parte si sapevani?, 
e parte si presumevaoq i disegai degli alleaiii. 
e perciò vi si facevano copilo tutti quei prp^; 
paramenti che si credevaPO del C4SO, G.i4 v/, 
si. allestiva COQ gran soUefiitudioe i^iq flotta'». 
la quale doveva parlar m .riflfprzQ alcuni 
coloooelli inglesi, e 4> «MwUa Essiafli ir* ^uv*-, 
ric4 lord Cornw^IMa, wdpcpbè fos(c iq, 
grado i^on sQlo di poter coQjeryare quello 
che acquistato aveva, ancora distendere 
più otUe la peojperijti delle sue armi. Peroc- 
ché le vittorie di Cambdco e di Gtiilford ave- 
vano maravigliosamente sollevato gli animi lii 
iDtta la hasiooe a nuove speranze, e tutti già 
si promettevano il pronto fine della guerra 
ei.U JOggiogameplp dcU'.Ametica. S'ipien-, 
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(leVa parìAfenta co^la gtanla d'Alta flotta me- ' 
desima, quantunque in sé stessa non molla 
forte, a quella, che già esisteva ncU' acqua 
delle Antille, coniervar all' arntt briianniclie 
^qelU auperiorità, che acquistalo vi avcvai^o. 
IftogoHBo pvticolarmeàte stava atteatisiimO; 
«d'ouerraret * 4<isl dat tendesse no aieaut- 
nfeento forte tìitt ^ làceva osi porli, consiitea^ 
te i» uoa nave di «ettaDtaqufitlr'o. canoooi, 
naft dt cìa^atolaqui^rot tfjì-i di cùo^uanle* 
conytreeebìe fregale, brulotti, g!t)mihi> ed 
altri mtoori legni da guerra. Lo d<ive*aQa 
accompagaare molte navi da carico forpilìui*, 
me di armi'e di munÌEÌoni. Tre migliaia dt> 
valenti soldati erano «tali posti a bordo solla 
la condona del generale Meadow.i. Il gover- 
no della flotta era sialo commesso al coman- 
danlv Johnstone. Mollo vari erano i romorì 
che correvano IV.i la gente intorno 1' oggeilo 
di questa spedizione, il quale era con gran- 
dissima gelosia tenuto segreto. I piò perà. 
cwtcotMi'ano Rftl dire, che la spedisioneifMi^ 
itflHdii dtA'lodìt Orientali per por 
Attk sigoòrìa francese. La qual cosa, per quanA 
tt'fli'polB giudicare dagli accidenti che segui- 
rono, fu vera. Ma e' pare ancor.i, die in guer- 
ra, che sopravvenne coli' OlaniJa, abbia i Mi,, 
nistri della Gran-Bretagna indotto a <larle 
altro destino, restringendola alla fazione <lcL 
rapo di BuoDa-Sporania, ed al mandar neJle 
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"d eoDierrar il conquistalo. Ma H tutte I* 
taet, che a queiti di pressavino set coDiigli 
britaanici, forse la più rilevante, e certamgp- 
te la più premuroia, era quella di soccorrere 
■I presidio di Gibilterra, riel che, olti-e l' im- 
portanza delia cosa, l' onor della nazione era 
grandemente interessato. Gli Spagnuoli e gli 
Inglesi avevano qneU' assedio in gara, ed i 
primi si andavano vantando, che ad ogni mo- 
do colla flotta che avevano a Cadice, avreb- 
bero ogni soccorso, che si fosse voluto far 
entrare, impedito. Gii dentro s' incominciava 
« disagiare grandiiiìmamente Ai vettovaglie, 
essendo io gre» parte coosamale le mnaiiio- 
ni l' anno- precedente introdotte daH'amnii* 
raglio Rodne^, e quelle cbe sopravaniava- 
no, erano si corrotte, che poco erano man- 
gerecce. Gii Elliot era stato costretto a di- 
minuire di un quarto la provvisione giorna- 
liera del vitto a'siioisoldati; gli uffiziali stes- 
si, perchè i gregari sopportassero di miglior 
animo la privanione, furono proibiti dall' usar 
la polvere di cipri nella cura dei loro capelli. 
A queste strette era ridallo il presidio. Ma 
gli abitatori delta cittì per la mancanaa delle 
cose al vivere necessarie travagliavano grM- 
deibente. Tale era stata la vìgilanu e la proa»' 
tessa degli Spagauoli nel vietare le vettova-' 
glie, che dall'ultimo rinfresca mento in pof- 
pochissime nari erano state lasciate entrar 
deatro dalle più vicinei come dalle più rimo - 
t$ pkrii dell' Airica. So|e alcuni legni . mino- 



Digilized by Google 



retcbl, molto iguissiti, a volta a volia vi era. 
no trapelati. Ma non bastavano « gran pena 

a tanta bisogna, ed i prezzi che mellevano i 
padroni alle robe loro, erano lì esorbitanli, 
che pochi vi ai potevano accollare. Perfìno 
le BÌMrabtli rel^oie delle antiche provviiiont 
§a(alCf"Ci^*)9»iHr, sì veadevuio ■ preui 
jlrfbggfkiì. -Una libbra di vecchio biscotto di 
jtordo tutto bacato vi si comperava ventìquat- 
.Iro soldi, e non se ne trovava. Le farine cor- 
rolle, ed i piselli inioncfaiali un terzo più ; il 
■ale il pili immondo, la spazzatura dei granai 
valevano sedici soldi ia libbra ; il butirro sa- 
lalo una mezza corona; un polio d'India, 
quando se ne trovava, valeva meglio di tren- 
ta franchi ; un porcello non si poteva avere, 
■e non con cinquanta franchi ; un' anitra ne 
costava piò di dodici ; npa. gallina magra die* 
ci ; no ventro di vileilo non si polcv« avere 
fitr no* gbioea cbe aono meglio di vektieiii- 
.'<|ite'fnncbi ; ed nn capo di lue si vendeva 
-l^^ora più caro. Da ardere si aveva si scar- 
MAttRW, che le biancherie si lavavano col- 
«equa: fredda, e non si distendevano co' fer- 
ri; cosa, cbe riusci di grave danno alla salute 
dtgli uonjiiii nella ifagione umida, e fredda 
del varcalo inverno. Sopporlava bene la guer- 
nigione tulli (jHesli disagi con niaravigliosa 
^costan^a ; ma non avrebbe potuto durar più 
oltre, e quella imporlanle rocca, la chiave del 
.iMediterraneo, sarebbe fra breve rjlQTData.àl- 
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meato ortn le j! soccorreva. Da quegli pen- 
«ieri erano «ccupale le menti «legli uomini io 
Inghiilerra. [n Olanda intanto rilavorava in- 
cetsantanteirte negli ar^eoali per allestire un 
navilio, che capace fosse a rinnovar 1' antica 
^ori», ed a mantener la dignità della Repub- 
bUcti Si aveva principal mente in animo di 
-fiirotegger* al coaunercia, che §li Olandesi 
andavano laceodo oel Baltico, e pressrvarlò 
4tJU rapaciti degli Inglesi. In ciò però mom 
Hi pUeoerkDO tutti quegli effetti, eh' erano ih 
dwtderansit- si per cagione delle SeUe, ck« 
Mtavia bòllivftBO in cplelpHse^ ecbe 
jtel réggiioenlo infievolivano»' oofM (wvcbè là - 
Jwip pace vi «viva gJi annui mmeltitì, e Crih 
tovi trasandar le provvisioni navali. 

Tali er^no i rispetti, coi quali reggevano a 
patito tempo i Principi i pensieri e la opera- 
siontloro. Gli apparecchi di guerra, che ave- 
vano falli per venirne a capo, erano grandi. 
Stava il mondo in grandissima aspettazione 
4elle cose. avventi''!. L primi ad uicire furono 
gV- Inglaai.. 'l>' i«t*ol» loro- «ra diracani al 
«Mdan* di-Gihiltden-fc Parafano da PocUi- 
«Qooth can<«MtAUa navi d' «Ub bontà il gioiv 
a»>trédìci di nanM», Ha furano obbligati a 
«opeastar «(cmì dl'Salie coste d' Irlanda per 
aspettar J« anraMirìe e l« paiseggìere, che in 
grandMstflio nomerò si erano raccolte nel 
(lOi-to di Cork. Le conserve volte alle Indie 
•i orìaotali, che occidentali accompagnavano 
i^armalt») dalla .^uatef arrivate ohe fossero- ì* 
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'■erii liittglii fuori tlel pericolo delle ilntle ne- 
iriiclie, si dovevano .spiccare per andatene al 
V}|i^£fa - loro. Viaggiava nradeaimametHe' idi 
iM^ttgbiÉ 'CsHa grande' Btmata la Itoti» 
iMttfdl JoEìnHoDe dtBlìttata, camt ni-i tAtra- 
■tttj dia fasioDe del capo dì Buoira Sptraoxa'; 
^^n*3la doveva «iti ti cadVogliare là coonef- 
'^'^'Ortente. Era raf-mati '^vernata dagli 
%Ain)iragli Darby c'DIgby, e da Locbart Roai; 
ed essendo partila in tre s^iDadre, ciascuna 
era da utio di essi capilanaFa, SrCCDme la né' 
cfessftA'di' •etftOrr^e Gibilterra era evidente, 
che I ]ffe^ triduèltt i; che a questo fin* ai face- 
vaoò' flef'piirtMdella Gran-Brclagna, eranb 
noti a luttij 9 cbv-anzi gì' Inglesi apertameli- 
Vb éAnfemvBbò dì voler ciò fare, co^ì gli Spa- 
^iSoSH WvèVMA TaRo ogn'i sforzo per far lor- 
Vino qaUtO '^aegiit». Ptr ven'tì avevv-- 

tretata navi d^^rmbl^ t^^Mtmi^lt^MI^ 
i'don Luigi dlOtìr1Jó*Ji' iffflaisre ■di'mttitfr*»-' 
lore. Tali erano le forze degli Spagnuolì. Mh 
quesic niagnificavano ancora vieppiù per ì- 
alornarc, se possibile fosse , e,!' Inglesi <ia1 
leniar l'impresa. Fercliè alle lorze ed 
alle parole si accoppiasse anche 1' ardire, Don 
Ijuigi entrava, ed tnciva spesso da Cadice, ed 
iva colia sua armala volteggiandosi snlle vici- 
ne co> te del Porlngallo per quella via, che 
gì* Inglesi dovevano tenere per correre a Gi* 
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cesi, cbe «llors «i Irovcrino nel potìo di To- 
lone, «d in. qnei dell' Oceano. lofatti vi era 
nel iolo porto di Breat un' irmsla si pouen- 
■ tt, cbe .di per tè aleasa stala sarebbe abile ■ 
coatrastar il passo, ed a combattere con buo- 
na aperaBEt di vitloria tutta l' armata inglese. 
Vi «i aoDoveravaDO ventisei vascelli d' alto 
bordo tulli pronti al veleggiare. E certamen- 
te, se questa si fosse congiunta coli' armata 
di Spagna, avrebbero i Confederati acquista- 
lo una forza prepotente, e sarebbe agli In- 
glesi riuscita assai dura impresa quella del 
aoccorso di Gibilterra. Così speravano . gii 
Spagmiòlt, che i Francesi avrebbero operato* 
Ma questi avevano troppo a cuore di prose^ 
guir ì disegni loro nelle Anlille e nella terra- 
ferma d' America, siccome pure di ristorare 
le cose loro, cbe andavano in declinazione 
nelle Indie Orientali, perchè si volessero ri- 
solvere, trasandati lutti questi oggetti di si 
gran momento, ad aiutar la Spagna rn una 
impresa, la quale ridondata sarebbe in solo e 
privato utile di questa. Per la qual cosa il 
giorno ventidae di marzo usci da Brett con 
tutta r armat» -il conte dì Grasse, e volte le 
proe all'occidente, s*:incammioò verso le An- 
tille. Viaggiava di consecva con esso lui il air 
gnor di Si^ren, colla sua flotta consislwite in 
cinque navi d' alto bordo, parecchie fregate, 
ed una grossa mano di soldati da lerra. Do- 
veva questi, tosto arrivato all'isola Madera, 
partirai 4all« grossa arouta, e veleggiando a 
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' ««Ir» verso- h pnnls i' Africa^ pMaervans il 
~ rapo di Buona. Speranza ; e, ciò fatlo, recarsi 
nell'Indie OrieotAli. Coh le due grandi arma- 
te, c le due. più piccole inglesi e l'iancesi, 
alle quali i dae nemici re avevano commesso 
(azioni .ii lanla imporlanza, <t nelle quali fi 
j,'raiiJi .■[)piari7.(: dtll.i salule c della proipcri- 

le une o le nitic ritia^i nel medesimo tempo 
all' allo mare : e senza di quel «oprastaracnin, 
che gl'Inglesi furono costrelli a fare sulle 
■piagge dell' Irlanda, ogni ragion persuade, 
^m-*i rtrebher.o incQol rateale Aiaygjjlt tra àj^ 
'■À^»a (WD ima giadieau baUaf^lja:^ 1(^1^ 
Europa qnslla lile, cb« noo.dorevtn^t441fi|» 
se netle lomane re^oni delta dulbln^lii^f^ 
termÌDare. ViaggìaTano'^' tBgl{«aÌitfllit-jraÌ^ 
proipero verao ii capo San Vìncendo, ' deva 
pervenuti con molla circospezione, ni gover- 
navano per aospeUo dell' ai mala s|iagnuola. 
Ma don Luigi, il qunie ne' pi credenii di ei a 
ito in volta nel golTo di CadÌLe. avulo presto 
avviao dell'avvicinarsi degl'Inglesi, non coa- 
fidàediiftìfttijk forze, propj ie, e dimenlicaiosi 
Atti' ìmporlanza della tota, non gli stette ad 
Sapetlare, ed andò tostameole a ricoverarci 
' lAl- pe^to nsedeaimo di Cadice. Com fu la- 
'■ '>enta'liber»'la via a) nemico sino a (ribiller- 
ra. ;L~aiBiliiraglio Darby, guardalo dentro in 
Cadice, e conoseiulo, die gli Spagnuoli ^ nit- 
^Hli WMlra Tacevano di voje.rft iuci.>:««.«^):(Ma 
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aiKrsno ■■atl faim»- ài cento, iacm^le fcerltr 
i». daiq» certo 'Damerò di nari dà fatmi 
Parla di queste dovevano sianziare Del ^ olfo 
Stewo di Gibilterra per difcodei- le navi pas- 
xeggitre dagli assalii delle piatte spagauole, 
delle quali abbiamo nel precedente libro fa- 
vellato ; c pai-te arringarsi alla bocca dell» 
stretto verso il Mediterraneo per impedir le 
offese, che di là avrebbero potuto venire. 
Darbf intanto, oootinuò a-volleggiarai avanti 
Cadice |wp att«ndcre con ogni diligenaa .gli 
anduBCnli del ■amioo. ' Le coeé riasciroiiOk 
coma I* Ingioia Je aveva disegnala. E a»ine>- 
thè gU SpagaaoH «oUe piatte m^At» n atìai'f 
«ossero per danneggiar alle anoooarie, e cba 
male le navi grosse potessero da ile -importuna 
bezsicature di quelle liberarle, perciocché fos^ 
sero- troppo piccole a poter esser prese di mi* 
ra, del che gli ufrisiali inglesi a grandissima 
rabbia si concitavano, tiillavia nissrjn notabile, 
frullo poterono operare. Furono sicurameoto 
posta a terra tutte le armi e le munizioni si. 
da guerra, che da bocca con incredibile alle-» 
grezza degl' inglesi, con non poco, biasimd 
degli Spagntioli, .a con molla maraviglia di 
latta l' £arepa. ... 

li'Ro di Spagoa, che arava posto 1' «echio 
at quest' impresa di Gibillen a, e che già vi 
«VBva apeso intorno tanti tesori, essendosi 
Ilo a credere, cbe quella rocca .«arebbe, co.' 
ape sicura preda, venula tosto nelle sue manif 
lodatosi ingannato di ti vicina speranca, de. 
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r a voler coli' aj'mi ili li'rr.'i ,i< (( ii-L[r 
i|iiello, che rolk ulti mime mm .ivmii ihiI'jIo 
romegiirre. In ciò laudi [<ui vivo ci-a li siiii 
ilesiderio, che coiii'scim ,t lieriiì.iicrKi, a ipKintn 
■li min CI zio ne dr gloria l'ussero .iiiilate soggellc 
le armi sue pressa gli uomini valorosi a queir 
ti iaut>eUiLo. rìbfrescaniénto della Tortezza» 
6i& kh^rao» i »Uot soUfiti dal campo dì 
RocCo felli >vbbK, per quanto ciò <ra pos.'^i' 
bile ad eseguirsi, coi lavbpi della circonTalla- 
KjonCi « le opere loro avevano munile ro« 
una quantità gràndì^stmEi di groisissiini can- 
noni e bombarde; Arrivavano ì prÌD]i a cent- 
loscjsania, te seconde a ottanta. Adunqne ai 
dodici d'aprile, e quando ancora la (lolla inr 
gleie si trovava nel porto ili Gibilterja, inco^ 
rtiinciarono Jiitlo mi un trailo ad alltiniare. 
queste artiglierie, le quali col looco, cogli 
ccbppii, col fumo e colle palle facevana. uDf 
l^eilacolo orribile a védèrù «ad ujirkt. E' . 
■fccome il beraa>glio loro era molto. At«et4(ib' 
pcrcTQccfai la rupe di Gibilterra isia a un dì' 
presso lunga AÒltanto una lega, e larga, un - 
qpiaris, così II némbo Selle pali* « delle boni*- 
be vi era mollo: ititOi t siiaun luogo vi cc^ 
se ai eccelluano le caaemklle, e le aottarraneC 
volle, dove l' uomo potesse contt-ty ' l* impelo 
loro sicuramente ricoverarsi. Né il governa- 
tore F.iliol se ne slava neghittoso ad ossiTva- 
re ; che an^i rendcv.i luoco per iuoco, furia 
per furi» si fattameote, fke pafirva la roccjy 
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tutla intiera in moni e folgori «i ^i^facesse. 
Stavano «ull* due vicine coste dell' Africa e 
dell* Europa maravigliate e spavenule le geli- 
li, che coià erano a bella posta concorie ad 
OHervaiv. Ma qaeì, eh' erano dentro, eccet» 
ioati i telati, che ai erano pO!rti a luoghi ri- 
«ttri per difender )a piaEia,' e<l of]'endere 11 
•wmìco, andavano e.ipoili ad ogni sorta di pià 
eompuaiooèvoli accidenti. Grande era il ter- 
l'Or loro ; ma più grande ancora il danno. Le 
nembra dei morti e dei rooriboadi sparse al 
aoolo <]aa e là; le donne col fanciulli in brac- 
cio andavano chiedendo qnella mercè, che Iro- 
»are non potevano. Ne fur viste delle scliiac- 
ciate in un coi ligliDoletti, e sformate ad un 
(ratto, e lacerale in mille petsì dalle aeop- 
piaoti^bombe. Le ìofiiTnìnale ai aggavtgnavans 
colle trenwitì nani rìie acbegge, e balM 4ei 
petrosi per. cercar asilo ne' luoghi più sei* 
vg^ epi&rmotL Alcune' fra le principali 
fiaron lasciate entrar nèlle casematte, dove si 
rerarono'a gran ventura il potere in meiEO 
a! tanfo delle stanze, al trambusto delle sol- 
datesche, ai gemiti dei feriti e dei moribondi 
^a quella crudele morte scampare, che al di 
Cuori minacciava la incredibile furia degl' i- 
«tromenti da guerra. La città, cbe è posta 
sulla faida della roccia a riva il mare di verso 
ocddeiite, na Sa distratU da capo a loado. AI 
cbe > non piKO cootrìbuiroDO le piatte- >pa- 
f aaolet clte dì ootteiémpo velocemente sgaìa- 
>afm ti* Ut nari li^leii, e cei^M* V opere 
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[oro ai ritiraTSDo la matlina, gidvandoii del 
vento, che per 1' ordtoario ai mette a quel- 
l'or,*, nel porto, di Algetira». Queste piatte 
fMrimeiiter ebbero sfragellati coi tiri loro mol- 
li dì coloro, i quali sui vicini fìancbi della 
roccia ritiratili, erano scampati al furor delle 
arligUerie del campo di Sau Rocco. Lo scari- 
car continuo durò con eguaic frequenza me- 
glio che tre «ellimane ; poscia si rallentò, 
vedendo gli Spagnuoli, che riusciva poco al- 
tro che un romor vano ; e non volendo dal- 
l' altra parte Elliot far tanta jattura di muni< - 
«lApi in qoa battaglia di poco frutto. Sparava 
bene dì ^oanclo io quando permoAtr*ìh^ 
era vivo; ma la maggior parte del tempir 
M ne stava inoperoso a rimirare l' inutile ffi- 
^ degli Spagnuoli. Consumarono eglino ili 
qaesla spessa balleria meglio di cento migliaii- 
di libbre di polvere, avendo trailo sellanta- 
cinquemila cannonale, e venlicìiu]iieuilla boni- 
lie. Nonostante la slreltezia del luogo, e la 
liiaravigliosa spesapzza dei tiri morirono dei 
.loliiali della gtieriiigione assai pochi, e da du- 
gealo ciiiquanla furono ferili. Gli abitatori' 
della città privi delle case , avendo scmprQ 
presente nell' iinmagÌDaEÌo.ne loro la misera- 
D^ili del passato caso, e temendo dei futuri, 
desiderarono di andarsene. Al che Elliql, do^ 
po d'avergli con ogni maniera di pilli amano 
conforto racconsolati, facilmente ebbe con' 
sentilo. La maggior P"'^^j^U^^'' * 



Dfglfóedby Google 



«rHvtM^ hCbrlSM f rapizia si Pr^mlt'ilól 
i^nmìtì toro ^raovar nn sihiitto^ il quat* 
«aasà ^raa diano- alle cose loro^ e fu nné 
giusta pena delle rapine di Sani' Euatacbioi 
Si aveva avuto in Francia il lerapestivn avvi^ 
so, tlie (ina numerosa conserva di navi cari- 
che delle ricche spoglie di <iueir isola n' era 
pMliM'Sverso i[ finir del mese di marzo per 
pbebnit-nsi porli d' Inghilterra. Si seppe an- 
*cim, ebe a questa conserva teneva dietro 
im* altra non meno pretioia pei proveblif cbs 
•lift perUra ^ell' itola Giamaica. Bct/tUfieé^ 
prima P Holbàr» con quatlr» vastellt ^« 'gàltt^ 
n. l\ momcnlo era mollo propìzio ai Frftiìceiii 
trovandosi aqripi di la grandè armala britaii^ 
nica occupala nell' impresa di GibiKertra. Non 
si latciarono i Ministri di Francia l'uggir dal" 
le mani una ji favorevole aciasionc; the anzi 
con grandissima diligeiiia avevano l'alto lavo- 
rare nel porlo di Brest per metter in punto 
Oda floUa, perchè potesse correre sopra le 
AotaSerVé iir^lesi. La cosa ebbe efletto. In men 
«Nasi! ai pòtrebbe credere furono allestite 
^À^-nft^ d'alto bordo, mollo destre Veieg-f 
'^«iTld. Ne fu dato il governo al coilt« tfd 
litìndlto-Piquet. Usci egli dal porto il f icirhrt 
Wniicinque aprile, e dato di cozzo nella con* 
Wrva di Sant' Eustachio, tutta la sperperò. 
Vetilidue bastimenlì predò; due altri venne- 
Wtih raàno dei coraari. AJfctmf ^ochi colle 



D(gK?ed iy Google 



35 

navi di guerra, cbe convogliali gli avevano, 
li rieaveparoao usi porli dell' occidentRle Ir' 
l*Dda..[ BwrcatMii iogtnl, che avevano .a»fc> 
oarsli- ì BwHr, pcTdMIero jter ifuasl»' eaéb da, 
■ettecentemilè lire di-iÈBrIibi. Non NrdA- la 
■fnmiragHo Darby-duratite il ano viaggio ad 
aver notisia d«l)a eosa ; e loslo si metteva al>- 
l'ordine per inlrapranderè^-Lamotte-Piquer, 
priinachè si tostb rccalà in lalvo nei porli di 
Francia. Ma t' ammiraglto francese, cbe tene- 
va gli occhi aperti, avuta si prospera villori.i^ 
ed avvertito dell' avvicinarsi di Oarby, la^ 
ffciau andare a suo viaggio. >a cotiiervv d«Ua 
Gianiaìca, si causò tòsto, e felioenente -t^t 
portò in Brest, Le teste, che si fenvviM ' 
Francia por qattia cattura, non foron ptetMi ' 
e molte, ed' assai ineritale iodi furoàt» id«i\ 
agK autori drila fàsiona del pan oppai1uila4 
meste disegnata, che velocemente e pmdcn* 
tenente eseguila. L' armala di Darby- e ié 
conserva della Giamaica arrivarono con prò-» 
spera fortuna nc( porli della Gian-Brelagnnj 
In Innesto mezzo le due (lotte di Johusione 
e di Sitffren veleggiavano alla volta del cnpil 
di Buona Sperania ; e non die 1' uno non .^a* 
peste dell' altro, erano per Io contrario i due 
nemici capitani ollimaraente informali dell^ 
parlenta, del cammino e dei disagi dell' av4 
versarlo.- Andavano perciò entrambi a gara 
per- arrivare 1 (irlni al destinato luogo. ìAu 
F Inglese era aiata 'obbligalo, per rinfrestar-^'^ 
li, àì f» poHo Rftte cai» d( Pray< posla mU 
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r Isola di San Jago, ia principale dt quéils, 
che raccelte come ia uo gruppo >i cbìamano 
4el 'eap« Vwdfl, ed •^tarlCDevano alto Coro- 
di Porlogatlo. Quivi atteaderk « far acqua, 
• 'pr«cacà»r bealicmi, a fornirai dr camangìa- 
ri, ed altri «ervigi fare neceisari al luogs 
viaggio, ch'ara in punlo d* inlrapreadere. 
Molti noBiini delle compagnie navali si tro- 
vavano a (erra. Ne ebbe Sufiren tostano av- 
viso, e senia metter lempo in mezzo s'incam- 
minava a golfo lanciato verso il poi to <!i Fra- 
ya. Aveva ferma 5peranza di arrivarvi im- 
provviso, e di sorprendere gl' Inglesi trasan- 
dati e non awisaniisi. Già iva radendo inos- 
■ervalo marina marina una lingua di terra, 
che da leyaoie abbraccia il ftorio. c ai avvici- 
nara aHa bocca di ^«to.-Ma la nave iaglcM 
l' Iside, cfae pi& vicina crB'alU bocca medeisi- 
ma, discoprì in quel momento al di là della 
lingua di terra le cime degli alberi di alcune 
navi, che dapprima diedero sospetto. Poscia 
dal modo, con cui erano governate, si conob- 
be, eh' erano francesi ; die i' Iside il segno. 
Si rivocavano ■ marinari daUa ^pi^ggi^ ! 
sgomberavano le corsie, ai apparecchiavano 
alla battaglia. Girala intanto la punta, com- 
pariva, qual era, la Hotia francese alla bocca 
del porlo, e dal detto al fatto 1' una coli' altra 
sì mescolarODO. Avevano gì* Inglesi uo Va- 
MWlto da aetlADtaquattro, tre altri minori, eoa 
Ire fregate, e molli legni mercantili dell' India 
«mali io guerra ; ma- erano scoocerlati, • 
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ràori <R Milo, nè.MnnigUi'per' ricevei^ I* ca- 
rtel del nemico. I Fraoceù m «revUn da* 
di settanta quattro, e tre di aeinotaquatlro.' 
Cominciarono queali col tirare di buon* fian- 
cate all' Uide, che si trovò la prima ; poatia 
ordinatisi in un puntone, sì.spÌDiero avanti 
dentro del porlo, passando tra mezEo le navi , 
inglesi e sparando t'uriosamente ; e irei me- 
desimo tempo da pOfjgia e da orsa. L' Anni- 
bale, eh' era la testa, guidato dal cavaliere di 
Tremignon, poiciachè si fu inoltralo dentro, 
quanto pìàpotè, con'inira1>Ìle inte^iiitità ope- 
iiiiiilii ,iH|miiiiiiilHilii "Mi jHliliMÌ|iJi ' 
gagUardatooBte. d^rtl^e ìJi^^I^I^I^Pk 
Segaìtollo in secondo Inogo r£HMii|É^NI 
dallo Mesto Sul&ent' poscia nel terzo, come 
dielrognardo, l'Ariesiano governalo dal cavar 
liere dt Cardaìilac. I due rimanenti poco sì * 
poterono avvicinare, e trovandosi a soiioven- j 
lo si allargarono, fatti i primi tiri, nell' allo 1 
mare. Due navi inglesi l' Iside ed il Bomne^ 
poco si potevano giovare, la prima per essere ; 
■UU gravemeote dai vascelli francesi nel loro 
paaaare danneggiala, la seconda per essersi 
teovata posta troppo indentro nel fondo del 
porto; Cosi conbattevano dai due lati Ire navi 
d'alto bordo coolro tre somiglianti, scarican- 
do i Francsfi ■» on tempo, per trovarti ta 
mtao, dalle due bande, gl'Inglesi danna 
40la. Ma le fregate inglesi, ed ì vascelli armali 
-àeUa Com^goia daU'Indie, riavutisi, venne- \ 
ro a parie del MMabaltincato, • forWRMH» ' 
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■«eoddarono le più gròstc Durò la batlaglft 
ì» itMiia di un' ora e mezzo, quando &à»ir- 
mente l'Artesiano, morto il iao capitano, c 
non potendo più resistere a si dtiro bersa- 
glio, taglialo il cavo, si allontanò. Allora $uf- 
IVen privato del retroguardo, e fieramente 
percosso anch'esso dai due lati, die niedesi- 
namefiteindietro colla sua nave l'Eroe, ene 
venofe faori .d*! porla. D« questa rhirata deK 
dm M«i r Km « l* Arle>ÌMio- d« mniMi 
eb» V Amaibale railA lolo Mposto li col{ri A 
tMi ( i«scellt nemicr. Ne ncevetle mt datane 
grandMsfmo ; perde tatti gli alberi, prime it 
irinchelto, poscia il maestro, e 6nalmente 
l*:eKiinone. Tuttavia con incredibile sforza 
efMrendo si condusse «ino alla bocca del poi^ 
M, doTe preso a rimorchio dalla nave la Sfìn- 
ge,' e riparati meglio, che si potè, gli alberi, 
andò a ricongiungerai colla restante armata. 
Avrebbero voluto gì' Inglesi seguitare i Fran- 
cesi, e rinfrescar la battaglia. Ma i venti, le 
eorrentì, 1' ora tarda, ed i gravi danni prao- 
vati dall' Iside glian'ÌDpedfrMio. Qwstoiiatl 
combattimento dìPraye, 4Ì ei paMÀ C«n 
poca riputaaione dcH'ono a deU'altra rapì' 
tano. Errò l' Inglese nell' essersi tenuto a si 
mala guardia in una cala aperta ed indifesa^ 
quando sapeva pure, che il nemico andava 
Aggirandosi nelle medesime acque. Nè vale il 
dire, che forse credette, che la neutralità de) 
luogo I' avrebbe preservato. Perciocché egli 
Me«ao sffermò» che i Fraacesi, quando vieue 
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jaro il dMlrt»^ BOn lona salili i 'ptrlare-rif- 
«patto K qtnite neutralilà. La (jual cosa, ae è 
lycra, non ai vede con qiial ragione possano 
jjgl' Inglesi ni nuniicì loro rinipi'overarl.i. Errò 
■MCut a per aver lascialo sbarcar a lena tanlo 
numero de' suoi ; per aver localo le navi più 
piccolo alla bocca del porto, e per averai la- 
nciato ('ii(^gire dalle ninni il vascello I' Anni- 
bale ai malconcio. Errò da un allro canto Su(- 
i'rea per avere voluto combattere in suU' an- 
core ; imperciocché per quante si può argo- 
m«iilai« detta ipn^abili cose se, oome prima 

•veiae Co«ÌMUflt» i vda, atrebbe uo% eom^ 
fiula viiioria del oetnico sorpreso, e non ap* 
'^•rflcchialo alla battaglia. Riparali toilamea- 
te i danni, l'armata inglese aeg'iitò la franca- 
BC ; ma trovatala attelata in ordine di balta- 
glia, si astenne dal venirne al ciniento. So- 
pi'ai^j^irinla poi la nolle, le due ai'uialfi t' una 
dall' allia si sro^trtroiio. Hitornò I' iiiglejc nel 
I»ort<) ili l'iin,i. I.a li-.iiircse vi;lcf;Si.Tido tiil- 
lavia ver.* 11.(11), rliiioi-chi;ind(i T Annibale, 
si condusse in t]uel porto del capo di Buona 
Speranza, che cfaiamanO;/a/Mi^'a.XiàiaBda» 
darono lorto:»- taggi a n gfcd tt i% <afa»itom»'etve,- 
le ({uaii, per. voe ad assàlUr gJMngkfi» nel 
porto di Prayai avevh lasciate nell' «Ito mare 
sotto il convbgti» della corvetta la Fortuna. 
In coUl iiittdo-fa.^Rslo il disegno, che gl'Iur 
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èpvruan. Ma non potendo cut cira<|aiiMre, 
vennero ta sol cerMggùrc; Ebb« Johnilone 
avviso da' suoi specufalori, che si trovavano 
nella cala di Saldana, vicino al capo medesi- 
mo, parecchie navi della Compagnia olandese 
deir Indie di ricchisainto carico. S' incammi- 
~nà a quella volia per predarle. Arrivato sulle 
coste dell' Africa, piaggiando egli stesso co- 
me piloto, accioccliè le sue navi non fortu- 
nassero nei vicini scogli, camminando veloce- 
mente la notte, nascondendosi il giorno, tan- 
to fece, che arrivò improvvirameote sopra la 
-ella, e predò cinque di quelle navi più ricche 
« più grosse. Le rimanenti arsero, Ottenuft 
-tjaesta cosa, la quale fu causa, che la spedi- 
^i«ne sua non sia stala del tulio intrapresa a 
èredenea, avviò una parte della Qotla col ge- 
nerale Meadovrs alla volta dell' Indie. Egli 
-poi col Homnejr, le fregate e le ricche spoglie 
se ne ritornò in Inghilterra. Suffren dal can- 
to suo, assicuralo con buon presidio il Capo, 
rivolse anch' egli le prue verso le Orientali 
Indie. Cosi la guerra, che già infuriava in 
Europa, in Africa ed in America slava per 
rinfrescarsi più feroce che prima, aulle lon- 
tane rive del Gange. 

BitoriModo ora «Ile cose ebe al facevaiu» 
BOHo le mare di Gifaillerra, alle furiosa batte- 
ria data loro, anccedelK una quasi totale cal- 
ma. Solo quelle pialle mpelando nolleicmpo 
«oelto noiarano la gueroigione. Per la quol 
con iì gOT«nntore.per liberarsi ad un bnok 
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tratto «la quella rangola, piantati alcuni cao- 
nbni di luagbisaima gittata, che a quest'uopo 
ttmo gli «riDo stali [tortakì d' Inghilterra, • 
muta certa groua- bombarda nell' oateriori 
battoria, arrivava eoo p^la a con' bombe ad 
infettar il campo di San Rocco ; e tutte le 
volte, che arrivavano le piatte, ed ei traeva 
ftrriojameate dealro gli alloggtamenli spa- 
gnuol). Accortosi perciò Mendosa, che Elliot 
ciò laceva solamente per rappresaglia degli 
assalti delle piatte, fu costretto di comandare 
ai capilaoi di queste, cessassero gì' insalti lo- 
ro e se ne alenerò qaietamente nel poi:l%di 
A.tga*ira>. Solo staasero vigilanti al ooiliìSttMit 
aciara entrar vettovaglie nella piazea. .Kr>ME^ 
intanto gli Spagnnoli indefessi nell' avana*! 1 
lavori delle trincee, e già si erano condotti^ 
assai vicini alle ftlde della rocca^dimodo- 
ch& la cìrconvallaaiona si distendeva da de- 
atra a sinistra per tutta U larghezsa del- 
l'istmo , che quella rocca medesima con- 
gtunge alia terraferma di Spagna. Avevano 
poi sulla stanca scavalo il cudìcoIo di comu- 
nicasione tra l'esterior cii convallaKionc e gli 
«lloggiamenli. Elliot che se ne alava sicura 
aulta cima della rupe, non volendo spendere 
le sue munizioni invano, gli aveva lasciati fa- 
n. Ma quando le opere loro furou condotte 
fine, all«-a deliberò di gnaalarle, col Far Iona, 
•ddoaao una incalniciaU.'Salt6 fuori alle tra, 
dalla mattina del giorno veniiaetl* di Dovem*. 
Svt con tra schiere di valenti^aoldaii totl* fO.-. 
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wnate iti gdaamTs Bdis. Le aMotii})agiUT' 
«•oo-iln baoa viMiiere (t« pallafooli, c nurr*-- 
nfoli ■d'artiglieri con fuochi lavorati. Proce- 
ielkCTXt eoa grandisiim' órdiae e sileazio. So- 
pfc^gìuanro-iroprovYiii. Oalo dentro luel- 
tffvaoo praiUtnenLe ia fuga le guardie, e si- 
facevano padroni della prima parala. Tutto 
■combaiarono. Gli artiglieri, appiccato il fuo- 
co, tulio ijuello dia accendihil era, arsero ; 
ruppero i carrelli dei caaaoni, ed ir inoUai,^ 
e quelli con iacredibile celerità chiodarono. 
I giiaitatori'vtdsero tosiopra le piauBoIe dcl-- 
U arU^terts ; rovinarono le IravarM i- i ft- 
rapeUi u^gHarono- al suolo., i mcgMaiaf 
ata«ro 1' hM dopo l' altro nel genersl* iUMii- 
dfo'; e quella magniiica opera, che lauta fa-> 
tka-e speia costato aveva, fa> nello spazio di 
ona rossi' ora distrotLi. Gli Spagaaoli, o so- 
ItcaSatti dall' improvviso caso, o credendo i 
ncraict più grossi di quello cb' erano, non si 
ardirono uscire dal campo loro per ributtar- 
gli. Solo trassero continuamente , sebbens 
con ninno effetto, a palla ad ar scaglia. Gil'lifi'- 
gicsi compiuta la bisogna, rHoriurono saoi «, 
salvi ad incBslellarsi. 

• In EurQpa inlanlo covavmun «KitgDO, ilqu*- 
Ie'-d*veva, se fosse sialo cosdotto a 6u, gran-- 
demate afOiggere la polaoia brilaoiriott nel. 
■Uri Médijfrramo. Realavano gli Spagnuolil 
tftelt<^ Male toddisfatLi della Fraóci», siccome-', 
qseMa efas pe'nlato avesse sn allora solanien-> 
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«uoi. alleali. Si ^ofevaqo albamente. cK' ella 
non avesse aiutata Id impr.esie deija Giamaicat 
« di Gibilterra, come se non vedesse voteri- 
lieri crescere nei mari d' America e nello 
terre d' Europa il nome spagniioio. L' aver 
gl'Inglesi cosi siciiraiiicnte vtlli)vat;lialO (jue- 
3l' ulliiLia terra, senza rlic i FI■all<■(■^i iiissun 

peiiirlo, eli il poco i'i'uilo iallo conlro le iii'i- 
di quella dall' ultima e si feroce ballcria. 
dilla loro con si cslremo sf'ono, avevano que- 

ti mali umori .vieppiù accrescimi, e fattigli 
ytj^^y.^eS,''^ ^^qtenieize. Mormoravano! 
^^yqn^ip^lfiijtPpoli «Iella Spagna, e àim--. 
vjtao della Corte di quelle cose, clic saiiebba 
stato meglio tacere. AfFcrmavano, che questa, 
nuii [ice iiilereise dei pO[ioli spagnuoli, uia 
solo per sceiindare, e per far le spalle ai di- 
segni licll'avaia ed ambiziosa Francia, aveva 
((uelia giiyi ra intrapresa. La cliiarnavaiio una 
guerra di Corte e di famiglia. Stimolala la 
Franria dall' importunila di questi discorai, e 
consideralo cbe l'abbassai', io qualunqiu. 
modo si tosse, la potenza britannica, era no. 
accrescere la sua, si risolv«lte 3 voler effìca-i 
cemenle cooperar a qualche imprua, ohe àit 
breve ridondasse >n «l'ie e beneficio ipe* 
ciale della Spagna. £ siccome quell« della' 
Giamaica non si, poteva si tosto tentare, per-, 
clic sarebbe stata ricliicsto assai tempo ai' 
"«qcssari preparameiili, « quella di GibiUerr» 



cosi si voilaroBo ■ peovieri ad no' altri, la 
quale tanto più riuscibilc parem , quanto 
rha gì' Inglesi non se P aspettavano. Questa' 
tu U conquista dell'isola Minorca. Olirei 
motivi finora raccoolati, che facevano di mo- 
do che la FraDcia molto questa fazione desi- 
derasse, era essa ancora grandemente grata 
agli Spagnuolt. Ella è l'isola Minorca in sì op- 
portuno sito posta per corseggiare, che molti 
ardiiisstmi cortcri, ì qantì coli ai rrparavaao, 
tenevano infestati tatti i mari, e dislurì>ata U 
navigasione, ed i commerci »i di Spagna, che 
di Francia, coU'intraprendere le navi di que- 
ste due naiioni, come ancora le neutrali che 
con quelle andavano traflicando. Oltre di che 
ella era quasi come una depositaria, dove gli 
Inglesi ammainavano le munizioni, sì da guer- 
ra che da bocca, le quali traevano dalle vici- 
ne coste dell' Africa, e poscia o le navi loro 
ne fornivano, o trafugavano dentro Gibilter- 
ra. La faciltlà dell' impresa era anche un pos- 
sente incentivo al tentarla. Impercìoccbè 
nooostinle, che la rocca di <San Filippo, ch'i 
il prhuiipai propngaicolo dell' isola, fosse di 
sito e dì mora assai forte, I« itoaHtii del pre- 
sidio non corrispondeva nè alla foriensa, nè ' 
aUa importanza del luogo. Eranvi dentro sO'- 
Isroente quattro reggimenti, dne inglesi, due 
annoveriani, che sommavano a poco più di 
due migliaia dì soldati ; e quantunque l'aria 
vi sia salubre, e gli erbaggi copiosi, erano 
quelli matsaoi ed inietti di scorbuto. Gover-.- 
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JDraperJ fitti» la riiohisioi» i Coufs^Mutl 
fy^ceti e spagnuoli ai «ccordarono di nia4n 
il conte di Guicben sul Bnir del nMie ^ 
gjogno parti da Brest con un' armata dì ài- 

ciollo vascelli dì alto bordo dei più grossi, ed 
andò a congiunf^ersì nel porto di Cadice colla 
«pagnuola, che 1' appellava. Aieva con lui i 
signori (le Geausset e de Laniollc-Piquet , 
r uno e r allro uiTiziali di molta rinompa. La 
armata spaglinola, la quale era governata da 
don Luigi di Cordova, come capitano gene- 
rale, e dai due sotto ammiragli don Gastone 
c don Vincenzo Droz, arrivava a trenta va- 
scelli grossi. Sì era poi ivi iallo una massa di 
dicctiriila Spagnuolì, ottima genie-, i quali 
senza indiigio alcuno si posero sulle navi. 
Salparono il giorno venlidiic di luglio, ed ar- 
l'ivati £opra Minoica, senza oslacolo aìcitno 
incontrare, siiarcarono nella cala di Ivloscliito 
il di venti d'a{;oslo. liccaroiio loilo in lor 
potere tutta 1' isola, inclusavi la <:ill;i di M.io- 
,JBfaj g^ftJg ft^è la <;apil3le. 1 dil'ensni i, essendo 
<W ^WMf «vevano tutti questi posti abhan- 
"optato, «>* erano dentro di San Filippo in- 
castellati. Poco poscia arrivarono da Tolone 
i|ii.itti'a l'eggimcnti fV.-iiicesi sotto la condotta 
([(■[ Eiaronc di Fallip.nliaycn, Avevano ì due 
Re coulcderati dato il ^-ovrrno di tutta 1' im- 
pre.^.T -il <'nin ■]'! i'iillnii jjiovanr nato di 
cUia.-issìiT.o ,in,-,„; de ■ i d ero, i.ii m.; della glo- . 
eli^ cose della cusrra qioltfl^M ' 
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tc. Mié^ egli condotto «gli stipendi della 
tSp^wm, ei «ummIo francese fu creduto per- 
■MHU%%io accoocio aUa comune impresa. Ma 
j|* Mtedio di San Filippo era una cosa assai 
-Officile a pigliarsi a fare. E' la fortezza (aglia- 
ta nel vivo suso, e tutta beo mÌDala. Lo iter- 
w> sdrucciolo, e laatrads coperta scavati den- 
tro nel suso medesimo sono assicurati cor 
mina, coirtnnu&ÌM^ falìficat», e muDÌtissini 
taH' atl' iatDnM fopra la corona M im» èi 
mrtìfiSarì», ANarne il fB*ao cbe è profooti* 
-veod y ia4 i , gin osa fallari» sotierrMca, e 
mar late, ahnwo asti» ai difenditori, Traverte 
s«gMta » scaanalmì danno l' aditO' didta ope- 
TB esteriori «V'teAello. Ir essa, che sodo fatte 
a mo''di-l«berÌQt«, sono scavati pozsi profon- 
di con coperchi muovevoli, e qua e là feri- 
toie da ogni lato. Il castello circondato anche 
esio da un cammino coperto fortificato eoa 
■coDlrammine, non «olo è difeso da csotro- 
scarpe e mezae lune, ma di più da un moro 
-sessanta piedi alto, e da un fosso Irentàseì 
piedi fonde. Il mastio pei eh' è ooi tonvn 
' ^«adrala fianeheggieta da qaattr* eMcdiioiif, 
-ba -le mura alte oAiaou [itedi, eil m foM* 
pr^nd» qaaranta^^taavalo Del macigno. Ava- 
<va ancl:^ caso ed il «oo corridoio, e le stanza 
pei soldati. Nel miluogo havvi uoa spianata, 
perohè la guemigione vi possa fare gli suoi 
armeggiamenti, lolorno alla medesima sono 
costrutti i quartieri pei soldati, ed i magazsi- 
-ni per le munizieBi, gli uni, e gli altri a botta 
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Si botoba, e tulti nella darisiima roccift twr 
wtòi, GV Ingleai iÌBalmeole per aaàttoètr» 
a^aggià «iiewn* rovÌB«tat ^ «ftnaf^aU d 
«tUidi Sàa fiUpp^ Si «VH- 
aatfétw' cfttttUncnle :i eoaGedflr«(i' « qbnla 
cilladelU ; e siccem' ella ìd aito alto locali 
torreggia, • domina tatto il paate all' inlor- 
no, Goai DOD itcavando, ma piuttosto traspor- 
tando ed innalzando terra le loro trincee for- 
mavano. Elevarono un grosso ciglione mu- 
rato lungo dugenlo pieili, allo cinque e gros- 
so sei. Quella ilitVicile opera fu tratta a fine, 
senza clie gli aasediantì ricevpaaero alcan 
danno, non osando Murrajr taltar' fó^Hj, • 
perchè troppo si diflìd«>ae delta itheitHk 
del presidio, o perchè troppo confi dasafc'nelU 
fortezza del luogo. Solo ebbe giilato bombe ft 
palle, che non fecero cÉFetlo di sorla alcuna. In- 
fine, essendo la parala compila, scopri Crillon 
le batterie, e con cento undici cannoni, che 
buttavano ciascuno veniiquat Irò libbre dr palla, 
e con Ircnialrc bombarde, che aprivano tredi- 
ci pollici di ai^,.neiro, fulminava la pia^.^a. 

Menlre f[i.psie cose si facevano sotio le 
mura di San Filippo, 1' armala de' Confede- 
rati, Della quale ai (rovavaoo preuocfaà eii^ 
quanta navi delle pià grosae, giriditk d«l eMfr 
te di Guicben, ai era 'rivolta alla live dell'Ió- 
ghilterra, JEra l' intento dell' ammiraglio fran- 
cese di andare all' iocontro dtll' annata in- 
%iei^ « di aaaattarlat «neodo TmiMo iojcai^ 
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uoafoiifl esM a gran pes&a pel molto utlaM* 
■oidero delle navi abile a resistere ■ (amo 
apparalo. Disegnava altresì con questa mossa 
^'impedir gli aiuti, che dall' Inghilterra sì 
sarebbero potuti mandare a Minorca. Spera- 
va finalmente di poter intraciiiuderc la via, e 
por le mani addosso alle conserve, che parti- 
te dall' Indie ad ora ad ora si attendevano 
nei porti della Gran-Bretagoa, siccome pun 
• qndU, efa« raecMziUsi nel p«rto di 'Cork 
jn Irlanda ei'a hi praeinlò di paride per «Ho 
orientali ed occidentali Indie. Nè stava serata 
aspettazione, che I' inopinata apparizione di 
una sì posiente armala sulle coste di quel 
Regno non l'osse per farvi nascere dentro 
qualche buona occasione di fare un onoralo 
fatto in servigio delia Lega. Arrivalo arringa- 
va la sua flotta alle bocche dello sn ello, di- 
stendendola dal capo Ognissanti sino ali' iso- 
la di Scilly. Kra aUora I' ammii'aglio Darby 
con vantano vascelli- d* alto bordo in mare, 
«d tn via per andar all' ìncoatro dalle can>- 
senre. Ebbe gran ventura nelf e«»et'e infor- 
iMto per meuo di un bastimeal» '-ncBlf ale 
dell' avvicinarsi dei Confederati cosi grossi ; 
atma' del che si sarebbe trovato alla non pen- 
aata 'Impaccialo av.W mala loro, e <|ueUo, 
«be succeduto ne sarebbe, nissun noi vede. 
Avuto l'avviso, si liiiiò lojlo dentro ia cala 
di Torbay, Venivano spacrialaiDCnlc a ton- 
giungersi con esso Uii allri vascelli ili prima 
portata, finché ne ebbe da trenta. Gli oi-di- 
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nava entro la cala medesima, la qttale e apef'' 
ti), fl poco difendevole, a mo* di cregcenlo 
Iona,' per poter più agevolmente ribaltar il 
ti«ai(«>,' M'qaeati lovoleise aMàttare. Ma il 
pericolo «ra tBtiavia grande. Temevasi dell» 
fiotta, teiaevasi dell» dltà marittime, princi- 
palmente di Cork, terra indifesa, e piena dì 
magazzini zeppi di munizioni di ogni Boria< 
Erano in lotta l' Inghilterra gli animi solle- 
vatiasìmi. Compariva a gonfie vele 1' armala 
alleata in coppello di Torbay. Convocò Gui- 
«AeO' 'ÌDflmtaAcBte una dieta mililarfr, per 



■pina IjM Itr r .dei ftipi ial grao a qmdlóii^a 
;fltilM^«r«t>>Vote«a<^lf, cbfl ai^i»9 ^iHmw 

w « (>iyMB iy M i i> »Ì <» *W'C<wég. preia dentro: ana 
|M(l>p<teìlÌWI^|fartKK«B^ «grM' yilà -e Don maì^ 
trk»«siìàl«'iq«eat«; potersi no' altra piò pr<^ 
pizia sperare per rspogliar del tutto la Gran-' 
I!rrl3{;nn dell' ìmpcM Ìo del mare. Ricordava^ 
con (jiianla infamia essa occasione si perde- 
ipìilie, c (jiinnto pungcnli stimoli di pcnilenza 
srs'iilcrcbhcro, eli i non 1' .-.lihrnrci.T^ic. Ks- 

lità ili bnilolli, i' eJTello dei quali in qiidl' or- 
dinanza fitta ed immobiU dcllenavi di Daxby. 
alalo sarebbe inevitabile; dìmostra»era con 
un nobile ardire agli alleati, quali:, e ^antl 
essi fossero. Don Vincenzo Droz non «olo; 
sosteneva la opinione del capitano generale, 
ma di più si offeriva pmnlo a guidar la testa. 



^BtiQUMt. aeia* aellfl coie nivaU di gran- 
djaaìoKi ripntanene, manteneva la contraria 
«entenea. Argomentava, che 1' atsalUr il ne- 
Vaìeo in quel luogo era lo stesso, che privarsi 
de) vantaggio, che si aveva grandissimo, del 
maggior numero delle navi ; che non si sa- 
xebbe potuto andare alla batlaglia coli' ordi- 
nanza spiegala, ma sibbene per puntone, ed 
una nave d«po l' altra ; la qaal cota avrebba 
{Mio abiliti ai OHueV I ^iti «vrsbbcvo mm» 
a,i»ir«t(«vBM rascMandto l* «iM|ne, « atìa {wH* 
ìacrodcchiantìti ài dealer e da sioulra, ài 
fracassar le navi già fin prima, che giangoo 
■ ero ai posti, che sarebbero loro deslisatj* 
Concludeva, che siccome la risolusione dà 
ftstattare il neouco in quel loogo non ai poter 
ya a patto nìaiuno giustificare, cosi credeva* 
..^e più riuscihile partilo, e se non di eguale* 
certo di grande imporlanEa, foase il por l'ani- 
no ad intraprendere la conserva, che poco 
lontana esser doveva^ dell' Indie occidentali. 
i5t Mcealarobo all' opinione di Beausset don 
Iliiljgi,-e bitU gli ^ni ofGziali spagauoli, trat- 
ttlke doQ Viacente. Prevalse perciò 1' opi- 
' niiuie ^ Mllftr», e l' impresa fu poata dai* 
V da At' Iati, Ma s« i Confederati non voUeco, 
4 DOD seppero quella occasione usare, che la 
fortuna aveva loro apparecchiato, così ella 
guastò loro poscia quel disegno, che in luogo 
del primo abbracciato avevano. Incomincia- 
rono le malattie ad incrudelire a bordo delle 
%«TÌf massime delle spagnadte, e le burra- 
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flC&B, che «eguìrono poco dopo, obbligarono 
i ciac «roiniragli « peasare alla salate loro. 
Onde aVTCone, che Guichen co'auoi ai rilirò 
a Brest, e doo Luigi a Cadice. Entrarono si- 
enramente te conterve oei porti d' logfailter- 
ra. Così questa aecoDda appariiione dei Con- 
federati sulle coste inglesi riusci altrettante 
vana, qnaoto la prima ; ma però i soccorsi 
verso MÌDorca ne furono impediti. 

Ma se le cose tra gl* Inglesi, ì Francesi e 
gli Spagnuoli passarono nei mari d' Europa 
■enia molto spArgimento dì tangae e presso- 
ché tutte in 9io«tr«a)Mtìf- le non del tulio 
inalili, certo poco. -frqjUmsi, si atlacsaftiD* 
però gì' Inglesi • gli Oiandesi eoo tanto ia- 
rore, e con si valore combatterono gli 
uni coatra gli ^tri, che parvero rinnovarsi 
quelle ostinatissime battaglie, per le quali si 
grandemente furono queste due nazioni nel 
decimo settimo secolo celebrate. Esercitava- 
no gli Olandesi nel mare Baltico un fioritissi- 
mo commercio coi proventi delle colonie lo- 
ro, ed eaaendo come quasi i fattori generali 
diventati del traffico tra le nasioni seltenlrio- 
nali e meridionali ^' Europa , ne avevano 
grandissime riccbeue acqaistate. Oltn a ciè 
i paoM di verso Iramonlaot frano jqaelli,- nef ' 
q|UlI an^vapo a far procacci!» di tutti igli 
oggetti alle construiioni navali necessari. La 
qual cosa mottp pilli frequenlcmeote usavano 
di fare, dfOpo fb! era nata la guerra colla 
<»m9r#ÉilliéM^.fiM dì peler allestire il nf- 
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vili» necessario, e mantener le posiessìoiii, H 
commercio e la dignità della Repubblica. Con- 
CMM«acbi mollo mariMva, che i suoi arsenali 
nel nsnenlo della rottura- fossero fornili del- 
le co<e cbe at^sognavaao . Non isfuggivi 
Inglesi, di qaanta importanza fosse e lo 
iolerrompere (questo commercio, e 1' impedi- 
re I' accivimenlo degli arsenali. Per la qua I 
cosa molto per tempo, e perfino dal mese di' 
giugno avevano fallo uscire con (juattro gros- 
si vascelli, ed uno di cinquanta 1' ammiraglio 
Hyde- Parker, padre di qucll' altro, che mili- 
tava nei mari di occidente, Vecchio, ed esper- 
tissimo capitano di inare4 Gli fii commeMO', 
andasse a correre ì mari dì tramontana, (v- 
■cesse qnel Vnaggiar maJe, che potease', al com- 
mercio olandecfl, e rilornandnieae a eas», 
éoUo la sua tutela pigliasse, e eoavAglIasse 
una ricca conserva, che era raccolta, e pron- 
ta al viaggio nel porto ili Elseneiir. Esegui 
diligentemente Hyde Parker i cotnandaimenli 
del suo Re, e già rivenuto dal Baltico segava 
colta conserva le acque de! mare d' Allema- 
gna. Si erano dopo la sua partenza da Por.it- 
mouth seco liti accozzate altre navi, tra le 
quali una di setlanlaquaitro chiamata il Ber- 
-wick, una di quarantaquattro nominata' il 
Delfino, e parecchie fregate, dimodoché arri- 
vava la sna fiotta a sei navi d' alto bordo, ol- 
tre il Delfino, e le fregate. M'a gli Olandesi 
non erano in questo meeso tempo stali ne- 
ghittosi ì anzi co* incredibile alorso opera«»d» 
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amno apparecchialo tma (lolla dì sene navi 
iii fila con parecchie fregale, e l'uste arraoie 
in guerra. Ne «lavano il governo all' ammira- 
glio Zoutman, eJ al comandante Kindaber- 
ghcn. Meltevasi Zoutman in mare verso la 
metà di luglio con una conserva di legni 
■ercanlili destinala pel Baltico, «ino al quale 
intendeva di scortarla. VcDno in questo men- 
tre a congtungcrM seco lui una gtosjiaaim* 
^gala americana, denoniinaU di Cbarle' 
Oown. S' imbattè la mauin* dei cintjue ago- 
sto, coir ammiraglio Hyde-Parker sopra lo 
acanno dello Dogg«r5 bBolc. <h' armata d' In- 
ghilterra avewtf « ft^ 'i rtrtl ido. Veduto i) ne- 
mico così gsgtiard», ttaifadavàno al viaggio 
loro le navi della conserva accompagnale 
dalle IregatC! colte grosse sì scagliavano con- 
tro gli Olandesi. Questi scoperto il nemico^ 
fati' anch' essi ritirare in dietro verso i porti 
toro la coBserva, si ordinavano animo>aiBen« 
le alia battagli»; poiché nel deiiderio dì que- 
lla non erano mena ardenti, cbe gl! Inglesi 
si fossero. Si allèlavano §1" Inglesi con «elio 
navi, tra le qnalì una di oltanla, ma questa 
vecchia e adrnseita, due di seiiaiitaquailr» 
gagliardissime, una di settantaqiiallro, una di 
cinquanta, e finalmente una (iliima dì qxia- 
rantaqoailro. Gli Olandesi si alfìlavano an- 
ch' eglino con sette navi, una di sctiantasei, 
due di sessantotto, tre di cinquantaqoa'lIrOt 
ed una di quarantaquattro. Le fregate *p>iglìa< 
te. e leggieri fuori della fila se ne slaT^tf 
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T^OBlt • córrere, ove d'uopo facesie. Corre- 
va a pieoe «rie, e col -vento in fil di ruota 
l'armaU inglese contro la olandese, che fer- 
ma, e ne' suoi ordini rìstretla, l'aspettava. 
Un silenzio profondo, ch'è segno per 1' ordi- 
nario dell'ostioMÌoDC, regnava «u tutte a due. 
Nìmiid romeni ai udiva, ae dod «e qnallo del 
«igfilar dolle girelle, del fiachiar del vento, « 
del {rémtn dell* onde. Stàvano in aiHiadias 
a^r* àrrìngali eoli* armi io mano ì soldati a- 
apettaado 11 aegne della battaglia, e gli arti- 
glieri colle eorde accese presso il focone dei 
cannoni. Nissuno trasse, tincbè non furono le 
due armate vicine l'una all'altra ad una mezza 
gitlala di moschetto. Si appellarono te due 
capitane, cioè la Fortezza, su cui si trovava 
Byde-^Parker, e T ammiraglio Ruyter, sulla 
quale era ZootmaD, ed incominciarono una 
ferocissima battaglia. Non lardarono a me- 
aetriani anche le altre, e diveoii ««a tatto 
gena-ale . Prevalevano gli Olandesi p*t la 
grMoessa delle artiglierie, e per le fregate, 
nMssìme per la Charlesto-wn, le quali veloce- 
mente aggirandosi qua e là, ferivano. da fian- 
co le navi del nemico. Prevalevano all' in- 
contro gì' Inglesi, essendo essi più maneschi, 
e le navi loro più maneggevoli, per la spes- 
seaia dei tiri. Si combattè da ogni parte 
eoo grandissimo ardore, e con pari sorte lo 
spaiio di tre ore, e mez2o, o di vantaggio. 
Non polevano gli Olandesi esser carciati dal 
luogo loro, e gì' Inglesi ogni «lira cosa piut- 
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toilo si avrt'libcro i-lcMa, rlir di p.iriirti .senza 
TjLtoria. Ma la l'orza iltgli cleiui^nti qurgli el- 
/etli produsse, ai quali ripugaava la rabbia 
degli uomini. Erwao la Davi àa\l' una parte e 
■dall'altra «A fiiUuDCDte nialcoacci che più 
UDO ai potevano governare. Si laaciavaDO, 
come legna morie, trasportare alt' ondeggiar 
dell'acque. Questo le separò di tanto spazio, 
che più desiderarono, che potessero combat- 
tere. Hiceveltero le navi iuglesi inesliuiabile 
danno negli alberi, nelle vele e nel sartiame. 
Volle Hfde-Parker, dopo pigliata breve ri- 
fiataoienlo, riordinar le sue navi, ,cl ric<^in- 
ciare là baltagHa. .^amiif_,J^^'^Jf^^ifiatt 
se ne alava. Volle te|Pl||j»i^^fi^^ 
partire alla volle del- T«bb1. Ma tatùt jCv^, 
daroo. Vennero meno nello afprtAriL,J^^,}n 
miglior condisione ai irovavaog le navi olaa- 
deaì, mentre se ne andavano. A quella cade* 
va un albero, a quella un altro. Ora un capi- 
lano mandnva dicendo a Zoutuian, cbe il 
muoversi gli era divenuto impossibile j ora 
Qn secondo, che taot' era l' acqua dentro le 
sfesse navi, che non si poteva aggottare; ora 
nn terno, che andava a londo ; ed ora se ne 
udiva un quarto Irar le cannonate di miseri- 
cordia. La nave la Olanda affondò a trenta 
leghe distante dal Tebe), e fu si presto, il 
caao, cbe la fuggente ciurma lasciovvi dentro 
ddlMJidoi»t*« certa morte i mìferi feriti. Le. 
altra rimorchiate dalle fregata ai coAdiuacro, 
comiJic non a^iuui grave fiati*»» jik ulvam_aitto. 
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nei pni ti. Pi'riiciirro gì' Inglesi Ira morii e 
(pritr (ia quallrnrenlo cinquanta sohlali, Ira i 
(jiin!i airuni t>l'iÌ7.ìalì di tronio. Tra i morti lu 
ron somma lode rammentato il capitano Ma- 
cai'inry, ìl quale aveva guidalo la nave la 
principessa Anitilia. Ma ae fu mirabile la vir- 
tà «iia, non fu miflore ^ella del giovine Mav 
carlney tuo figlinolo, il qoalé fanciullo anco^ 
. ra di selle anni te ne stelle contìnuamente aii 
fianchi del capilano, mentre piiV ardeva - ia 
pngna, essendo staio iiifpirri;. ma fiirtp tcuL*- 
manro ilella morte del patire. Lin ci Sandwich, 
cap# del maeslrato sopra lo rn-se navali, aven- 
do I' occiso capitano in quella vila lasciato 
una niimerosa famiglia e pixlii: fnrultù, lo 
adotti in auo (ìgliuolo. Nè qui si ristettero le 
iodi date in Inghilterra ai combaliitori delta 
giornata di Doggers-bank. Lo stesso Re Gior- 
gio, giunto cbe (a l^ammiragrlio Hyde-Parker 
B«l porlo di Nora, io and^ a viaitare a borda 
delta Bua naae, e molto commendò e qant« 
e gli SDoi affinali pel valore dimostrato in 
quel pericntoso cimento. Ma il vecchio Hyde 
Parker, nomo Iwasco, e, siceome marino, so- 
lilo a svenarla, essendo gonfialo contro I' uf- 
ftiio di-li' attimii aglio, perchè avendogli dato 
si poclic l'or7,c, aves'e riffio l.( uii\i.sionc 
di 'ina .se^iiai:ila viUiiria, liissc a luioiia cera 
al Re, cLe gli ilesiderava pìi'i giovani uffiziali 
e migliori navj. Che in quanto- a lui era di- 
ventato tropp'oltrc cogli »ai\\, perchè poterle 
più lungamente servire. E poterono bène i4 



Re, i cortrgiani ed i minislH. dire a posta lo- 
ro, eh' egli se ne slelie sodo, e domandà> li- 
cenza. Né in Olanda il pubblico ed i màe- 
slratì furono avari delle Iodi verso i loro ca- 
pitani e soldati, che nella ballaglia dei cin- 
que agosto avevano sosleniilo 1' amica riputa- 
zione del nome olandese. Sciisse il Printipe 
Statholder Ictiere pubbliche a Zoutnian com- 
mendandolo, e mollo ringraziandolo, io aQine 
idelU Repubblica, e da soiio-«i»Mn^ìèf\cba 
-egli er», Io creò vice-ammirs^W BfonllA 
sotto-ammiraglr i capitani Dede1ì'>Braaot' e 
•Kindsbergen. Con grandissimi onori poi pro> 
seguirono il conte Benlrnck, locnlre portai» 
a riva, e trafìtio da casìiale ferita sa ne mori- 
va. Avev.i quesli durante la ballaglia non 
tm-„<n eM"''-lamcnte < l.e animosamerile il va- 
scello il Baiavo governato. Lo crearono an- 
che, pi ima clic iriorjjse, soKn-amiuiraglio. La 
perdila degli Olandesi tra uccisi. Ceriti e som- 
mersi fu maggiore di quella degT Inglesi. T»- 
le fu I' esko deità battaglia navale di Doggers- 
banl,' la ptà ordinata, e la meglio combaiuta 
di Intt* là proienlfl g«crr«. (lèi ofmirenii A 
vantaggio, ^egli è ineerlo. Ma certo f bene, 
rbe gtr Olandesi, e4sea>do siali costretli a 
rientrar nei porti pe' gravi danni sofTerti, do- 
vetlero torsi giù dal disegno loro, che era it»* 
to di recarsi nei mari di tranioDtana'. La na- 
zione olandese però si levò uniwialiMMs s 
nuovR speranze, e ai rinfrescò» at^ tmtn <H 
tutti la TÌrtà dei passali tcmptv ' - 
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Tolto che fu il conte di Guichen rientralo 
nel porlo di Brest, *i fecero in Francia nuovi 
diiegni. Conoscevano benisaimo i Mìoìatrj, 
che il conte di &r«n« li.wtbbe fr» breve 
trovato in bisogna di aiati ài «urilliaii, che 
tciretirì. Imperoteceiiè ati mmci ddl' AntUle 
e VI MOO HMM acarae le provvisioni navali, e 
le netnri dal culo e dell' acque è tale, cfae vi 
•i legoreDopronlissimoniente le navi. Oltre e 
ciàa^be»e ai credeva, che le forze colà man- 
date nel precedente e nel presente anno fos- 
sero aofficienli a compir i disegni, che falli si 
•reso sulla terraferma d' America, e contro 
le isole inglesi più deboli, tuUavia a voler far 
r impresa della Giamaica, alla quale conti- 
nuamenle stimolava la Spagna, vi abbisogna- 
vano più gagliarde armi si da terra, che de 
mare. Nè era nascoso a coloro, i qoelì regge- 
vano lo Sialo, che per ricuperar le COM per- 
ente neir Indie orientali, era mestiere man- 
darvi nuove forte, e che di più vi s' incown- 
cieva a difettar grandemente .di armi e di 
nODÌzioni da guerra. Per le quali cose tutte 
ti amniassaroao con grandissima diligenza nel 
porto di Brest armi e munieioni destinate ad 
essere portate nelle Indie. VL si facevano 
marciar i soldali, e sollecilamenlc si lavorava 
a risarcir il navitio, ed a mellerlo in paolo 
ad uscire. Infine essendo Ogni cosa io proa- 
to,.sa(pavaoo il coole di Guichen colla gros* 
•«.armaU, il marchese di .Vaudreil eoa una 
floita più sottile, e le due cooien/e pM I«1»t 
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die occidentali ed orientali. Doveva Guiclien, 
fatta che avesse la posta a qaetl' ultime sica 
all'alio mare, e condottele fuori del pericolo 
delle flotte, che stanziavano nei porti d' la- 
{billerra, volgersi a ostro, ed andar « con- 
giungersi coir armala spagnuola net porta di 
Cadice. Qaesto era per impedire i «occorsi, 
che dalla Grao-BreUgna »Ì sarebiMi'O .potuti 
mandare a MiDorca. S' uHfjpdeva, die Vatt- 
dreil conducesse i povji^^tUiMi nelle Àntil- 
le, e coDgiungessesf t^o|<D«^:di Gruie per 
far unitamente agli Spagsupli' H iinprei* della 
Giamaìca. Da lungo tempo non erano uscite 
(lai porli francesi conserve sì numerose, nè 
che si importante carico portassero di forni- 
meniì guerreschi. Si ebbero in Inghilterra 
tosto dello smisurato apprestamento le novel- 
le, sebbene vi s' ignorasse, se per colpa dei 
Mioistri, o allrimeoti, che dovesse, essere ac- 
conipagnato da. si gagliarde: «rni navali. Fa 
perciò connCMO il cwico. eli*; «nmJraglio 
Kempelfeldt, perobjt «sseÌM« 44,ia*i:c f»>a dOr 
dici navi di'fita, una di cià^f^l^', « quattro 
fregale per correre coolro j|Ìii$(UU^Ta. Mi: 
Guichen aveva diciannove jeUepià grosse, e 
Kempelfeldt, in vece di pigliar altrui, correva 
pericolo di essere piglrato egli. Ciò nonostan- 
te fece, la fortuna quello, che gli uomini non 
potevano fare. It giorno dodici di dicembre 
r ammiraglio inglese, essendo il tempo bru- 
sco, ed il mare fioltoso, ■' incontrò nella con- 
ajirja francese, e sì Cattamente ebbe ia buona 



venfarai clm in ^nf.] pirnlo (rov.iniln'ìi egli Jt 
Mpravvento della mnsei va, 1' armiiia li ance- 
ae ne era a sotlovento, e perciò fuoii di fa* 
cOltà di soccorrerla. 6jovos«i l'inglese tnoltei 
dertrABénte delh fiivorefolfl occasiofte, e da- 
to dentro pigliò reati bastimenti, alcani na 
mandò a fondo, ed t rtman^nri dUperdeiie. 
Più ne BVRbbe piglialo, «e il tempo fosse sia~ 
lo più chiaro, il mare più tranquillo, ril avei'' 
ae avuto maggiore numero di fregale. Intanto 
aopraggìunae la notte, h' uno e l'altro ammt- 
raglio avevano le navi laro raccolto e ranno* 
dato. Viaggiava di conserva Kcmpelfcldt tut- 
ta la notte con animo, subito die foise spun* 
tato il nuovo di, di dare la ballaglia al nemi' 
co, tuttavia ignorando qual (uise la for7.a di 
hit, Inrattr la mattina lo discoprì a sallovenlo ; 
ma vudntolo cosi gagliardo, fece altri pensie- 
ri. E noti volendo perdere per im prudenza 
quello, che acqoistato aveva prr fnrr.s, e per 
OQ riguardo favorevole della Ibroina, volte le 
prue verw i porti deH' logfiilien-a, uni quali 
arrivò *icuramenle coi» Inni! \e. ppefl.ne navi. 
Fe' egli io questo ìncntilio pri{;i(irii untlici 
centinaia Ji slanciali, d.i .scicenio a /.Pllei:<'n1(> 
narÌDari, Le conquistale .tpoglie rurono una 
ipanlilÀ assai considerabile di cannoni, e di 
ogni altra specie di armi, di munii'.ioni, c di 
«ttresti da guerra, siccóme pure dì grasce di 
drvma natnra, come sarebbe a dire vino, 
olto, spiriti, Farina, biscotto, carne salata 
■hr* di siAtI sori», Nè t qti«b> n ròteKe >« 
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fortuna avvena ai Francesi ; che il glOfno se- 
guente assalile le navi loro da una firrhMfl 
lempesla arromiingiin'.i <ia Iwoni e folgori or- 
ribili, e da 1111 venlo ili scirocco impeUiosUsi- 
tr.o, furono obbligali ,i condurle, luUf! mite e 
idriiscile, come erano, nel porlo à\ Brest, 
Solo )é da« di 'fila.'il Trionfante ed il Bi>AVO,( 
e cinqde o'séi Sà'jnirìcò poterono il Vfilj^g^ 
loro coiithiiti'rfi.^Vi'^'tà gravissiioo Attm 
alIftFrtiuM't'tMrìètttd^tiHpU'dìia inutiiM- 

tkÌRM lif aS~gd^''^d'ès^t^ rislorale, 
ebfe trascoi^Kro berk sei settimane prima, clic 
potessero rimettersi in mare alla volta delle 
Antille ; indngio, che riusci aisai Palale, come 
si vedrà in appresso, all'armi francesi in 
(jiielle spi:i5(;c. 

Travaglianiiosi le armi nel modo clic sLimo 
andati finora lii-corrcndo, con varia fortuna 
tn Europa, il conte di Grasse veleggiala' prò-' 
dperamenle alla volta della Marlinicb, e per 
arrivarvi più per tempo fece dalle sue navi 
da guerra rimorchiare quelle'da citrico. Tanta 
lu ia diligenEa cbe usò, che giunse in colpet- 
to dì quelV Nola con cencinquanta vascelli, j 
computando insieme 1' armata e la conserta,' 
trenla giorni dopo, daccliè egli era dal porto 
di Brest partito. Ebbe V ammiraglio Bodiiey 
profilo avviso ilell' avvicinarsi dell' ammira- 
glio IVancese. Conosceva p™ii ollrinamcnlc, di 
q.,.inla importanza fosse l' impedire la con- 
giunzione di questa novella armata con quel-- 
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la, che già si trovava net porti della Martini- 
ca e di San Domingo. Condaceva «eco il con- 
.te di GraisQ venti navi di alto bordo con una 
di cin^anta, e nei porti sopraddetti già ae 
ne avevano in ponto da sette in otto altre, 
che I* attendevano. Rodney non aveva che 
ventuna navi di fila. E^i era vero che de* 
Parker ne aveva altre qaaltro alla Giamaica. 
Ma queste, oltreché erano credute aecess^rie 
tUa difesa di quell'isola, trovandosi a sotto- 
VWtO* non si poteva sperare, potessero ve- 
nirtin alalo della grossa armata, che stava a 
sopravvento. Mosso da tutte queste ragioni 
mandò Rodneyidue ammiragli Samuele Uood 
e Drake con diciassette vascelli a star in cro- 
ciata avanti la bocca del porto del Forte Rea- 
le della Martinica, al quale sapeva, che il 
conte di Grasse aveva rivolto il corso del suo 
viaggio. Perchi l' ammiraglio inglese abbia 
cleUo di mandare qn«*t' armata a bordeggiar 
rimpetto- al pB!^ ^ Forte Reale, dov'era 
■og^tta • cader KtUowQto, ed a lasciar ine- 
vUabihneDte e aicnramente passar l'armai* 
lr«aceKB,tr*«M* ^ la terra per ridursi io quel 
|Htrt9,|IVed<|ino, piuttosto che farla stansiare 
a. aoprtiv**^ pi^''^ I* punta delle Saline, a 
noi non « noto. Fu scritto, che Hood, il qua- 
le era uomo nelle cose navali eccellentissimo, 
^bia Catto in questo proposito qualche rimo- 
•tranza. Ma Rodney, eh* era uomo di sua te- 
;|ta, e che voleva quel che voleva, gli mandò 
diÌGeDdo, non pensawe ad altro ; attendesse 
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ftd Mfigiur le commÌMioni' Ma l'esito eh» eb- 
be U coia, dimoitrò che la crociata deHt 
pnola delle Saline sarebbe alata piùopporta- 
na, cbe quella del porto del Forte Reale. 
Compariva con roagoifica nostra il conte di 
Grasse presso ia nominata punta la sera dei 
veatotto aprile. Gli speculatori recarono to- 
alo le novelle all' Hood .^11* approssimarsi 
dei Francesi. Ordinò rg*f JjjlrMiL'W^"'" ^"^ 
mtì alla battaglia PO^|Af^^É|lÉ^ verso U 
paf)t«, itmdti vmivdimti^^nl^ipaadò e- 
«Indio, cofroriMaero per potérpoae^, pog- 
gtKndtt ,» Ì> tt glio avvicinarsi alle coste della 
Marliaicar a (ine d' impedire ai Francesi il 
trapasaara tra sè e la terra. Intanto si Te' brur 
no, e sopraggiunse la notte. La mattina gU 
Joglesi ebbero vista dell' armala francese, la 
quale in bellissimo ordine, ed in una lunga 
fila arringata andava radendo terra terra Io 
spiagge dell* isola. Dietro, cioè Ira la terra 
medesima e le navi da guerra, navigavano le 
onerarle. Ma le prime colle orae rivolte alla 
■roMtf a inglese, « I« prue al porto tra eaaa ari- 
nata e la seconde a'iaterp<HieTano. La une • 
In ahve ai «farsavano d) ^ir iotonio il c*p9 
Diamante, passato il quale avrebbero patiit* 
correre difilatameuie nel porlo. Tanto nw 
poterono operar gl' Inglesi per esser a solto^ 
vento, che le navi da gjierra, che erano quat- 
tro di fila, ed una di cinquanta, le quali già 
in quello si ritrovavanoì non uscissero, e noq 
venissero a coai^'afen^ ei^a vegnenti. Quiit 
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{U fi tùniìs Si Ùr»ss6 \éain9 *A b*ér itttìo i 
kttoi etìtbaoAiimtntì venltMt gro»e navf ift] 
fila ; ed abbenché in [}uel forlnnoso punto ci 
fòsse accostalo alt' Hood un vascello di sfrf 
tantaqDàtlro testé venuio da Sania Lucìa, cfd 
hondimanco non poteva la sua alla forza deU 
l'avversario equipararsi. Ciò nonoslantc, o»- 
■iachè credesse sulle prime, che de Grasse 
non avMW ^t É Mfep oMtro di navi, quant' egli 
àvers VelMgjjltf'ffWjtol fosse persuase, che 

•ero I»-Mmbiaina di Barri da guerra, non foc 
iicrw però alln», che giùnchi^ o, cmae dicono 
t Frinceiì, nkvi inaMe io fluida,- o che Terki* 
mente cori il coBHgliaasero i] sao ardire e la 
confìdenEft, che^veva gt'A^fssìma oc'anoi,'» 
«forcava' ad avvicinarsi, come meglio poteva 
onsando, all'armata francese. I) conlé di Gras' 
ae Irovandoiii forie, e volendo tuttavia con- 
durre a salvamento nel porlo ):i conserva, nè 
cercava, nè sfuggiva ta ballaglfa. Arrivali che 
furono gl' Inglesi a lunga gittata dai Franca* 
li, a' iaconiineiò d(t ambe le parti a porr* 
taano rI trftrre delle artiglierie. Co'i sì conii- 
ferqfr ^cenbatlere di lontano per lo spazio di 
ttHSlPplU' grave daimo dei primi, e leggier* 
éti't^iéì- lo qae^to' intaio la conserva era 
entrala nel porto. Allora, fatti i Francesi piA 
arditi, si scagliavano contro gli Inglesi. Que- 
sti indicirf gj^iarono, sebbene in otliina ordi- 
nanza. Ma le navi di Hood per esser tulle fo- 
derate di rame erano più franche veleggiatrv- 
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ei, e DOn era l'atto abilità a de Grane dì.rag> 

^ungci'lc. Olti'c a ciò il (liclrogii;irdo Iruce- 
sc essendo lim.i^lo indietro, [icrcliò nOD vi si 
erano collaln tutte \c, vele, faltosi uh interval- 
lo tra di cs.sG u la ririiatienlG armata, poco 
iiiaucò, clic Hood non si lìccaìje in mezzo, e 
non riportasse una inaspettata vittoria. Ma 
accortosi pronlamenle de Grasse rifc' il ripie- 
no, ed impedì l' immiaeDlc rovina. Continua- 
rono per due dì i Fraoc^i a fluitare, gl'In- 
glesi a ritirar», finck^ tornati gli uni e gli 
altri iadielrO) i.^imi posero nel porto del 
Forte ReAl«, ed i.aecoadi in Antigoa. tn que- 
sti incontri U quattro oa^ ^itaqnÌG^^„,il 
Centauro, il Russel, il Torìbiìy e 1* Inlrcy^iido 
paiiiono j-ravissimo danno. 

Avuto Uodnev, il ijuale continuava a alar- 
sene a S^iiC Eii.-ìt.-icliio oeciipalissìmo nella 
vendila dulie opime ^po^^lie, ie novelle del 
danno de' suoi, e dello avere il conte di Gras- 
jlB feJicGcocnte afferralo al Forte Reale, s' ac-* 
eorse incontanente, che non era quello il tem- 
po di alarsi sui mercali, e di aspettar Io scor- 
cio della fiera. Conobbe, che seppure voleva 
sostener le cose delle Anlille, bisognava far 
alil i pensieri, e lavorarci dentro con tnite le 
liHv.e. Per la quale cosa, fatti con grandi.ssinia 
jullecitudine i suoi prt-paramenli, se nC aniiò 
i:on tre va.icelli, ud un polso di genti da len a 
a Irovare Hood ail AnU<.(,a. Iiilendeva di ri- 
porsi tosto in mare per contraslare i disegni 
al g^gliar^p peiu^co, il ,^ale di già.gUfvevjt 

- ■. . '----.(. 
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duo «ual naie, • i ri— achw ^'wUt te 
peggio. Ma { Fmoeaf wm ìitettera piurio ji 

badare. VolevaDo con preslezia lerminar 
quello che con felicità dì fortuoa avevano 
principiato. Laonde, tentata prima, sebbeqB 
lavano, l' isola di Santa Lucia, si recarono 
velocemente contro quella di Tabago. Il pri- 
mo a abarcarvi fu il signor di Blanchelaode, 
il quale co awi iBdici centinaia di loldalì a' im- 
padroal lljilllin presa della citli di Scarbo- 
Mngb • dwForle cbé la difendeva. Gover- 
hurs ami l' ìiola EerguiaoD. Aveva qvesti 
poso pift di qnattroceato staouali, mtun au- 
nero mafgiore di millite, «hìbm g*Bt«, wl at 
Eexiooatisafma allo Slato ìogl«e. V imncnale 
ftocora degi' isolaoi era nella opinione mede- 
a{n» molto ardente. Trovandosi Fergusson 
cosi deboU, abbandonate le spiagge, si riparò 
pià addentro nella isola della citlà di Con- 
cordia, dalla <^iinle, po.^la sopra di un siiblime 
poggio, si discopre da ambe le parti il mare, 
cosa di somma importanza al presidio per ve- 

iioldatì, a cOtigittBtoai con Blanchelande, so». 
Io le mure di CoDcordia, cinse la citlà d* ai- 
tadìo. Net medeiirao tempo il conte di Gras- 
ae con ventiquattro navi di fila si andava, per 
impedir gli aiuti, attorno I' assaltala iiola ag- 
girando. Non aveva pretermesso il governato- 
re, toitochè ebbe veduto venirsi incontro il 
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nemico, di darne aubilo avviso, e chìeders 
pronti ainti all' ammiraglio Rodney, il quale 
da Antigoa già s'era recato alla Barbada. 
Questi, o che si credesse che gli assalitori 
fossero più deboli di quello eh' erano vera- 
mente, o che gli assalili fossero più gagliardi, 
vdM «1 poatatlo non sapesse, che 1' ammira- 
fjÈV'fha^M fosse venuto con (ulta la sua ar- 
tata topre Tabago, iovece di venir egli iteS' 
•e eoo tutu la sua in aìtito deiriiola, fa con- 
tento ftl mendarvi •oltmeOte 'l'-anmiriglio 
Dnkft con hi v«««elU, alenile fregile, e con 
fone aelGealo solasti di sopraccoHo. Venne 
Drake preno Tabago ; ina vedalo il nemico 
si grosso si tolse dall' impresa, e rivolse le 
vele ver.«o la Barbada. Persegnilavalo de 
Grasse. Non polè impedii-e, che l' Inglese non 
arrivasse sano e salvo alla Barbada, dove 
portò )e moleste novelle all'ammiraglio Rod< 
meY..Mm intanto la coDdicione del goveratto- 
f«.'d Tidraig» era diventata molto atrBtt* { ed 
eMcndoAf' ì Francesi impadroaìfi di diveni 
pogX>< ' <r**'l «(«i^ « Mwrutwo • Cmm' 
ài», dflhrrofai*'«»àfi«fMlMlÌi'M 

èké del mmiogò. ìiii al «niQflrcoitlfiHfè"pèlr 1^ 
stanze e pel vivere dei soldati alcane barac- 
che e magazzini. Già messosi a camminare 
era arrivato alla cillà di Calcdonia posta sulla 
via per alla tnoiilagna. Tra questa e quella 
sono le strade co.^i aspi e e dillicili, che pochi 
nomini vi polreliliciii mito un esercito arre- 
flare. Bouillé conosceva, che il tempo e I« 
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uecessilà delle cose ooa pativano la iLingliR?.. 
xa di un assedio ; e da un atiro caiilo, se il 
nemico si riparava a quei iuoglii, no sarebbe 
1' impresa di necessità lunga c dilTicile diven- 
tala ; il cbe avrel^be impcdilo i iuturi disegni 
che sì avevano. Si lemeva altresì dei prussi- ! 
mo arrivo di fìodnìey. Perja qual COM pens^ 1 
Bouillè di accelerac io aItro.i994o, icbé ■^eU ' 
io dell' armi, il fiiw dtlla Azione. Mandò di- 
ceodx) al goveroators, in ciò acoalandosi dal- 
Ja consoeta ,'iui aisanilà, forse per l' oilina- 
KÌOM degl* iwlani, e forse ancora per 1' enor- 
iDÌlà commeise a Sant' Eustachio, cbe inco- 
miocerebbe ad ardere due abitazioni e due 
campi di cannamele; e, come disse, cosi fece. 
Fece intendere allresi, che, se non si arren- 
desse, ogn' intervallo di quallr' ore avrebbe 
fatto lo slesso a due volle alireUanti. Vedu- 
tosi dagli abitatori, cbe la cosa non era da 
burla, e cbe ae più oltre si volesse pers^vera- 
nella -difesa, ne irebbero tnUe )• poste 
jloro arse e dìsirulte, abbietlalìsi anche allo 
avef vedute le audantisi poppe di Drake, e 
,DOn punto disposti a tolleral e il tedio del- 
l' aspettare gli aiuti ogn' ora più incerti, pri- 
ma incominciarono a romoreggiare, poscia 
appiccarono pralicbe d' rfccordo col cajiitano 
francese. Fergusson, accorgendosi oniici.inicn- 
te di non poter resistere al icmpornlc, e cq- 
nosciulo inoltre, die gli sle--i .f .'■-ii/isli stan- 
chi e sgomentali nicchiavano, s' i:n litm a coo- 
ye^ire, e, chicsli i patti, gli oltentic. Furonj 
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(Msi mollo onesti e somigitaati a t|uelli che 
Uouill^, solito sempre a procedere con termi- 
ni mansueti coi vinti, concesse agli uomini 
della Domenica. Queste cose sì facevano nel- 
1' entrar di giugno. Arrivò Kodney [lOCO do- 
po sopra r isola con lulla la sua armala ; ma 
udita la perdita di quella, e trovato il conte 
di Grasse più di lui gagliardo, schivala -la bat- 
taglia, se ne tornò alla Barbada. Io ijueato 
tDodo i Francesi, dìvenlati nelle Antille aape- 
rìort di armi marlltinie, e con lodevole cele- 
rità • JwnclMSé usandole, e danneggiarono il 
nemico ani mare, e conquistarono una ricca 
e bene munita isola. Ma questa non era 'che 
una parte dei disegni orditi dalla Francia, e 
commessi alla cura del conte di Grasse. Gli 
avevano i ministri comandalo, che, fatte quel- 
le maggiori e più utili fazioni nelle Anlille, 
cbe meglio per la stagione potesse, si recasse 
poscia con tulle le forie tue snlle coste della 
America, e là cooperasse coi soldati aasionali 
e con quei del Congresso nel iiebell«re, ed 
{stirpar del tatto la potenza britanniea in 
quelle contrade. Washington e Bocbaabean, 
per incominciar a roelier mano alt* opera, Io 
aspettavano, e si erano per mezzo dì spedite 
navi, mandale da una parie e dall'altra, ac- 
cordati di quello, che, quando congiunti fos- 
sero, si avesse a fare. Lo avevano richiesto, 
conducesse oltre il navilioj cinque o seimila 
soldati, munizioni da guerra e da bocca, e so- 
{iraltulto pecunia, della quale non »oio gli 
Botta, Vo*. VII. .4 
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Amancani, matncora i L'ranccst stessi difeL' 
tavaQO. Pregavanlo fìnalnieRle, o()crasse pre- 
ilo, perchè le cose-aadavano motta strette, e 
gli aiuti inglesi «vfsbbero potuto arrivare, 
stimolato il conte di Grasse da tutti qaeati 
molivi, e dal desiderio dèlta gloria cfae acqui- 
Rtcreiibc, se egli avesse guelfo fatto, che itato 
era tealalo invano dal doote D* Estaiog, con 
por fine del lutto alla guerra amei icana, sì 
ri.iolveltc a non mellerc lempo in mczxo. Per 
la qual co/sa parli traila Martinica, od arrivò 
ni Capo IVanccse nell'isola di San Domingo, 
Quivi fu costretto a sopraslare aleso tempo 
per aspettar il denaro, il quale era necesaarìa 
per levare le genti e per far Diaaia delle mu- 
nizioni che li dovevano io America alla gran- 
d' impresa' trasportare. ILdeoaro però non 
potè- ottenere. Kel medesimo luogo si accoz- 
zarono con lui altre cinque navi d' aito bor- 
do. Finaimcnie imbarcati i soldati c le muni- 
zititii, eomrnctlcva le vele al vento, c, snorlala 
prima una grossa conserva siiio a' luoghi si- 
curi, e l.'ii i nro la llavanna per levarvi dena- 
ro, clic gli SjiagiiiiDii di buona voglia sommi- 
nistraron» , viaggiava con tempo prospero 
)tHa vvlta del gollo ài Chesapeack con venti 
otto vascelli di fila. Portava tre migliaia di 
valeotìssimi soldati, denari e munÌEtoni a do- 
viìia, e con eisi tutta la fortuna della guerra; 
Ila un altro canto Rodncy, che teneva 1' oc- 
chio allento a tulle le mozioni di Grasse, avu- 
(p lin^a di quello chu accadeva e giudicando 



Digitized by GoOglc 



Il boat di qoelh (raportanzat che ella era, 
mandava speditamente alla vollà dell' Ameri- 
ca l' BOI ini rag! io Ilood cgn qiiatloi-Jici navi ili 
Già, acciocché congiuntele con qiielte che già 
vi avéva r ammiraglio Graves, si opponesse 
agi' inlraprendirnenti del coolc di d'asse, E- 
gli poi cagionevole di saltile con alcune navi 
malconce, ed una grossa conserva se ne tornò 
ia Inghilterra. FaipcdU) e molto acerbamen- 
te biasimalo Rodaef pai cQiuigli da lai prasì 
a questi di, ed alcani «oche lo aoca§io(iar«o* 
dei sinistri awenimeKtì die poc» dopo, «o- 
pravvenoera. Argomaotavano coitaro, che-u 
r ammiraglio ingleta avesse «egoitàto losUt' 
mente il francese con tutta la sua armata, ed 
anzi apportato alla Giamaica, ed ivi congiun- 
tosi colla t'orba di liyde'Parker avesse cosi 
grosso fatto vela verso 1' America, o it conte 
di Grasse non avrebbe iniraprcso di fare 
quello che fece, o ne sarebbe stalo perdente 
nel conllilta. Si dolevano che Rodney invece 
di pigliar questo consiglio, il quale, seconda 
che avvisavano era il solo che buono fosse a 
seguitarsi in quella occorrenza, abbia, recan- < 
dosi io Ingfailtarra con psrecdaie dalle pÌMi 
grosse navi, ed abbandonato ik campo di bai- 
taglia, ed infievolito 1' armata gii aOn U«pp<» | 
gagliarda ad un tanto bisogno. Aggiungeva- 
no, che fu grand' errore il ano, di awsre l'ar- 
niala medesima in parecchie pìccole squadre 
spartila, lasciando alcaoe oan neUe iaole di 1 
a«uoveuto, date ì Franmi mou ne av«v«B« ! 
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lascialo nissana, masdandone altre - tre alla 
Giamaìca, che niuno allora aveva io animo dì 
assaltare , ed inviaodo fiDalmenle Samuele 
Hood con Dna ineguale ed iniufriciente fona 
in America. Da ciò concludevano, esser bea 
da mai-avìgliare, ciie mentre i nemici tutte le 

miraglio inglese le sue spartisse in diversi. 
QnaU efiletti ne Mano atti, dicevano, da qae- 
«U deliberatione , averlo poscia veduto il 
Koodo, raAmiTÌcaricne con incessabili lagri- 
me r loghillerra. Da un altro canto redargui- 
vano coloro, che la sentenza di Rodoey luan- 
tenevano, che V essersi egli recato in Ingliil- 
teira era slato, rispetto alla sua sanila, pìal- 
loato necessità che elezione; che te navi, le 
qnaliaveva condotte seco, erano «i l'adamenle 
malconce, che non si sarebbero potute ripa- 
rar in iguei porli ; che siccome de Grasse 
aveva sotlo la sua tutela una numerosa e ric- 
ca conserva, cosi si doveva credere, che non 
avrebbe avviala sola e aen^a convoglio «Ila 
volta dell* Europa ; la qual eoa» se avoue, co- 
si* ragion voleva, fatto, ne sarebbe sialo il 
numero delle sue navi da guerra scemalo ; 
che i}uando anche nìssuna slima' si volesse 
fere delle cose sin qui dctie, la fona che eoo- 
dune seco in America Samuele Hood, se coii- 
giuDti si fosse con quella di Graves, sari^bbe 
alala bastevolissima ad affranlare tutta 1' ar- 
mata dell' ai^mtraglio francese ; ma che beoo 
ftMvli errato l' ammira^lÌQ Graves il quale in^f 



vece (ti tener raccolta ed intiera la sua flotta 
nel porto della Nuova-Jorck se n'era ito iott- 
lilinente sggìraado nell'acque di Boatoa BÌoe 
I tanto che «^iweantl eitendo itempi foD- 
tonali, ne furono le navi sue rotte e (ratesaa'- 
te ; il che fu causa, che anche dopo l'arrivo 
dell' Hood alla Nuova-Jorck si trovarono le 
forze ioglesi inferiori alle francesi j che se 
Graves non ebhe nissuno tempestivo avviso 
dell'arrivo del conte di Grasse e di quello 
dell'ammiraglio Hood, ciò alla malvagia (or- 
lana, e non a colpa di Rodney- doversi ripu- 
■tare, il quale non tratascid» di ^pact^àr verso 
r America saettie a recar ^te nov.c1)e,:|«à^a(| 
fureoo'nel viaggio loro dal'Dé^C9;i||||«^^ 
aef che ìoGoe non si poteva il i ^liliwirti'^pniHii 
-ràie biatimare .dell' aver manAiio' SaaaiMte 
Hood in America,, piuttosto dhe l' esservi aa- 
dalo eglìitesso; perciocché fosse Hood ua 
uomo il quale nella scienaa delle cose navali 
molti avaneava, a nisiuno cedeva. Noi non 
saremo per definire quale delle due parli si 
accostasse alla ragione. Imperciocché negli 
accidenti della guerra, se non si dee giudicar 
dagli eventi, non si dee nemmeno pretermet- 
tere la consideraeiooe delle eaiue ; e certe.i 
hfloe, che dalla prtfiefite riMluiiova di jteA- 
Mf dipeadetlero yitie la fataré còse nella 
terraferma americana, la fortuna deH'Ame'» 
rica stessa e quella vìcìnaneote di Ulta la 
jgoerra. 

&'^:>narrMi gli aceideotit che mei ^seU4 mm 
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intcrvcnnprn lanlo in Eiirnjin, (jiianto nelle 
isole delle InHic Occidentùli, et cnnviCDc ora 
fftccoBlar quelli cho accaddero mi contiaeale 
4t' America, dove prìncipaloieale sì conleod»- 
va- della soniina delle cose, e ai doveva eoa 
little le forze si da terra ntie da marf definire 
a quale delle due' parti dove.t.fc riinanere la 
finale vittoria. Negli altri luoghi sì coiuliatleva 
per gli accidenti della présente guerra, e del- 
la futura pace ; ma là si quUlioiiava di lulla 
la fortuna, e per cosi dire della sostanza stessa 
dell' una e deli' allra. Ma priachè ci facciamo 
a descrivere i successi dell'anni, necessario 
è, che (avelliamo di quelle cose, le quali seb- 
bene non siano altrettanto come quelli, app»- 
viscemi e gloriose, sono però ai medesimi U 
principale, ed il più sodo fondamento. Queste 
tono quelle, che appartengono al reggimrato 
Htierno dello Slato. Era la condÌEÌone deg)Ì 
Simi Uniti sul principiar del presente anae 
non che prosperevole, calamitosissima, e davs 
maggiori motivi di timore, che di speranza. 
Quantunque gli sforzi fatti dagli Americani 
nel varcato anno, ed il nuovo ardire nato nei 
medesimi per cagione dei disastri delle Caro- 
line avessero alcuni buoni effeUi operato, tut- 
tavia essendo essi fondati solamente sulla fu- 
gace ardema dei particolari uamini, e oon su 
é' alcun bnon ordine, pabbiteo, ne Dac<|iie, 
ctie iacominciarono tcuto ad andare in dedi» 
nazicwie, aìcchè noti s* indugiò molto a ritoiv 
m$n in eguali, e Corie in maggiori angiutie 
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di prima. L* erario pubblico 6M volo, o pieuo 
Mltaoto di biglieiU di credito, cfae pià non 
avevano nissuo valore. Le provvisiutii per l'e- 
sercito non 3Ì facevano che per l'orza con dar 
all' ìncontrc^poiizze del ricevuto, le iiuali per- 
duto avevano ogni sorla di rip illazione. Quin- 
di era, che e le donale si iiajcomlcvano, ed 
i popoli si disguslavano. Quando poi ii era 
riuscito a raggranellare qualche poca provvi- 
sione, questa non si poteva a luoghi comodi 
trasportare, perchè non si aveva danaro per 
pagar le some ai vellurali rQd.in .alcaoi pac- 
ai, dove ai aver* -yiritmt l^r.forva, ne erano 
nate cattive parole e . ^mIotì f«^i. l^op si 
avevtao tnagasEÌci io pronto i ma bene sol- 
tanto qualche riposte ^ua e là, nelle quali 
spesso aò vettovaglie, né vestitnenta di sorta 
alcuna ai ritrovavano. Le armerie stesse man- 
cavano d' armi. I soldati laceri, nuJi, privi di 
ogni bene vivciiic, )i>vano cliiedcvano aiuto a 
quella patri.i, t ha dil'^ndcviino. Gli antichi di- 
sertavano, i nuovi non volevano andar all' e* 
Mrcito t e A«bb8De il Congreaso ayeau dc- 
icretatOt «he II primo geDoajo yì dov«wa 
essere trentaiettemìla uomini in tvmi, appemti 
che la ottava parbe fossero- arrivali sotto l' iv- 
jiegDO nel mese di maggjio. Breveikente e' pa- 
reva, cbe 1' America venisse meno al^uo più 
gran bisogno, C volesse (ornar indietro, al- 
lorquando già più era vicina ad arriviir alla 
meta. Ognuno credeva cbe nun sarebbero 
slati gli Americani capaci ad ei^errìiar , hi 
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enern 'difeiHjva I non che farla ofIìen»i- 
va ; ed invecff di cooperare coi Francesi 
col cacciar vìa da quelle lerre i soldati del re 
Giorgia, *i temeva cbe non bastassero a far 
dì modo, che questi non cacciassei'o quelli. 
Tanto eia il cambiamento di iortnna prodot- 
to dalla povertà dell'erario, c dalla manzanza 
di quegli ordini pubblici, die larebbeso .ilalì 
'necessari per fornirlo. Queste cose non (sfug- 
givano la mente dei capi americani e bceva- 
no ben essi ogni sforzo per rimediarvi. Ma di 
' eii avevano meglio la volontà, che il potere. 
Il Mio meszo, che avesse il Congresso per 
«oMìtrare ai bisogni dello Sialo erano o In 
nuove gittate di biglietti di credilo, o )e gra- 
vene da porsi sui popoli. Ma quelli avevano 
perduto ogni sorla di valore, ed il Congresso 
medesimo tratto da una inevitabile necessiti 
aveva richiesto gli Siati, acciocché le leggi 
rivocassero da essi fatte, le quali avevano 
prescrillo, cbe i biglietti dovessero servire e 
rìraveni ia ioogo di moneta eflèiiìra nei p*- 
ganentì. Inoltre aveva ordinato cbe nei con- 
traili cbe in nome dello Stalo si andavano 
facendo per le provrisioni dei soldati, si sti- 
palaSM il presso specificamente in moneta. 
Il eh' era l'ìstesso che stabilire, che lo Stalo 
medesimo non riconosceva più ì biglietti co- 
me moneta, e cbe questi non solo non ave- 
vano più, ma ancora non potevano piii avere 
DÌssun valore. Il Coogrease poi non aveva la 
facolti «li por lasse, b qaale risiedeva Inllo- 
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via nei partirninri Siali. Ma queslì andavano 
mollo più a rilenlo clie non sarebbe stato il 
bisogno, nel porne ; della quale freddezea 
molte erano le cagiooi. 1 reggitori degli Siscti 
particolari erano per lo pili uomini popolari, 
ì qoaK tcmevaiio di venire in disgrava dfll- 
.rnniversale, se preatsnzialo avessero i popoli 
.in on paese nuutiioaniente, in cui per quella, 
-noo so ae mi debba dire f>ii*U od infauste, 
-utìl« A ^i^nùziosa agevolena di.gjuar biglietti 
-per riempir i pubblici bisogni, erano aai a 
pagar nissuna tassa, o poche. Inoltre, quan- 
tunque i biglietti dei Congresso fossero man- 
cali, gli Siali parlicolai i [lerò ne avevano dei 
loro, i quali, comechè non di sì graQ.^po#M> 
.scapitassero quanto i primi, erai(0 ■p^I'V^lf^ 
andati soggetti a non leggier disavesii^ 9fÌ-* 
pugnavano ì reggitori al por tasse in monet* 
perchè .crede vano, e non seose rigione* che 
cifr gli avrebbe fatti disaveDtare:di vaoUggìo. 
Nè si dee passar aollo s'ilensto che siccome 
nissuna testa di reggimento vi era, la qual 
definisse, qual fdsse la rata di tassa, che, se- 
condo le abititìi singolari, dovesse, a ciascuno 
Stalo spellare, cosi gli uni per gelosia degli 
altri .^i peritavano alle lasse per paura di gra- 
var sè stessi più degli altri. Tanto erano quei 
|>opoli sospettosi e restii, quando si doveva 
▼eoire «l.loccar dei cofani. Cosi mentre gli 
.ani stavano oaserteodo gli altri, e nisseA» 
ilBCOmÌDciava, Ma ai forniva il nervo delire»-: 
triM pnbbIkbB ^lo Slato,e h RepubbUc* «i< 

,4' 
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<li*fac«va. Né «Icona spcran7,a sj poteva ave- 
re, cbe g)t Siali mossi da lanla necesiilà foi- 
tero per investir il Congresso dell' aulorità 
di por le tasse, sia perchè gli noaiioi noD al 
spogliano volentieri dell' autorità che bana», 
sia perchè in quella •pinìoni iatorao la li- 
bertà, che avevano gli Americani, slavano in 
sospetto che il Congresso potesse abusare. 
Finalmente egli è da far considerazione che 
a <]uel tempo molto confidavano gli Ameri- 
cani al poter ottenere soccorsi di denaro e- 
sierni, massime da parte della Francia, e si 
erano dati a credere, che solo, che un Mini- 
stro del Congresso si appresentasse « doman- 
dar denaro presso aicana Corte A' Earepa, 
tostò ne otterrebbe quella ^aeiki che vor- 
rebbe egli stesso, come m ì forettiwi avMso» 
ro dovuto esser più temirf degli AfnarìcaQi 
della prosperili e degi' interessi dell' Ameri- 
ca. In cotal modo si era li fonie delle peea- 
nia pubblica ehc dai biglietti di credito deri- 
vava, seccala, e quella delle tasse non si apri- 
va. -Si debbe ancora avverfire, cbe quando 
anche le tasse si fossero stabilite e sino a 
queir estremo punlo clic »i sarebbero potute 
so|iportare, era evidente, che quello elio pit- 
tassero , non avrebbe potuto a gran pc27,a 
supplire alla voragine ilolla i^nerra, e per 
consegnente la spesa avrebbe scroprc vinto 
r entrata, Conciossiachè si era quella nutrita 
con tanta spese, che vi si eraas conannati 
detilro veMi niltoni di dollari all' anno, e le 
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pia gravi tasse che Jii aaceblieio [minte [lonn 
in quelle oc corre DSC itegli Siali Uniti, non 
avrebbero pollilo IViilliiìcarc pii'i Ji Olio mi- 
ìioni di dollari. E jsebbciie si potesse sjierarfc 
che con un buon ruatit'ggio del ilcri.iro pub- 
blico 1' enorme costo della gtieira si potesse 
diminuire, non è perù, ciie non avesse il me* 
dcsimo suiiipn: di f^rno lunga la rendila a- 
van/.alo. C.oioi :ile tutte qufsle tose, aveva 
il Congi t3.iu uitilio per Icinpo commesso al 
DoLlor Fraucliliu, clic quelle iijaggior'islanae 
che poie-sse l'acesae, presso il signor di Vfr* 
gcnnes, per mano del quale passava allora 
principalmente laUo }ì governo delle cose 
America, per alleqer.ààlV^*'^'"^'' 
,.|a.di alcuot(BÌiìtfmdi>orpesi per far ^pf^S 
. detla gueiva. Gli conabdò aucara, fon^S^, 
rOgn' ioda«tria per impetPai' dal Be crìal^ 
niisimo la facoltà di far un altro accatto a fa' 
TOr degli Stati Uoili pre*so gli uomini pecu- 
niosi di Plancia, c die fossero all' America 
afli'/ioii.-ili. I,u llll;de^inlL■ in.slruy.ioni niMiidÓ a 
Gio\aii!ii Ad;:iii.s e Giinaiuii Jay, il primo 
Ministro ijiculii.itcìiziariii ilcyli -Stati Uniti 
presso le prounce uiiiic d' Olatida, il secon- 
do pies.'o la l.orlc di S()^.j;..a, e tiù al fjnB 
slesso di olleniir da ipiesti due Stali un con- 
veniente accatto. li.sponessero alla Spagna, 
che sarebbero sul voler rinunciare ( lauto c- 
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avrebbero procurato vantaggi commerciali 
d'ìiBportdnEa; alla Francis, cfae sènza questo 
aiuto di pecunia ne sareU>e I* impresa loro 
spacciala, a tutti clie I' America era di tal rf- 
s'poQsivo, che nisaaa dubbio >si poteva avere 
iniorna'alf essere al Ooovennto termine' rim- 
borsati. Siccome poi la cesa era di lento mo- 
mento, celi non contenti all'aver (|Ueste nuo- 
ve commissioni inviate ai ministri loro, man- 
darono ancora in Francia il colonnello Laif 
rens, acciò presenzialmente i minislri france- 
si confortasse a) medesimo cammino, e I' ac- 
catto sollecitasse. La Sjiagna non sì lasciò 
piegare ; perchè Jay non «olle quella rinun- 
sìaztone offerire ; l'Olanda nemmeno, perchè 
dubitava del rispon^ivo di quel nuovo Sialo. 
La Francia sola, la quale vedeva benissimo 
che l'aialare la vittoria degli Stali Uniti, e 

'mantenergli in vita en un ester pagata me- 
glio, cbe di peeanìa, concessi set milioni di 
loraesi, non perà come prestilo, ma come 
dootf, e non sensa qaalèbe mal mollo aolla 
freddezsa degli Staff nel fcrntre ai ktro hna- 
gni, allegando che qnando sì vogliono com- 
pire onorale imprese, non bisogna essere 
tanto rispetlìvi alio spendere. Aggiunse moÌ~ 
te protestazioni delle anguille proprie per 
far parere migliore la cosa. Ma esjendo que- 
sta somma troppo inferiore ai bisogni, con- 
sentì la Francia ad entrare mallevadrìce in 
Olanda per nn accatto dr dieci milioni lor- 

ut» dk ^n^iai d^H Stati U«ti it* America. 



E liccooM inal|;ràdo la malleTadoria l'accatto 
si torniva lentamente, cosi il Re crìstianiisì- 
mo f(i contento ad anticiparne il sommato, ^ 
cavandslo dal proprio erario. Rispello poi > 
all' accatto da farsi presso ì privali uomiaì 
delia Francia, non volle il Re acconsentire. 
In tal modo vennero gli American! ad otte- 
nere dnlla Francia un sussìdio ili sedici mi- 
lioni di torneai, dei quali però una parie già 
era slata coniunaaia nel pagamento delle pre- f 
cedenti tratte de) Congresso sopra A, Dottor 
■ Ifoigi A M a fei bi«ogn! anteriori delW^Jptlo ^ 
màtfdAtt II rimanente o fu imbarcato 4W,'<«I- 
trettanti nonela per essere in KmènmtfM^. 
sporlal0, o GoiiTeriito da) eatovoMMHBMÌ» > 
in valore di vestimeiila, d'armi e di n>nfri»ro- >■ s 
. ni "da guerra l'n servìgio degli St^i Uniti. Ls ^ 
intensione del donatore dei sei TBÌltonì' era, 
cbe siccome il dono era destinato all'Oso del* 
)' esercito d' America, così fosse o tenuto in 
serbaoza aH' ordine, o rimesso nelle mani del h 
generale Washiugto*, acciocché non venisse * 
in quelle d'altri MlpiMrati, i quali sicconne 
dubitava, si sarebbero per avventura creduli 
in necessìlà di diverlirlo in altri usi delio 
Stalo. Questa condizione non solo non pia- 
cque, ma dispiacrfne mollo ai Congresso; per- 
ciocché si pensò, che in la! modo i snoi sni- 
dali sarebbero, come se fosse, diventati pen- 
sionali dalla Francia, e lemelte, che molto db 
rimetleasero delta depCndenn toro verso di 
sé «luco. P«r«ii ordind , cha i formanrir 
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compri can (lartti della donata pecunia, <{uan- 
Ao in Americsarrivasaero, fossero consegna- 
ti al Maestrato sopra la guerra, e che io ov- 
diae alla pecunia cffeuìva, foss' ella potU ia 
mano del Caaurliogo, il quale ae ne deaae 
Carico e la speodeiae potcia^ «Bcondochè gli 
sarebbe dal Coagrauo conandato in servigio 
deJI» St^. 

C'u questo aoccorso della Francia oppor- 
tunissimo agli Stali Uoili; e se ne accrebbero 
gràndeineule gli obblighi della Repubblica 
verso quella Corona. Ma prima che i negoziali 
cbo tendevano ad oUenerlo, fossero al termi- 
oe loro condotti, o che il denaro e le prov- 
visioni arrivassero, era stalo l ichieslo un lun- 
go tratto di tempo, sicché riuscivano al pre- 
sente bisogno dell' America di tardo rimedio. 
Hè it sosiUiio «16140 «ra bastevole a soddisfa- 1 
re a tante neceuili^ Mè quando il fossa slato^ 
•1 poteva cractere ch« fe«sA per bastata efiist- ' 
tivanuate, quando aoD . sì itformaMaro fUi 
ordini alativi allo spendere lapecHnia pnb- 
blica. Impercioccbè ae pover;i era 1* emfala « 
nissuno non dubiti, che maggiore prodi^lttA 
non vi fosse nell' uscita. Le quali cose molto 
bene considerale dal Congresso , pensò ài 
strigarsi rinahnente da questo Dodo, che tan- 
to lo aveva tenuto impaccialo fin dal princi- 
cipio della rivoluzione ; e si risolvette ad in- 
trodurre nna buona economìa cella ciraerti 
del Comuae* A. que«lo Gnc il gioivio venti di 
CibbnÌD (r«»HaCaBurUDgQ Robert» Morriff 
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aao dei deputiti dello Sl»ia di Penullvaai» 
al Congresso, aomp di grandisMmo credilDj 
sapere e pratica nelle faccende mercaDtitì, dì 
larghe facoltà dotalo, di «ostami 'integerrimi 
e aella impresa del iiuovo'SfatttulaDliasiBia. 
Gli die facoltà di sopravvedere • sQprsleo- 
dfi e rpiìtrnla c rujcila pubblica, inveUigare 
il itebilo dello Sialo, iraibagiuare e proporre 
nuovi orilini di pubblica amiuiaislrazione. Se 
grave fu il carico imposto al Morria, non fu 
minore 1' ingegno e la fedeltà co' quali ei io 
sostenne. Non tardò egli ad introdurre la re- 
golarità, dov' era il disordine, la buona fede, 
dov' er^ t' inganno ; e siccome la principatC 
e più utile prerogativa di un amministratori 
ai è la esattezza nell' adempimento delle ob* 
liligazioni, cosi io questo fu punl^alissiiBo. 
Dal che ne procedette, che lè, dov' era aaa 
slìdanza universale, nacque appoco appgcd 
una uiitversald (ìdanKa. Una delle prime o^ 
pcrazloni del Camerliiigo si fu dì ap presenta- 
re al Congresso un modello dì un banco ria- 
zionali; per tutli gli Siali Uniti 0' America* 
7\vcsse il banco un capil.ile di quailrocenlo 
mila dollari diviso in allreltanli luoghi di 
quattrocento dollari ciascuno in monde d'oro 
e d' argento da procacciarsi \>i:v nieixi» delle 
soscrÌKÌoiii ; che qtie.slo c,T|iiiale polisse al 
bisogno, e giusta certi; rcslri^.ioni c Imiiiaiio- 
ni, essere accresciuto pure per mezzo delle 
soscriuoDi ; fosservi dodici direttori del baAi' 
cu } r<use <iite*lo rieopiMciutg dal .Coagvea&v 
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■«Ito il nome del presidente, diretiori e com- 
pagnia del banco dell' America Settentriona- 
le; il Camerlingo aveste la facoltà dì soprav- 
vedere tutte le operazioni del banco. Qaeiti 
erano gli ordini ed i principali lineaideitti 
della inititazione. L' uso poi si era questo, 
che le scritte del banco pagabili a richiesta , 
dichiarate fossero moneta legale pel pag>* 
ntCDts di tutte le imposizioni e lasse in cia- 
flcano ^egli Statt Uniti, e si ricevessero altresì 
neUfi casse del pubblico erario, come se orpt 
od argento fossero. Die il Congresso con so- 
lenne decreto pubblico ratiticamento all'or- 
dinazione. Nè si penò molto a trovare i so- 
scritloH, e tutte le poste furono in breve tem- 
po riempite. Riuscì il banco di grandissima 
utilità agli Slati. Perciocché per meizo delle 
sue scrìtte ne fu abilitato il Camerlingo ad 
anticìptfv i proventi delle Imposiaiooi. Nè 
eoDleoto alio aver per mezzo del banco btlo 
>ervir i capilaH, ed il credilo def particoUrì 
■oscrittori a sostegno del credilo pabbtico, 
volle lo stesso effètto operare coli' autorili 
-del suo proprio credilo c nome. Perciò get(& 
nel pubblico una non leggier somma di ob- 
bligazioni sottoscrìtte di sua mano e pagabili 
a differenti tempi coi sussidi foraslieri, o 
colle rendite interne degli Stati UtiìIì. K 
quantunque col tempo queste sue obbligazio- 
ni abbiano sommato a meglio di cinquecento 
oltant'un migliaio di dollari, ciò non di mao- 
M Don è Stato -mai, che acemasiero di' Vipn- 
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Utione, se non torse un poco hpgli nllimi 
teMpi. Tanta era la conlìdiinr.a che avevano i 
popoli nella fede, e nella puntnalilà dei Ca- 
merlingo. Cosi neil' isteaso tempo, in cor il 
credilo delio Stalo era prflsso che spento, e 
che le carie di lui poco o nulla valevano, 
quello di uri solo uomo era fermo, ed uni- 
versale. Gli effetti prodotti a vanlaggio degli 
Stali Uniti da queste obbligazioni del Camer* 
lÌDgo pel mezzo, eh* elleno somainiairarono, 
di poter usar aoticipataioeDt* le inpoaixionì 

estìmabili . Per eiie -a^'1ìt'''!i 
Maestrali di far le provvisioni per f ^ 
non più per mezzo delle tolte, ma s 
per contraili. La qual cosa fu d' infiaito ht» 
nefizio cagione e pel risparmio che si otten- 
ne, e per la esattesta dei forDiménli medesì- 
■DÌ, e per la contentezza dei popoli, i quali a 
quelle richieste forzale fieramente si corruc- 
ciavano. E sebbene questo usat e per aniici- 
paniento i proventi delle imposizioni non sia 
esempio buono ad imitarsi, né senza pericolo, 
taola però fu la prudenza di Morris in que- 
sto maneggio, e si grandi i' ordine e 1' eco- 
nomia da lui introdotti in tutte le parti della 
«ucitB del deoare Kubblice, cfae noo M riaul- 
lò dando di sorta atcu&a. Ma un fondanAolo 
urm Decetaario a imiC' questa nuova ordina- 
aioni del Caiaeriingo, e qusil* erano la tawai 
Per la qaal com il GoDgr«Mo decreti, ai 
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chiedessero gli Stati a fornire per via A' iia- 
posisione all'erario otto milioni di dollari, e 
nel medesirao tempo delcrmiaó, qualu do- 
vetse essere io questa somma la rala di cia- 
> scua Stato. Tal era la oecessità delle occor- 

renze della Repubblica e tale, la coarideoza, 
che nel Camerlingo aveva ognuDO collocata, 
che gli Slati a questo nuovo decreto dei Gao- 
gresto TOlenlieri »i uconodMrolio | e con ciò 
f si poto un rimedio efficace alla ricette^za del* 

1 r erario. Mè qui ti ristettero le cose fatte dal 
! Morris in beneRzio degli Siali. La provincia 

i della Pensilvania era quella dalla quale, sic- 

come l'rumentosa, si cavavano principalmente 
I le somministrazioni delle farine ad uso degli 

eserciti. Queste sommioìsirazioni per maq- 
j canza della moneta procedevano, suil' entrar 

del presente anno, molto lentamente. Ma non 
cosi tosto Morris fu creato Camerlingo che 
prima col suo credito privato procurò le in- 
, celle deUe farine pei soldati, poscia si ofTeri, 

, ed ottenne di soddisfar esso stesso alle richie- 

; Bte da farsi di tali derrate alla Pensilvania 

i durante tutto il presente anno, solo ciie gli 

fosse concesso il rimborsarsi sul provenl* 
della rata del sovrannominalo bal/.ello che • 
I quella provincia era toccata, la quale somma- 

va a meglio di un milione e cei^toventi mi* 
gliaia di dollari. Cosi per opera del Camer- 
lingo {urono ristorati il credito e l' erax-io 
pubblico, e )|uefto da una esirema vnlez» 
m1 usa sufficiente pieoezsa condotto. Per lai 
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«tstle ppincipalioenle che gli cicrcilì dell' A- 
mcrica non si di.iI>arMlassero, e clic il Cod- 

fiii-sso, invr-o ,Ii c -ai-i e aJ un^ ìiMviluLilc 
nci-cssil à, aliliia nel jii f .sente anjut iilo non 

(oi Luiin la ^rici-L-a i,n,-iisiv.i c-n i-'it^ii e. Cci-la- 
mcjilu iluvciiti'o, (! dehliniiii A iiiciicaiii 
alti ellanlo sapere il buon grado c reslare ob- 
bligati, alle cainerali ordioa^ioDi di Roberto 
Morrii , quanto ai Degosiati Ai Beniamino 
FraacUia, ed alle armi di Giorgio Wuìb-> 

Prima però che questi nuovi e saloMvdll 
ordini avessero corroboralo lo StalOH'~tt44B 
aui beli' entrar dell'anno era aqBcedHlA:4|p - 
cuo, il quale aveva fallo lemenM^P^Ufitìtt 
rovina tutta 1' America ; e se non fu la j^iOiil 
causa, ili cerlamente il più possente jprone, 
]>i;rciiò ^'i ordini medesimi si facessero. Era- 
mi n (juesìo tempo, siccome abbiam notalo, i 
solilaii [trivi di ogni cosa non solo al niiliiare, 
ri)a aiiroia al vivere necessaria ; il <;iic (.i- 
ci'va slare mollo di mala voglia. A qiie.stc ra- 
gioni di scontentezza se ne venne a congiuu- 
gere per gJi stanziali della Pensilvani^^aa'allna 
speciale, e questa fu che siccome aviMVao pFe»Sf 
le ferme o per ire anni, 9 fier (att9ÌlL.l6e^ 
tl^ta^uerrat essi per 1'^ 
delle Eondol le ìofo b' 
JtW U^e«iiBt e&iere W9i 
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vcMsre liao al fine guerra.' Qoeite dM 
cairn opwudo ìnMeme nelle manti loro fe- 
cero di modo, cbe la notte del primo gennaio 
tnmultuarono di mala sorta e sì amrootlina- 
rono dicendo che volevano armata mano ire 
alla lede del Congresso, e <]uìvi ottenere ai 
torti che sofTeiivano, ammenda e risloramen- 
to. Erano nel torno di quindici centinaia di 
•oldatf. Fecero gli ufiìziali ad ogni poter loro 
per sedar il tumulto; ma tutto fu in vano, e 
nel contrasto che ne segui, alcuni fra gli ara- 
moltinati da una parte, ed un uffiEÌale dal- 
l' «kra vi perdettero la vita. Si presentò il 
OwOTals Wiyne, nomo pel valor ano di gran- 
de •ntorìlA praaso j loldali, ed avendo alaato 
■Ut piatolla csntro ì aBdtaiasi, gli fa detto, bla- 
daise bene ■ qnella cbs ai Recate , che ne 
•ardrf» uich' egli tagliato a pesai ; e -già gli 
■venno pollo le baionetta al petto. Quindi, 
fatto maaia delle artiglierie, dette Iiagaglie e 
del carreggio, che alla schiera loro apparte- 
nevano, e si avviarono >n bella ordinansa 
verso Middlebrook. La notte ponevano gli 
alloggiamenti con trincee e ripari molto cau- 
tamente, come se fossero in paese nemico. 
Avevano eleiio a capo dell' impresa un certo 
Williams, diicrlore inglese, e gli avevano 
dato per arroti, con chi potesse consultare 
tutti i sergenti delle compagnie. Da Middle- 
broock procedettero a Princetewn, e vi. ai 
accamfMrooo. Uffiaìaii non vollero in nezxo 
4ì bvot c già cacciato avevano da Prioce- 
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tov^n il tnarcheae de La-Fayelle, il generale 
Sainl-Claii-, ed il colonnello Laurens die vì 
erano venuti per <jiiii;lai- ^ìi strepiti, Intcsa.si 
la cosa in Filadelfia, e parcntio ai caiii della 
lega di quella imporlanea eli' ella era, si man- 
darono delegali, ira i quali i generali Recd e 
SuUivan, per incoprire a che (ermine dovesse 
arrivare quel molOi e coU'autoriti loro porvi, 
as poaaìbii foise, rimedio. Arrivali nelle vici- 
nansa di Prtocetown mandaettn cticeado agli 
araa^io«ti.db« cosa 'Valesse dir questo, e 
citaci vOleadwo. Bùpoiero che qaesto voleva 
dire, cfié neo: a* Intèndevano di star più oltre 
alle baie, ed alle promesse che loro si face- 
vano; che prelendevano che tatti coloro i 
quali avevano militato Io spazio di tre anni, 
.tvesscro congedo ; che sia quelli che se ne 
;indassero, sia quelli che rimanessero, aves- 
ad avere iinriiedratamenle tulle le paghe 
licione e [ulte le veatimenla che avrebbero 
dovuto avere sino a quel di; che fossero loro 
pagati i residui dei caposoldi ; e che fìiial- 
m'enlB volevano per 1' avvenire , senza la- 
sciare scattar pare no giorno , essere paga- 
ti tutti appnntatamente. Intanto era la nuo- 
va dell' ammutinamento oella naova-Jorck 
a Clinton pervenuta, il quale tosto deliberò 
dì giovarsi della occasione. Mandò al campo 
dei sollevati tre uomini a posta, tulli e Ire 
Leilì americani, perchè in nome suo profe- 
MQt) cQndiaioaii 
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inglese; sarebbero toro pBrioBKfe tatti la 
passate offese ; sirebbero («detmeale dì tutte 
le pagke soddMbttì dovute torà dal Coagrea- 
» sensi mina» obblìgaiione di miHtar mtio 
la mMgoe del Re, «(BMlMqae volemìeri si 
sarebbero acceUate le buone voglie; che solo 
si esigeva, pooestero giù le armi, ed alla 
' leanza loro ritornassero; mandassero depu- 
tati in Atubuosa per praticare, ed accordar 
con coloro che là sarebbero venuti da parla 
di Clinton. Gli agenti poi di questi, olire le 
narrate condizioni, andavano mettendo male 
bielle, con vìvi colori dipingendo il ben es- 
aere dei soldati del Re, li; miserie loro pro- 
prie, l' ingratitudine del Congresso. Ma Clin- 
ton non contento a quello, per dare di luogo 
vicino favore agli «maiottinati, e facilità al 
venire, <]uando il volessero, a congiungersi 
con esso lai, era varcalo con eoa poca parte 
d«lle sue genti dalla Maova-Jork neir Itola 
degli Slati. Non volle però andar piii olire, e 
por piede sulla Cesarea per non far levar i' 
popoli a roinore, e non irrilare con troppo 
vicina dimostrazione quelle genti, e lar loro 
di nuovo dar la volta io favor del Congresso, 
Risposero alle proposte di Clinton ne del si, 
De de) no. Gl'inviati ritennero. In questo 
frattempo si erano appiccate, e bollivano le 
pratiche tra i dcpulati del Congresso, e quei 
de' sollevati, e siccome gli animi erano gonfi, 
così vi fa cfae fare e che dire asiai, prima che ai 
wknero adire 9IÌ ani gH altri, non che fare 
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le viste di volersi accordare. OfFerivano i pri- 
mi di dar coiigc.io a litlii coloro che avevano 
piglialo.Ie ieritn: indclerminatamenle per Ire 
aliai, o perla durata dì tutta la guurra, e clis 
ad casi, in cui le sct ille del tempo delle fer- 
nie non si potessero avere, si ammeLteisera 
pévpruova i giuramenti dei soldati; che da- 
4wnbbero polizze, o sia promeist di rilaci* 
mento delle somme che 1 soiilali perdute a- 
vevaoo a cagione del disavanzo dei biglietti j 
che i soldi corsi si sarebbero assestati il più 
presto che far si potesse ; che sommìnislre- 
I ebbero loro sul Tatto certi capi dì veslimen- 
ta, dei quali stavano in maggior bisogno; sì 
perdonerebbero e dimenticherebbero le offe- 
se. Per queste proiioslc le cosrj si domestica- 
rono ; lu fatto l'accniilo, c si posarono gli 
animi-Marciavano da l'rincetown a Trenlon, 
dove furono le . ondizio.ii mandale ad effello. 
Consegnarono rn mano dei loro i deputali di 
Clinton, i quali senz' allro indui^iare furono 
impiccali. In tal modo fu fermalo un taoittli - 
to che aveva maraviglioiamenle lenut»^\ 
sealore, ed impaurito gli Americani, e daW^^ ' 
si grandi speranze al generale ing^e; Ha" 
molli valenti soldati, ottenuto commiflo, ed 
abbandonato 1' esercito, alle case loro se ia» 
ritornarono. Washington, durante 1' amniol- 
linamciilo non le' dimostrazione veruna, e se 
ne stelle c|OÌeto ne'snoi alloggiamenti di Mew- 
^^P^r «nlle riv« del Buiqe dell^arh O^ 
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cU' egli aveva , die i »uoi propri snidali si 
roellesiero in levala, la pocfieiza loro, il pe- 
ricolo che vi era, cbe s« gU sprovvcdeiae le 
rive 4i quel fiume, ingenerale inglese vi aa- 
lÌMC e <* iiopadronU»e dei forti passi gii Un- 
te volle venuti in contesa; n finalmente il 
limare ohe intròiaeUesse inulitmenle, l'au- 
toril» »u« De ondasse presso latti gli aliri sol- 
dati soggetta a tlimiouzionc e diventasse 
cooteoncodaj il che sarebbe stalo di pessimo 
conseguense cagione. Forse ancora nel mcszo 
dell'animo suo atetle contento a quello spro- 
ne dato al Congresso, acciocché meglio, e 
con ogni sforzo fosse per attendere ai biso- 
I goi dell'esercito, movendolo la dilficollà colia 

quale si provvedevano i denari necessarì al 
., soslentatnenlo di quello. Pochi giorni dopo 

gli stanziali della Cesarea, mossi dall'esem- 
pio dell' ammoliinamenlo dei Peosilvaaesi, e 
del fine ch'esso ebbe, si levarono anch'essi 
I ia capo. Ma Washington, mandalo loro al- 

> l'ìncootro una grossa banda di soldati, della 

' fede deiqaaltsi era nella precedente sedìsions 

' assicurato, tosUmentc gli ridusse al dovere, 

e fece aspramente gastigpre i nutritori dello 
t scandalo. Così fu posto fine del tutto al tu- 

multuare dei soldati;c gli Stati, avuta questa 
batlisolfia, per chiarirsene una volta tanto 
dissero e tanto fecero che rimediarono, e man- 
darono al campo paghe per tre mesi in al- 
, f tretlanle oro ed argento. Con questo aiuto si 

cQnfwmarOQO gli animi dei saldali, taalochi 
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tennero il fciino, stnu a che le ultime deli- 
berazioai del Congresso, che alibìamo sopra 
raccontate , operalo avesACrO quegli cfietU 
ehe se ne dovevano aspellare. 
" Nel tempo medesimo fn cui il Congresso, 
«vendo anche iti ciò consenEienli Wa»hin- 
gton e tulli gii all' i princ(t)ali uomini della 
lega, «.sforzava di stabilir nuovi e buoni or- 
dini civili, i quali sono Ìl principale fonda- 
mento alle Corlunate guerre, il Capo del- 
l' eurcilo oisridionale correva a gran giorna- 
te, «eoa forze potenti alla ricuperazione del- 
la Carotina, la iinale gli era, coHie se fosae ai- 
cura O poco difficilB preda, lasciala nelle ina- 
ni dal lord Cornvrallis, che sì era a volgersi 
conti;o la Virginia deliberato. Era, 'parliiostf.' 
ne Cornvrallis, il governo deHa 'Meridionale 
Carolina venuto in mano del tori Bawdob^ 
giovane di buona menle e dì non mediocre 
aiiiieliazione nelle cose della guerra. Aveva 
egli posto il suo principal altoggìattoenlo ,ìd 
Camhden, città assai fortificata; ma però il 
presidio vi era débl'r»- molto debole, « t^e, 
che se allo era'a 'difeBdirè la terra, non l'era 
del i^ari a tener la campagna. E questa me- 
desima debolezza aveva luogo in tutti gli altri 
posti della provincia, che taltora ai teuev^ino 
pe» gì' Inglesi. Olire a ciò, siccome il paese 
era per ogni dove ilimichevole, cosi erano 
stati obbligati a partire le gemi loro in allret- 
lante .picdolfl aswadra, a Boé di cooser.vare 
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■lecMau'i alle dilcte, ed a iMccorn leprovyi* 
aioai. Di questi i princi(>ali erano la cit|^ 
(le/isa di Cbarlettowo, e quelle di Cambden, 
di Nioely-six e dì Augusta. I popoli, udito 
ritirala di Cornwraltia verso la Virginia, ave- 
vaoo volto r animo a cose onove. Già in aU 
cnof luoghi iDcomiociato avevano a fare sedi- 
Eione, e ai erano cupidisiimameDle vendicati 
in libertà. Sumplet- e Marion, l' uno e 1' altro 
uomini disposlissiiui ad ogni pericolo, attizza- 
vano il fuoco, e la gente tumultuaria nHuce* 
vano sotto le insegne, ed ordinavano in rego- 
lari compagnie. Tenevano infestati ■ confini 
della bassa Carolina, mentre Greene col gros-, 
no dell' esercito si difilava verso Cambden. 
Gih si sentivano in questa città occilllt mor- 
morii della venuta del capitano della Repub^ 
blica, e già esso, essendo vicino ad arrivarvi, 
i^veva per dar maggior animo ai popoli rivolr 
tantisi, mandato il colonnello Lea co' saoi ca.; 
valli a coogiungersi con Marion s con Sum- 
pfer. Cosi Rawdon non solo si trovò' ad un 
tratto a.isalito da fronte dalle genti di Gi eene, 
ma ebbe lìmore cbs non gli venisse tagliata 
la strada alla ritirata verso Cbarlesiown. La 
cosa gli apparve non solo improvvisa, ma an- 
cora molto strana ; ìni{iei'cioccbè nissuno in- 
dillo certo, o sentore gli era pervenuto della 
risoluzione presa da Cornwallis di abbando- 
nar la Cacolin» per recarsi coniro la Virgi- 
nia cfalt Cornwallis non avesse spedilo 
Ma|iiNÌBfd^of> àvUà n»vell4> aw erano li 
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genera lm<!nl« avverai i pogiolt, clic nissuno 
aveva potuto trapelare, e da ijucjìIì nissuoa 
notizia, che vera fosie, sì poteva spillare. Egli 
poi a tult' altra cosa avrebbe pensato fuori 
che a questa, che il frutto della villoria di 
Guilford slato fosse quello di doversi Corn- 
walHs ritirare dalla presenza del vinto nemi- 
co. Tadavia Bawdon nulla sgomentandosi « 
quesl' inopinato cambìam'ento ddle cose, sic- 
come uomo valente eh' egli era, fece tosto 
quelle deliberazioni che meglio alla congiun- 
tura, in ciii egli si trovava, si convenivano. 
Avrebbe voluto ritirarsi più verso Cliarlc- 
stown ; ma èssendo il paese iuleslalo dagli 
slracorridori di Sumpter, ed avendo gii 
Greene alle postole, se ne tolse dal pensiero. 
Nella quale risoluzione viemmaggiormente si 
confermò, consideralo che )e mura di Carob- 
den erano forti e capaci a sostenere un prj-, 
ino impelo def nemico. Solo lé genti sparsé ' 
qua e là nelle guernigìoni delle terre ^iù dé- 
boli contrasse, e fe' venire dentro di Camb- 
den. Lasciò solamente munite le città pii 
forti. Accostò Greens 1' esercito allo mura A\ 
Cambden ; ma trovatele ben mimile, e cono- 
scendo di esser Iroppo sottile dì gente per 
poter assalore la pia/.za con is|>ii.inza di vit- 
toria, prese dei monti, ed andò a mettersi a 
fortezza sopra un colle chiamalo Ilobkirk-hlll 
ad UQ miglio distante dalla città. Non istavà 
, che la fortuna gli avrebbé. . 
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se noi credeva sé stssio abbaiUnca gagliardo 

od assillar il nemico dentro le mura, si per- 
suadeva però di poierlo vincere nell' aperta 
campai^na. Era 1' allogglamenlo suo molto 
forte, avendf» da ironìe Ira ta collina e Camb- 
(Inn folte bo<caf;Iie, e da sinìslra rma profon- 
da e non valicabile palude. In questo campo 
fic^vano pli Americani negligenti guardie , 
ronfiilalisi o nella fortezza del luogo, o nella 
«Tcliole?.7.3 del ncmino, ovvnro porlaii da quel- 
la loro IraìCììraggine. dalla quale tante infeli- 
ci prunvfì non avevano potuto peraocora ri- 
forgir. Tjord. Ravvi] on, cònoicinta la coaditio- 
ue del'nemico, e xapéndo anctie che questi 
aveva mandato indietro 'a j un tnislio distante 
le sue nctiglìerìe, si mosse peralidarlo adas- 
«altare; animosa ri'soliiziotie, ma fatta oeces- 
«aria dalle crrcostanze. Poste le armi in ma- 
no perRni ai sucioalori, ai tamb'irini ed ai 
«accanii, e In flllà in guardia ai convalescen- 
iì, irafse fuori 1' esercito, camminando alla 
volta di Hobkirt. Non potendo ne il bosco, 
né la pnl'ide, che gli stavano davanti, varca- 
re, iva distendendosi a delira, c tanto si al- 
largò, cbe kIì venne fatto di girar intorno la 
palude, e di compaiirc improvvisamente so- 
pra il fianco siuislro del campo americano. 
Greene, veduto un si vicino pericolo, emen- 
dò colla prontezza sua nell' ordinare i soldati 
alla battaglia la passata negligenza. Essendosi 
accorto, cbe il nemico marciava assai ristret- 
to in una colonna,' ^enoe in iiperanu di-po- 
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-^rlo ipantar dai due Iati. Per I<1 (]iial ic^a 
cùmandò al colonnello Foi d, jici ctiè loh i:u 
reggfcDcnlo di Maiilandtii andasse a fkni- 
ckeggiar gì' Inglesi sulU sinisli a, ed al colcit- 
nello Campbel commise gli i'criìsc Milla de- 
stra. Gli le' [loi a.s^allar lia IV<inle (Ini (oldii- 
nello Guiiljv, e niaiuiò uti lueiies iii;u Uinjjo 
il coloruR-Ho Wail.ij.gKin co' suoi cavai;!, 
percLè, giiMio intorno il f;.':n(.'0 lino dc^lio, 
gli urlasse alle .'palle. In lai modo ai a^jiii i ii 
la ballaglia u.olio feroce da an.be le jiarli. [ 
jReali «ulle prime piegarono, ed andarono. 

S»YSlli, disordinali in vo.lta. 11 Uiror 
i^ffr erauctt^ OjCi^eaciDto d^Ile ipe«ie.gitui» 
discaglia, cbe facevano loro oddosio i Rii- 
piibblicani per mezzo delle artiglierie arrivi- 
le in su quel l'alio al can)po. Io questo puDlo 
lord Bawdon spinse avanti una squadra di 
Il landesi, ed alcune altre compagnie , che 
aveva temilo in serbo per le riscosse, e per 
mezzo loj o I i.^lorava la lòriuna della gioiuala. 
Si coniLallè allora buon pezzo asprainenle, e 
diversi oiideg{;iaiiiciiii si osscrvaiano, ceden- 
do era questa pai (e, ora quella. Wa ilnalnien- 
le un reggimento niarilandesc fierameùta 
pressato dal nemico si disordinò, e pose ìn 
fuga. Questo fu causa, cbe anche i vicinv4Ì 
amagliaroDO, e la rotta divenne in poco leni- ' 
po universale. Si ralleslarono ìRepubblicanì 
jj^iVeccbie volle, sempre invano, iBcaUaq- 
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collina. Intanlo il colonnello Washinglon, 
eseguendo gli ordini del capitano generale, si 
era colla sua cavalieria condono dietro le file 
inglesi, mentre ancora non si erano, dopo la 
prima rotta, rimesse negli oi dini loro, e mol- 
ti aveva fallo prigionieri. Ma, veduta poscii 
la rotta de' suoi, si ritirò intiero. Alcuni dei 
prigionieri gli sfuggirono dalle mani ; gli altri 
condatte acco al campo, dove si raccoseò eoo 
Greeoe. Qoeali dopo la icoiifitla si era rico- 
verato • Gon-Swamp a cinque miglia da 
Ilobkirk, dove lece testa, ed attese alcuni di 
■, raccorre i foggiaschi, ed a riordinare I* eser- 
cito. Questa fu (a battaglia di Hobkirk, la 
quale *i combattè addi venticinque di aprile. 
Lord RawdoQ, essendo al di sotto di cavalli, 
ed avendo fatto non leggiera perdita nella 
hallaglia, ia luogo dì seguitar Greene, si era 
riparato di nuovo dentro le mura di Camb- 
den. Quivi avrebbe voluto fermar !e slanze, 
e ciò tanto più volentieri ch'ebbe ricevuto 
Dn rinforzo di genti sotto la condotta del co- 
looaello Watson. Ma ebbe gli avvisi, che gli 
Amerieaoi levatisi a romore inondavano da 
ogni parte i( paese ; ebe gU il Forte WttMn 
avava pauuitoi e-qu«l dì Granbjr, diOraogfr 
burg e di Mette erano atretti d* aiaedio, dei 
qoali quest' ultimo non era dì poca importati- 
u per estere posto presso la GODgiansione 
dal due fiumi Congaree e Santee, ed etaCre 
mt» notabile rìpoaia di- inuaiaioa). Queste ai- 
nivlre novelle operarono di nodo nella mente 
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(le) capitano britannico ( impeiciorthè tulli 
quei Forti ei-aoo posti alle sue spalle ), che li 
riiolveUa «d abbantloiiwe Cambdqn, ti • ri- 
tenni più lotlo verjo Charleatown.'La quale 
riaoloubDe mandò ad effètto il giwno novo 
dì maggio. Uguagliò al «uolo ie i'ortìfi.cazToni, 
trasportò in salvo lutie le artiglierie e le Za- 
gaglie, coodussc seco le famiglie di quei Lea- 
li, che per essersi ardentemente scoperti pel 
He, erano in maggior odio venuti de' Rcpub- 
blicani. Arrivò ludo t'esercito a Nelson's- 
fcrry aulle sponde del fiume Santee il gtot-no , ■[ i'">v 
tredici dello alesso mese. Quivi avendo iole-i^^ j^^ij-g 
so, essersi gli Americani fatti padroni -dì MiUiJV^-^ ■ 
i forti, cbe sopra abbiam iiooti|»U, . lCTat« itL^ 
leade, indietreggiò vìeppìò «d «iidò « jj^rn^ 
il campo a EQtaw'S[uìngs. ^ .> . 

Greine veduto cbeBawdon', riliraloaì ni^V 
le parti disottaoe della provincia, ai era le,va^. : * 
lo del tatto dal pensiero dì difendere lesupfri, 
rtori, pose l' animo a voler conquistare i porli 
di Ninety>sis e di Augusta, che soli vi si man- 
tenevano in nome del Be. Erano già questi 
due Forti assediati dalle milizie condolie dai 
colonnelli Pickens e Clai kc. Accostava Gree- 
ne r esei'ciio alle mura ili Ninely-six, c po- 
stosi intorno procedeva tosto .i larvi inlcntis- 
siraamenic lavorare airoppugnazione. TSel die 
con grandissima laude si adoperò il colonnel- 
lo Kosciusko, giovane polacco, desiderosissi' 
mo di veder bene di quella causa d'America. 
Br»«ì dentro, cam» castellnto, il coloaa^lf^ 
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Gragcr. Nel n«desiino tempo Pickens cam- ■ 
peggiava slrettamcnie la terra di Angusta, 
dentro la quale con non poca industria e va- 
lore si difendeva il colonnello Brown, cbe ne 
era Conteitabilc. L' una c 1' altra pìa^^a era- 
no molto forli, e ci voleva as.'ai tempo per 
soggiogarle. Ma lord Rawdon, al quale incre- 
sceva il venir privo <li qiifrllt;, r molto ptà il 
perdere le guernigioni, che le dit'endevaae, 
avendo anche ricevuto in questo meszO' un 
rinforiio ài tre reggimenti poco prima arrivati 
dall' Irlanda a Ghaeleatow», ai netterà in vu- 
ler andare a disaltoggiar Ìl nemìeo dft qacKe 
terre, e principalmente da quella di Ninety- 
i perciocché non avendo deliberKH>oi, St. 
difficili e pericolose, amò meglio atte- 
nersi al parlilo piii generoso. Strada Tacendo 
gli pervennero le novelle della perdila di Au- 
gusta, la quale combattuta forte da PicLens, e 
non avendo rimedio, <i era arre:!a all' armi ^ 
del Congresso. Il qual caso lu all'animo sua 
nn nuovo stimolo per conservare Ninely-six.' 
Greene, riscaldando ogni ora più la nuova 
dell' avvicinarsi di Rawdon, conobbe ottima- 
meale, cbe la qualità ed il numero de* auoi ■ 
soldati noo erano tal btla^ che poteinra 
resiftere» qaaodo ass^att foisero nel mede- 
tino tempo e dalla guernigione di Ninely'eìx,. 
cbe sallaase fuori, e dai aoldali freschi e deei- 
deroaissimi di gloria, che incontro gli veniva- 
no. Da nn altro canto I' abbandonar l' asse- 
dio, prima che avesse tentalo qualche ottorala 



Iasione coi.tro la piazza, gli ti pareva troppo 
*UiipcrevoI<! parlilo. Per la qual coia, iebb«- 
ne i lavori dell' oppugnazione non fotsevo aq- 
cora a quel termine coiulolli eh.' era neceisa- 
rio, e che malgraJo cl;e già avesse sboccato 
Dtl fosso, G sì^i'osse colle zappe avvicinalo.ad 
OD bastione, lullavia le fortificaziani rimane- 
vano preasocbè ioliere, si determinò a voler 
dar la battaglia alla terra. Poco sperava in 
qiii^lla condizione di rose di poterla conquì- 
alare. Ma confidava almeno di potersene an- 
dare in niodo, che le armi americane liceves- 
sero minor percossa nella ripnlaiione. Fn 
brillila con grande impelo la ieri a d.if^li Ame- 
ricani, e con ugual valore difesa d.igl' Inglesi. 
Ma, veduto Grcenc, the non profillava cosa 
iiissuna ; che per Io conliariw molli de' suoi 
erano morii dalie arliglìerie nei fossi non an- 
cora appianali, latto suonare a raccòlta, ., 
ritirò agli alloggiamenli. Poco dopo la rib||(> 
lata, essendo già vicino lord Bawdon, sleif* 
deva,, e .^i ritirava, perseguitandolo i Reali 
ÌBu(iUD99(^,ftl4ì li d,er liun)i Tigre e Broad' 
U.i^a|4|lapo-^el Re entrato in Niitely-sii, ei 
ali emani,ent,e esaminata la qualità de'l^iod^^ ' 
venne in questa.scnienza, che la ierra.S|^}|^^ : 
{rolesse .tenere.. E perciò, messosi di ttow^/ 
in cammino, e procedcmln verjo le partì più 
Lasie della Carolina, andò a porsi con tutte 
le sue genti a Orangeborgh. Veniva Gieen^^ 



grOMO ed seconcÌ*mente alloggiato dietro le 
giravolte dei fiume, ai nate, ed andò a mettet 
campo inile alte coHìoe del SaDleff, Sopra(|>- 
f iaasa quindi la Magione cddiaiìma t tnaliat- 
na; e nacque per essa quella ce»taEÌone dalla 
guerra, alla quale la rabbia degli nomini per 
tè slessa non avrebbe voluto consentire. 

So.tpese in tal modo )e ire guerrescbe, sì 
accesero vieppiù le civili, e queste furono 
mollo più dagt' Inglesi siccome perdenti, eser- 
-«;itale, che non dagli Americani. Tra gli atirt 
successe un caso molto compassionevale, e 
che a grandissima rabbia ebbe tutta l' Ameri- 
ca concitato, specialmente i CaroKniani ; e 
-qaesto fu nna esecusione, die fecero i Roali 
'CMtro di on geotildoao keniMÌmo nato^e dì 
^ottiini costoni fornito. Era ilcoloondlo lue- 
-co Bayne stato ardeatisiitoo nell* «nerinn* 
impresa, ed a' tempi dell' Sfsedio di Gbarlo- 
atown aveva militalo sotto le iosegna di una 
banda paesana a cavallo. Venata piol quella 
città in poter dell' esercito regio, Hajne, non 
bastandogli 1* animo di abbandonar la pn^ia 
famiglia, la quale teoerissimamenle amava, 
perandwaenB in islranì laogbi cercando ri- 
fugioje«Mn>-')a rabbia dei conquistatori, e co- 
notcori^o che ad altri uffìzialì americani era 
alata con'ceasa lafncnilù di rimanersene quieti 
alle case loro, purcliè dessero la fede di non 
loffendere gì' interessi del He, se ne \enne ìa 
ICfaarIffstovrn, ed ivi si coostituì vt^ontaria- 
tetnle presso i generali britaaBici pt-igimiaiW 
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Ji guerra. Ma (Jucill, ai ^uali non era tteòtà 
quanto fosse l'ingegno suo, c quanta l'auto- 
rj}i, eh' egli esercitava presso i polioU^ 
tif^rtiroDO di averlo del tatto in poter ì»Jfo^ t-' 
vollero riceverlo in qnel grado rV era 
^ptilo a domandare. Gli fecero perciò inten- 
tare, cb' egli aveva a diventare suddito bri" 
taonico, ovvero ad essera in islretla prigioni 
rinchiuso. Quesio avrebbe Hayne potuto sop- * 
jiorlare ; ma non gli soffcri 1' animo 1' essere 
dalla sua moglie e lìai suoi figliuoli si lungo 
spazio disgiunto, e tanto meno, quanto clifl 
sapeva, che infuriava fra di essi il vaiuolo, dal 
quale eziandio furono, poco dopo, quella, e 
due di questi ad immatura morte -coadotli. 

gli sfuggiva c)iS' se non consentisse Mé' 
inchiesta britannica, ne sarebbero alale le 
proprietà sue dalle sfrenate soldatesche poste 
a ruba ed a sacco. Isella darisiitna alternatiMI 
r amor dì padre e di marito tanto in Ini opfr' 
rarono, cbe consenti a rivestirsi della qoalìli 
di suddito inglese. Solo pregò, non potesse 
venir obbligato a comballere coli' armi in 
mano contro i suoi ; la qual cosa gli fu dal 
generale inglese Patlerson, e dal Simcoe So- 
vranlPnHcnte di polizia in Charleslovro CO- 
5tantcmcnle promessa ed affermala. MA pri- 
madie si fosse a! ppricoloso passo riioliito, se 

gli clic scrisse poi la .sloii.n della liv olii /.ione 
d' America, piegandolo, gli fosse io ogni caso 



nìssuno la causa dell' America abbandona-' 
re. Solloscritla la obbligaMone dì leatiia, fu' 
lasciato ritornare alle case sue. Intanto es*en-' 
dosi vieppiù la guerra riscaldata da ambe le 
parti, e gli Americani, che erano stati debeN' 
lati e vinti, riavutisi e comparsi essendo di 
nuovo più arditi cbe prima in sui campi, i' 
capitani del Re, nulla curando la promessa 
falla air Raync, gì' inlimarono , pigliasse le 
armi, seco loro si cnngiungesse, andasse a 
comlialtere t|iielle nuove leste di Repubblica- 
ni. Non volle. Arrivarono poscia nel paese i 
soldali del Congresso; gli abitatori del nuo di- 
stretto si sollevarono, lo elessero a capitano 
loro. Non credeodosi egli più oltre obbligato 
a serbar qaeHa fede agli altri, cha gtl' altri, 
siccome gli pareva; non avevano volato aer- 
bar a lui, consenti alle voglie de' suoi terraz- 
Bani, e vesti di nuovo (ideile armi, che la ne- 
cessità gli aveva fallo deporre. Venne poscia 
coi corridori ad infeslar la contrada aHorno 
Charleslo'vtì, dove incappalo in un a^j^uato 
tesogli dai capitani del Re, fu preso, condono 
nella citta, e gettato in fondo di una oscura e 
snhifa prigione. Fu dannalo a morte d.il lord 
Rawdon e dal colonnello nalfour, comandan- 
te di Chartestowa, e ciò senza iiiuna forma 
di giudiziale processo. La qual cosa parve a 
tulli, quale era veramente, non solo enorme, 
ma barbara ; imperocché perfino a! diseriori 
stano concessè le solite forme processi, e 
lé Ailtst t àaì ^ital benefìzio solo le spie sono 
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.^lale flalie leggi della guerra eichise. Tutti, e 
Repubblicani, c Tìeali per le virtù sue il com- 
passionavano, e voliilo avrebbero salvargli la 
vita. Nò solo nei desideri! vani 3Ì contenne- 
ro ; che ansi moUi fra i Leali, e lo stesso go- 
vernatore per parie del Re venuti in presen- 
za di Ilawdon con grandissime instanze inter- 
cedettero in favor del condannato. Le genlil- 
dóODe di Charicstown con ogni maniera di 
R amili e di pifi effi^^ì paróle scongiura- 
^T^ne condonato.' I figiiaoli snoì an- 
ei^ll^mBf coa orrevole accompagnatura dei 
pia (nranllii parenti, concìossiachè il crudele 
morbo ''avesse testé la madre' di qaeita vita 
tolta, tutti iordidali e vestiti a bruno ginoc- 
chioni si appresentarono avnnti Hnwdon, siip- 
plichevolmenie della vita dell' infelice padre 
.-iddoniandandolo. Tutti i circo-itnnli con di- 
rotte lacrime secondavano gli effetti dei pie- 
tosi preghi. Rawdon e Balfntjr non vollero a 
patto nissuno mitigare la severilà del giudi- 
■ tio. Vicino Hayne all' essere coodollo all' ol- 
tìmo passo fe' venire al cospètti* ^def il 'toS 
figliiiòlo 'primogenito, allora ìiH'Ui dì *ftdicl 
anni cjStMtitnito, gli rimesse cei'le icrìdtìire d» 
esser "pòrté' al Cóngresso ; poi gli'diMft : Ta 
verrai àP 1^0' del' rhfo supplizio ; là rìclsv'h- 
i rat il coi-p6'pSÌf, e faraìlo interrare nella 
sepoltura M'apri maggiori. Menato al p*. 
^hiAo, préÌ6''è'ttn 'affettuose parole 1' ulliriò 

téiemì», lacontry 
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stallia, colia quale era visstilo. Va egli del 
pari dafabcn uomo, amorevole padre, henevo- 
glivote cittadino, valoroso soldato. E certo se 
le smoderatezze dei Principi, o l' impazienza 
dei popoli rendono qualche volta inevitabili 
le rÌvoluEÌODÌ n'tgli Stali, bene è da deplorar- 
si, cbe le prime e priocipali vittime ne siano 
per lo pìà i mìgUort, i più ragguardevoli, i 
[tjà ODOr^Ddì ct^tadioi- Preso questo crudel 
fOpplt)^. 4' IW liOi«p tenuto in si gran < oii- 
cetlOi onde tolta )« cittì rimase inte^cb^n[.1. e 
pregna di vendetta, ae ne parli lord Rawilon 
alla volta dell' Inghilterra. Checché si debba 
.della giustizia di quest' allo dei capilam bri- 

-^'tannici pensare (abbenchè in ogni tempo l'c- 
slretna giustizia sia slata riputala estrema in- 
giustizia ), essendo esso stalo tratto ad esecu- 
zione, allorquando le cose loro già erano in 
tanta declinazione, parve alla maggior parie 
pinltosto iipo sfogo di un nemico aoniato 
^fl^e^peTdltfi, che l'eflelto di una giusta leg- 
jl^^^^amente ce adirarono gli Americani, 

', iLi É^ii odìi, che già si acerbi erano, vieppiìt 
f\ Tif^pfii o colarono. Gli uHìziali di Gfeene gli 
addomandarono, usasse le rappresaglie, prò- - 
testando di esser pronti a sottometlcrsi a lui- 
(c le conseguenze, cbe ne sarebbero nate. Per- 
ilcbè si mandò fuori un bando, col quale mi' 
□acciò di rappigliarsi deli? morte di Ilaync 
filile persone degli ulEziali britannici che gli 
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cor ài vanta^^ ||e^;.te(M0B4a*tt 
uamìni. ■ .-fi- i'i' .'jì'» i- 

fireeoe in questo messo tftiipo>M<^i^«»a 
■tato oiioso nel tuù campo sulle «oHl^i-del 
Santee ; cfae anzi con ogni iadastria tita'^i 
falicalo Del rifar genti, e con ispessi armegi 
giamenli le veterane conreimare, le nuova 
«nimacslrare ncll' arie delle fazioni militari. 
Né la sua diligenza era riniaita senza effetio. 
Falle venire al suo esercito le bande paesane 
dei contorni, venne a raccozzare un novero 
di un esercito ginslo, ollima genie, ed infiam- 
inaiissiinn contro gì' Inglesi. Diventalo pode- 
roso, cii essciidusi già in suir entrar di set- 
tenjbre ritifrescata la stagione, si detecmin^ 
ad andarne ad assalir %¥ lp%\eti^iiif^paainKffi 
del tutto da ^oelle poche tsrfièf làtMh 
possedevano nell» Carolina litori id«)l«iilrifc 
di Charlestown. Fatta adunque una graitAB 
aggirata all' insà, passava il Bome Congareo^ 
« poscia scendeva a gran passo snlla< destr* 
riva, spingendosi per la diritta con tulio l'e- 
sercito contro gl'Inglesi, i quali sotto la coi^. 
dotta del colonnello Steewart avevano posto 
il campo loro a Macoril' s-fcrry, iriogo situato 
presso la congiunzione di qui.'ì lìiiiiic rncde>- 
.xinio col Santee. I Hr-i, inicsa la mossa dì 
Gieene, vedendoci vcnii all' iiicorilro un ne- 
mico coii gi-omi, c fui ]iiii'.,'.ÌTiit) III. issi manie li- 
te di corridori, c trov.Tiiilo.ii Iroiipo lontani 

Charlestown, donde traevano le provvisict- 






io8 

più colto Eutaw-tpringA , dove altendcvano 
ad alTorliGcaraì. Gli seguilò Greene, e «e na- 
cque gli otto di letlenibre la battaglia di fiu- 
taw-sprÌDga. Aveva il capitano delGoB^ncu* 
indrappellato le sue genti, dimodocAiè- hi vam 
guardia foise composta delle «iliaie delle dna 
Caroltnet e la battaglia di slBDEÌaU cBroliai** 
dì, virgìniani e marilanden. Il cotonnéllo Lee 
colla »ùa legione proteggeva il fianco diritto, 
ed il colonnello Uenderson il sinistro. Il co- 
lonnello Washington co' suoi cavalli, «d t De- 
lawariani seguitavano alla coda. Queiti, come 
schiera di sovvenimenlo, dovevano fare spal- 
le alle prime in caso di rotta. Le artiglierie 
procedevano a fronte delle due prime achìe- 
re, 11 capitano inglese arringò i suoi in due 
file, la prima delle quali era difesa sulla dritu 
dal rivo Eutaw, e sulla stanca dalle vicine 
selve; 1» <a.ìtB^ Jji»>iqaria «cbiftr» di mc«»a> 
si era £illft>iÌ^iAtte «OfÉ» un poggio p«r 
guardar ìz ritnitdt pec m CiiarlesiowD. ' Si ni»- 
scolarono dapprima. Ì corrìdori dtill'uua.e 
gl'altra paitTe. P(Mcia,.rÌtirMisiidÌAlfOvSlirftt 
tri, si appiccò la zuffa moSb aspfa ll-»le genr 
ti di più grave armatura. Si pareggiò huoua 
pezza la battaglia ; ma finalmente le milizie 
carolìniaiic, cciiendo il luogo, di.tordiiialc si 
ritirai-ono. QufH.t parte delle genti regie, i he 
formavano la sinistra ala della prima lila, la- 
sciali i luoghi (oro, gii tcQcvano dieli o. Il che 
fu cagione, che un poco si scompigliarono gli 
vrdìni, è non poterono corabalterfi' di campar 
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gnla coir altra parie della Dia. Si giovarono 
tolto i Repubblicani del fallo commesio dai 
Reali. Greene ai «pinse ìnoartEi colla lecocdft 
scbiera, e gli ajsali con si grande e forte ani- 
mo, che incontanente gli ruppe e fugò. Per 
accrescere la rolla, ed impedire agi' Inglesi, 
che non si riordinassero, Lee co' suoi cavalli, 
girato loro all' intorno sul sinistro fianco, gli 
assaltò alle spalle. Allora non vi fu più modo, 
alcuno allo scompiglio ed alla fuga dell' eser- 
cito britannico. La deitra ala però manteneva 
iiiUavìa. la battaglia. Ma .Greene operò di mo- 
5^.«,|»it«,4a frolle atollo aspramente 
d«gli aMiip^,.|«iiKÌJ)Htl«t4.9.>^^ 0 d» 

£aaco d*llp agn^rone ^8lT(^«sbìogton. Tulli, 
allora diiordioalì andarono in foga. Cosi tot-, 
tò P flserdlo regio, voltate le spalle, e cogU, 
ordini scomposti, si ritraeva verso gli allog- 
giamenti. S' erano gli Americani già fatti pa- 
droni di alcune artiglierie, avevano presi mot- 
ti prigionieri, e parevano essere iniieramente 
in possessione della vittoria. Ma gli eventi 
della guerra dipendono troppo spesso dal 
voler della fortuna ; ed i soldati, che sono 
con ottima disciplina informati, sanno soveo-. 
te in mezzo al disordine rannodarsi e ricupe-, 
rar quello, che già parevano avere irrevQca'^ 
biloiente perduto; del che «e ne vide nella, 
preaepte baltagiia un maoiffltlo «anpi9;^ 
Regi in meuo a taqlo pertarbamenlit ^SBI> 
w^iu^l9r0 iig!Hl^ft04^9lr«it4.ti * 



vano una disperala difesa. Altri si raccozza- 
rooo dentro una folla e pressoché impene- 
trabile boscaglia, ed altri dentro di ud giar*' 
dino impalÌEiato. Quivi si rinnovò U batlagK*' 
più saDguinoia che prima. Fecero gli Amerio' 
GAni tutto ciò, che per valenti solcali sì petè' 
par iibarbar it nemico dfe qaei 'nuovi pOtii. ' 
Diedero la balieria con quattro camiAni allà: 
caia, WaibingtoD aulla dritta sì sforeò di eù-' 
trare nella boscaglia, Lee nel giardino. Tutto' 
ta nalla ; vi ai difesero gì* Inglesi si valorosa- 
mente, che ne fecero tornare indietro con 
grave danno i Repubblicani. Il colonnello 
WashiDgloa istetso ne fu ferito e fatto pri- 
gioniero. La pressa, t' abbattuta e la mortalità 
furono grandi, priucipalmenle presso la casa. 
SleewarL intanto, avendo riordinata la sua 
ala dritta, la apifiie avanti, e fattala girare 
a atiuek V airii^iM^À^rovTÌM» i aeldati éU 
0PMùt'!t4'ifté''ri»iMÌtO Aartoe: La qnal co»' 
^èéBMiitét t* ÌM t >r d gWéricato6, efecomtf-pui-^ 
tiéli^'^^cìlje mt tMÌt cfafl la magione assaltato^ 
ifi>WlìÌ^^ÌfHMAAe poter pià apedfre ^ue^- 
a Wf 'j jg ftìib ^ fewittotiar a raccolta, e rilirfr- |^ 
«^^MbWe ai ptimi alloggiameDli, poche 

distante dal campo dì battaglia. Perchè 
sia ritiralo si lungo spazio, lo aitiibuisce an** 
mancanza delle acque. Condusse seco da cin- 
quecenlo prigionieri, e tulli i suoi ferii), ec- 
cetto quelli cbe si trovarono troppo vicini 
alle mura della casa, Perdò due cannoni. Gli 
liiglAii M ne atcllaro Mtlo 11 giorno aegU al- 
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lOggiamentt toro. La notiei levatisi da quel 
campo, addarono a porsi più sotto « Monk'** 
corner. Scrivono gli America.aì, avwfl ìBeaU 
per la freìla sparai a terra ì ligooEl ^piritoaìf 
fl rotto e Énscosto nelle fonti di Eulair malts 
armi. Perde Greene in questo fatto tra feriti, 
morti e prigionieri meglio di seicento soldati ; 
Sieewart, noverando anche gli smarriti, mol- 
ti più. Fu grande il valore mostrato in questa) 
gioL-nala dai Repubblicani, i tjuali impazienti 
divi^nlali di batlaglia manesca, tosto ne ven* 
nero alle baionetic, I' uso della quale armo, se 
tanto temettero ne' principi! della guerra, ora 
fatti più arrisicali lacevanc), che altri lo te- 
messe. Rese il Congresso immortali, e pub< 
bliche grazie ai combattitori della giornata di 
£utaw-spriiig4, e presentò con uno stendar4 
'do conquistato, ed una medaglia d' oro il gCM 
nerale Qreene. Poco tempo dc^'^victi^iÉl! '! 
alcuni rinforzi seguencht con:mDt|d A^M^iJk 
fortuna vincitrice, scende nelle partì pììrb*$4 
ae incontro agi' Inglesi, e mostratosi nelle vi* 
GÌaaDze di Monk's-corner e di Dorchester^ 
fòce di modo eli' eglino, impolenti al resiste^ 
re, si rintan.i! Olio del tutto dentro la città di 
(-liai k-.stoM 11, Solo facevano correre la con- 
trada iciloriirt dai loro siicciilalor), e foraggie- 
ri ; ma |)i?ri> non si allargavano mollo, pcrcbè 
Gn'ciK- |ir<'v.ih'iido .<o|ir.ilU]lto di soldati leg.- 
giei i t;li IVciiava, u coirendo pel paese, di- 
sturbava le vettovaglie. Io questo modo fyt 
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dopo una lunga ed aspra èonlesa, e con mol- 
U maestria di guerra ricuperò alla Lega tutte 
le due Carolioe e la Giorgia, solo eccettuate 
le due città capitali dell' una e dell'altra pro- 
vincia, le quali tuttavia obbedivano agi' In- 
glesi in un coi terrilorii vicini alle mura. 
Tali furono i frutti della risoluzione presa da 
lord Corn-waliis a Wilmington di portare le 
armi tue contro la Virginia. IVIa molla lode «i 
debbe a Greeoe, i], quale venuto, acambiaqdo 
Gates, al governo doli* eieroilo del meuodi,- 
quando U cote vi eraoO non-aolamcnle in 
declinazione, ma qaaai disperale* Je ristorò 
dì modo coirutivfli BQa,-i:Oir ingegno e cdt- 
l' ardire, che i suoi,- da vìnti diveolarono vin« 
citori, i popoli sfiduciati confidentissimi, e 
la fortuna inglese testé si promettente non 
trovò altro scampo, se non dentro le mura 
di CharlestowD. E se fu valoroso capitano, si 
mostrò del pari integro cilladino, uomo gen- 
tile e cortese, amorevole amico. Fi fu tale che 
superò l'invidia colle sue virtù, e giovando 
alla patria sua, ed ogni cosa governando, e 
massime sè stesso, con mirabile modestia, fu 
degno che la fama trasmettesse immaculato 
il ìqo nome alla posterità. 

Ma nella Vìr^Uiia iva Arnold mettendo a 
«ateo ed « ruba «1 le cose d^l pubblico, ctmm 
qoelle dei privetit quasi che volesse al tradì- 
mento acci^piare' la crudeltà. La qnal cosaf 
•iccome da noi già si è notato, ad altro fioe 
non era HéM dai CafìlrìiutBki «rdìaata, «« 
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non ns per coopei-nre coli' aria} dì Cornvallù 
nelle Caroline, c per Intbare e dividere i dt- 
segni e le armi del ofliàico. Impcfocchè lo 
stabilire alta dH'Axiòne'del Re la Vh-^foia con 
&ì poche geniti ei^ 'Ccis* che' lì jfotene 
non cbe esegniVft^perare.'lifta'ititàatoìlA foN 

^ aveva ArhoTcFiiìiingralidissimo perìte^; 
«già le rnilÌKÌe virginiane levandosi a romon 
^Ho all' inlorno lo avevano cosirello ad ab- 
Bftndonare la campagna, eil a ritirarsi dì tulta 
carriera a Portsmimlli, dove attendeva a fop- 
iificar^i. Ila un altro canlo Washington, che 
stava contitiiirinicnte in orecchi, conoscendo, 
«l'ianln ^li Americani desiderassero il sangue 
del traditore, aveva fatto il pensiero di serrar- 
lo per terra e per mare, dimodoché non gli 
potesse sfuggire dalle mani. A questo fino 
aveva «pcditamante mandato alla volta della 
Virginia il roarcbeie de La-rayette con dodi* 
«^ centinaia dì fanlì leggieri ; ed anclie opCrÀ 
nodo eoi^i^f^ d«He forxe francesi nell'iso- 
"^iwRodi, cb^ijdiÉHi fecero nscire un' armala 
enTotto navi di fila, percliè andassero a serra- 
re il passo ad Arnold nel Chesapeacl. Ma gli 
Inglesi avendo avnio pronto avviso della cosa, 
salparono dalla Nuova-Jorck con olio somi- 
glianti navi sotto la condotta dell' ammiraglio 
Arliiilhnol, ed incontrarono i Frantesi pres- 
so il capo Enrico. Ne segui una grossa affron- 
àifi,cùE le dqe armaté rice veHÉBl a nn di- 
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UpoiiP' cettrelti ad abbandonar l' impresa lo- 

tp di. ri toro ara eoe all'isola di Rodi. Il cbe 
i^iJ&Iia'Fayclt^, il quale gi|^ era giuolp 
dlpiupoli- di Marilandia, se ne; andò di )à 
li capo a* Elk. Cosi scampò Arnold da do. 
grave pericolo. A questi di i capìlaoi del Coq-, 
gresso avevano mandalo un Irombetlo, o ca» 
porale, o sergente, eh' ei »i fosse, al mailrò 
padiglione d' Arnold per ivi fornirvi alcuna 
bisogna appartenente all' esercizio della guer- 
ra. Porta la fama, che avendogli il Iradirore 
chiesto, che cosa avrebbero di lui fallo, se 
preso r avessero, colui gli desso questa subila 
risposta : Se 1' ai'essiiiìQ pigliato quella gam- 
ba, che ti fu guasta, quando staui ai soldi 
àeSa Rt^aòbùca, P airemmo seppellita con 
wnt dimostrazione d onore ; il rimanente 
del carpa tuo t avremmo impiccato- Clinton, 
conosciuto il pericolo, cbe aveva portato Ar- 
nold, e dubitando che i Confederati non ot- 
teneasero un' altra volta qaello che ora ave- 
l^^-tentato, invano, iDandò tosto ìn soccorso 
fmo iì^nerpJe Phillips con due migliaia di 
mlji||y.^cpz£atisi insieme Pliititp» e Arnold, 
|l,i^4(<ra; corsero la provincia, depredando ed 
■raeÉfe cosa. A'Osboi-n distrussero un 

MBfflra^ navìlio con molli ricchi arnesi e 
marci,' massime tabacco. 11 barone di Slea- 
%pa, il quale governava i Repubblicani, aven- 
do poche genti, non era abile al resistere, 
feft WIÌmI^ il iPai;cbe<e ,co' awof.. g-PP^' 



DlglSiBd ùy Google 



Hichuiond. Quivi però gli fu t'orza prospettare 
l'incendio della città di Manchester, posta 
sulla destra riva del fiume Jainej, rrmpctta a 
Ridiniond, alla qualu i Regi a belio studio 
avevano appiccato il fuoco. Ma la guerra, fino- 
ra vaga e aparsa, già si volgeva ad un solo c 
determinato fine. Aveva Pìiillips ricevuto le 
novelle, che Cornwallis si avvicinava, e gii 
era presso ad arrivar a Pietroburgo. La-Fa- 
yelte aach' egli aveva avuto fumo di quello 
che succedeva. Per la qual cosa 1' uno e 1' à\- 
trQ ciipUano «t.sffréttavsnp per arrivare, pri- 
^;^*U*8eifrti nlfl^J^.4«l!a, Carolina, aPie- 
fr^bargo ; .il prìi^o,;;*»; iiI^.tjangiungerAÌ. epa 
CerDwallis, il jecond9,pep q)iA^«.coag)ua£Ìo- 
impedire. Prevalj^ro gì' Inglesi, e po»lo 
[Wjk^dentro la terra vt ai alloggiarono. Qui- 
vi If^llips assalilo da mortai febbre, passò di 
questa vita con infinito desiderio de' suoi, 
che mollo per la perizia nelle cose militari il 
ripirtavano. Arrivò Cornwallis, dopo d'awer 
corso con infinito disagio trecento miglia, a 
P(etroburi,-ci. e si recò in mano il governo di 
tutte le genti, I,' esr<er la Virginia Calla sedo 
(Jella gueira molto rinvergava coi disegni che 
i Miniiiri britannici avevano fatto sopra di 
questa proviocia. Tostoché pervennero in In- 
ghilterra le novelle della vittoria di Guìlford 
«i erano i Ministri fatti a credere, che le due 
Caroliae fossero intieramente ridotte nella 
P^i?^^ ^IrftS» *,S^,« poc9 più Y^^gB^jajewQ 
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mento civile. Non dabiUvano che quello a 
che le armi dì Corowallis avevano aperta la 
strada, non fossero t baoni ordini per com- 
pire. Sopraltutto nn grandìximo fondamento 
facevano sui Leali, siccome qaelli, che mal- 
grado tant' infelici spertmeoti, e tante false 
speranze, molto tuttavia-sa ne alavano alle 
baie ed alle novelle dei fuorasclti soliti sem- 
fn a eoefartarsi cogli aglietti. Pertanto col- 
fopOfa Ai questi Leali, col romore delle vit- 
torie di Gorawallis, e con pochi presìdii, che 
ìaMndevana di lasciar» qua e là n^ luoghi 
pìà •econei, avevano spersnsa, che ì Libertini 
delle Caroline «arebberb «tati impe^Itt dal 
tentar cose nuove, e che queste due province 
sarebbero nella pristina obbedienza rafiemia- 
le. Rispetto poi alla Virginia, lìccome AìAT un 
de' Iati ella è molto frequente di grossi e pro< 
fondi fiumi, e di golii medilerranei, e dall'al- 
tro credevano, che, colle navi mandale nelle 
^cqae d' America dall' ammiraglio Ro^ey 
dalle Aniille, avrebbero potuto la navale su- 
periorilà in quelle medesimi; acque tonserv.i- 
re, cosi dubbio alcuno non avevano, eh' ella 
fti potesse, se non intieramente conquistare e 
iàg^ìo^art dall' armi del Re, almeno si fatta- 
mente molestare, e nelle sue viscere stesae 
percaotere, cb e -molto de incresceise a|!;1i 
Aftiericani, ed affatto loaine diventasse alla 
Legl. A questo fine avevano «Hiegnato, che i 
Capitani da terra «eegliéltéro tfn labgo conro- 
do «aUe spiagge TirgiaiaBe,-ee«a1i^l maggior 
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l^^imii lO 'ttfiMKeasier», perefai potette 
^iMUt% un posto' «karissrmo cettli'o l« OF- 
Jleltt dei nemico. Conquesto e'-ix^l» pre^- 
t^Uì armi marilrìmc stimavano flf diréEttaòre 
'flit tatto padroni ilcHa VirgÌTiìa;'e àiua'àt- 
ti^ parte .per le sopra narrate cagioni erano 
con fidentissimi dell' intiera possessione delle 
CaMline, siccome pure della Giorgia. Ne le- 
ntevàno pfir qoesle oltime gl'insulti delle ar- 
mi navali nemiche, essendo le spiapc;e loro 
importuose, e quei pochi porti pii'j comodi 
' vi SODO, trovandosi in mano dei soldati 
4Ì^\R0> Io questo stalo di cose, essendo pft- 
Jj^n^lMte qaattro ricche province poste 'a 
mezzodì, sìfcÈome ftnclie di qaell' altra non 
meno ricca^' che' dpportnna, pei porti, della 
Nuova-Jorck, oplodvabo, che gli Americani 
si sarebbero finalmenle dati vinti per istrat- 
ca, o che anche si sarebbe potuto la guerra 
offensiva pioicgaire. Cosi argomentavano , 
non sapendo ancora, che le 'armate inglesi 
sulle spiagge dell' America erano non che al 
di sopra, al di sollo : che le Caroline in luo- 
. go di essere in bnlia del Re, erano tornale 
qnasi intieramente all' obbedienza del Con- 
gresso; c che se vcraraenlc Cornwallis era 
arrivato nella Virginio, In er.i £;iiin(o piutto- 
sto, nonostante il fatto di Onilford, in sem- 
bianza di vìnto, che di vinciioie. 

Intanto Cornwallis , avendo soprasseduto 
a|^oi giorni a Pietroburgo, e ricevuto ua 
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Jatiglì dallaNuova-Jorck da Clinton, deliberò 
di pajsare il fiume James, e di correre le 
parti pili interne della Virginia. Poco Uauira 
aveva, che a quei di i Coofederati se gli po- 
tessero opporre, essendo le force loro pirle 
deboli, parte disginnte. Poiché il Barone di 
Stenben tUoggiava nelle parti superiori dellft 
proTÌbcia, il mprchese nelle inledkwi, ti il 
generale Wayne, il qnale era in vìa cogli 
stanziali della Peasilvania, era taltavia ancor 
lontano. Per la qaal cosa il capitano britan- 
nico varcò facilmente il fiume a Westover, 
essendosi il marchese ritiralo dietro U Chi- 
cka-hoiDÌtii. Di là mandò una banda a pigliar 
possessione di Porstmoalh, dove venivaDO 
i Leali, e quei che volevano parer tali, a pro- 
mettere obbedienza al He. Egli poi foraggia- 
ya largamente nella contea di llaoaover. Ivi 
ebbe avviso che molli fra i più riputati uomì** 
ni del paese avevano fatto un convento a 
Cbarlotteville per ivi accordare tra di loro 
alqine bisogne dello Slato ; e che il Barone 
di Steoben si era posto alla punta di Fork. 
che è un lupgo situato presso U diramazioma 
del fiume James tra la Fluvìana e la Bivana, 
c che vi aveva io costodia buona quantità di 
armi e di munìsioni. Queste cose lo niassero, 
oltreché la contrada per non avere ancor 
sentito le armi inglesi era abbondante di ogni 
cosa, prima che teolassc altre fazioni, di fare 
quelle di Cbarlotteville, e della punta di Fork> 
Cominelleva la prima, a Tarletoa, la secoodf 
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a Siriicoc. L' una c 1' alii 
Arrivò il [(rimo, per aver marciato senza 
resta, e <li buon andar ili galoppo, si improv- 
\iso in (juella citlà.che pose le mani addosso 
a rootli deputali c s' impadronì di una Dola- 
bite quantità di l'ornimenli si da guerra che 
da bocca. Ma quello che più gii premeva di 
aHre in poicr suo, non potè arrestare, o 
questo fa Tommaso JeSersoo, il qaale vedila 
to dalle sua case venir g]i nomini d'armi in- 
glesi, si pose in salvo, non senza però aver 
fiitto prima sgomberare, con molta fatica e 
propria e de' suoi, a luogbi sicuri buona co- 
pia d' armi e di munizioni. E se Tarleton si 
era della benignità degli altri suoi commililo- 
ni doluto, nissuno poiè dolersi della sua; im- 
perciocché da rapace ed insolente, rapacissi- 
mo ed insolentissimo- diventalo, niuna cosa 
avendo nè santa, ne .sicura, le r.ipiva e pro- 
fanava tutte quante. Dall' allro canto Sinicoe 
si era, camminando ymi che dt passo, appros- 
simato a Steubeo. Questi non so per quale 
ubbia, perciocché avrebbe potuto difendersi 
agevolmente, ma cerio con precipitoso coo- 
aiglio, si ritirò presian.ente. Non polè però 
fare hi modo, che 1' Inglese noi sopraggiun- 
gesse, e tagliasse a pezzi una parte del sua 
retroguardo. Quando Tarleton e Simcoe fu- 
rono ritornati al carolo, Cornwallis, c'ammì-* 
naodo in ana conljrada fertile e ricca, mosM 
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sitof corridori però non potevano più forag* 
giare e buscar alla libera; percioccbè La-Fa- 
yetle congiuntosi con Steoben e cogli stan- 
ziali pensìtvanesi condottigli da Wayne, era 
diventalo si grosso cbe gl' incalzava vicino, e 
gli opprimeva, se sì sbrancavano. In questo 
tempo pervennero a Cornwallis ordini da 
ClinloD , perchè gii mandasse alla Nuova- 
Jorck ona parte delle sue genti, seppero non 
vivesse allora per le mani alcuna impresa 'di 
importanca. Aveva Clinton avata lingaa del- 
rapprossiinani dei Confederati, e dnfaitava'di 
qnaldie gran nembo, cbe gliveoisae a scoc- 
care addosso. Percifr tomeTi della nnova- 
Jordc, dett^isote degli Stati, e Lunga, per di- 
fender le -tpuH egli era troppo debole. Com- 
wallis, per mandare ad effetto le' commissioni 
del capitano generale, avviò le sne genti verso 
le rive del dame James, per poscia, varcato 
cbe lo avesse, recarsi a Portsmoatb, dove 
avrebbe i ricbiesli soldati imbarcalo per alla 
Nuova- Jorck. Ma siccome inslava ferocemen- 
te alle spalle il marchese de La-Fayette, gli 
fu mestiero fare un po'dì fermata sulla sini- 
stra riva del fiume, e pigliar ivi un forte luo- 
go, affine di arrestare l'impeto del marcbcse, 
e dar tempo a'suoi che trasportassero sull'altra 
riva le armi, l&muQÌEioDt e le bagaglie. Poae 
-adunque gli alloggiamenti poco lungi dal fiu- 
me in luogo forte, avendo sulla dritta uno 
Magno e ne) mezUi e «olla stanca paludi. In* 
noto la vangtwrdn anerioam guidala da 



IHt 

\\ .lync si cr.i avvicinala. Gli Inglesi manda- 
rono avanti spie, [icrché facessero credere 
agli Amciicani die già il {;i()sso delle genlì 
del Re avevano passato it liumc, e che sol« 
rimaneva sulla sinistra un debole relroguar- 
do consislcnle nella legione britannica ed 
alcuni fanti. Ossiachè i Repubbiicaui sì la- 
sciassero pigliare a questo tranello, ovvero 
che si lasciassero troppo trasportare al valoc 
lorOt .diedero dentro, ed assalirono con md^ 
furia i Reali. Già gli stanziali della Peosil- 
vania guidati da Wayoe avevano passato la 
palude, e fieramente incalzavano l'ala sini- 
stra dei Beali ; e nonostante che «jiicsti fos- 
sero assai più namcrosi, sostenevano però i 
primi la ballaplia con mollo valore. Ma intan- 
to ai erano gl'Inglesi, old'cpassato lo stagno, 
spinti contro 1' ala sinistra, c, fugatala facil- 
mente, perciocché erano milizie, si mostraro- 
no sul fianco sinistro di Wayne. Nel mede- 
simo tempo, distendendosi sulta sinistra loro 
oltre la palude, avevano spuntato il suo fian- 
co destro, e facevano le viste di «olerlo ae^ 
cerchiare da ogni banda. La qual cosa, vedur 
tasi dal marchese, ordini tosto a Wayne, .si 
tirasse indietro. Il che fece egli , lasciando 
però due bocche da fuoco in poter del ne- 
mico. La-Fayetle soprastelte buona pezza 
Creen-springs per raccorre i suoi. Coraw^j 
lis se ne tornò a' suoi alloBgÌamenli. .NoDM> - 
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'lti»gfaì4>oscali e psludbii.' L' tndonianì prima 

del far del dì ordinò a* snni ravallt, segnilai- 
sero il marchese, e noiandolo alla coda, gli 
facessero tutto quel male che potessero. II 
che eseguirono con niun altro effetto che 
quello d' inlraprendere alcuni de' suoi solda- 
ti ch'erano rimasti indietro. Forsechè, se 
Corowallìs avesse spinto il giorno seguente 
alla battaglia tutto il sno esercito contro ì 
Ilepubblirani, gli avrebbe condotti ad un to- 
tale sterminio. Ma molto gli slava a cuore il 
recarsi prestamente a Portsmouth, per ivi, 
giusta i comandamenti dì Clìotonj Imbarcar 
le genti per alla Naova-Jorclc Varcato con 
tattft le «ne genti il fiume, gtome Carowalfis 
PDrtmodtb, e fttia om dfligente eoosMe- 
raiioiie <ld ttM^i,-irovò, «he « patto neiati- 
no non tI si -pòteva fare no alloggiamenfo 
che forte fosse, e tutti quei disegni riempine, 
che vi aveva fatto sopra il generale Clhiton. 
Intanto si adoperava diligentemente ad im- 
barcar le genti. Gli pervennero io quel men- 
tre nnove commissioni da Clinton che reo- 
vano, riiomasse a Williams-burgo , ritenesse 
le genti, iorlificasse invece di Portsmouth il 
posto di Old poinl-conifort, perchè avesse 
in qualunque caso un sicuro ricetto. Della 
quale novella risoluzioac del capitano gene- 
rale fu cagione dall' un canto l' aver ricevuto 
dall' Europa un rinforzo di tremila Tedeschi,' 
dtil* altro il desiderio che aveva dì tver I« 
ifU aperta per meant delta tiratli <H HaiD* 
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pton, e del fin me James verso Ji c]ticlla l'er- 
tile e popolosa [iarle della Vii ginia, eli' è po- 
sto tn i due Sami James e Jorck. Ma fallo. 
■ M BM iitt ra-aHeatiMiiBattente la potit^n dei ■ 
tuogU!» Old^porat-comfort, altrovò che an- 
cbct qaesto era un luogo impcrlìnenleaporvi 
U campo e che oon poteva meglio dì Ports? 
Biouth riipon^ere a quei iioi che si sarebbe« 
ro voluti ottenere. Laonde abbandoooMi deW- 
tuito il pensiero di porvi le stanze. Ma 8Ìcc(h^ 
me per le future operazioni della guerra si 
voleva ad ogni modo avere un alloggiamento 
fermo nella contrada mczuana Ira i due fiumi 
.soprannominali, cosi Cornwallis, ripassalo 
con tutto il suo esercito di James, se ne iva 
a mettere il campo a Jork-to-wn. I^on poic il 
noiare il oenuco, mentre si imbar- 
cava, perchè gli Americani, ch'erano nel suo 
campo, non vollero coDsentìre e correreipìù,. 
a«Uo sin verso Potimoulh. i Jorik-|evn^ 
nn borgo posto sulla desU-a> riva.'d«l fiuua 
Tttrk Tìmpette ad im altro pi& piccolo chia- 
iillo GtowcaetMPi^iqaal è fondtfo siili' opr' 
pèHt» riva st^ra ana penta di terra, che spor^ 
gendo indentro, molto ivi restringe il letto 
del fiume assai profondo e capace dì ricevere 
aoclic le più grosse navi da guerra. Scorre a 
dritta di Jork-tov^n un rivo paludoso; da, 
fronte, siuo alla distanza di un miglio, il pae« 
se è largo e piano ; olire di questo s' tncoa> 
tra nn boaco bagnato a stanca dal.'%iii»h^ 
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campagna è aperta e coilivala. In questo [uo-. 
%o Cornwallis attendeva eoa grandissima di- 
ligenza a iorlificarsi. Il iiiarcLcse, it quale 
dopo il fatto di James-town si era riparato 
tra i due fiumi Maltapony e Pamnackey, i 
quali altro non aooo che ■ due rami, che po- 
scia iasieme uniti coaipoogono il fiume Jork, 
udito delle nuove ataiue prese da GqrAwal- 
lu, paauva no* volta il Pmearkny, ed 
ìv* a poni Della caotea di New-Kent ; boq 
che «vSMO ìd aBvni» aMaUar.riag)0«v 
perciocché a ciò fare era troppo debtlf* 
per teaerlo a bada, ed iaipedirgU 1* jandara ìa 
basca, ed il foraggiare. Io tal med» ,d« L»-^, 
Fayette, at quale WaihiogtoD aveva commes-, 
«o la cura di difendere. la Virginia, con mi- 
rabile industria volteggiandosi e tenne a bada 
Comwallis, e lo combattè virilmente, « fiaa^ 
mente lo condusse in luogo, d»v e potestà. . 
trovar accesso it poderoso aaviWdìFraBciar, 
che fra breve si aspettava. 

Ma se aio qui si era la guerra di Virginia 
travagliata con vari, ma deboli accidenti, ora 
^erò quel disegno, il quale doveva con un 
(ran fkts ppr fise a totla l' americana guer- 
ra, diventava ogni ^i ed ogni ora pili vicino 
•1 aao adeBipimaato..&ratt« i capi della lega, 
in America informati, che R conte,dì Graaaa, 
eoUa soa armata, e eoa un rii^KSA di seaU, 
da terra era prMsiaao ad arrìtaroi « nont ai, 
iadugiaroBo a fare tatti quei pccparamenti 
dK. neeunri aredeHoM al pobor tri^ profitK^ 
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''dalla pMpoIflDte forsa cbe eriao per ac- 
quistare al per terra che per mare. Si abbac- 
.caroBO a questo effetto a Wilhcr-fieid VVa- 
abingloB e Aochambeaa, al quale abbocca- 
,mento doveva, secondo 1* ordine preso, tro- 
varsi anche presente il conte di Barras, che 
governava il navilio francese sorto a Nuovo- 
Porto Dell' isola di Rodi ; ma qtiest' ultimo 
per alcune sue altre bisogne non polò inler- 
venire. Si accordarono i due capitani di far 
.l'impresa della Itaova-Jorcl^ entufTaDdo quel 
presidi^ qiel aiarer,^r del tutta agl'Inglesi 
quel priiMipal nidO',clr9.di .laiiU ntililà era 
stalo loro cagione in tutto il cerjw guei;- 
ra, ed era tuttavia. Le mOttej'elit't|MMÌ^ t)it^ 
cero, Turono tutte conseDlanee a (pie«lv< 
beraiione, e si appropriale, che, airorqasndo 
fosse giunto m quelle spiagge 1' ammiragli» 
francese, si potesse subito por mano all'asstt- 
dio della citiÀ. Ne enirò Clinton in tanto so- 
spetto cbe per questa sola cagione aveva, 
siccome sì è detto, voluto rivocare una parie 
delle genti di Cornvralli*, prìmachè avesse 
ricevuto quell'aiuto di Tedeschi. Sperava 
Washingion dì poter condur a buon fine la 
iopprcsa della Nuova- Jorck, perchè era confì- 
denlissimo che gli Stali , niasaime i setten- 
trionali , soddisfatto avrebbero pienamente 
alle richieste che loro erano slate falle, di 
fornir ciascuno un determinato numero dì 
asidali. Ma eeitbene aveasero in partè adtn>- 
ptuti i desiderìi del captile generale,, boq 
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ftvevano però mandato al campo tutte qaclle 
genti che avrebbero dovuto mandare, in gui- 
sa eh' egli che aveva speralo di avere in qne- 
Sto grao bisogno- un esercito di dodici in 
quiodìcimila soldui del pMtti non ri trovò 
Ad aver altro che quattro o cieqaemìh stan- 
tiàtìt ed altrettanti toldali di miKtta, od in 
qnèl tomo. La bsìona poi della Nuova Jorck 
doveva rliudre assai difiìcite, avendovi den- 
tro Clinton an forte presidio di pia df dieci- 
mila soldati: e non si poteva ragionevolmente 
credere di poterla fornire con sì poca gente. 
Oltre a ciò aveva de Grasse fatto intendere, 
che stante gli ordini del suo Re, e gli accordi 
da lui fatti cogli Spagnuoli nelle Anlille, non 
avrebbe potuto sulle coste dell' America ri- 
manere oltre la metà di ottobre; e certamen- 
te si breve intervallo di tempo non avrebbe 
bastato ad operare la conquista della Nuova- 
Jorck. Finalmente si conosceva la ripugnan- 
za , che gli uStiiali di mare, specialmente 
francesi, avevano a superare Io scanno per 
'Mirar nel porlo di questa città. Tutti questi 
)ieasieri turbalvno la deliberaeione di Wa- 
sbibgloD di assaltar la Nnova-Jorck ; e con- 
siderato cbe sebl>ene a questa impresv perff» 
pochessa delle sae fcntì non ttuse capace, 
pMeva però facilmente; e con metta ape- 
ranaa di prospere stKcesso recarsi contro 
tiortawallis nella Virgìnia , ti qaest' nliim» 
partito sì appigliò. Ma però afcconre colle 
motai già fatte «v«va fMo nascere Mctia meo- 
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te di Clinlon il sospetto eh' eì volcs.<;c recarsi 
coatro la Nuova-Jorck, cosi malgrado chtj 
avesàO Tolto' l'aniiDo ad un' altra impresa, 
voire conlìnoare a nudrii c in quello con al- 
tre e più vive dimostrazioni il sospetto me- 
desimo, e ciò a fine cbe il rapitano inglese 
OOD potesse apponi e penetrar nel sdo se- 
greto. Per la qUlit coia,.pèr condarlo piìi co- 
loratameAte nella trappóla, scrisse lettere a 
pareidil de' auoì capilaoi, od'àgli. afiìziali ci- 
vlU, W^e qtuli ei palesiiVà U'aiio disegno di 
voler correre coAtro la Nuova- Jorck, e pot* 
artatamente le ebbe mandate per quielle visi 
dove sapeva che sarebbero dai nemico fotrìi- 
prese. La coia allignava, e Clinton entrava 
ogni di più in gelosia per qtiella sua città 
principale, e vi moltiplicava dt^ntro le difese, 
Nel medesimo tempo era parlilo dall' isola 
di Rodi il conte dì Roclinmbeau con cintjue- 
niila Francesi, e già era (jlunlo vicino al fiu- 
me del Nort. Si levava Washington dal suo 
campo di New-Windsor, ed andava ad in- 
contrarlo mila sinistra riva. Accozzatisi in- 
aieme ivano i Coofederati a campo a Pl)iHs- 
bargo, come se correr volessero a Kimbridge', 
ed CDtrar nell'isola stessa delta Huova-JorcI[. 
Tennero poscia a poni effettuai no en1<^ a 
Kingsbrìdge, ed andavano bezzicando i posti 
britannici or qua, or là tutto all' intorno del- 
l' Isola medesima. Nò contenti a questo gli 
'^I0iziali dei daé eserciti accompagnati dagl'ia- 
gegncrf andavano continnamaMlt «opravvC» 
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dendo dai due Iati t' isola, raggiustando cart* 
, dei luoghi particolari, e formaodo |nante d'i 
diverti poali, • pcrfiae delle fortificazioDi 
«tease, «le qaaii ai accaatarooo a tiro d' arli- 
glierlt. piedBro anche voce cbe fojse tosto 
per arrivar di Saody-hoolc il conte di Grasse, 
e per lar parere la cosa più verosimile, 
erano i FraocMÌ recati verso il Sandy-hook , 
e verso le coste prospetlaoli i' isola degli 
Stati , come >e avessero disegno di aiutar 
r armala d> Grasse a varcar quel pas^o, e ad 
' entrar nel porlo della Nuova-Jorck. Tanto 
abbondarono con questi Iraoetli che pian- 
tarono perfino una batteria alle becche del 
fiume Raritoo all' indietro del Sandy-hoot. 
Raccolti tutti questi andari degli Alleati, fece 
Clinton avviso, che volessero far impel* con- 
tro la Nuova-Jorek, ed aspettava un vicinissi- 
mo assalto. Ma già era vicino il tempo cbe 
doveva acbiarire questa posta, e qadia benda 
che con tanl* arte era stala avvolta intorno 
agli occhi del capitano britannico, pronta a 
sciorsieda cadere. Quando ebbe Washington 
j certi avvisi che il conte di Grasse non era 
più lontano dal Chesapeack alle bocche del 
qua) golfo ei sapeva che qucsii aveva rivolto 
il cammino, passava, improvvisamente il fiu- 
me Crotone, poscia quello del Norl, e tra- 
versata a gran passi la Cesarea, iva ad ac- 
camparsi a Trcnton sopra ta Dclawara. Die 
però voce, e fe' certe finte, che diedero a 
credere a Clinton, che pacato nioltvo avev% 
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(alto aollanlo per Irarlo dalla Nuova- Jorck, e 
combatterlo COQ forze prepoteuli alla campa- 
gna. Clinton credeadoai d' ingannar l' ingaD- 
nalorc, non uscì. Finalmente avendo il fap»- 
Uao delia lega inteso, già essere le prue fran- 
cesi vicine ad j^ffer^e k americane spiagge, 
varcata con gran^Hisma cslerità la Delawara 
ed una parte .d«lU»PenVik|Q^ilt compari- im- 
provviiai^CDle a capo d* Elle, cfae è la letta 
del golfo Cbeaapeack.,Un* era dopo, e ciò »e 
noO fa instino espre/^o del cielo, i'u ceria- 
niente un naraviglioin appuntamento i^i ben 
ordita e conccrlatijiilnia impresa, arrìin&s a 
piene vele alle bocche del g.olfo il di vaotot' 
to agosto il couie dì Grasse con veaticra^ae 
navi d' allo bordo ; e non si tosto arrivai» 
pose roano atl eseguire quella parte del di- 
segno che gli era stata commessa. Bloccava 
le bocche dei due 6uati James e Jorcb ci^le 
sue navi armate ; (joeato per tagliare ogni 
corrispondenza per la vìa del mare a Gorn- 
wallÌ5 colla ISuova-fcrcb, qa.ello pev aprirle 
una al ^eoarcbese de La>Fayelte, jl quale gii si 
era recalo ag}! alloggiamenti di Williamsbiir>- 
go. A questo nlliin» fine dubitando ! confe- 
derati, che lord pornwallis, accortosi di quel- 
. r agguato, che gì) si andava tendendo tutto 
all'intorno, non corresse contro il marchese, 
ed oppressolo colla prepotente forza che a- 
veva, non si salvasse verso le CaroUoe, per 
non corrompere la oppor^nìtà colla larditi, 
posti ia sui legni minori da tr<Bi.iU ■"M^Mr 
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molto buona e forbita gente, sodo la condot- 
ta del marchese di San Simone, fecero loro 
aalin il Game Jaoea, tiecliè tosto ai coogian- 
■er* coi soMttt dì Lt-Fayette. Cosi tutte le 
genti furono ridotte insieme a 'Vniliamsburgo. 
Ma siccome gì* Inglesi avevano molto foriiS- 
etto Jorck-town, e tòltavi^ lo lortificaVeno, 
cosi a volersene impadrooìre, era oecessarìa 
nna regolare oppugnazione, e perciò abbiso- 
gnavaìi di molte e grosse arliglierie. Per 
questo era partilo tre giorni prima dell'arrivo 
del conte di Grasse al Cbesapeack dall'isola 
dì Rodi il coole di Barras con quattro navi 
di allo bordo ed alcune altre minori, colie 
quali aveva levato tutti gli stromeoli più ne- 
cessari all'oppugnazione delle piazze. E sicco- 
me non gli tra nascoso cbe gl'Inglesi stava- 
no con una gagliarda armala nel porlo della 
r^uova-Jorck, cosi per non correr pericolo 
di non esser intrapreso, il che avrebbe rotti 
tolti i disegni, e guaste tutte le speranze, si 
era molto allargalo nell'alto mare, e segando 
le acque delle isole Babame aveva il corso 
del aoo viaggio dirizzato verso il Cbesapeack. 
Intinto era arrivato alle bocche di questo 
-goKo Io alesao giorno dei veoticìo^Be agosto 
eolle tue quattordici navi l^immiraglio Hood, 
e non avendovi trovato, fuori dell'aspettazio- 
ne tua, i* ammiraglio Graves, gli mandò tosto 
per Atta veloce fregata annunziando il suo 
arrivo^ « senea por tempo io mezzo andò a 
coRginagerti-cea lui con tntta la su lotta 
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nel porto di Saiuli-hook il giorno ventDtIff. 
Non aveva Grave*, aìccome da ooi fu acceo- 
nato, niisim avviso ricevuto del futuro arri- 
vo di Hood, ed oltre di ciò erano «tate le 
navi lue con grave danno travagliate dai tri- 
stissìnii tempi doraiHe la crociata nelle acqae 
di Boiton, e perciò non erano a modo' nin- 
no pronte ad uscire. Nondimeno avtndo egli, 
il quale come anziano si era, rKalo in man» 
il governo di tvuta 1* «nnata, nvuto tempesti- 
Ta noUkis ^Ihr vuttfMi Ari MW di Bairu 

dine fatto ! «rotare al rjt j ^wì tft flìM -wa 
che ai trovò t^fMtt A M fi ' ni ì ^ ^'W^^I^'': 
di d' agosto. Usci con fieiin^im^ìdMlBWli^^ 
bordo, e ai avviò verso fi Clieiapeack 
sperava di arrìvtra prima di Bams.ntU 
eii' egli non avesse ancora niasnna comxzn 
ddT arrivo del conte di Grasse in quel golfo. 
Ma non si tosto potè scoprire di lontano il 
capo Enrico, che osservò 1' armata francese 
la quale consisteva in quel punto in venti- 
quattro vascelli, sorta di modo, che dal capo 
racdcsimo si distendeva sino allo scanno che 
chiamano il Middleground. Sì preparava in- 
contanente alla battaglia, quantunque avesse 
meno cinque navi del suo avversario. Da un 
altro canto il conte di Grasse, veduto compa- 
rire l'armata inglese levatosi, con maravtgliosa 
celerità d' in aull' ancore,' ed entrato nell'alto 
mare veleggiava, acciò non perturbasic Ib 
aperanu della vKtorift, alla vblia-dcl oenrior. 



L' ìnteoEÌone dell' Inglese cr» <]> combattere 
una stretta battaglia, poicliè la condizione <I«I 
tempo era si grave, che vi andava, se più si 
tardasse, tutta la fortuna dell' armi brilanoi- 
che, ed il destino di tutta la guerra. Una to- 
tale fcoafìtta avrebbe per gì' interessi della 
■ Gran-Bretagna poco peggiori effelti partorito, 
che una battaglia larga e sciolta^ la eguale non 
potendo essere de ter minati va, avrebbe sem- 
pre lasciato i Francesi padroni del Cbesa- 
peacb, e per conseguire Corovrallis nel me- 
desimo pericolo. Ma il .conte di Grasse, il 
quale aveva bnono in mano, non voleva re- 
care il giuoco viato a partito, né commettere 
air arbitrio dell' incerta fortuna quello che 
quasi già sicura preda teneva in poter suo. 
Nella qual risoluzione tanto più si confermò 
che quìndici centinaia de' suoi marinari non 1 
si trovavano sulle navi, impiegali essendo nel 1 
trasportar a terra ì soldati di San Simone ; e j 
fu sì subita I'ap|)arÌ2Ìone dell'armala inglese, J 
che non ebbe tempo a fargli rimontare. Solo 1 
si proponeva d' intrattenere, e di dar tanto ] 
impaccio con affronti trascorrevoli, e lontani 
al nemico cbe potesse Barras sicuramente 
arrivare nel Cbesapeack. Con questi diversi 
pensieri andarono all'incontro l'uno dell'al- 
tro ì due nemici amiarragti. Si appiccò la bat- 
taglia molto aspra tra ie due vangaardìe, nella 
quale però enlrarono ancbe.alcone n*vi del 
meteo. I Fj-ancesii t.qaalì non volevano tF0p[K> 
&Wdf I if^ Mf>'V taorsi, vtmào anche 
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ricevuto non poco danno, si vilitarooo iodifi-. 
tro, e tonduasero la vanguardia loro « rido 
giuagci-AÌ colla i citante armala. La pro»simi- 
,ti lidia notte, e la vicinanza delle neiniche 
coste obbligarono 1' aiDcairaglio ìoglesp a.d«-i 
teiere dal cercar più oltra 41 ii^eac«l«»i coi 

nemico. ¥a Uno %ie»v6 dtMM,0mà^ iMk« 

vangaardia. I vaiceli! più ntaUonci ftarono' il^ 
SLrewsbury, il Montagu, I' Aiace, l' Intrepi- 
do ed il Terribile; che ansi quesl' ultimo (oi 
si rotto, che, non poteadoviai più aggottare^ 
In costretto Gravai ad arderlo. Perdettero 
gl' Inglesi in ijucsto {alto tra morti e feritt 
trccctUo trentasei soldati e marinari ; t Frao- 
cesi poco più di dugento. Continuarono s 
Atarsctie le due armate l'una a riscontro deU 
r altra ancora pei quattro seguenli di } m» 
godendo per lo più i Francesi il sopravveor' ; 
to, e sempre persistendo nella riaoluxÌQrte \. 
non volci ne venire ad una battaglia giadicA^ : 
1^, .più ooa si attaccarono. Fìnalnieot«^<|.UBH-i * 
4^0, il conte ebbe ipteìo :Chc Barras iira. «ftfras 
fimo scalvo colle navi «rroate^e colle an**t 
rarie nel Chesapeack, sì ritraine dall' allOi 
mare, ed andò a riporsi nel golfo, donde er* 
partilo. Volle anche la lortuna, in tutto con- 
traria agi' Inglesi, che, ncU' atto del rientrare 
nella bocca di quello, due fVegatc l' Iride ed 
il Richmond che ai erano, durante la suaas- 
seuzat introdotte dentro per portare, sebbcna 
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aKÉwMera loro io predi, Graves, avendo le 
navi ane fracassale, essendo il mare divetilalo 
tempestoso, c venutogli meno il disegno di 
intraprendere Barras, era alcuni giorni dopo 
ito ad apportare alla Nuova-Jorck. Divcautì 
ÌD tal modo i Francesi totalmente padroni 
del Chesapeack, sbarcarono prima le armi e- 
le munizioni portate dall' isola di Rodi; pi>-' 
acia con grandissima sollecitudine si sdope— 
nrono a traghettare colle votate navi di ca- 
rico, e colle pià leggieri fregate l' esercito ■dii 
WMibiogtoii da Annapoli (ìmpercioeobÌ,«:, 
€»gitt^ fiik non si en trovalo io ^ofMto> - 
fidente aavìito per operare on tal passag^o^- ^ 
tlle bocche del fiume James, e di là » WìM- 
yamsborgo. Cosi fu tolta del tatto la campa- 
gna a Corowallis, e le genti sue ch'erano net' 
torno di settemila combattenti, si trovarono 
tatto ad na tratto per un mirabile concorso 
dì pmdenEa amana, e di favorevole fortuna 
cinte da ogn' intorno d' assedio, dalla parte 
dì terra da un fiorito esercito di ventimila 
soldati, inclusi quattro migliaia dì milìzie, e 
da quella di mare, e per la vìa de' fiumi Ja- 
mes e Jorck da una armala di circa trenta 
vascelli di alto bordo, e da una mollitudine 
di legni di minore grandezza. Tutto 1' eserci- 
lindjibCtmrederati si era, come abbiam detto, 
■M^tt»-dentro Williamsburgo, la qoat citti< 
inM&lia a poche miglia da J<^lt-^^^^^^^ 
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<^'tk del «ignote de Choisy, e del generalo 
Wieden a campo .mila sinistra riva del rmme 
Jork rimpetto Glowcesler per impedire die 
di là gl' Inglesi non uscissero a loraggiare. 
Si erano i Francesi alloggiati sulla sinisira 
del campo a rinconlro della dritta della ciilà 
assediala } distendendosi dal fìumc sino alla 
palude) gli Americani sì eran posti sulla de- 
Btraj e conglunlìsi' coi Fraoceti presto la 
p«lbde, aetercttìairuto qaiAdl l« sfnlttn della 
^tt)»)ÀM Alfinme sotto la medesima. 
•MftréVi^ipHiBtoii, al quale si grandemCDld 
'liV a^nMV il soccorrerà Cornwallia nello 
jt^'tàoWBpo in cai l'ammiraglio Graves si 
iM màt» verso li Gfaesapeack, mandato afiHk 
tVttUk ftahMrfl nd Conneclicilt. SpémétÌKit 
tìOiAòin «alle brighe questa provìnda, titfH 
concorrere oca parte dei nemici ; poiché av- 
visava ottimamente che rimanendo le forzé 
loro intere attorno le mora di Jorck-iown, 
avrebbe agli assediati convenuto arrendersi. 
Era il fine della fazione l'acquisto della città 
di Nuova Londra, ricca e prosperante terra, 
' posta sulle rive del fiume Nuovo Tamigi. Fu 
i' impresa commessa ad ÀriuM» il qaala pt^• 
co prima era tornato dalla Vl^nia *lhNa«i 
va-Jorct. Eraf accBMO del pfoMo dl WtH»#ji 
I^ondra reso difficile da dot Torli pfamtatf abfi 
le doe esposte spiaggn, dei qàaH ano cftii^Aii 
vrào iotie Tfombal, f aHrò ensvold: 
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iqtarao al secondo vi fu che fare assai. Vi si. 
•ra ^ttato dentro a molla fretta il catoDDetlo - 
lia4yu'd eoa una h^nd.-i di milizie ed il forte . 
«te«o er0 gagliardo, consistendo in una mu- 
rata quadrata con orcccKioni ai quattro an- 
goli. Andarono ciò nonoalaote ì Reali valo- 
rosamente all' assalto, il quale tù fu ieroce, 
non fu meno gagliarda la difesa. Si combattè 
prima coli' armi da fuoco, poscia qifando gH 
Inglesi perveancro, sebbene non senea gra- 
vissime difficolti, e nolabite strage loro, sul- 
le mura, colle piccbe molto arrabbiatamente. 
Entrati finalmente dentro gli assalitori, am^ 
mazzarono e chi sì arrendeva e chi resisteva. 
Arse quindi latta la terra; chi scrìve a cwo^ 
chi a posta. Molte ricche navi vennero in po-i 
ter» di Arnold. Compiuta la bisogna, non ve- 
dendo gl' Inglesi farsi all' intorno alcun mo- 
tllò in favor loro, anzi romoreggiandovi i 
pòpoli contro, se ne tornarono là, donde e- 
rano partiti non senz' aver prima miicrabil- 
mcnlc laceralo tulio il paese , pel «jnale pas- 
sarono. Fu questa spcdiz'.ionc dal ranlo loro 
una ladroneria del tutlo inutile. Impercioc- 
ché poterono bene a posta loro tempestare e 
furiare nel Connecticut, che Washington, a- 
vendo questo movimento in piccolissinio con- 
cetto, non si lasciò smuovere dal suo pro- 
posito, sapendo benissimo, che a colui, al.: 
oe fossp andata la vittori*, di Joi 
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Connecticut le hc«vi tatle ritcobtrare uoB» 

Virginia. 

Riu.'iciti vani i due tentativi fatti per soccor- 
rere Cornwallia, uno per mezzo della raccon- 
lata battaglia navale, l'altro per quello della 
fazione contro la Noov» Londra, CIÌqUid rati- 
nò una dieta dì tatti ì capi dell* uercito e 
della armata, perchè tra di loro esamfnìtasefo 
e risolvessero quello che far si dovesse. Era 
a qaesto tempo arrivato dall' Eoropa alla 
Nnova-Jorck 1* ammiraglio Dfgbf con tre và- 
secìli d' alto bordo, ed ioollre nn altro' di pa- 
ri portala vi era giunto con parCccbie fregate 
dalle Antille. E sebbene , noooslanti tatti 
questi rinforzi, l'armata inglese non fosse an- 
cora eguale alla francese, tuttavia considera- 
ta la grandezza del pericolo, e l'importania del 
ca»o, deliberarono i capi britannici di porsi in 
mare, e correre in so vvenimento dell'assediato 
esercito. I.a qual cosa, premendo il tempo, 
avrebbero essi volato fare immediatamente. 
Ma i racconci da farsi alle navi rotte dalia 
battaglia gV impedirono. Sperarono però che 
avrebbero potato salpare ai cinque d* otto- 
ha. Qnesto annanziò ' Clinton a Comwallls 
per ona kcrìtta in citerà, la qnale, malgrado 
1' estrema dtligenisa àtA nemico, gH fa il gior- 
no venlinove settembre ricapitala. Questa let- 
tera operò di modo nella mente di Cornwal- 
lis, che, abbandonate lotte le difese esterio- 
ri, si ritirò del' tutto dentro la piazza. Della 
qoale rìsoluBHMie gli oorainl' intendenti deHa 
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guflrrs molto, e, secondo 8 noi pare, molto 
meritevolmente il biasimarono, ed alcuni dei 
snoi capitani atessi ne lo avevano sconfor- 
talo ; imperciocché sebbene il capitano ge- 
nerale gli avesse annanEÌato, che aveva o- 
gni ragione dì sperare, gli aiuti sarebbero 
partili dalla Nuova-Jorck il di cinque d' ot- 
tobre, ci& non di meno ei doveva coosìdera- 
re, che questa speranza per molte impensate 
cause poteva sfallire, e che ad ogni modo i 
viaggi marinimi sono più dì ogni altra umana 
impresa soggetti agli accidenti della fortuna. 
Dal eh' egli è manifesto, che doveva ogn' in- 
dostria usare, ed ogni sforzo fare per man- 
dare in luogo la difesa ; ad ottenere il quale 
intento le fortifìcasioni esteriori gli offerivano 
un mezza molto efficace. Erano «sae assai 
gagliarda ; vi si era speio iatorno incredibile 
fatica, e le genti erano 4 bastansa numerose 
perchè potessero coDveaieolemenie difen- 
derle. L aver poi le genti medesime stivate 
denteo dì una terra, o per meglio dire di un 
campo trincerato, angusto per tanta moltitu- 
dine, le ditese del quale erano tuttora imper- 
fette, ed esposto per ogni dove , eccetto solo 
farse nei pendìo della collina verso il fiume, 
ed essere solcalo dalle artiglierie del nemico, 
non fu certamente partito che si potesse lo- 
dare. Forse credette, che il restringersi, ed 
il ritirarsi di dentro siccome pareva segno 
di Umore, cosi sarebbe stato un nuovo spro- 
ne alla beldaazs dei Francesi, perchè andas^ , 
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sero iubHo all' assalto, del quale Doa dubita- ^ 
va di avere una compiuta vittoria- Ma Wa- 
shiogton era altrettanto prudente , quanto ^ 
animoso ; ed i capi francesi in quelle lontane 
contrade erano , ed a graa ragione , avari 
della vita dei loro, tutti poi rìpagoavtDQ al 
rendere duUiìe aa' napreia* cfae ogni co» 
amiaBBÌaTe dover esser certa. Per la gnai j 
cesa saviamenle deliberaroao di &rsi «ranti 
colle upp9 Dei lavori di ona regcjan» oppa- 
goazioue, prima di vtrfer coH'aniii «stalire la 
fortezza. 

Egli è Jorck-town, ticcome abbiaoio detto^ 
una terra posta sulla destra riva del fiome 
Jorck. In questa era ridotta tutta la somma 
delia guerra. L'avevano gl'Inglesi cinta di 
fortificazioni dì diversa sorta. Dalla parte drit- • 
ta, cioè superiore, 1' avevano munita eoo ua 
serraglio di puntoni tra di loro uniti ed ac- 
coi'tiuati per messo di uno sleccato, il quale 
sopportava un terrato a foggia di parapetto. 
1 puntoni erano assicurali vieppiù da palizsa- 
te 4i frecce, e da abbattute d' alberi e di ter^ 
Ta. Una fondura paludosa sì distendeva a s 
fronte di queste opere, e quivi .avevano co-, 
stratto un altro grosso puntone .finecciata 
ancb* esso ed e0Msato. Questa era la parto 
più forte della terra. Da frontai cioè nel 
nje£zo del circuito della piazu, avanti ÌL , 
quale girava aocbe la fondura, le difese cimi- 
sisievano in um tela di grosse palificiMi e^ t 
in baitene che guacdaveoo' l dicdu, ebc-«> 
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traveno la ptdade ^taito 1* adito alla palifi- 
cala. Sul Iato ainisti^o della fronte averaB al- 
zalo no' opera a corno afFosaata anch'essa, ed 
itopalisEala; e tfoantudqae non ancora perfetta 
fosse, Dondìmeno già vi avevano aperte alen- 
ile cannoniere. La parie sinistra poi, eh' è la 
inferiore, era assictrrata da pontoni, e da sem- 
plici batterie attoroiate con aliate di terra. 
Due altri piccoli e non ancora finiti ridotti 
erano stati costrutti alcuni passi più in fuori 
Verso la campagna , affine di dar maggior 
forca a questa parte, di verso la quale, crede- 
vano princìpaltnenle avessero a venir le o(Fe- 
ae; Quivi la campagna era o piana o solcata 
da atroscie, ed opportuna agli assediatorì. Lo 
spanfo poi dentro le fortificazioni era molto 
stretto e mal sicnro alla guarnigione. Dall'al- 
tfa parte del Rame; vale a dire a Gtowcealer 
sì era fòlla un* altra cinta eoa' ternati e bit- 
terìe, dove megifo ' il sito Io consentiva, ma 
però di poco momento. 

Incominciarono i confederati a lavorare 
alle trincee la notte de' sei ottobre. Nel che 
procedendo con cautela fecero , nonostante 
che quei di dentro non avessero mancalo di 
notargli colle artiglierie, tanto frutto , die 
non tardarono a condur a termine tutta la 
prima circonvallazione, a rizzarvi su le bat- 
terie, ed a mostrar alla piazza poco meno di 
cento bocche da fuoco delle più grosse. Con- 
tro tanto impeto non avrebbero potato re>i> 
•tetvle meglia edificate mnra, non che quella 
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tM Jorck-town ancora imperfìttM. E-rano' 
gì' Inglesi occupati noo (olo nel difeodorle 
« ripararle, ma «ncora in finirle. la pachi 
giorai la tnaggior parU dei loro csmoai 
erano Mffocali, le difese levate e le bombe 
Iraboccavaoo a copia in ogni luogo, e perii* 
DO oltrepassala la terra, nel (ìume dove ap- 
piccarono i) fuoco ed arsero U fregala il Ca- 
ronle. Sì vedeva manifetlaiaenle, che il va- 
lor non bastava contro Vanto furore, e che 
non vivrebbe I3 difesa jjutdto durare lungo 
tempo. Le artiglierie degli a.iaedianli erana 
governate dal generale americano Knox^ il 
qtiale cosi in questa come in tytte le altre fa- 
aioni della guerra meritò lode di otlimo bom- 
bardiere, e fa operatore, che i aaoi ia^i& 
taato profittaasero cbe i Francesi «(«tai rfr- 
atavano maravigliati, all' indtwtrìa loro nel 
maneggiar questa Mrta dì armi. 

In mezzo a tanto pericolo ricevi Commi- 
)is lettere da Cliatoa, per le quali ei gli faea> 
va intendere, che sperava, cbe l'armata soc- 
corritrice avrebbe potuto passar lo scanno- 
ed entrar neh' alto mare il di dodici d' otto-* 
bre, salvati i venti, e gli accidenti contrarr. 
Lo avvertiva però, che tutte queste cose era- 
no molto soggeUe a iagambature ; e perciò 
gli tacesse a sapere, te potesse tenersi sino 
•Ila metà di novembre ; poiché nel contrario 
ca^. avrebbe egli latto un motivo per la via 
ài terra, correndo coatro la città di Ft|adel- 
6a. Il cbe avrebbe fuor di dubbio fattp una 
Botta, Voi, VII. 7 



possente tlivcrsiotie in suo lavore. Cosi aci ia- 
se il capilaao generale a Coi nwaliis. Perchè 
poi nei concieri da farsi alle navi ai sia più 
tempo consumalo di qnaoio i capi brilaontci 
ai erano fatti a credere da principio, e come ' 
io ciò si siano inganDati « groisamoote, ohe 
invece dì uscir dal porto della Nnova-Jordc 
ai cinque d' ottobre, come annunziato aveva- 
no, non «ano usciti, che ai diciannovi, a noi 
non è'DOlo. Certo è, che l'anniinsto e l'ino- 
pinato indugio farono causa che ai perdè' 
r esercito. Imperciocché CorDwatlìs, stando 
a speranza del vicino soccorso, persistette 
nella difesa, e ai astenne da quelle risoluzio- 
ni, che lo avrebbero potuto salvare. Nel che 
però, se egli si può scusare, dopo ch'ebbe la 
prima lettera di Clinton ricevuto, colla quale 
questi gli aveva annunzialo che I' armata sa- 
rebbe parlila il di cinque d'ollobre, non lo è 
uguaimcnie, siccome pare, dopo ricevuta la 
«ecooda, per la quale seppe, eh' essa armala 
non poteva metterli io via, so non se ai do" 
dici, lasciata anche la partcasa medesima moU 
to in dubbio. Non mancarono alcnnl fra i c«» 
pitani britannici, ì qnali fnrono conforUtorìi 
abbandonasse ^aelle 6evoli mura, rilirasaa 
Improvvisamente t'esercito sulla sinistra riva 
del fiume, altro scampo cercasse alla sua sa- 
lute. IjO consigliarono, trasportasse la notte 
la maggior parte delie sue genti a Glowce- 
aler; il che si poteva agevolmente fare perla 
i^pi^el uarilio, che-si aveva in pronto da^ 
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Irò U finma ; rompesse, coaa anche facile ad 
oltenersi pel caso impensato e per la supe- 
riorità delle forze* la schiera del signor de 
Cboisy. Mostrarono , che allora si sarebbe 
trovato l'esercito in quella ferii lisi^a.rcgia- 
ne, che è posta tra ! due fiami Jorck, ¥tap- 
pahanock, dove per non aver essa fino allora, 
palilo nìssuna percossa d'armi, si sarebbero 
trovali cavalli e vcllovaglic in abbondanza ; 
che si sarebbe potuto dilungare, marciando 
velocemente, di cento miglia dal nemico; che 
si sarebbe potuto proleggere la ritirala con 
nna coda di tremila soldati vnlenlìisimi a pie 
ed a cavallo. Argomentarono, clic una volta 
guadagnale le terre olire il iiume Jorct, si 
sarebbe pollilo deliberare, se «i dovesse eo'-» 
rere verso FiladelBa per andarsi, a coogiun-. 
gere coq Clintoo, il qi^ale vi sarebbe yeetttqi 
per ia. Cesarèa, ovvero volersi venio.lfl Ca- 
roline, tenendo le vi« luperiori .per fotei; 
guadar i fiumi sopra lo dirataasion'i loro { 
1 uno e r altro parlilo ofTerivano piire.qval'- 
che speranita di .lalute-; pcrcioccbè V^whitti 
glon non avrebbe potuto tostamente paii»r6 
il bume per seguitargli, a cagione del manca- 
mento delle navi„e nou sapendo a <jual meta 
s' iiidiriizassero, sarebbe slato costrelio a di- 
videre iu pili parti i] suo escrcilo, Aggiunsen 
ro, che quando wtqbe avesac avuto pronta- 
nieiite le novello della via, cbe intrapreso. 
*W#erP» ipoa avrebbe potuta teaer loro dien 
%(>tin^lltnMent«j perché non avrcUifi trov^ 
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sltDse mffictenLi per alloggiare, né forni 
per ispianar pane, che bastasse ad alimentare 
Uatt rooltitadine. Concludtttero, che ìlri- 
lìuaera era no abbandonarsi in nna perdita 
eerta, eelw I* andarsene poteva offerire qnal- 
dte ocaslooe di salvamenlo ; e che in ogni 
nso la generosa impreia avrebbe con nuoro 
a)>leDdore le armi del Re illustrato. Se è (isso 
colassà, dicevano, che si fiorito esercito non 
possa dalla cattività scampare, ciò non aia, se 
Don dopo cb' esso abbia ogni sForso fatto per 
allontanarla, e dopo d' aver onorato nome 
dcquistato, e chiara Fama presso gli uomini 
Talorosi, I4on voile Cornwallìs, checché di 
ciò nB aia la CagioBC, prestar orecchio a que- 
sti eottsigK, e si- risolvette a voler contionar a 
AfebderAi dentro la non difeadevoli mòra. 
Ktt** et credette, poter reristere piA lango 
tempo, 'dorer gli aioti'arrivare piA presto, e 
non poletne, M qoeiti f««sero «rrivatì, -resir 
encatato presso il suo Re, quando nella riti- 
nlta perduto avesse 1' esercito. Pensò forse 
finalmente cfae l' incertezza di salvarlo per 
neZEO della ritirala fosse altrettanto grande, 
quanto quella dell'arrivo dei soccorsi. Ma 
quello che ne fosse la cagione, già le cose si 
volgevano a quel fatai fine, al quale erano 
incamminate. I Confederati s' erano posti in- 
torno i lavori della seconda circonvallazione, 
e eoa incredibile dìligensa procedendo molto 
e* àTaouivano. Era ella soliaato a breeeoto 
Daui ditte pieua. Cercaroaa> gì* inglesi di 
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impedirgli cogli obici e colle bombarde. Mk 
gli aliri colle artiglierie della prima circoo- 
vallazione che coDlinuamenle fulminavano, 
operarono di modo che gli assediali non solo 
non poterono guastare, o rilardare i lavori, 
ma àncora furono io si fatta guisa battuta le 
cannoniere «olla sinistra parle.che le artiglie- 
rie di dentro, non p9tevano più fare elCetlQ 
alcDBO. 11 che fa di taoio maggior pregiudi* 
xìq, cbt ver«o. qnella ippnnio qtie'i di fuori 
distendevano le triocee loro. Rimaneva. 4 
poterle compire, che «i cacciassero gli asser 
diati dai due ridoni esteriori, dei quali abbiam 
favellato, e cb' erano situati sulla sinistra 
delia terra. Comandò Washington, si piglias- 
sero d' assalto. E per destar emulasioiie fra 
jie due nazioni, commise i' assalto del 1 idollo 
destro posto a riva il fiume agli Americani, 
quello del sinistro ai Francesi. Erano i primi 
condotti dai marchese de La-Fayelte e dal 
colonnello Hamilton, aiutante di campo dì 
Washington, giovane di grandissima aipetr 
(azione. Si trovava pure con essi il colonnello 
Laurens, figliuolo del Presidente, ch'erft te^ 
nulo prigione nella Torre dì Londra, giovane 
^pcb' esso di alta speransa, e cbfl avrebbf 
dato pruove d^ll^ sua vìrtiì, se un'acerba 
morte non 1' av.esse poco dopo alla sua famì- 
glia ed alla patria tolto. Guidava i secondi ÌI 
barone diViomeAil^col conte Carlo dìDamas, 
ed il conte di Due-Ponti, f Capitani, corifor; 
tay^uo gli uni e gli allri, _coaibal|^s^ro co^ 



àtóaiO-!éi%t I qaeirultìma fatica dover parto- 
rire una perpetua quiete. Andarono all'as- 
salto con impeto graodissimo. Dall'esito di 
esso dipendeva massimamente quello dell'as- 
sedio. Approssìmaronsi gli Americani cogli 
archibusi scarichi, e 5olo confidandosi npt- 
l'opcra delle baionelle. Ariivali, «etiza aspet- 
tare che si rimuovessero gli ostacoli delle 
palificate , ma superatigli con grandissima 
celerità^ saltarono dentro. Non cosi tosto si 
erttno gl'Ioglesi messi in punto dì difenderai, 
che furoa» éM ìmprorviae (mpeto op^rent, 
• ta ta pànàtì nell' usdto U vtttit dei vinci* 
lori, non fu minore la tiiiiMiitl dopa hi villo- 
ria. Concedettero la vita a tutti coloro che la 
domaadarono, malgrado le recenti crodelli 
cseNÌtale a Nuova Londra. L'ufìiziale inglese 
ai arrendè a Laurens, il quale in questo fatto 
si portò da uomo valoroso, ed acquistonne 
buon nome presso i suoi. Pochi soldati vi 
perdettero la vila da ambe le parti. Dall'al- 
tro canto vi fu maggiorinenle clic iare. Ma 
infine i primi feritori ed i granatieri irancesi 
incuorali dai Capi, superati tutti gli ostacoli, 
entrarono dentro colle baionette appuatate> 
e si fbcero padroni del ridotto. Cosi furono 
. con non minor gagliardia che nftliti loro 
goadagnati dal Collegati ì due ripari. Frese»* 
46 Washington ì due reggimenti Gatiiiese a 
di Dae-Ponti, i quali si erano trovati nel fiit- 
Ift, con dae caonooì di quelli che conqnitlatl 
anyaoo. Ho» fecero gli assediati niuan ne> 
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tivo per ricuperare i due ridotti, e todta gli 
assediaoti gli ri Dcliiude Itero dentro la tecon- 
da circonvallazioae, ia quale si trovò allora 
compila sino al fiunic. Ora la condizione degli 
asiediati era divenlata pericolosissima, e quasi 
disperata. Prevedeva ottiinamente Corowallis^ 
che quando quei di fuori avessero piaotate 
le batterie sopra la seconda circoDvalIa£Ìoiie| 
« toa tpMte folniìaato la ptaaui non vi po- 
tata fiÀ catere «pertca* «Iciias di poter re- 
dstare. Le wtijjierie ane erano la mafg^M» 
parte o imbarcate, o rotte, o senza earreUi, i 
lossi scassati, le mura intronale, e f|aasi tutte 
le difese levate. Era egli a tanto bassaraentd 
coudoKo, che perduto 1' uso delie artiglierie 
pili grosse, appena che potesse dar segno dì 
difesa col trarre degli obici e di alcune più 
piccole Lombarde . Olire di ciò starano i 
Confederati apparecchiando certe batterie 
per trarre in arcata, « non si aveva dentro 
iilcuo ripaio contro le offese delle palle di 
rimbalzo, In «jiicsio stato di cose, afiine di 
rilardare, per quanto fosse in poter suo, il 
compimcnlo delie batterie nemiclie sulla se- 
conda circonvallazione, si risolvette ìlcapita'' 
no britannico a fare una sortita per farvi 
tutto quel guasto che potesse. Non credendo 
però, neanco con questo spfidtenle, potere 
sbrigarsi dal perìcolo, in eoi si travava, ni 
prolnngar le difése imiga apnia, scrisse a 
Clinioo, ebe, estendo espoato opii ora ad OB 
"sello deotro fitnrtiAcaxÌBaì rorinatet in bb* 
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terra poco atU alle dilèse, e eoo un preiidto 
infievolito dalle ferite e dalle malattìe , la 
cODdlziooe della Fortezsa era mollo incerta, 
e Don portava il pregio che 1' armala, e le 
geoti della Nuova Jorck ai metteisero a qual- 
che sbaraglio per soccorrerlo. Salivano gli 
Inglesi dalla terra ta notte dei sedici sotto la 
condotta del colonnello Abercrombie, ed io* 
ganoMì' i nemici ceU* aver dato voce che Cm* 
aero ■ Amerkaoi , s* ìmpidranirom dì due 
batterìe delle lecenée- drconveUisioDe, óii* 
francete • I* akra americana. Non pochi' del 
Francerì che le difendevano, rimasero acciai. 
locfaMorono luidici peui di grosse artiglie- 
rie, e maggior male avrebbero tatto, se noo 
che il visconte di Noailles, spintosi avanti 
prestamente, gli rincacciò, e rimesse dentro. 
Questa sortita riuscì del tutto inutile agli as- 
aediati, poiché per r industria dei Francesi 
e le opere furono in breve tempo ra*ie(tale, 
e le artiglierìe schiodate. Ora tulli i cannoni 
della piazza erano spenti ; ap\o gli assediati 
briccolavano ad ora ad ora nel campo degli 
ass<tdiaati qualche bomba, ma ciò con poco 
firatto e già veniva loro meno la provviaioM 
dalle bombe. Erano ì saldali assai diradali^ 
perduti d* animo, rifiniti dalle fatiche.' Ninna 
aperanza rìraaneva di dìleaa t un assalto «a- 
rdibe stato irreparabile. Stretto Corowallia 
da ogni parte, e disperato delle cosa iii -c»- 
tfreUo di pensare per Io scampo ano a bqovì 
't.Fer hi qaal cosa deliberò di apptgUara» 
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a qnvl partito eliC avrebbe dovuto prfroi^ 
qtMndo era ancor tempo, abbracciare, e qne« 
■(o fu di far passare improvviiaménte il im-^ 
me alle sue genti, e corcar quello rhe inUa 
sinistra riva del medesimo determinasse la 
foi-luna. Avvisava clic quando anche non po- 
tesse sCoggir la callivilà, t'avrebbe almeno 
per qualche leniiio liiaidala, e clie ad ogni 
modo i Confederati occupali nel perseguilar- 
Io, non avrebbero potuto sì toslo volgere 
1' animo e l'armi ad altre imprese. Si prepa- 
rano le. barche; la notle vi s' imbarcano le 
^enti, si lajcian dietro le bagaglie, una pic- 
cola schiera, perchè capìtoli, i ieriti emafali, 
che non arpQiMODo trasportar», nna lettera 
di Cornwalli) a Washington per raccoman- 
dargli alla generosità del vitacitore.- Gii - Dira 
parte è sbarcala xGlovrcesler; pinn' altra 
Jia afferrato ; già ai aipetiavano le rimanenti; 
i venti erano in calma, le acque tranquille, 
lune le circostanti cose parevano il nuovo 
disegno favoreggiare. Ma in questo arrischie- 
vole momenlo ecco improvvisamente sorgere 
una spaventevole bufera che ogni cosa trasse 
a rovina. Le navi che trasportavano le re- 
stami genti ne furono di forza spinte all' in- 
giù del fìiime, e T esercito si trovò ad un 
trailo diviso in varie parli, le quali ira di 
loro non potevano comunicar.ione avere, ne 
vicendevolmente aiutarsi . Il pericola era 
grande. Gii ai avvicinala la luca- del dì.' I 
aetaici averMO pollo mino ad allamar* le 
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1srl%Hfri»h>ro della prima e dell» seconda 
CtfG«aivaIluM>a*i e con orribile rusbombo « 
fimcauo fukuoavaDO'la tn-ra. L« bonbe Im- 
hdoMVMio « copia nel £hidc. M« la tenpMU 
iatao(Q«i «ra traDqaillata, te barche pot«r«- 
nATitoPOire, ed essendo alato chiuso dall'ia- 
csqrabile fortuna quesi' ultimo spiraglio di 
aalute' agi* Inglesi, se ne tornarono essi, seb- 
beoe non senza pericolo durante ii tragitto, 
là, dov'erano sicuri di trovare od una cena 
Qiorte, od un'inevitabile cattività. Occuparo- 
no pertanto di nunvo Jorck-town. Cornvral- 
Iij non vedendo alle cose sue rimedio alcuno, 
ed anlepODcndo la vita de' suoi vaienti sol- 
dati alt' onore ctie avrebbero potuto acqui- 
atare in un mortalissimo assalto, mandò per 
ipeezo di un tamburino dicendo a ^Vashìng- 
leni ti cassassero le offese lo spazio di ven- 
tiifiiatlr'ore, e sì creMaero iataat» da unbe 
1« parti eosamiuaiì per accordar l' arrandi- 
«MDl* dei posti di Jorek-towD e di Glowce- 
•aten RiapoM il generate- dell' AiDeri«a ( iot- 
perciovchè non voleva andar tante ia là col 
tempo pel sospetto degli aiuti ) che concede- 
va una tregua dì due ore; proponesse in 
questo mezzo i patti . Avrebbe desiderato 
Cornwallti che i suoi avessero la iacottà dì 
rilorriar^coe alle case toro, gì' Inglesi in In- 
gliilteria, ì Tedeschi in Germania, dando 
però la fede di non portar le armi contro la 
Francia, e 1' America sino agli icambi. Desi- 
^rò altresì , ai regolasuro (1' iniare>8i di 
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coloro fra gli Americani, i qnali 1' «ewàlO 
britaoDico seguilalo avevano, od er*o4 ve- 
nuti a parie della «M forliuia. Ma ac l' luM, 
nè r altra di qnuta ccudiuanì potè impetra- 
re, U {Irina, perchè il Be InghìUtrra non 
potMM i soldati esilivi adoperare n«)le gocr- 
nigiont interne, la seronJa, perchè qaeUa era 
una biaogoa civile, fuori dell' aulorìlA dei 
-Capi delia gocira. Bispetto però a quest'ul- 
tima tanto «però, che ottenne la facoltà di 
aandar per impaccio, e senza che poteifc 
essere ricerca, alia INuova-Jork la corvetta la 
Bonella. Solo fu obbligato di promettere che 
tnlle quelle persone che vi si sarebbero im- 
liarcale, dovessero es.ter poste al ragguaf^lio 
dei prigionieri di guerra, ed in tale condizio- 
ne rimanersi sino agli scambi. Essendosi fì- 
nalmente^ dopo varie pratiche, i duo nemici 
capilaai accordati intorno gli articoli della 
resa, c«avennero nelle case di Moore i Com- 
inbMri degli accordi, dalla parte inglese 1 
eolonMlU Dasda* « Boss, da ^ella dei Con- 
federali il vitcaot» di Noaìlles, ed il colo»* 
orilo Lanrtns. Ai ^eiaoaove sì formaroiio 
gli accordi. Fossero le genti da terra prigio- 
niere dell' America , quelle di mare dello 
Francia; ritenessero gli uffiziali le armi loro, 
e le bagaglie ; fossero ì soldati falli stanxiarc, 
e, per quanto possìhii fosse, racrnlli in i cg- 
gimeati nella Virginia, nella Maiilanilia e 
nella Pensìlvania | ima parte degli uf^ii'l^ 
doreastre iiinMer-a«Uc coBtmda in compo' 
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goia dei soldati ; gli altri avessero la facolU 
di aodarxene sollo la fede loro, o nei porli 
nnerìcMM lenali dagi' iDgleii, od in Suropai 
U Booètia ritornaue Nii«vft>Jorck, • 
foM* coDMgMti al «oaic di Grasse. Tolle l« 
navi ed aUreui navali forooo potli io Beno 
4n FraBceai.Gli ArawÌGaiii rilamuro le anni 
terrestri. Souunarono le navi al aorero di 
viali, tutte da carico, olire le fregata la Gu- 
daltippa ed il Fowey. Altre veaU erano Mate 
•r»e a tenpo dell* ataedio. Si trovarono Ira 
in Jorck'towD e Glowceater cento leaaanta 
caoDOni, la pia parte di bronzo, ed otto bom- 
barde. Il nomerò dei cattivi aommò, eiclusi 
i marinari, a meglio di aeltemila loldati, ma 
di questi più di duemila o feriti, o maiali. 
Morirono degli assediali da cioquecento cin- 
quanta ; ira gli ulViaiali di conto nissuno fuo- 
ri dei maggiore Cochrane, Ebbero gli aise- 
dianti da quattrocento cinquanta tra morti e 
fei'itr. Deposte le armi, furono i violi a' de- 
«tioati luoghi condotti. Se furono grandi, e 
di eterna lode meritevoli l'industria ed il 
valore che dimostrarono gli Alleali durante 
l'assedio, lo furano del pari la umanità e la 
cortesìe che uiaiono ai cattivi dopo la vitto- 
ria. I Francesi massimamenie furono in que- 
sto singolari. Parve che a niun' altra cosa 
più pensassero che a quella di riconfortare 
e racconsolare eoo memorabili pruove di 
gentilezza e di liberalità i vinti. N& contenti 
«Ile dimostnuoaif prol&rir(»io, e ciò con 
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ùttnee calldisiime, la nionela lord ai pubbite* - 
ohe privala. Rendè Cornwanis per le sue 
Jetlere pubbliche alla curlesia loro aotenae 
tejtimonianEa. Fatte Iiilie quesie cose, arri- 
vava, il di veotiquallro d'ottobre, alle boccile 
del tifaesapeack l'armata higleac consinlente 
io vflDlicinque navi di fila con due di cin- 
quanta cannoni e parecchie licgale. Ei a eisa 
partila dalla Nuova-Jortk il eio^rio dicianno- 
ve. Portava setlemila soldati , e veniva in 
■occorso di Corovallis. Ma i Capi udito pri- 
|na il romore, poscia le vere novelle del dis- 
astro di Jorck-town, la ricondussero tosto, 
tristi e dolenti, alla Nuova-Jorck. 

Se al «uono della novella di oaa tanta e si 
gloriosa vittoria ai rallegraasero gli'America- 
ni, non i Aa domaodare.TuUi dimenticavaoo 
le passate sciagure, tutti gralìficavaaoaà «tessi 
colle speranee dell'avvenire. Nìssiin dubbio 
intratteaevaao della independenia. Tutti ve- 
devano, che se la vittoria di Saraloga coo- 
dotii gli aveva all'alleansa colla Francia, 
quella di Jorck-towa gli doveva condurre 
alla condizione di una nazione libera e fran- 
ca ; che se quella era stata causa dì una for- 
tunata guerra, questa doveva esserlo di una 
avventurosa pace. In ogni parte degli Slati si 
fecero feste e rallegramenti a sì gran solleva- 
mento della fortuna d' America, ed a tanto 
abbassamento di quella del nemico. Le lodi 
di Wasbingien, di Rochambean. diGrasaa • 
di La-Fay«tt« aodavADO aiaojljdelo. VA M>to 
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i popoli sì ral)*gr«Tsmo, e rìi^razlsvano; ma 

il Congresso la riconoscenza di tutti con ko- 
l^nni decreii confermava. Rendè pubbliche 
flci immortali grazie ai capilani, siccome piirc 
a tutti gli uffiEÌali e soldati dell'esercito vin- 
citore. Ordinò, si rizzasse a Jorck-lown <1i 
Virginia una colonna di marmo ornata cogli 
emblemi dell' alleanza tra gli Stati Uniti ed 
il Re Cristianissimo, C vi s'inscrivesse la 
compendiosa narrativa della dedì/Jone del 
conte di Corn-vrallis. Decretò fosse Washiu- 
gtoD presentato con due stendardi dei vinti, 
il conte di Rochambeau con due cannoni, si 
richiedesse il Re dì Francia, percliè fosiA 
coatenlò; n pmcaUnjp ixA pari il owtt» di 
Grasse. Andò «Jtred il Coagreato eoa Mlen- 
ne procesatooe. ali» cbìaN, per readere ^vo- 
te e lÌQte graitc aU'aUitunio Pio -Ml'avnta 
vittoria. Decretò finalncnle lAe il gìarso 
tredici £ dicembre fosse osservato, come di 
ringraziamenti e di preci a cagione di qncl- 
r evidente aiuto della divina Previdenza. l\è 
a questo si ristettero le dimostrazioni della 
gralitudiiic della Repubblica verso del capi- 
tano Generale della Lega. Gli stali, le Uni- 
versità degli sludi, le Socielà letterarie con 
lettere pubbliclie .si congratularono, e delle 
cose (alte molti» il commendarono. Rispose 
a lutti assai modcstainenle, affermando, altro 
non aver Catto, se non quello, ch'era il dove- 
re suo di ("are ; del rimaoente con acconce 
parole, e la virtù dell'esercito, e l'util opera 
del possenle e generoso alleato lodando. 
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Avrebbe i>etoa IVitfalngton A ftttamentfe 
indiriziare ]*evata vittoria cbe ne fossero del 
tallo gì' Inglesi cacciati dalla terraferma. A- 
Veva principalmente posto l'occhio all'im- 
presa dì Charlestown ; le quali cose tutte sa- 
rebbergli venute agevolmente fatte , se il 
conte di Grasse avesse avuto in poter stìo di 
rimanere più langamente su quei lidi. Ma -i 
comandamenl) del suo Be, e questi mollo 
risoluti, il chiamavaoo nelle Antille. Alla vol- 
ta delle quali isole, imbarcali ì soldati venuti 
col marchese di Santo Simone, ei fece vela 
il di cinque di novembre. Le genti vincitrici 
dì Jorck-towo, parie si recarono suKe rive 
del fiame del Nort per veggbiar le cdse di 
GlintoD ohe tallivia' li- trovava forte nella 
rfuova-Jorck, parte s'avviarono presso le 
Caroline per ingrossar Greene, t conferma- 
re alla Lega l'acqaitto ^ quelle province. Gli 
Inglesi, abbandonata ìntiervm«nie la ctunpa- 
gna, dentro le mura dì Charlestown e di Sa- 
vanna si ritirarono. Infoi no a questo mede- 
simo tempo partì il marchese de La Fa y ette 
per alla volta d'Eurofra desiderato, ed oltre 
ogni dire amato da quei popoli. Mollo il Con- 
gresso lo ringrasió dell' opera sua in favor 
dell' America. Pregollo ancora, fosse pressa 
i Ministri di Francia ad accordar seco loro 
le future cose, e molto tenesse presso il suo 
Re raccomandata la divota Repubblica. Wa- 
•hiogtOD ai ripari a Filadelfia, dove abvedte 
•i tnntTa diacsnere, ti-à cennritM' Col 
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Congretio sopra > citi della guerra e le- fac-* 
cende dello Slitto. £ tanlo fece ed «per ò che 
gli affari apparteneuti alla guerra furano per 
I' «uno avvenire, più presto che nei pMiali 
alati foisero, espedili ed apparecchiati. Qae- 
ato fu il fine della guerra virginiaDa, il quale 
fu anche a un dì presso quello di tutta la 
guerra atoericana. In tale modo fu alSitla dal 
.caio di Jorck-town la polenza britannica su 
quel ConlioeDte che d'allora in poi, dispe- 
rali gli Inglesi di poter più instaurar l' im- 
presa, pensarono non più all' ofiendere, ma 
soltanto al difendersi ; ed eccettuati i luoghi 
forti, o quelli, ai quali aveva 1' sdito il loro 
prepoleate navilio, che sono la provincia àeì- 
le Nimva-Jorck, le circostanli isole, e le città 
di Charleslown e di Savanna, tutto il riniai 
nente era nlorcalo all' obbedienza del Con- 
gresso. Cosi pel carabiamenlo della fortuna 
i conquistatori diventarono conquistali , ^ 
quei' che nel. corse di una crudele guerra 
X arte di questa, come, da maestri, dai nemici 
Joro imparavano, in sì ialla guisa se ne in- 
formarono, che la fecero loruar io capo agli 
iotegnatori. 

Nelle Antilla intanto la fortuna non si 
mostrava pili propiiia agl'Inglesi, dì quanlo 
si fosse mostrala sulla terraferma d'America. 
Era venuto a notiiia del marchese di Bouillè 
che il governatore dell' isola di Santo Eusla- 
.chio, confidatosi o nella forlezta del luogo, o 
oelU lontanaqza deU* ariatU dt\. codI« di 
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6rM«e, liceva mollò aegligenli guirdie. Seo- 
ea meiLere punio tempo in mezzo imbarcò a)U 
Martinica duJiri ceitiinaia à\ stannali, ed al- 
cune milizie dui [laeie aopra tre fregale, una 
cui'veLia, e qualiro allri legai minori armati ia 
guerra. Salpò, e volse il torso del suo viag- 
gio a Sani' Kuatactiio. Per meglio conl'ertuar 
il nemico in queita sicurtà, nella quale ei ii 
«ra «ddormentato,. die iu>n»e che to ueiva 
all' ioconlro dell' armala fraowse, la qotle 
j:itoriHiVA.daU'.America. Arriva la bolle dei 
-■yem l da ^M «civftnbre aepra l' isda. Ma qui 
ebbe mbUo. a travigtiarn. V. ira dal mare, 
grosàd fuori dell' uaato, vtm solo l' impedi 
di sbarcar lutti i suoi soldati, ma ancora le 
fregale allontanò dalla riva, ed i palischermi 
fe' rompere contro gli acogli. Si adoperò egli 
con tanta industria, eh' ebbe, comechè non 
senza grandissima fatica, posto a terra quat- 
trocento soldati della legione irlandese eoa 
alcuni primi ferilnt i di due veggimenli fran- 
cesi. Queste genti, separale per mezio ài mi 
mare fiuttoso dalle campagne , correvano 
grandissimo pericolo ; poiché il presidio del- 
r isola sommava bene a sattecealo vaienti 
soldati. Ma il marchese di BouìIÌp da qnel- 
r aoiBO anioioito eh' egli ei a , nulla paolo 
•nwrrìtosi alla dinicolfà del tempo, to^to pì- 
glio quella risoluzione che sola lo poteva coo- 
dtirre alla vitloria. Questa fu di spingersi ve- 
locfimealo avaolì, ed operar, par jorpresa 
iquello che per .la quantità delU taftfx aam 
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poteva. Arrivi improvviso vicioo allafortec- 
Bt ; e tale fu l« baona forlana , e \v. ctìerkk 
aua^ eiaikU U negKgvnaa del nemico che irovA 
bmtftiiw a boMi* ora sm p»te 4et presidi» 
tkt «ìetM-aMMUtc «e oc «lava arneggiando aak 
la spiaoata. Altri erano sparsi qua e là per 
l« case e pei quartieri. 11 primo avviso 
ebbero gl' Ingleti della presenza del nemicò, 
imperocché ancbe quando gli videro compa- 
rire gli scambiarono per Inglesi, portando 
gl' Irlandesi gli abili rossi, si fu una scarica 
di archibusate falle loro addosso a mez^o ti- 
ro che tolse di vita alcuni, e molti più l'eri. 
Seguiva una baruffa. Il governatore Cokburn, 
che in quei punto ritornava da una cavalcata 
fatta per diporto, accorso all' improvviso ro- 
more, fu fallo prigioniero, Inlanlo i feritori 
francesi si erauo allargali, e girato alle spalle 
degl' Inglesi si erano alla porla del Forte ac- 
costati. Vi accorrevano dentro «tisei'dilMilBi^ 
mente gl* Inglesi, e ei studiavano di alzar il 
ponte levatoio. Ma sopraggiunti in questo 
mentre f vt^piri Francesi, entrarono con quelli 
alla MaM^iuf/ Sopraffatti gl' inglesi dall' im- 
prorvito ^à(éf'6~nis8ua ordine avendo che 
inliero fbcHi'póste già le armi, si arrenili; ro- 
flo. Coli vebne tutta l'isola dì S.ini' Eiisi,t- 
chio in poter dei Francesi. Fu rìrchissima la 
preda. Settanta pe?.?.] tlf cannooi ImoiiO il 
frutto della vittoria. Un milione ili lin; rìie 
era stato posto in sequestro dagi' Inglesi, lu 
torto AtX vincitore generoso restituito agli 



Olandesi, ai quali apparlenev.-i. li governato- 
le di Cokijurn kÌ riirliiamó ili una somma di 
diigeulo ae»sarilaqiiatlruiiiil.i lire, come di «uo 
puculio, e <nirM9 yli fu roo eg'ial libcrlà con- 
segnata. Ma fieri) Itouillt; partì a bollino Ira 
laoi soldati un milione e seìcentomila lire 
che appartenevano all' aoimiraglio Kodney, 
ai fiwMrale Vaagbaó, e ad altri uffisiali in» 
mà waae U fniUo dette ^v«adite fàUe • 
&mmi' Bfutachio. C»aì Ìiin»ao prina dà L»^ 
m a tàt V hfBMt -potcia da BonHli rapite at- ra^ 
ie MccfacBze di qneiL' iiola, sicoiiè poc» 
KiaMavis mano loro di si preziose apoglie. 
Le «ieine isole di Saba c di San Martine 
vennero anch' eise il giorno d^o in poter 
dei Francesi. Ma sull' eoU-ar di febbraio det- 
i' anno snssegaente i medesimi guidati dal 
conte Kersaiut, e portali da sette navi sollili 
armale in guerra racquistarono all' Olanda 
ia colonia (li Dpmerai j' . d'Ksseqoilio e di 
Berbice, dimoduciiè 1' Inghilterra tutte le 
eoo<|ai«te dell' ammiraglia Hodney , nelle 
moUc liete speranze di prosperevole 
Baerealura Aveva collocale, con quella faciliti 
« praotsKH perda (Mdle ^a^i le aveva fatte, 
la 3?rai»eia dal cani» atw prima colla p«-eser- 
vraioDC del Capo dì Bwooa ^eranu, poscia 
eoi ricupera mento delle coloaie s»aeq«btÀ il 
Komc di lèdele e disiaternuats alleat*^ -ed- 
ekbe cagione di vieppìà ooogiuBgetfsi co» 
<pie>tcbflii«giii.gtt OlasdesL ■ 

F«Ua.l* conquùu di SmI' E«atae||ìo, «A 



^America arrivato alla Mariiaica 
B^Graaie, ti delermÌDarono i Frati' 
nìtar il cono delle viltorie loro ; c 
ni tanto aapenori di {órse ai terre- 
0-«*r»lit non dubitavano di avere pro- 

i,jo^K>i^aDti aucceia. Posero l'aoimo 

«^^^AnHMUVD^riaela.ddia Barbada assai 
l^eHl C aiccome quella che è posta a soprav' 
vento dell'altre, molto accomodata al dominio 
di tolte. Due volte si avviarono con tutto 
l'apparalo necessario, e due volle i venti 
contrari gli ributlarooo indietro, soffocato in 
lai modo il valor degli uomini dalla potestà 
troppo grande della fortuna. Sì riiolvetlero 
allora a correre contro l'isola di San Cristo- 
foro elle è siluala a sotloveolo dtlla Martini- 
ca. Vi arrivò il conle di Grasse il giorno un- 
dici di gennaio con Irenladue navi di fila,, il 
marchese, di Bouillé con seimila soldati. Sor- 
se r arrosta nella cala di Bassa-terra dovB le 
genti sbarcarono. Erano gli abitatori,;^'''' '~ 
aola.scpnleoti del proprio govertij^^> 
gione della gtierra d' hnmUM Mmi-^n^ 
avevano condannato, sia per^^^p^prov vino- 
ui che credettero agi' inteK^tr'' loro cob^»- 
rie, fatte dal Parlamenlo, « 4^ tnauioamen- 
le perchè le robe loro She avevano ammas- 
sate in Sani' Eustachio, erano siale poste si 
aspramente a bottino da Rodney e da Vau- 
ghan. Perciò in luogo di ostar ai Fi-anccsi, 
se ne stetUr* dftU'un de' lali ad osservare^ 
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rocca ài BrÌmsIonc-hÌll. Erano da «eitecento 
fanti vìvi, ai quali vennero poco dopo ad 
accoEsani trecento aoldali delle bande pae- 
sane. Era goveroatorc dell' isola il generale 
FraEcr, vecchio capitano di guerra. Guidava 
le milizie un Shyriey, governatore di Anti- 
goa, Brlmslone-hill è un greppo, siccome di 
salila assai ripida, cosi poco accostevole, e 
poito a riva il mare, poco di-Uanie dalla etiti 
^•lla pania di Sabbia che è riputata la se- 
conda dflh' isole, e circa quattro leghe da 
quella dellar Bassa-terra che no è la capitale. 
Ma le fortificaaìoni (alle «alla cnaa del pog- 
gio aoQ cpano-atla natarale forletsa di questo 
corrìspoDdeoti, ed inoltre troppo ampie, per- 
chè potessero convenevolmente esser difese 
da sì poco numero di soldati. Non così tosto 
furono I Francesi sbarcali che partiti in 
q<ialtro colonne marciarono alla volta di 
Brimslone-hill, e da ogni parte lo investiro- 
no. E siccome le artiglierie detta piazza molto 
gli tribolavano, coii conveniva loro dì pro- 
cedere con grande temperamento, facendosi 
«rami con trincee, e parate di terra. Difetti' 
vano grandemente di grotta artigHerie }'pw- 
eiocchè la nave che le portar», era asdata « 
traverso presso la punì* di sabbia. Ma tanta 
la paaieoaa e l' industria dei' Francesi ofaa 
tMM gran parte nO' ripescarono. Ne feoenKan- 
che- prestamente Venire dall* v1<ìm lari«XH> 
tn a dò tanto-fecero efae a* imf&ÌMmttmm 
di almue-asMti bao groaae a pìì dal aaOBtjl 
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pbic erano atatB mmdBte dall' Inghilterra 
nieito tempo prima, e che per negligenza del ' 
governatore non erano state tratte sulla 
cima. Né solo pigliarono le artiglierie, ma 
aocora una quantità non ordiuaria di palle e 
di Itombe. Cosi le armi e le mi»DÌzioiii« |e 
qqali il governo inglese avevn sc^a^o.per 
difesa della fortezza, venate, I4 trasca-^ 
rs^ioe degli uomini, in mano del nemico, 
servirono alle oiTcsc. Eppure il caso della 
vicina isola di Sani' Eustachio avrel)be do- 
vuto tener i uapi dì San Cristoforo atlcnli e 
svegliati, Ai:civiti in tal inodo i Francesi di 
Ogni cosa nccL'.s.sfiL Ìa, e jii^liali sui vicini pog- 
gi i luoghi più acconci, diedero mano a per- 
cuotere colle artiglierie la rocca- Quei di, 
dentro si difendevano francamente, e più chs' 
non *i sarebbe potute aspettai'e da: si débole 
presidio. le jftlUtO.iMWa tfimpOi tornalo 
dMI' ^VK^^»ié^l9imat^^^^i^o Hood 
nella cala dt CarlUle ndUi Barbada con ven- 
tidue navi di fila. Avute lo novelle del peri- 
colo di San Cristoforo, (juarilunque fosse, 
lanlo inferiore di forze al conte di Grasse, 
si poie in via per andare a soccorrere 1' as- 
saltata isola. Salutata Antigou do\c levò il 
generale Prescot con circa due migliaia di 
soldati, veleggiò poscia alla volta dtlla calu 
della nassa- [eira. Alla iuipio vvi-sa aiipaci/.ù»- 
ne dell' annata hrilauiiica si riscnlì lo.slu il 
conto di Grasse e troncato ogo' indugio , 
' icìaUe ie ancore per indorile «tir iucoutrci. 
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fece egli per ^olcr nel vasto mare meglio 
giovarsi del maggior numcru de' vascelli, pel 
quale [iifivalev,!, cil anche jier impedire cbe 
llood nuli anda.s.se a porre alla punta dellii 
Sabbia, dondt; avrebltc potuto vicinaiiienle 
soccorrere BriinslDiie-hiil. L' animìraglio in- 
glese cbe stava a riguardo, fece seguo di vo- 
ler aspettare la baltagtia; poscia ad un tratto 
ìadietroggiò, e ciò « fine di tirar il conte dì 
Gras;e ad alUntanarsi vie pià dall' isola. La 
quale cosa ottenuta avendo di leggieri, im- 
provvisamente voltò le prae verso la cala dì 
Dassa-tert'a , ed opportunamente valendosi, 
colle sue veloci navi del vento, vi arrivò, e. 
gettò le ancore in quell'islesso luogo, dove, 
prima le aveva poste l'ammiraglio francese.. 
La qual cosa non fa senza molto, non solo, 
cordoglio, ma aDC(»-a lode del suo nemico, il 
quale rimase a queslamaestrevole volta gran- 
demente ammirato. Lo seguitarono i Francesi 
e sì attaccò, sebbene con poco trullo, la van- 
guardia loro con quella degl' Inglesi. Venne 
|iOCO poscia con tutta la sua armata il conte 
di Grasse, e die' un feroce assalto alla ingle- 
se , le navi della quale si erano afìilate di 
modo che stavano su due ancore colle pog- 
gie rivolte a terre, e le orze al mare. INe-la 
rUwtut» noa sflBZk grave petdiu. Rtofresci 
va* altra volta U liattaglia, m et» qor mi- 
l^ior evento di priaa, SiasUnne aHm <bk 
condtiattere» e ai« ne wadk aolameate vokcg- 
jSiandoii alla larga p«r. |ikK(»r.e duUro.ì* 
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CftU l'armala in{;ie<e e proleggere le conserve, 
le qoalì cariche lii maniEiani arrivavano dalla 
Marlinic»e dalla Giiadaluppa. Hood, veduta 
che i BVanceii aitendevano ad altro che a 
noiarlo in quella nuova stane* sbarcò Prescoi 
c«a trediiù coatÌDua di faldati, i- ijoali. &Ho 
T»h*r la spalle ad ut» baada-dì FmtMsiofae 
li rì.tgemvmm», ù posen» nk uà fiirte dteg- 
giMMDta- lopra di «a poggio. 'Sperava eb* 
■i aarabbs icoperta ^laiebe oeeaaioDe di toc- 1 
correre la rocca. Ogni cosa pareva promeU 
telali Dna gloriosa viltoria. Aveva grandiasi^ 
ma coufideasa che per la foriezza del laoga 
Fraser si.saeebbe potuto tener lungo tempo. 
E siccome aveva ■ certi avvisi che Rodney, 
ritornato dall' Europa con un rinforzo di do- 
dici navi d'alto bordo, si avvicinava, cosi era 
certo che, ove Eosse arrivato, e congiuntosi 
con esso lui il conte di.Grasse, e più aacora il 
marchese di Bouillé avrebbero avuto care- 
stìa di buoni partiti. Già si prometteva nella 
mente soaJa-catttvUà di latte le gpgfef** Bo- 
niU^. Ma altoe. «)n^p«a)ana ^.i^ff^h ed 
altre ne dispone il cìelov.Già'iypB'chese- a- 
TMida apacoiato -daeoiil» soUll^^<^t'^ ' Pro- 
•colf lo aveva coatreUo a«|é3M*odQaar -4« 
terra, ed a rifnggìrsi di aai.\e navi. Da 

un' altra parte scosse liall' impeto delle ar-i 
tiglierie, diroccavano ad ora ad ora a graa:dii 
sfasciumi le mura di Brimstooe-bill ; ed assi 
quella parte, 4a quale /ronteggìava il . canipo- 
dai Fraacttsi, (alia ero -caduta a. terra. Moa. 
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che una, ma parecchie breccie eiseado tille, 
vi sì poteva entrare per sisalto da ogni ban- 
da. Il governatore, perduta ogni spcransa di 
conservar quella foi tezsa, e non volendo a- 
spettar l'asialto, il quale non avrebbe potuto 
riuscir che funesto a' suoi, cbiesc i palli. Fu- 
rono essi assai onorevoli pei soldali, ulili :iglì 
isolani. In riconoscenza della valorosa dil'o.ia 
ciie dentro fatto avevano Frasei-, c Shyi !ny 
furono dal viuLilorc las- ii.li libcii, i! ii-ain_hi 
delle persone loro. Vcii-ila ])cr la i-u.^a di 
Brimstonc bill lulla l' isola di Saa Crisloforo 
in poter dei Francesi, l' armata dell' ammira- 
glio Hood, oltreché lo stanziar iii quel luogo 
non poteva più essere di alcuna utilili, ai 
trovava esposta, se non tutta, almeno parto 
ai colpi delle artiglierie che sulle più vicioe 
spiagge avrebbero quelli potuto piantare. 
era di poco momento la considerazione di 
doversi andare a congtungerc coli' ammira- 
glio Rodocy che di breve si appettava, o for- 
se già era arrivato alla Barbada. Ma avendo 
l'armata francese cosi vicina, e così grossa, la 
cosa era piena di pericolo. Tuttafiala la ne- 
cessila delle cose non lasciava iuo{;o a dubi- 
tazione alcuna. Laonde la notte che segai la 
capitolazione, essendo ■ Francesi lontani a 
quattro leghe, gl' Inglesi, tagliati i cavi, ac- 
t:iocchi; lutti i vascelli in uno, e nel medesi- 
mo punto potessero pigliar il vento, c I' ab- 
brivo, ed iu- tal modo viaggiar più rannodali, 
.«e' ne ptrtiroao, £ lensa aitano intoppo aavì' 
Botta, Voi. VH. 8 
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gando àrrirarono alla Barbala. Qnivi eOQ 

incredibile allegrezza loro si accozzarono cod 
Rodney, il quale testé vi era giunto con do- 
dici navi delle più grosse. Fu il conte di 
Grasse gravemenle accagfoDatodì negligenza, 
c di poco ardire per non aver istretlamcnte 
bloccato prima the partisse, o assaltalo quan- 
do partiva, o perseguitato qnando era parti- 
ta rannata deli' Hood. Lo scusarono alcnni, 
allegando che aveise carestia di viveri ; che 
nonr fossero le tue Davi a gran pezza s! velo- 
ci, ^aanlo'Ie iagleiì erano ; e che iaotire in 
nnft ' indispensabile necessiti ai trovasse di 
ritornarsene tosto alla Martinica per proleg- 
gervi le conserve che si aspettavano di breve 
dall' Europa. Comecbè questa cosa se ne stia, 
certo è, che queste, o negligenza, o necessità, 
e Wcongiunzinne dei due ammiragli inglesi 
riuscirono nel progresso del tempo non che 
di grande, di totale pregiudizio agl'inieressi 
della Francia, come per le cose che si diran» 
no, sarà di mano in mano, a ciiiunque legge- 
rà, manifeslo. In questo mentre I' isola di 
Monferrato si arrendè anch'essa all'armi dei 
conti di Barras e di FlechÌQ.Approdó ,>■ con-" 
te d,ì Grasse -pochi giórni dopo ali* -Marti- 
nica, 

In tal modo sì era la fortuna brìlannif» 
abbassata sì -in America che nelle Anlille.Ma 
' 1* armi del re -Giorgio miglior vealara aon 
BvevaiK) in Europa di qaella, che nel loDianì 

lidi dell* Occhiente si aveuiero, Cb« ami le 

5 ... 
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coaa sue si anilavauo Ai giorno in giorno rì- 
diicendo io peggiore sialo con ìdGdìIo con- 
Icnlo dei Confederali, massimamente della 
Spagna, la quale ne raccolse la prima i fruiti. 
Era il duca di Crillon desiderosissimo d' itf»- 
padroiiirsì del castello di San Filippo, sapcn- . 
do con quant'ardore il Ke cattolico bramasse 
di aver in poter suo tutta l' isola di Minore». 
Perdi niasupa diligenza, o artiRzio di guerra 
aven lascuto indietro per superare la for^ 
cflkvf t.taato Ji era acceso nel batterla cbe 
rap<Brè il«n« arù^ene era -piuilosto marami- 
gliovi'cbs: rara. Ma dabttando che la oppip- 
gnazione per la natura del luogo, clie era pw 
arie e per silo munilisslrao, e per la gagliar- 
da dil'csa che vi Tacevano dentro gli assediali, 
troppo andasse in lunga, seguilo un consi- 
glio, i) cjtialc avrebbe dovuto grandemente 
aliborrirc, e questo lu di sobillare, e di cor- 
rompere il governalore Murray, acciò gli 
desse per Iradìincnlo in mano quella fortez- 
za cIjc por ltii/,a non si ronlidava di potere 
si loslanicnlc (Oiirpiislnrc. Aveva egli di cosi 
lare avuto comniiìsione dal He callolico, il 
quale caldissimo essendo in .su quest'impresa 
di Mlnorca, non ebbe u disdegno l'abbassarsi 
ad un alto tanto indegno della Maestà reale. 
Rispose gravemente, ed alteramente Murray 
a CrìUon ; che allorquando un valoroso an- 
teoa^ftJK Ini era sialo dal suo principe ri- 




iovato dare al Re di Spagna, quando gli 
commetteva di coDUminar il carattere dì un 
aomo, il nascimento del quale tante era illu- 
stre, quanto foaie il suo, e quello del duca di 
CraÌM ; aoa gli acrivecae, b facesse parlar 
ftà). peretocchè ei non voleva più allramenle 
C«B aMO lui cenunicarc che per la via delle 
arai. Rescrisse Crillon a Murray, ctie bene 
•lava, e che la lettera di lui aveva 1' uoò e 
r altro di essi ia quella condizione collocali 
che loro ottimamente si conveniva ; e che ia 
quella stima lo aveva contermalo, nella quale 
sempre lo aveva avuto. Ma intanto le cose 
degli assediati erano ridotte ad una somma 
Decessili. Quantunque saltati fuora avessero 
acremente assalito, e caccialo il duca di Cril- 
Um dal capo Mola, àc\' egli aveva il suo 
j^màtpaAt illog giawaB nto, ciÀ nooeataata ri- 
«mttM-o par la drfiolecaa loro maggior no* 
CMBMM^ cbe .MiUtà da questa baione.. N*a 
É wr al ^er»«wi potuto pel poo» aaaero loro 
• fmp pesM bastare alla difesa di tante ampie 
loMìjieadoni, quand* anche tutti fossero stati 
A-«scfai di salute. Ma molto lontano da questo 
era il caso loro. Quei semi dì scorbutOi dai 
quali eraoo ì corpi loro infelli.già prima del- 
l' assedio, ora sviluppandosi, avevano questa 
mortale malattia tanto fatto montare, e mol- 
tiplieaula, e resala tanto feroce che ogni di 
.appiccandosi ad uo gran numero di soldati, 
ifMttfo-tMtidevar O rendeva inDtili.aHa àife- 
Mi Di queali efietti eranò le prìacipali ca^è- 



m la careslia, o,per meglio direjU tiBlalciiri- 
vasione degli ortaggi, l'essere ì MiMUti jdiva^i 
nelle solterranee v^te,t'DrrUt)lep~ ' 
Me, riocFfljiiMje &tìi(^/t)hB da 
difosa delU pìaìHU.- Allo «coi^aM^'i 
ili sè sterno non ballasse a coodOfM a 
timo (ermino la misera gaerDÌgìoas* TOÌ 
■1 < ongiungersi le putride febbri, e la .disipsni 
lei'ì.i, [iGìtu laDio fatale dei can>pÌ4 Ciò qob* 
osUntc sopportavano e sani, e cagione^o^ 
con maravigliosa coslaiiza i inali del rorpo, e 
le fatiche tlcH' assedio ; ed in ciò erano infer- 
vorati, che non poclù ^ià Lavali cssetuli", e 
tocchi dai jiesliienli iKoi bi gli dissumulavano, 
ed ostinal.'unenle alTcrmavano essere sani, 
perchè non venissero dai Capì loredelle Oti- 
titari fazioni esentati. Cosi parer*, èie fii* 
per vigore dello spirilo che per fortezu dellfl> 
meflpbra reggessero la vita. Àlcani SacAQft 
ve^li morire staada in auUe goarflie^I^W- 
finé più potè-b^natara inferma^ cba la^^oUta 
nazione degli aaimi. ^dil JUbflifo 

n trovò il prendio io 4aL badai. aufflUgLbh^ 
che solo rimanevano -seicento' lenahl^' soldà4 
lì che (oisero ani o tanto o quanto alle fazio- 
ni ; c iH r[lll■^li l;t maggior parte erano anche 
iiiltlii IH >i i>il)iiio. Temevasi che il nemico 
iiiliiriiiah) di tanta dflioleKna non andasse al- 
1 assalti), e con una liall:iglia di mano s' ini- 
padi onrsse del castello. Della qual cosa tanto 
maggiormenle si dubiUva che le arUgherift 



per i ori' J ifwfeate. Dt' cannoni i pii emo o 
sciralcati, o rotti, o imboccati ; a tRtlavìa i 
nemici continuavano a fulminare. In tale «tato 
di cose il resUlere più lango tempo sarebbe 
stalo pialtosto bestiale ostinazione, che ama- 
no valore. Si arrendè Murray a patti, ì quali 
forono mollo onorevoli al preii<lÌo,Avesaero 
tatti gli onori della guerra ; fossero, dato 
però la fede loro, come prigioni trasportati 
in Inghilterra ; losse fatto abilità a tutti i fo< 
restieri di ritornarsene coUc persone e colle 
robe alle proprie case; ai Mlnorchcsì, clie a- 
vevano aegnitato le parti d' Inghilterra, fosse 
conceduto di potere godersi la patria, e tutti 
ì loro benìi Uscivano i cattivi piuttosto om- 
bre che- aomini, miserabili avanzi di tanti 
valorosi solati. Stavano schierali dall' una 
parta edairaIb«l~'FHUtcesi egli SpagnnolL 
^^«cedevano ««icWto, |nrte Técebl* parte 
decrepiti, parie'ÌÉitatit « tatti aoMciMìttinii 
»ùUMtStffd^iiitm<eeiAor«atì nali artiglie- 
ri^ por^gento marinari ; venivan dopo po- 
chi Coni,' e forse alcuni più Greci, Turchi e 
Mori. Vedevano mesti, e compassivi i vinci- 
tori passar in mezzo di loro ■ cattivi. Giunii 
i venti al luogo, in cui dovevano depor le 
armi, diventò anche più pietoso di prima io 
spettacolo; poiché quivi sclamarono, cogli 
occhi pregni di lagrime, che a Dio solo quel- 
le armi rendevano. La quale cosa non fu sen- 
za ammirazione veduta, nè senza lode raccon- 
lata dai gea«Mi vincitori. Fa graode «Ure*!,, 
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e iegaa di ODorita fetcor^za Ia;aniaiifU di. 
queaii. Onde stringendogli pure la pietì na- 
turate, e la forza della vera virtù cominciaro- 
no i soldati gregari stessi sporgergli diversi 
riafrescamenti, e con parole coriesi lodavano 
la loro costanza. Ma il duca, il conte di Crii- 
lon, ed ti barone dì Falkenhayen ninna cosa 
tralasciarono, per confortare i sani, se alcuno 
ve n' era rimasto, e per curar i maiali, e, gli 
uni, e gli alti-i di quelle cose fornire, della 
quali abbisognavano. In ciò tanto si lrava~ 
giiapyio che parevano più di quelli cbe> dei 
pro|É»M>ldaU aollecìtì. Le qtialì cMC} siccome 
scemano orrore alla gaerra, «osi dombbero 
anche le narioaali rivalità, e ntnucìzie rad- 
dolcire e rattemperare. In cotal modo l'isola 
MiDorcB ritornò, dopo d' essere stata l^ene 
ottani' anni in potere della Gran-Bretagna , 
sótto l'imperio della Corona di Spagna. 

Quando si ebbero in Inghilterra le novelle 
di tanti e cosi gravi disastri, e massime dei 
pati di Jorcb-tovrn, sì comiDOsaero maravi- 
gliosamente gli animi, e del desiderio di cose 
nuove s' impressionarono. Già era venula a 
noia a tulli la lunghezza della guerra, e la 
enormità delle spese che in ella si erano fat- 
te, o tuttavia si facevano. Ma le novissime 
scoofitle accrebbero questa universale scon- 
tenlesca; e colla, diminuzione della speranza 
delle vitmle era nato in ogntuio un maggior 
desiderip; della, pace. Si vedeva manlfesla- 
medte die la sperare di poter rÌtorfia^4it"i« ' 
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^Itra volta tn sulfa guerra 0&ìen5Ìva Sullè ler- 
raferrtia d' America era del lutto vano; i che 
il costringere gli Americani all'obbedienza 
jier mezzo della forza era cosa impossibile 
ilivenlala. Le *egrele mene per dividere quei 
|>0poli, il [errore, e la crudeli;! dell' armi ilti 
Uarbari. i Icnlalivi di Iradimenlo, la dislru- 
zione del commercio , la faUificazione dei 
biglietli dì credito, cose tutte che i Mfoittri 
britannici avevano oicho in opera, e le' tìl- 
iprié ate'ué dì Howc, Ai Clinton e di Cora-' 
Wallii non avevano potuto tanto operare, At- 
gli Ameriicanl facesaero sembianza di volere- 
aìl* antìci aOggAione ritornare. E te furono 
costanti neir impresa, allorquando la nave 
loro 3Ì trovava inabissata, e vicina a sommer- 
gersi, come si poteva credere che fossero per 
piegarsi ora eh' ella era dai prosperevoli ven- 
ti dentro il desiderato porto sospinta ? Egli 
era chiaro agli occhi di lutti che la guerra 
contro r America non poteva più altro fine 
avere fuori di quello di oitencre, riconosciu- 
ta però la independcnza, i più onorevoli ac- 
dordi che si potessero. Da un altro canto )e 
^avi perdile fatte nelle Anlitle facevano di 
modo che si temesse di maggiori ; e si stava 
in molta apprenstoqe rìipetto alla Giamaica, 
contro b qaale ai lapeva che ì Borboni vole- 
vaob dìrìasare te forze loro con graodi»ìni0 
apparato. Il damano poi di Uiadrca, e la per- 
dita di San Filippo, cosi forte castello, erano 
àttua che ai ^abitane anche di Gibilterra. 
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Tulle queste disgrazie imputavano i popoli^ 
■iccome logliono fare, non alla conU'arÌBlii 
della forUiu, ma alla insufficienza àfii atint* 
tiri. La i|nal cosa, te noo era del laUm aenza 
ragìoaef non era però seiua qaalche taàUt. 
C^oro, che dentro il Parlanento/e Saoti «i 
anBo ai diaegBÌ di qaelli «n dali prlneipia 
della querela- oppoali, levarono on {[rancBist- 
mo romore. Andavano dìceodq, esKF qneiti 
i pretagili frutti della ministeriale ìiuprudon- 
za ed ostinazione. Sciamavano, doversi cam- 
biare quesl' inetti e corrotti servilori della 
Corona; doversi impedire che coloro, i qaali 
la patria condotto avevano all' orlo del pre- 
cipizio, noQ le dessero ad un bel trailo la 
pinta e 1' ultimo trabocco; doversi infine a- 
prir la via alla salute tolto scartare questi de- 
cennali inloppi ; doversi gettar via quest'im- 
pronti isiromenli di una infelice guerra. Que- 
ste vociferazioni erano conformi al tempora- 
le, e trovavano negli scontenti popoli buona 
corrispondenza. Inoltre a nissuno era nascq- 
so, che, poiché la necessità dei fati aveva 0- 
perato al, che bisognasse calare afili accórflt 
coli* Amerioa, e la iod^ndMin di lei m*- 
noacere, om tra convenevole die coloro, U 
qaali tanto gft AmerlMoi awevano colle ir^- 
Mive leggi prinM. e poacia coli' armi troppo 
spesso a ino* dei Barbari esercitate, asperali, 
essi accordi praticassero, riputando pocoatti 
lrtr«B«»tì dilmoBa pace gti,at)torì di si aspra 
«Mnu. Gii it s«a«rato- Qomny co» Boolta 
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filoqoeBzh orando arila- Gamei'i dei Comaaj 
0 giorna ventidoe di febbraio aveva pono e- 
vinto il partito, perdiè ai pre^sM Su«,Ma»« 
aiiàf ^<;oramaUMse4 tpnX Mioittri ^i non' c«i»> - 
lininr piò oltre nel proposito d! voler ridar* 
te le Colonie alla leanea per inc^zo della for« 
za e della guerra sulla lerraioi ni:! d' Ameri- 
ca. Nella tornala poi tic' ijuatlro marzo pose; 
ed ottenne il parlilo, che coloro, i quali con* 
fligliaasero al^e di cutinininr la guerra of-;^ 
fenaiva sai 'comincili^ delia SeiiL'uii ionale 
America, fossero cltiarili neinii:i del li e e 
drllrt patria. Per le .|!iali co^c liilie coloro clic 
tli[ijj;i:vano li; ton.siillc se^^ieEc, iliivc le eojc 
sì sttllavanD, c si risolvcvacio si accorsero che 
era.oggimai lempo di por mano al solito ri- 
tsedio del cambiamento dei ÌMinistEÌ. Vi era: 
fra/gli .uomini un'aspettazione grandiisima. 
loJÌDeil divealì'di mano, avendo il conte- 
di.^Surft7 IMmÀ nella . Cam«-a dei Comuni, 
férciiinl auptiiticasse al Re di far gli scambi 
a Ministri, lor;d Norlb alzatosi, e con molla 
l^avilà ùveliaodo disse, che non occoi reva 
bj. dessero pià olire pensiero di cjuesia liiso- 
(na ; percioochè il Re già aveva i presenti 
congedalo, e fra breve aviclibe nuovi Mini- 
Siri crealo. Poscia continuò a discorrere the 
prima di torre congedo dalla Camera si cre- 
deva egli obbligalo di roul. rle i;raiie dell'ap- 
pog(;io e del iavore, ilie j'cl corso di inoli 
anni conceduto gli aveva. Aggiunse, che un 
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seHnOt'fi'p'^'^*'') B riempire qnel luo- 
go, èra facile trovare ; ma più celante degli 
iiiterGi.<;i della patria, più icdelc al suo Pi in- 
tipc, ed aniatoi- più sincero della coaslìLu- 
zione, non parimcnic. Sperava die t nuovi 
Ministri ddlla Corona, qualunque essi' fosse- 
ro, avrcljljcro tali consigli presi, cliÉ cffcltual- 
nienle avrebbero liberala la patria dalle pre- 
semi difficollà, o si dentro clic di fuori la sua 
umile fortuna sollevata. Concluse, diccnilo, 
che del rimaneuic egli era pronto a stare alla 
tua patrÌM di tutti gli alti del suo reggìmente; 
e che quando se nc volesse far una disamina, 
ei non era a paltò ni^sune per sfuggirla, ¥a- 
rono i nuovi Mioislri creali di quelli, che 
nelle dae Camere del Parlamento si erane 
più caldamente mostrati alla caasa degli Ame- 
ricani favorevoli. Tra quesli il marchese dr 
Rockingam fu eletto primo Lord de! Tesoro, 
il conte di Shetburne, ed il signor ¥ox se- 
gretari di Stalo, lord Giovanni Cavendish 
carnerliogo ; l'ammiraglio Keppel fu net nie- 
<ìesimo tempo crealo Visconte, e Capo del 
inaesiralo sopra le cose navali che cliiamano 
Cufiuio dell'ammiragliato. Tanta U, l'alle- 
grezza dei popoli a queste clez.ionì , clic si 
temette, quel di Londra non prorompesse, 
come suol fare, in qualche improvvisa riolla'. 
Ognuno era diventalo confidenlissimo che 
presto si sarebbe il fine della guerraf, e di 
tante calamità rol iegnito. Solo avrd>bero 
voluto che i pMi: lessero OBOrevoli, « perciò 
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taut deauUraTaoo, e pei naort fifinùtH «pe- 
rsvano cbe qualche evento favorevole la 
Gran-Bretagna riscuotesse da quel bassa- 
mento, in coi era caduta per gl' infelici casi 
awennti suìV uscir del pusaato, ed io snll'eiH 
inu* del preienlc «bdo. 
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LIBRO DEOMOQCIRTO 



\jrli Stali che esercitavano la gaerra.tinn 
aspettavano altro per riempir i disegni che 
avevano ordito sul principiar àel presente 
anno, che la perfezione degli apparecchi, la 
stagione favorevole e la occaaioiie propitia. 
Stracchi gli unì e gli altri dalla lunga guerra 
ai accorgevano ottimnaenle, che gli avveni- 
menti di questo medesìnio anno avrebbero, e 
It fortuna dì cioclla • ie còndiziooi sue defi- 
nito. Non ignoravano neanco, che a chi do 
tocca vicìn»a1Ia pace, a quel ne va in peg- 
gio; perciocché non a tempo di riaversi. Per 
la qual cosa avevano tutti ingegno posto, e 
ponevano, ed ogni opera facevano, perchè 
fossero le armi loro sì gagliarde, che doves- 
-sero ad ogni modo restarne a) di sopra. Vo- 
levano gli Alleati principalmente ed acqui- 
star il dominio dei mari di Europa, e fare 
l'impresa di Gibilterra, ed impadronirsi dei- 
te GfuHica. 1 Fraacuì io àb «nuB* »t«àiir 
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mente, che si soccorresse alle cose loro neUfi 
loiile oiieiilalì, le quali, nonostante il valore 
di StirTicn, c molle non nica ostinata, clic 
Lene comballutc battaglie contilo Hughes, le 
cote loro erano andate in declinazione, e già 
le due importanti terre di Negapalam, e di 
Trincamale erano in poter degl' Inglesi ve- 
nute, A tutti qaesti'lÌDÌ, siccome pure a pro- 
teggere le proprie conserve, e quelle del ne- 
mico iatraprendere s'indirizzavano i peniiefi 
dei Confederali. Si erano perciò accordati, 
che le armale spagnuola ed olandese andas- 
sero a trovar la francese nel porto 'di BrCs!, 
e con quella congiuntesi ne uscissero poscia 
all'alto mare; e correndo dallo sirello di Gi- 
billerra sino alle (-oste delia Norvegia da ogni 
l'orza nemica to nettassero. Era rintei>lo loro, 
che mentre le navi più grosse , oliraiesi nei 
mari ed anche net canali più stretti, le arma- 
te nemiche impedissero dall' uscir fuori, le 
fregate spazzassero ogni cosa nell'aperto, e . j 
1« coRtecvc ed il eonnereio ingleie sperpe- 
rassero. Né « cH> ti TÌstavaao. V.olevauo aU 
treii beuùcar conliniMineDte, e tenere in ap- 
prensione le coste dello Gran.Brelagna , ed 
anche, se qualche favorevole occasione si a- 
prisse, scendervi e destar il paese, e se » po-' 
poli romoreggiassero, o non ìbssero difenso- 
ri pronti, farvi anche di peggio. Al tolte que- 
ste co«e Care erano moli» atti, avendo, quan^ 
do. le forse loro congiunte ibsserov meglio' Ai 
•euanla navi di fila c«n un- Dnnero- maravi-' 
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gtìoso di TetocìssJmc (regate. Non avevano a 
gran pezza gl' Inglesi nei porli loro nna for- 
7.a chi; fosse sulìiciente al resistere ad un ni 
lormiilabilc apparato. Speravasi dal canto 
(iella lega che la guerra antillesc ed europea 
avrebbe in questo anno il medesimo fine a- 
vuio, che del varcalo quella d' America ; e 
che in tal modo si sarebbe di breve conse- 
gnilo una lieta e felicissima pace. 

Dall' altra parte in Inghilterra i nuovi rog- 
gilort dello Slato niuna cosa lasciavano inten* 
tata per soccorrere alle, coite afUitle, c per re< 
■istere a quella piena, che loro veniva addos- 
so. Quello, che per l' inegualili delle forze 
non potevano, speravano coli' arte dei capi- 
Uoi, coli' ardire dei soldati, e colla opportu-. 
nìlà delle fazioni conseguire. Mestre stavano 
apparecchiando 1' armata, e tutte le cose ne- 
cessarie al soccorso di Gibilterra, impresa 
che sopra tutte le altre dopo qnella delta si- 
curezza del regno, slava loro a cuore, conob- 
bero, che prima di tutto era mestiero 1' im- 
pedire la congiunzione dell' armala olandese 
colla francese e colla spagnuola. Nel che si 
otteneva ancora e nel medesimo tempo, che 
»' inlerronipesse il commercio che gli Olaa- 
deti andavano facendo nel Baltico, ed il pro" 
prto.dagli iaiulti loro al preaervasac- Perii-. 
€,bi fecero uscire- dal psrto, dì Porstmouih 
1' amniiraglio Howe^ con dodici savi di fila-, 
aveodoglk commeaso, andasse a volteggiarsi 
salte cotto d* Olaode.- L« coac lora» loi- be- 
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M. laptrciocchè rni-main olandese, U tona- 
le, canmesie le vele al vento, già era uscita 
^1 Tez«l, dfamdoaato del tatto l' hnperio 
4ì quei mari, di nnoTo.era rientrala net pw- 
tD. Howe dopo eaier* -alalo pel torno di un 
mese io crodata presso qnallft ceste,' veduto 
efaa 41 nfiouGO non faceva mostra alcuna di 
voler uscire an' altra Toha, ed avendo per la 
insalubrità della stagione molti inalali a bor- 
do, se ne tornò a porre in Portsmouth. Ma 
fu poco dopo mandato al medesimo servizio 
IR luogo dell' Howe 1' ammiraglio Milbankè, 
per opera del quale, comecbè il commercio 
d' Olanda del Baltico non ricevesse danno 
alcuno, ciò non di meno quel d' Inghilterra 
,fu tutelato, e soprattutto il passo pel canale 
della Manica all' armala nemica impedito. Cosi 
)' Olanda, tanto chiara Repubblica nei tempi 
andati, fuori del valor dimostralo neUa gior- 
nata di Dogger's'baok nulla fece in quella 
guerra, che di sè, e dell' antica Sua fanft de- 
foo fosse. Tanto m ella drii' antica gloria e 
MteoM scadota-i miserabile efftUo dalle eaor- 
bit»ti riccheaae, deU'eceessivo-amer dclf uà* 
dagno, e forse più ancora delle malaugurose 
Sette, che vi regnavano ; perciocché se io 
Repubblica quelle Sette, che risguardano il 
reggimento interno dello Stato sono e qual- 
che volta utili a mantenere viva la libertà e 
h generosità degli animi nei popoli, non è 
ntssanoi cbe non veda, che qoeHe, le quali 
^nOto per ebltìetle i- Patentati t^éifà, 
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lorì.sconu ui> ttitlo contrario effello, e faoQO 
rUe, dalla rabbia io fiwri^ bìkuso vivsce «pf- 
riio li coniervi. Cer(anent« 11 ptA-numifeilo 
»gno, che a* iodBbotiM» I» fot»», • ai féràt 
la inde pendenza, ai i ìa niu ■»bìo«ic Io bc»\~ 
terato parteggiare per Cantieri t e qiifl>l*'eva 
' per 4* appunto la condtaiooe degli .OlaiKlaii 
' 4i qaei tempi. Qatodl è' th* sol fiafr- étìilt 
preMDte gaerra, se non fa l'Olanda alpestre- 
ni3 -condÌEÌooe condotta, che anzi se ricuperò 
in gran parte le cose perdute, ciò all'armi ed 
all' iolervenimeDlo della Francia, piuttoslo- 
che alle proprie forze si dee massimamente 
anzi intieramente riputare. 

Kipigtrando ora il filo della storia là, don- 
de il lasciammo, si erano d' intorno a questi 
lenipi le certe novelle ricevute in Ingliitter- 
Fa, eh' era pronta a salpare dal porto di Brest 
ana considerabile conserva volta alle Indi* 
per recarvi rinforzi dì soldati, d'armi e di 
minanioDÌ. Dubilandosi dall' un canto della 
Giamaica, dalf ritro delle possessioni delle 
«oste del Malabar, ooo indagisrono punto 
i Miniitri, e fecero tosto oscirs V ammiFaglìo 
Barringloo con dodici navi d'alto bordo, 
' perchè andasse in cerca di quella- conserva, e 
trovata la sfolgorasse. Esegui egli diligente- 
mente i comaodamenti loro, ed arrivato nel 
golfo di Biscaia s' incontrò nella conserva,-!» 
quale consisteva in diciotlo navi onerarie, ed 
in due da guerra chivnate il Pegaso, ed il 
WetaUM<o, cbe le KmvogKàvaii». Ir» H ten- 
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po braicD, ed il mare tempestoso. Ciò non 
di meno dava loro la caccia velocemente. Il 
vascello il Fulminante, mollo franco veleg- 
giatore, condotto dal capitano Jervis, soprag- 
giungeva, e sì attaccava col Pegaso, che era 
governalo dal cavaliere di Siilano. Durò la 
battaglia , essendo le forze delle due navi 
pressoché uguali, per ben un' ora molto fe- 
roce. Ma finalmente il Francese, morti o fe- 
riti' motti de* suoi, si arrendè. Essendo il 
vento fresco' ed il mare grosso, appena Jervis 
potette nna piccola parte dei prìgioaieri della 
predata nave marinar neHc sua, e pw dentro 
a quella nna pìccola parte de' «noi. Portava 
perciò grandissimo perìcolo che si riscuotes- 
sero. Ma arrivò in questo punto il capitano 
Maitiand colla sua nave la Regina, e compi 
la bisogna. Ciò fatto, nna folata gli separò. 
S'imbattè poi Maitiand in un'altra grossa 
nave francese, chiamata 1' Azionario, e com- 
battutala, dopo leggier contrasto, la pigliò. In 
questo meszo le piò leggieri fregate avevan 
(tato, la caccia alle onerarie, le quali in sul 
primo apparir degi* Inglesi, dato il segno, si 
erano a bello rtudio, e con molla velociti 
aptrpagliate. Dodici vennero in poter lorOj 
' grave perdila aUa Francia. ImpercioccfaA ol- 
tre le nfvì, le armi e le maniaìoni si da guer- 
ra dia da bocca, meglio di undici cenluiaia 
di valenti soldati vennero in poter dei vinci- 
tori.. Barrington colle predate navi, colle spo- 
glie^ e coi caiiivi fiEltc^mente rieirirava nei 
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parti' d'iDgbiltnrft, Qnuli consigli ài far. 
correre i vicini mari da flotte spedile, esseD* 
da riaicitì baoe, determinarono gì' Inglesi di 
coDlinnare nei medesimi ; al chB fare tanto 
più volentieri si accostarono, quanto ebe nìa- 
suna novella era loro pervenuta, che fosse la 
grossa armala dei confederali in punto d' ar- 
rivare su di quelle spiagge ; e se le delibera- 
zioni delle Leghe furono in ogni tempo lente* 
perchè intricate, e di tliverai interessi fram- 
mescolate, molto anche tali furono nella pre- 
sente occorrenza, quantunque la Francia e la 
Spagna (ossero ardentìssimc nel desiderio di 
abbassar la potensa dell' inveteralo nemico. 
Perciò gV Inglesi, i quali con nissun altro, 
che con loro sleasi si consigliavano, assai ai 
■VTintaggìavind colla poienia e coli' uniti 
delle deliberaaioni. Per la qua) cosa, entrato 
BarriDgtoQ, mandarono fnori Eempenfeldt a 
correre il golfo di Bitcaia, e commetleodogli, 
che tatto qael male che potesse, facesse al 
commercio francese, l' inglese proteggesse, fl 
specialmente due ricchissime conserve, che 
frappoco si aspettavano, una dalla Giamaica, 
r altra dal Canadù, dagi' insulti del nemico 
preservasse. 

Finalmente dopo molto tempo consiiniato 
invano, si erano i Confederati posti all'ordi- 
ne per mandar ad effetto quelle imprese, che 
avevano disegnate. Il conte di Guìcben pre- 
posto al governo della armata francese, a 
don LiMgi di Cordova, capitano .gCDCrato dah 
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r dna e dell* lltra, salparono dal porlo di Ca- 
dice neir entrare di giugno con ventìcinque 

navi iMìe più grosse Ira francesi C *pagniio- 
le; Ci volle le prue a Iramoiilana viaggiavano 
alla volla ilcll' Inghillerra rol desiderio , e 
colla speranza ili cavar dalle mani di ([negli 
ardili isolani l'impero del mare. Ivano piag- 
giando le coste di Francia, e mentre proce- 
devano nel viaggio loro veDÌvaao di omo» 
manoU congiaDgevai «Urc navi ■ ito j g^ l g i^ 
cb» diversi p<M» iUóaia**»», b'IME^ttHV' 

nti^lt diveniÀ raiNU^ ftei CflktAdWtti^ 

nuinerosa, cbe vi si annoveravano bene da 
quaranta vascelli grossi di allo bordo. Arrise 
la fortuna a questi primi conati. Incontratisi 
nelle conserve di Terrnnuova, o di Quebec, 
lè quali erano convogliate d.-]!!' :iriiiiiira»lto 
Campbell con nna nave di ciii'inanta, e pa- 
Teccbie fregale, quelle parie pigliarono, parte 
■perdettero . Drciolto onerarie vennero in 

Soler dei vinrìfori, assai ricca e preziosa pre- 
a. Le Davi da gaerra scamparono, ed entra- 
V^^éòn^ * aritainMttf nei porli d'Inghilterra. 
;j&>U i Franceaì, eoo un insigne fatio, della 
ié»^ detta tMttW»^ delle Indie si ripiglia- 
u Don difficMe^ «rt»' 

M'MitÀ' alVMwns» «n» feniiiiln 'M 

Anale dtflla Manie*, quivi aellfentìii,' AiSte 
til Uln volu ftun anvans, 4àir iiola SiM^ 



al capò OgDÌssaoU, stavano attendeodo a 
quello, che fosse per succedere sulle coste 
dell' Inghilterra, alia preservaziooG delle pro- 
prie conserve, ed al rapimento di quelle del 
nemico continuanicnle badando. I ministri 
britannici non se ne stavano neghittosi ; ma 
poste ventiduc navi di fila sotto la condotta 
dell' ammiraglio Hawe, gli mandarono, uscis- 
te al nwre, cvitasM la battaglia trascomndo. 
bg^i «yy a i &e e éwì per proleggere la cooierva 
itili (xìnuatca, prctiosa io *è sletsaf e più 
ancora per la recènta perdita della Canadese. 
Non mancò Howe a aè steaso ; ma da quél 
capitano pratico, eh* egli era, toslameate sbr>< 
gatosi dall'armata nemica, veleggiava a ptt* 
nente di qnesta di verso la parte, dalla quale 
doveva venire la conserva. E tanto fu egli, p 
destro, e fortunato, che la cosa gli venne 
fatta. Peler-Parker, che faceva il convio alla 
i:on»erva, quesU slessa, e tutta 1' armata del- 
l' Howe entrarono a man salva nei porli di 
Irlanda in sfil finir di luglio. Se ne tornarono 
poscia i Confederati dopo l' ionliie mostra, 
non più fortunati, e non più ardili in questa, 
che nelle due prime stati lossero, nei porli 
loro, 

L impresa però, intorno la quale con mag- 
BÌor ceoteoaioiM d' animi si travagliava in 
Europa, qnell' era dell' assedio di Gìbillerrj). 
■Gl'IngUsi tutti erano in questo, che a queUa 
-FortMEa st.soceorresse i i Fraoceai, e masti- 
ine gli SpAgottoH, 'dt.* a' tntraprendjMWO i 
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toccorii. Questa coia era venuta In gara tra 
di loro-) poicbè oltre Ja gloria dell'armi e 
r ODiH> delle Coronfl, quella' rocca era oppor- 
taniasina aUa coniQrvazione dell'impero del 
hiare'Mediterraneà. Neanco mai ianisaub' al- 
tra faiioDe di guerra ebbero gli uoituoi la&la 
aapettazione collocato, quanta in questa, e 
queat* ataedio pareg^avano ai più famoai, coaì 
dagli antichi, come dei moderni tempi. La 
pressa era grande in Inghilierra per quet 
aoccorao ; perciocché sapevasi, che di gii 
dentro la rocca a* Incominciava ad aver care- 
stia di munizioni, massìmameate da bocca, e 
che gli asaediatorl avevano il largo assedio 
cambiato in oppugnazione, volendo con mi- 
rabili macchine, delle quali sarà per noi fa- 
vellato in appresso, far pruova di pigliare per 
forza quello, che colla fame non avevano po- 
tuto. Adunque mentre a quelle ofttrà tcnlo 
per natura e per arte forti e mniAtt. Vdvri» 
«lava nn* aspra, e ooo 0làper lo avanti udifa 
fcaltagtit, i lihifstrì britannici facevano ri- 
icontrar in Portsmootb tutte le forte oavaUi 
del regno, ioculse quelle, che stanziavano sul- 
le coste dell* Olanda, e le altre, che correva- 
no il golfo di Biscaia. Là concorrevano anche 
in gran numero quelle da carico, sulle quali 
con grandissima diligenza si abbarcavano le 
provvisioni, h' impresa del soccorso dì Gibil- 
terra bolliva forte. Infine sul principiare di 
seUembre, essendo ogni cosa in pronto, HiT- 
.■wt, cfpilano generale delPiiDpi'etai accom- 
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{lagnato dagli ammiragli Milbanbe, Roberto 
Hughes e liotham parli da quel porlo, aven- 
do sotto la sua condotta, oJire quelle da cari- 
co, eh' erano una gran moltitudine, trenta- 
quattro navi d' allo bordo, non poche fregate, 
e motti brulotti. Dalla fortons iì quell' armata 
pendeva qadia dell' assediala Foriesia. 

Peraltro le armi non erano i soli stronien- 
ti che i nuovi Ministri della G^an-Bretagna 
Tolevano adoperu*e per arrivare al fine lorel, 
che era quello ii una fortunata guerra, é di 
una onorata pace. E siccome tutti i nemici 
loro, quando nella presente unione continuai- 
aero, vincere, e superar del tutto non {spa- 
ravano, così fecero pensiero dì mettere scre- 
zio tra di quelli, e scomunargli con fare a 
ciascun di loro profferte di condizioni di pace 
separale, avvisandosi, che il rompimento del- 
la lega stato sarebbe la più sicura via al con- 
seguitnento di una finale vittoria. Nel che spe- 
ravano ancora, che quando anche non aves- 
sero potuto ottenere l' intento, avrebbero al- 
meno conaegoito quello dì dar pasto, e dì 
.contentar i popoli della Gran-Bretagna, o 
rendergli, con dimostrare la ne«eisìl& (Iella 
fpierra^ alla continuasioDe della medesima 
meno avrersi. Nè non era possente stimolo 
agli aiHmi loro il pensare, che pure dovevan 
etsi, volendo sostener quelle persone, che fin - 
là tanto fuori, quanto dentro del Parlameoto 
sMtenule avevano, amici ed autori di pace, 
ae noo Micsrune»tp almenq appareoUmepW 
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dimostrarci. Per tulte ijucste cagioni opetar- 
roQO di modo prc.iso 1' I mpcradrice deltv 
Autsie, eli' ella {eiic ultìzio di componimenlo 
.colle Province Unito d' Olaada col proporre, 
«jiendo a ciò fare dal Re della Gran-Breta- 
goa aulorizzala, alla Repubblica uoa tregua, 
e quelle cqedesime condizioni di pace, cbe 
siat' erano accordate colf Inghillerra Del trat- 
tato del mille f^eiceDlo scttanlaquattro. L'am- 
ba.iciador di Francia, che allora si trovava 
all' Aia, e che veggbiava queste pratiche, ga- 
gliardamente operò, perchè la cosa non avei- 
M effetto, esortando gli St^ti Generali a man* 
tenersi m fede. Espose, che pure fi erano 
icolla F«ancia a non fare la pace cojl'ln^hil- 
4erTa, se nqn se quando questa ayem rico- 
nosciuto l' illimitata libertà dei mari, obbli- 
gati ; parlò dei concerlì presi tra ì due Stali 
intorno le operazioni navali da farsi contro il 
comune nemico, il rompere i quali sarebbe 
stato ugualmente poro onorevole alla Repub- 
blica, che dannoso al suo Re, loro fedele al- 
lealo. Toccò finalmente della riconoscenza^ 
che gli dovevano per la conservazione del 
Capo di Buona Speranza, e per la ncupera- 
BÌone dell' isola di Sant' Eustachio e dello 
colonie di Surinani, 1' una e I' altra operate 
dall'armi di Francia. Questi furono gli uffìzi 
dell' amhasciadore. Considerarono poi g)i 
Olandesi, che quelle isole e coìooie erano 
.come, altrettanti slatichi io mano dei France- 
e dw poca ifferaou piitev* rimaner lom 



DigitizBd by GoOgle 



'ài Wcu^erarle, «e eiti dalla hggii £ol|j» Vei^tt» 
ti discoaUssero, Queste i^ost ia ero coli' eoe' 
vì^ dei partigiani della Francia, i quali ia tpie- 
sta occorrenza efficacemeniG si iravagliarontf, 
fecero di modo che gli Stali Generali otfn-sl 
dimesticarono alleproposte inglesi, « siri«al- 
Vettero a non dipartirsi dall' amicizia di Frati- 
eia, allegando, che ciò mollo bene si conve- 
niva a quella incorrotta fede, colla quale era 
sempre stata solita a procedere quella Re- 
{jubblica. Nè migliore Qnc sortirono le pra- 
tiche a questo medesimo fine introdotte prea- 
so i governi di Francia e dì Spagna ; per- 
ciocché entrambi le offerte condizioni ricusa- 
rono, il primo, perchè aveva ferma speranaa 
di cacciar del tutto gl' lagieai dall' ìsoIq delle 
Aniille, ed ottenere poscia BHgNori patti in, 
proposito della liberUi' dei mari ; il teeondo 
per questi ttesii motivi) e prioctpalmettte per 
Quella leccornia, accresciuta agcbe dalla spe- 
ranza di aver ia miao ma la Giamaica 9 Gì' 
bilterra, non cOQsiderando, che 1' uomo of- 
diiG«, eia fortuna tesse ; 1' uno e 1' altro poi 
per osservare il patto di famiglia, e per con- 
servare intatto l'onore delle loro corone, il 
quale sarebbe grandemente offeso ad un somi- 
gliante abbandono fatto dell'alleato loro. Ma 
i Ministri britannici avevano non poca spe- 
ranza, che pei iitarieggi loro si potessero ri- 
durre le cose a qualche composizione cogli 
Stali Uniti d' America. Per questo avevaso 
m agj tefta y wteambio al mperale QiatM éi 

mSt-n, Vot. VH. ^ 9 " 
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Carlelon, nomo, il qaale per la prudenza ed 

umanità dimostrate nei passati fatti della ca- 
nadese guerra era in buona voce presso gli 
Americani. Gli diedero facoltà, siccome pare 
all'ammiraglio Digby^, di accordar ta pace 
cogli Stali Unii], riconoscendo la indepen- 
denza, e concludendo con essi un trattato di 
amicizia e di commercio. Ma gli Americani 
considerarono , clic a (jiiel tempo nrssuna 
legge era siala falla dal Parlamento, che aii- 
tOrizz.asie il Re a concludere o pace, o tregua 
coli' America, e che per conseguente queste 
erano offerte e promesse, che i Mìnijtri face- 
vano di per se stessi, e che il Parlamento 
avrebbe potato disdire. Conotcevano It ripa- 
gaanca, che aveva grandissima il Re at rico- 
'noscere la independenza loro. Perciò entra- 
rono in gran sospetto, che ci covasse sotto 
- c[if alche occolta frode, o malizia. Nel if naie sì 
confermarono anche maggiormente, quando 
intesero le novelle, che i Ministri avevano 
introdotto pratiche d'accordi separati presso 
gli altri Potentati guerreggianti d' Europa. 
Per le quali cose tutte si fermarono onnina- 
mente in questa sentenza, che questo fosse 
un andirivieni britannico fabbricalo a bello 
studio per disgtugnergli tra di loro, e per 
menargli per parole . Sospettavano che il 
traliamenlo dell' accordo fosse stato con ar- 
tifuio degl'Inglesi osato per deviargli dalle 
provvisioni della guerra, e per farsi piiì facile 
l' oppreasiene lorp. Fece anch* a fuetto tem-^ 



pò il MiDÌMitt fì«ii««M ^rèsio il Goflgreaw 
grandi uflìst, perthè si sturbane fl|n'«tlav é 
non si desse retta a qaeste prOpaStt^^ll^ dna 
parte la mala fede brilaniiìca,: flàll'lÀt^ ta 

Icallà e la generosilà del aaa Re espodendo, 
c con vivi colori dipingendo. Parve iirvefe 
una gran cosa a coloro, che reggevano i con>- 
sigli dell' America, il rompere sul bèi prio^ 
< p[>io dello Sialo loro le promesse, e lo scam- 
liiar ÌQ una non sìcm'a amicìzia una provala 
alleanza. Penlchè ricusarono. Dichiarò il 
■€t»fpCVno non potere, né volere in alena 
n«,^tì«0 parlicolare, nel quale l'allealo loro 
itOR partecipasse, entrare. E perchè da nissn- 
«Q potesse «limarsi poco sincera la fede dell* 
^epobbltc», e per tor ogni speranza all'In- 
■^gbHlerra, ed ogni sospetto alla Francia, i 
panicolari Siati tutti decretarono, 'che non 
inai sareLbono divennli ad una pace 'cÀ^r-Ift^ 
gliiilerra, se noo vi fosse stato il conttiihf 
dell' allealo j chiarendo anche Demici.aUa'^ 
tri» coloro, i quali len(asser^i-J£')l«gox^i« 
sema l'autorilà del Congresso. tii cotalmod» 
fi ruppero sul principiar del presente anno 
ìe Ieratiche della pace, prrchè le cose delU 
gucj ra non erano ancor malure, e perchè i» 
ribievoie diffidenza aisstia* 



forma di concordi 



i poieva trovare,' ss non 



a dall' ultima necessilà indoli». . 
Andando le cose in Amerio» «(.^mat^os 
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doveva por fine all' anlillese guerra, non al- 
trimenti che quello del Cornwallis aveva con- 
cluso l'americana. Erau.ci dai Confederali 
qaei maggiori apparati che posiibili fonerò, 
ùAiì, per far« uaa volta l' imprcia della Già- 
naiea, Averano gli Spagauoti aoa posaeole 
armata, ti oca groua banda di soldati oelle 
ìsole di San Domingo e di Cuba, 1' una • 
1' altra fornilissime di ogni cosa, e pronte & 
partire per ogni qualunque fazione che si vo- 
lesse tentare. 11 conte di Grasse poi si trova- 
va nel porto del Forte Reale della Martinica 
con trentaquattro grosse navi di fila, con al- 
tre due di cinquanta cannoni, con dae arma- 
te in iluia e molte fregate. Quivi attendeva 
3 racconciarle, e slava aspettando una secon- 
da conserva parlila da Brest sul principio di 
febbraio, la quale gli recava una egregia 
quantità di armi e di muuÌEÌoai, delle quali 
abbìjognava. Rassettata che avesse il navilio, 
e ricevuto i nuovi fornimeoU di guerra, in- 
tendeva dì andar a canginngerai a San Do- 
mingo cogli 5pagnuoli, e correre qaiadi nni- 
tanente contro la Giamaica . Effettuata la 
congiiu^iDne avrebbero avuto gli alleati noa 
armata di aesianta navi di fila, e da quindici 
ia veatimìla aoldati da sbarcare, forca prepo- 
leole, e tale cbe una aomiglievole non a' «r* 
mai in quelle spiagge veduta. Noa atevabo a 
jgrvi peua gl' Ingleaì forze nè terrestrii ni 
narìttime, la quali fossero aufficienli a con- 
tnutare a tanto apparato. Imperci9cì:bè Rod* 
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nfy, il quale si trovava a questo tempo alla 
Barli3ita dopo l.i congiunzione sua ivi falla 
con HooJ, c l'arrivo dalì' loghiiterra di allre 
Ire navi, aveva soUo il suo governo non più 
di ti eiilu.sei va^rt-lli dì allo bordo, soldati da 
.ipai iiii.ìie per le guiirnigioni delle allre iiolo 
poclii, V. nella Giamaica stcs?a si avevano so- 
lameiilc ii.'i baltaglioni di stanziali, con anco 
cntrovi, secondo 1' usanza di quei paesi, mol- 
te paglie rnorte, e le Lande paesane. Il terro- 
re vi era grande, ed il goveruatore dell' isola 
vi «veva promulgalo la leggo B)«rai»l«, per la^ 
^ni^ veniva a eeasare ogai atìtorità bÌ«*- mac^, 
«trati civili, ed a coìifeEirai toUM^t^^'Mla'- 
,f*i!rr»,- ■ ■■' ■ -. -.v.ii^ftìtJ 

mó ti» tòlta la forìfana dell^ aatilleae goeni^ 
e quella di tutte le possessioni inglesi in quei' 
mari totalmente pendevano dall' intrapren- 
dere la conierva di Brest, primacbè ella ar- 
rivasse nei porli della Martinica, e dall' im- 
pedire che i' 31 mata l'ranceie non andasse ad 
accoppiarsi CDlIa Spagnnola a SaaDomiogo. 
Per oltenere il primo di quest'intenti era 
egli uscito al mare, e talmente aveva la aua 
Jlotla arringala a sopravvento dell' isole, cfao- 
ella M distendeva dall' isola Desirada lino a 
quella di San Vinten/.o in ju quella via, la 
quale tengono per i' ordinario le navi rlic 
vengono d' Europa per j-ecarsi alla Martini- 
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l^aJO) pu%hè apecaUndo tulto alt' iolorno 
avvÌMiiero proDtamente l' avvìciDani del 
nenuco. Ma i Francesi che pure sabodoraLOs 
avM'aDO qual cosa, invece di andare al solito 
viaggio per alia Martinica, la conserva loro 
talmente avviarono, che, torta la via a destra 
verso settentrione, passarono a tramontana 
della Desirada, e poscia piaggiando a sotto- 
vento la Guadaluppa e la Domenica, la con- 
dussero a salvamento a Porto-Reale della 
Martinica. Fu questo molto opportuno rin- 
fcascamenlo ai Francesi, e d' infinito cordo- 
glio cagione agi' Inglesi, ai quali nissun'altra. 
Speranza rimaneva al preservarsi da uaa to-- 
tale rovina in quei lidi, fuori di quella d'im- 
pedire la congiunzione delle due armate fran- 
cese e spagQaola,ia S^a Domingo. A questo, 
fi«.U<f|& ^a^^f^^porii al Gro)i:l?let 

'^'^^^^dl^^f atla^ 
Inaia, e;^'^nPW^atÌE« de* laoghi poteva fa-, 
cilineote, e.spacciàlaiaente venire informato, 
di quello che si facesse il nemico al Forte- 
Reale. Faceva sopravvedere diligentemente 
il mare dalle veloci fregate. Attendeva intaa< 
to a far acqua e viveri, ed a porsi io grad» 
a poter bastare ad una lunga crociata. 

In questo mezzo il conte di Grasse, poiché 
il tempo era da spenderlo io operare, e non 
volendo più oltre indugiarsi al mandare ad 
effetto le cpmmessioni, che aveva dal suo Re. 
«icevute, e c|ie di unta imporUnsa erano alla, 
glena ed ftlja prosperità del Beam^.d^. Vtj^i^ 



fia, comandò alle navi della conserva, nel 
presei'vamenlo delle qnalì consisteva tutta la 
.speranza dell'impresa della Giamaica, usch- 
sero dal porto, e faceva tor fare 1' accompa- 
gnatara dai due vascelli di guerra il Sagitta- 
rio e la ferimento. Poco poscia le segaita-, 
vB.ef^~at««»-'Coa tutta l'armata. Avrete, 
vt^to, a&cbodo ■ seconda dell' etesio, indi* 
riarsi direttamente a Sta Domingo. Ha pre- 
T^tgava ottiroameate, che al faceòdo, ed in- 
goÀihro, com' «gli era, eoa una conserva che 
sommava meglio che a cento legni passaggie- 
ri, ed in tanta cottanza di reato, - non avrebbe 
potuto tanto vantaggiarsi, cbe t'armata in- 
glese non aopraggiungesse. La qual cosa 
avrebbe costrcllo alla liatlaglia, cii' ci voleva 
e doveva schivare. Perciò pigliò altro parti- 
to. Preadendo voga verso tramontana, iva 
con lulto il suo DUmerosIssimo navilio ra- 
dendo !e spiagge delle isole. Era questo ua 
molto conveniente consiglio, e ne doveva 
r ammiraglio francese sperare un felice .e- 
vento. Poiché in tal modo cososccndó i snot 
piiolì-mollo meglio degl' Inglesi le^^iacitarS 
^ ^ttù lidif la maggior par(e frauceii, o fpa- 
gpiydlivpofc^qopià presse a questi sp^f^me^^^ 
l^ll^vi. I diversi canali poi, che fra qnetìii ' 
fi^^iienii isole si frappongono, e sicuri ricet- 
ti^ comodi venti offerivano canijo it perse- 
gM^aate nemico. Oltre a ciò poteva egli ot> 
s^B^povL che quelle .da 



gaerreichc si 3[ipetlerebbero al di fuori ooo- 
tra le n«<mcbe. Dal che ne poteva oascere 
fac.ilnienle, che le ittglesine fossero spiate k 
sottovento ; e perniò fosse lanciala libera la 
vìa alle francesi per a San Domingo. Con 
questo consiglio sperava il conte di Grasse 
àt potarsi appoco appoco sguizzale sino al 
luogo destinato alta massa generale in. quel- 
l'isola. Le fregale inglesi, che stavano vigi-- 
lanli alle poste, diedero tosto per mezao dei 
concertati segnali avviso dell' uscita delia 
flotta francese all' ammiraglio Rodney; ed' 
egli che slava sull' ali, ed era pigHatore di 
gran partiti, (roncati tutti gì' indugi, salpò 
, iocoAtaneate p«r «adirla a trovare. £» i^: 
. jgìMM tiOBO èi vprUe, • già i Fraoeen ar*-- 
vmao iacemtet^tlo • «puntar la DoaMaìai,'> 
Irovandost a aottovCnto della msdesinu.qini)* 
do si mostrò insprovvisamente a^li occbiloro 
tutta 1' armata inglese. De Grasse comandò 
ai capitao» della conserva, collaiseiro tutte le 
vele, -gissero ad apportar nella Guadaluppa. 
1/ uno e l' altro ammiraglio con eguale arte 
eè ardire si ordinavano alla battaglia. Questa 
il Francese intendeva di comliattcre lontana 
per dar tempo alla conserva di allargarsi, e 
per non commettere all' arbitrio dell'incerta 
l'orluna una impresa certa ; l' Inglese mane- 
sca, perciocché non poteva sperare alle cose 
sue riparo, se non se in una vittoria deier- 
. nioativa. Aveva seco il conte di Grasse treoté 
tiSfe navi èi fiia, tra le quali «1 iiovera*BiùK> 
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IB CUik cH PM-jgl Ai ct&ttì£ttAie^tìàt-(l^ 
quc di cfitaata, veatuna di lettanlaquattro. ls 
altre minoi'i ; erano le compagnie delle ciur- 
me pienissime, e si trovavano a bordo da 
cinque a scimila eletti soldati dì sopraccolh). 
Governava il tutto, come capitano geaeralci 
il conte di Grasse ; la vanguardia era guidala 

d. il marclicse di Vaudreuil, ti dielrogtiard» 
dal signor di Boiigainvillt:. Consisteva l'ar- 
mala di Rodiiey in ircniasei navi di alio bor- 
do, fra le quali una di novantotlo cannO'ii, 
cinqnc dì novanta, venti di sctianlaqaaltro, 
c tulle le altre minori. £ra al governo di tut- 
ta 1' armata 1' ammiraglio Rodney, dell' aati- 
guardo il vice ammiraglio ftoo4, iti dietro* 
guardo il sotto ammiraglio Drtfcc. Avrebbctro 
voluto gir Inglesi venirne tosto eoa URU 
r armaU loro alle mani; m» trovMdoii tal- 
tora dietro le allwe dell» Domenica, ni cri* 
no impediti dal tempo booaccioso.Solo Ri«glM> 
{the potevano, s' ingegnavano di appro&ttar 
dei buffi che di quando in quando si levays- 
no, per approssimarsi ai Francesi. Ma questi 

e. tsendo più inoltrati verso la Guadatuppa. 
giù godevano del benelì'/io del vento, ed Ogni 
mòssa operavano che loro pareva pili oppor- 
tuna. Infìne la brc7.7.a incominciò a gonfiar* 
le vele della vanguardia ingic-e, della quale 
giovandosi Hood pervenne a tiro d' artiglie- 
rìa presso 1' armata nemica, e si apficcò-l» 
Ì«t}i^lfti ^ nov« della uwtilbtf. Erk TTt 
Gra««'(8ÉfiÌfenlitltiB6 delU VllMrk.?sr%CGhi 

9* 
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comb«tleva con tutte le tot-ze cohtro una' 
M)ia parte di quelle dal niunico. Perciò t' in- 
cocitro fa molto sqirQ, e ]« pressa cbe face- 
TMM» i Fraoceai.inolto^aDde, Magl'Ingleai,, 
coraechè con grtive daoDa' loro , fecero tal, 
retta cbe nè ricaUreoo, nè ai. sm&glhrono.; 
Intaoto le prime navi della battaglia iogkser 
oltenuto il vento, venivano per soccorrere la. 
vanguardia che pativa, e che aveva bisoglu^ 
di aiuto, e giurile a tiro con una incredibile 
furia entrarono anch' esse nella mischia ; nè 
Fa con minor valore l' ìmpeto loro dai Fran- 
cesi ricevuto. Fulminava sopradutto terribil- 
mente colla tua nave il Formidabile, e colle 
due sue seconde il Namur ed il Duca, tuLla 
e Ire di novanta cannoni, l'ammiraglio Rod- 
ney. Ma un capitano francese, il quale gover- 
nava una nave di seltanta^aattro,,i>3^aalÌ4jì^ 
mamente se gli opponeysy^ fM^% OQp mp^t^ 
nima rìsolazioae voltare ft^iitr^fli Ja vclr «li 
gaggia dell' albero. niAeatat^^r torre & simh 
ogni cipiDÌone cb* ei svvom<**.i'ili''B<*Bi ^ pcrò^ 
fargli nella pugna più oalioali, ferocissima- 
mente combatteva contro le tre più grosse 
navi di Rodney. E tanta lu la virtù sua cbe 
un uflisiale inglese, scrivendo a' suoi lo ebbe 
a chiamare disino Francese. Arrivarono in 
questo mezzo di roano in mapO le' altre navi 
di Rodney, e già poco anch' erano lontane 
qoelle del diet^oguardo co^iidolte da Orake. 
P«r Ja qnal cosa il conte dj Grasse, fi quale 
tWMdo ^uoQO in mapo oqjx valeva rimesca^ 
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lare, fece iintt iodjelro i suoi, ed in tal modo . 
(a posto fine ad un coipbaUimeDto, nel quale ' 
non capr«i, se stato sia maggiore il valore, 4.'. . 
ia peviaia deije marinarescbe cost, «he e Vana"* 
parie e i' alle? dimostrarono. Non seguilaro-' 
no gì' Inglesi, sia percliè avevano il teolo' 
i^eno favorevole, sia perchè le navi della 
yanguai-dta avevano grave danno rkevotO,^ 
massiinj|le due il Real Pino ed il HìoDtagù.i 
eh* eranb la'iesta. Il che vedutosi dairanimi.,^; 
raglio fraricese, ordinò incontaneiile alle navi- 
della conserva, le quali avevano afferrato élla 
Guadaluiipa, salpassero di nuovo, c gissero 
al viaggio loro. La qual cosa e.ssiriitlQ stala 
diligenieiiienle eseguila dai signor Laogle che 
le governava, arrivarono case, pochi giorni"; 
dopo, tutte felicemente a San Domingo. AW- 
Ciinc navi francesi furono ajiSaì' malconce',' 
Fra te altre il Cantone fu ai danneggiato che' 
ne fu mandato per rassellarsi alla Guadalap- 
pa. Queste cose impedirono che il conte di 
Grasse non potesse sì tosto come avrebbe 
voluto rimóatare al vento di quel gruppo di 
isole che chiamano le Sante, siccome era il 
suo disegno, per recarsi poscia a sopravven- 
to della Desirada, e quindi difilarsi, passamlrt 
a tramontana dell'isole, a San Domingo. Gii 
Inglesi, racconce le navi loro, di nuovo s e- 
rano posti a seguitare i Ffanccsi. De Grasse 
sempre bordeggiava per riuscire a soprav- 
vento delle Sanie, e già tanto aveva operaio, 
<*e._il di uadici, «uperale Te Sanie, incootin* 
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ciava a iputilar a .sopravvento della Guada- 
Inppa ; c già aveva .li gran vantaggio piesAO 
ilell'armala inglese che solo i gabbieri di 
<|uesla, e ciò a gran fatica, potevano la Iran- 
tese discoprire. Gì' Inglesi, i qnalt sapendo 
uUimornenle, quanta posta vi andasse, aveva- 
no con quella maggior celerilà, che avevano 
potuto, seguitato i Francesi, ora già erano 
pressoché totalmente disperali di potergli 
raggiugnere ; e già i Capi ristrettisi tra di 
loro si consigliavano, se non fosse miglior 
partito per lo servisio delle cose loro il torsi 
giù dal segiiii^r l' inimico, e volger le prue a 
sottovento, aninc di arrivare, se possibil fos- 
se, prima di lui nelle acque di San Domingo. 
Mentre in questo forlunevote punto se ne 
stavano deliberando, ed ansiosamente d'in 
sulle gagge veleltando, incerti del destino 
che alla Giamaica sovrastava, ed a chi dovesse 
di'li' Inghilterra, o della Francia la signoria 
delie Antille rimanere, ecco comparir di lun- 
gi, era 1' ora del mezzodi, due navi francesi , 
le quali non potendo pareggiare la prestezza 
delie compagno, si erano lasciate, e si lascia- 
vano conliiiuaiuente cadere a sottovento del- 
le loro, e perciò più vicine all' armata ingle- 
se. Erano queste il Zelante, il <juale pare che 
sia sialo destinato dai cieli ad es>ere in questi 
dì un fatale intoppo alla fortuna francese, e 
Ì3 fregata I' Asirea, che il conte di Grasse gli 
jveva mandato dietro, perciic lo rimorchias- 
se. Aveva poco prima questo Zelaiiie, non 
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SO »e per imperizia di chi il gaìdava, o sa 
per Torluito caso duo ài cozzo nella Città di 
Parigi, e ne ebb« rotti- gli alberi dello sprone 
e del IriDchetlo. fi qoale Kcideote, rdlentaD- 
db il soQ.abWivo; V aveva fatto rfa| Mg|^gg^ j*' 
illill iijìfjM|ii iijrtMfirì'iriiTiiin itcf^mpH^: 
It^Umtìpi^^ Ai guelfe battala ^i^. 
tanta agog^ trà ^ait ^ -gjftBetocchè credevano BÉpi» 
mameiitt -che ov^4|ilil fossero venati 'sopra- 
alle indietreggile bìMÌ per pigliarle, l'annni-' 
raglio francese sarAft^ 'Tenolo in soccorso 
di quelle, e per tfOnsegaenle postosi nella ne- 
cessità del combattere. Per la qua! cosa con 
incredibile conienzione d' animo aiuiandosi, 
c incalzandosi 1' nno l'altro, poiché stringeva 
molto il tempo, tanto fecero cbe si avvicina- 
rono di modo, che le due navi, se De Grasse 
non le soccorreva, sarebbero senza fallo alcu- 
no, prima che abbuiasse, in poter loro venule. 
Credesi, e non senaa ragione, che se 'I Conie, 
contento alla gloria acquistata sulte rive della 
"Virginia, avesjo saputo moderare la propria 
fortuna, ed abbandonato m qnel destino, che 
le minacciava, le dna fatali navi, avrebbe con 
felicità corsi ì mari fino a San Domingo, v- 
li congiuntosi cogK Spagnaoli avrebbe speli- 
la del tuHo la potenza britìinnica in quei )tdì. 
Polche già sì era' tanfo alls^gMo a* soprav- 
vento che quando arésse'l) suo canimtno se- 
gditato, non sarebbe pifr siala rìnscibfle cosa 
agi' Inglesi il raccostarlo. Ma giudicaride eba- 
fojsé contro la dignità e la riputitìone di 
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; il i>p.portare, che cosi yìciao a 



^W'tl^Msro ptedate le navi, si risolvette, 
cerj^^con aDÌmoio, ma non meno arriicliiata 
coc^glio, ad andarne in soccorso loro, met- 
tendosi in lai modo, per voler salvare una 
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iiciii;i:i), c jire.scrvò il Zelante. Ma inlaiito \i 
fu (li tanLo sp.iziu avvicinalo, die in xr(>r7.alii 
ad ogni modo a fur la giornata. I dae nemici 
a/oiDiragli con grande aiiinio, e con acceca 
disposizione di tutti i loro vi ai appaiccchia- 
v^n?, consapevoli l'uno c i'a!lro,che in «mei- ^ 
1^ si, combatterebbe la gloria dei due regni e 
la signoria delie Antille. Ma essendo 1' ora. 
larda, e volendo i due genci'o:ìi nemici a buo- 
no scicQle combattere , sino all' indomani . 
mattina la indugiarono; solo spendendo Ja.. 
notte Dell' esortare i loro ad appareccbiare J^^ 
corpi (; le .iir^jT alla battaglia. Il cai^po, in riy^ . 
si doveva cpsa&attere, è un pelago posto tra 
le isole Guadaluppa, Domenica, le Sante, e 
Mariagalanle ; di qua e di là a sopravvento 
ed a sottovento acque infedeli, e lidi scoglio- 
si. L'indomani all'ore sei della mattinale 
due armale si attcstarono alleiate 1' una a 
rincontro dell' altra, avendo quella di Fran- 
cia le scotte a or7.a, quella d'Inghilterra a 
pog^jia. In questo punto essendo il vento, 
per aver variato da lt:v.n=te a scirocco, diycn- 



piccola parte della 



armata, in pericolo di 
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gtinniia, c colla maggiore parlc^b Utezfetr 
Da schiera, e pervenuti a meua gjltaJ^a 4h 
canDOQc, iaconificiaroao una &«rÌMÌiDa bulrt 
Uglia. Durò «Ma 'dalle, sette ddlsi-nHltiDai 
^ino alle «ette delia aers. Qi aiano in matto, 
gli allrt, vascelli jitgleai della «quadra dintCBcOft 
« la più parte dì del dieirof^iardo inclUi - 
ao il Bar^eur,. eapttasato dallo stesso iìd^ii^ 
arrivarono aneli' essi a tiro, ed atfilatisi ven- 
nero a parte del combattimcnlo, 11 ZLlanioi 
in questo meDlie condono a riinoiciiio *lal- 
1' AsLrea si avviava alla Guadaluppa. jNisjuno 
creda che mai in altre battaglie maggior va- 
lore d' uomini affocalissimi nel volur ripor- 
tare la vittoria si sia dimostrato, come in. 
questa e Francesi ed loglesì dimostrarono.. 
Spesseggiavano le fiancate ; i! l'amo, il rim- 
bombo, il fracasso e Ìo stroicio delle navi 
che si tritavano, erano orribili. Il Foroiida-i 
bile, ch'era l'almiranle, trasse Tino in ollaui» 
fiancale ; la ciilà di Parigi, altrettante. S(elt« 
an pezzo dubbia, la vilioria. Le navi si dt- 
roiupevant» con grossi sbrani ad ogni, oio- 
pieotO) e l' anelito , degli uomini era grande* 
Dal bel ^ncipio delia b^taglia gt' lDglesi,ie^ 
condp 1' usanza loro, avevano IMta pruoVA 
dì Bcwsi in mezzo q di rompere l'ordiunM 
Iraoqe.se. Ma non. avendo il veulo abbaatanz* 
{>ropizio per potersi, lanciar con qael n)0- 
menio che sarebbe stato necessario, e da 'un 
altro canto avendo i Francesi fatto gran ret- 
ta, furono ritospinti^ Intaqto U rapg'tariltA t 
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battaglia del Conie, avendo grave danno ri< 
cevuto, massime negli alli-azzi, c maggiore di 
quello che sopportalo avesse la dietroguar- 
dia, ne nacque che il movimento di quelle 
due prime squadre si rallentò notshitmenle, 
e non avendo quest' ultima cìi era rùaasla 
j)iii ioliera, accomodato il suo al movimeulo 
di quelle altre, ne avvenne che l'ordinanza 
si scompigliò; perchè alcune navi vennero a 
trovarsi più innanii, altre piò indietro. Aque- 
sto ^concerto già grave in tè stesso, e cbe fu 
colpa degli nemioi, at aggiaase una coDirarìet A 
dì forluoa, e qmsta fa cbe ìt veni» si voltò d» 
levaalc scirocco sino « scirocco scblwo, acci*-' 
dente sfftvorevole ai Francesi, poiché U vel«' 
loro ne furon© improvvitamenie «oKe a fil- 
tralo, e lavor^vole agi* Inglesi, che ne venne-^ 
ro ad acquistare il veólo pi» propizio. Se n*^ 
(;lovò Botìney incontanente, e con mirabi)« 
rattezza spintosi avanti col Formidabile, col 
Namur, col Duca e col Canada, fracassato e 
disarborato affatto il vascello il Glorioso, rup- 
pe e fendè I* ordinanza france.se, tre navi di- 
stante dalla città di Parigi, dove combatteva 
il conte di (ìra'<<<e. Ciò fallo, comandò to.ilo 
alle allre navi, che orzando Io scguilasseio. 11 
che prestamenie stalo essendo c.iegiiilu oi: 
avvenne, che tutta 1' armata inglese i iusri a 
sopravvento della francese. Queste mosse de- 
finirono la fortuna della giornata. Gringlcsi 
ai «cagliarono poggiando contro i Francesi, i 
quali dìf ordinali. ed ingarbuglialisi iniicis^^ 
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tutti nttle ti polctaiMi contro un nemico or- 
diiM<M«iiBo, «U-eilo ed Mnluoie per la iipa- 
raoza drila tìcidk vittoetftt ripararti D* allora 
in poi i Francesi non combaUeUero più rac- 
colti in fila regolari, bm eoo «avi aeparattf • 
gomitoli snodati, lo tale perìcoIofO frang«ni« 
ooa mancarono per altro a «è aiesii. Teote* 
roDO di rannodarsi a aotlovisiito.; ma ciò non 
venne loro fatto. Non potendo più operare , 
con consiglio comune, combaltellero in sin- 
golari aiFronli con tanto valore, che al tutto 
si mostrarono <Ii miglior fortuna meritevoli. 
Ora gì' Inglesi s' avventavano a questa, ora a 
quell'altra nave, secondocliè veniva lor me- 
glio il destro per pigliarle. Il Canada si at- 
taccò coir Ettore, e dopo una ostinala rest- 
atenza Io prese. Il Cenlauro si mise a petto al 
Gasare, 1' uno o l' altro rimasti pressoché in- 
tieri. Ne segni un furiosissimo affronto. Il 
Francese non valeva arreBderaì. Vennero ad 
«stallarlo altri Ire vaaccUi d' alto-bordo. M* 
il signor di Marjgai^ cbe il- ca pitanava, in 
laogo di abbassar la tenda, intorato, e feroce 
la fiieava cliiodare all' albero, •lattaria tirava 
avanti con una furia di cannonate. Fu morto, 
It successore si difendeva coit pari coraggio. 
InRne, caduto l' albero maestro, e perduti 
tulli ì suoi corredi, cedendo alla fortuna, si 
arrendè. Il Glorioso anch'esso, non sema 
prima aver fatto una gagliarda difesa, venne 
in poter degi' Inglesi. L' Ardente ebbe la Mie> 
desiai» foctuna. Il Oiadena rotte • fhrauMte 



DigilizBd by GoOgle 



* 

affondò. Ma se fu grande la vii lù dtdioalraU 
<Iai capitani francesi sin <i'n racoonlall, le navi 
(Jei quali vennero in poler degi' fintesi, fu 
degna alu esi di jitrjicliia Iodi; quella del ton- 
te (li Gl asse, il ijuaie parve, si fosse poslo in 
aniini> di voli;i' jiìlìIIoiIo nnd.ire a fondo, che 
.Trrciii.cr.M. Lacera c.-;-enilo, e sfessa la sua 
nave, la Città di l'ai ii^i, per una battaglia, 
clic giù da dicci ore durava, nissuna sam- 
iiianza faceva di volersi piegare, e tuttavia 
( onitnuava a tronare orribilmenle, ed a ri- 
spondere da ogni parte. Veniva ad assaltarla ., 
lerocenieiite il capitano CoeawaH\%iisÌ^ wtj ì 
v« il Canadi, e làltociiè eoa tBS^mll^''fjdSi^ t- 
re ai affatìcajse, non faceva f enlUn -Ptttà^&^i ' 
che (jiiella enorme mole lungi dakè éon prn- 
poiente forza il ributtava. Venivano p«r dar- 
gli r uliiiiio strazio a congiungerai col Caoadi 
altre sei grosse navi inglesi ; ma tutto era 
nulla. Eraoo intanto accorse per isbrigarlo le 
navi francesi la Lìnguadoca e la Corona, po- 
scia il Plutone ed il Trionfante. Ma sopiaf- 
fallc dalla molliludine delle navi di Tiodoiy, 
furono coslrelle a lasciar la capilaiia loro nel 
gravissimo pericolo, in cui si trovava. Venu- 
fagli meno quesi' ulHma sperari^.i, e veduta 
la sua armala leste si Ilorita, ora latta o fu- 
gata, ©presa, l'invìito animo del conte di 
S?**'* ^' "o'cva per ancora inclinar 
tpH-ì e continuando nella dilesa non rìGnaft^ 
di .trafce . Sopraggiungeva allora Sama^N^ 
Uop4 «vy«n(ati»imo col tue>B<rflctqyÈ 



to preuo la Gtti di Parigi ( già il gioroo mi 
rabbruuava ) vi scaricò destro eoo orrìbile 
strabocco un oembo si fitto dì palle, che ne 
faroDO slrambellali lutti coloro, che sulla co- 
perta si ritrovavano. Fu scrilio, ne siaoo ri- 
masti uccisi al primo tratto sessanta. Dispe- 
rato della salute aveva tuttavia il Conte cura -f 
dell* onore. Sostenne tanta furia ancora più 
per un quarto d'ora. Infine, abbassala la 
tenda al Barlleur, si arrendè all' Hood. E' Ja- 
nia che nel momento della resa tre soli uomi- 
ni rimanessero viventi, e non feriti sopra la 
coperta, dei quali uno si fu il Conte stesso. 
In questo modo la Città di Parigi, vascello, 
eh' era a ragione stimato il più beli' orna- 
mento, ed il principale propugnacolo della 
marineria francese, venne io potestà degli 
Inglesi. Era sialo dato in doao dalla ciltà.di 
quel nome al re Luigi Decimoquinio, allor- 
quaodo le cose navali della Francia erapo 
alale a tanto bassamento condotte durante la 
guerra del Canadà. Vi jÌ erano spesi intorno 
da quattro milioni di tornesi. Trentasei casse 
di contanti, tutte le artiglierie, le somerie, e 
le muninioni che dovevano all'assalto della 
Giamaica servire, diventarono preda del vin- 
citore. Morirono in questa battaglia degl'In- 
glesi, inclusi anche quelli che furono uccisi ' 
nella giornata dei nove, e furono feriti me- 
glio di un migliaio ; dei Francesi molti più. 
oltre dei prigionieri. Fra i primi furono morti 
d^j Kifiuali iegoalali i due capitani Bo^ae 
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e ni3Ìr. Lord Roberto Maners fìglìaoln che 
fu del inarcbese di Graubiy, giovane di gran- 
dissima aspettazione, ferito gravemente, dopo 
d' essere stato alcun tempo in fine di morte, 
anch' egli trapassò. Dei secondi sei capitani 
di nave, tra i quali il conte d' Escara, e de ia 
Clocheterìe furono da questa vita tolti. Avreb- 
be r ammiraglio Rodney per noa corrompe- 
re la speranza dicosemaggiorf, Tolatasegni-^ 
tare dopo la battigli* il neiDÌeo. Ma onendo 
sopraggianla la noHe, e volendo prima awi* 
curarsi delle prede, le conoscere il danno ri- 
cevuto da* auoì e dalle sue navi, se se tem- 
però. La mattina segoente fu medesimamea- 
le dal ciò'fare impedito dalle bonacce, the 
sopravvennero presso le spiagge della Gas*' 
datuppa. Avendo però iatlo sopravvederé* 
nei vicini porti delle isole nemiche, eii accor- 
tisi che in ([uesli non si erano gli ayanr.'t <lcì- 
la rotta armata riparali, e dubitando di t^uel- 
lo, di' era, cioè che si fossero dirii7.ati a San 
Domingo, (|>mandò per non fermare il cotso 
deUir^''*i'Ht9ria, all'ammiraglio Ilood, la cui 
l^^^ era rimasta più intiera, se ne andas- 
|P H ^lHl».tflfc'^61tein quelle acque. Glicom.'^ 
1ibfÌ(é„àl)Ì:oT£/'t3ie, compiuta la bisogna, si re- 
.c^4>o''«l'Capo Tiberone, dove sarebbe collr 
■«Stante amata ito egli slesso per ivi fare In- 
generale nassa. Infatti, cccetttiate alcn^enji^ 
yi, Ia qtnli foron condotti a racconciarsi ^ 
Saot'Easlachio dat signor d) Bougainvffle, 1q 
aitre raccolte dal marchese di VaodreoH !mi«' 
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dacono a far porto al Capo-Francese io Saa 
Domingo. Intanto era arrivato nelle acque di 
quest' ìsola l'Hood, e mentre si stava volleg- 
giando nel passaggio di Mona, the la medesi- 
ma da quella di Portoricco divide, osservò 
di lontano quattro navi, due alto bordo, 
due altre minori. Quesl' erano il Giasone ed 
il Catone, che ritornavano dai concerti della 
Gaadalnppa, colla (regata 1* Anubile, i la 
corveUa la Cerere. Noo erano i capitaci loro 
jcformati dell' esito della battaglia dei dodici, 
A TÌAggiavano a aicurti. HMtd die dentro ; e 
dopo una leggiera avvisaglia tutte le pigliò. 
Uoa quinta nave, che si discoperse, sebbene 
non aenza gran fatica, scampò. Cosi perdet- 
tero i Francesi olio navi d' alto bordo, delle 
quali il Diadema affondò, il Cesare arse, e sei 
fecero chiara e notabile la villoria degl' In- 
glesi, pe,r essere in potere loro venule. Rac- 
cozEalisi insieme Rodney e Hood al Capo 
Tiverone, ÌI primo colle prede e colle navi 
malconce si avviò alia Giamaica, il secondo 
ss ne rimase con venticinque delle più intiere 
nelle acque di San Domingo, acciò e gì' ini- 
mici osservasse, ed impedisse laro di tentar 
qualche fatto di rilievo contro le possessioni 
britanniche. Imperciocché quantunque sco- 
raggiati dalla recente sconfitta, erano tuttavìa 
gli Alleati assai formidabili, avendo al Capo- 
Francese, Vandreuil ventitre navi di fila, e 
don Solano sedici con molte migliaia di pe- 
doni a potere, ove d' nepo fone, sbarcare. 
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Ciò nondìnien'o ■ rtisri solo •! perde flrfltìtl^^ 
l' impresa della Giamaica ; ma ancora nisauna 
fasfone d' importanza si tenlò, dopo la rac- 
rontata, nelle Anlille. Se ne tornarono gli 
SpagoDoIi nell' Avana. Alcune navi francesi 
Bt avviarono, facendo la .teoria ad nna con- 
serva, verso l' Europa, e con prospero viag- 
gio vi arrivarono. Vaudrcuil colle rìmanenli 
andò ad ammainare le vele nei porli della 
scllentrionalc America. In lai modo furono 
agli .\llcali sturbati i disegni sopra la Gia- 
maica, e ijuesto line ebbe I' antilleae guerra^ 
Solo il giorno sei di maggio le isole Bahame, 
slate fin Ik sicuro nido d'ìofeslevoli corsari, alle 
armi iptgnnete al arrescrò. Un'altra fazione, 
debftle compenso a tanti perdita, successe 
prosperameale «i Frvixeesi nette regioni più 
Settentrionali dell'Anierlca. '.Aveva il tnttrebe- 
ae Vadandil^e» tHr4nM che [Artine per 
alla votla degtl Stali UAlrf, fedito il rigfiere 
De la Peyrouse colla nave lo Scettro, e due 
fregale, comm eli end agli, se ne andassero si 
seno d' Hudson, e là tutto quel maggior male 
iÀhe potesse , facesse alte possessioni della 
éotnpagnta inglese. La cosa riuscì, e la com- 
pagnia ricevè un danno di parecchi milioni. 
Fu questa .«pedfzione degna di ricordannt, 
non già per gli ostacoli che gli uomini abbia- 
no opposto, giacche stavano gl'Inglesi indi- 
fesi e sicuri, ma aìbbene assai per le difBcol- 
tà, che parevano piattoito insBperabHì -che 
grandi, de' liingbi. Le «piagge trantf difficMr, 
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si granJc, e i ghiacci si gi-osii che poco innn- 
c6, le avveatui-tere navi non vi fossero rap- 
^mie dentro, ed io quel crudìsaioio c^^H 
|«e*mto r ÌDVenio confinale. ■ 

Tra queste ccmc 1' sramiraglio Rodnejr^dra 
alU Giamaioa pervenato, e nel porto Sì 
■Kingston trionfalmeote entrato. Concorreva- 
negl'isolani eoo infinita allegreexa a vedere 
li loro liberatóre, le vincitrici^ er- 1« predate 
navi, le ricche ipòglie, s tgaelltelRiisó^a^tt- 
no stesso rimirando che gU' Vincitore io Ai- 
merica di una gran guerra, poscia minaccia- 
tore potenlissìmo della patria loro, compari- 
va allora in si dimessa fortuna vinlo c catti- 
vo a^li occhi loro. Ma se grandi furono la 
fortona ili Koiiney eil ii contentamento dei 
Giamaicheai, non furono minori le cortesie 
che quello e questi usarono verso il vinlo 
nemica , ninna cosa tralasciato avendo , la 
q«ale potesse nell'avverso caso racconsolar- 
lo. Poco poscia !' ammiraglio inglese, avuto 
Io Seaiabio dall' ammiraglio Pigol, scambio 
_che fa ordinato primachè si avessero a Lon- 
dra le novella della vittoria dei dodici aprile, 
patti per r Inghilterra, alla volta della qnale 
avev^anco sulla carovana della Giiimaica in- 
viau> il conte di Grassi Era teaiito Rodnejr 
" "~ ' fratria ' w- eajp'ofA 



«e IHB fecero aoche risenlilamente le parole 
ia' cospetto del FarUmeBlo. Da ogni parie 
ritmavado qosrele coatre di lui; e questo 
p^ferse il principale motivo, oltre di qaello 
dflUa diversili delie Selle, che i Ministri il 
rapp e 1 lasserò. Ma alle accuiazìoai , gtuolo 
eh' ei (a io loghikerra, rispose moili-aado 
cattivo ai popoli il coale di Grasse. Allora 
r accagiontto spoglialore di Saat' Eustachio 
diveaUi tosto l' idolo di Lulla la nazione. E 
quegli stessi che prima più la faina sua lace- 
ravano, ora più di lutfi sì studiavano dì cd- 
coiQiarlo, le passale ruggini alla [n-esenlc glo- 
ria toiiilonaiido. Furono fatte in Iiighillena 
Io gratissime accoglienzn al i:ont(! di Gl asse, 
-pfljCte per civiltà, parie per va-iagioria. An i- 
-^*|o a Londra, fu presentalo al Re, gli Turu- 
«to.fatte pubbliche leste, il popolo che spesso 
•«Otto i balcooi della sua casa concorreva, lo 
voleva vedere} e volesse egli, o ao,..||it^r* 
forca il moptrarait ed allora le acctafQaEiQoi e 
gli applausi QOB erano pochi, totli',^ alU 
voce chiamandolo ( laolo è beUa U viftù^t^ ' 
.piace «nche ai oeraici ia un aemìco) il bcavil, | 
Jl : valoroso Francese. Ne' luoghi pubbióBi, 
^^OT* «i eonparilva; gli faeevaDo le itlftL ibi * *! ! 
mtorap, non per. noiarlo, ma per fargUr«a«è"^ 
. Wnza ; e tanto sì andò oltre con questo oe- 
.CQpaaieato della plebe londinese, vers» di 
«onte ^i Grasse, che pretendevano, e volev*- ~ 
ÀflgBb^altrUI crede^eW. «Iie la^fti^^BMi.':^ 




giuofioforzaf ai luciau* fare il Kìiratto. Del 
quale se De tpartero .toMuBeDte l«Dt» copie 
Bcl ^olado, cbe chi uoo V aveva, era tenuto 
.Kemo, o diaamorevole. Fa Rodoey creato 
dal re Pari d' laghillerra sotto il titolo ili 
lord Rodney, Hood Pari d' Irlanda, Dralce « 
AlUeck Baroni del regno- 
Io Francia ÌDlanto le novelle della rotta 
dei dodici aprile furono di uoiveraale cordo- 
glio cagione, tanto più gi'ave, quanto alai' e* 
I-ano più liele le passate sperante. I Francesi 
però durevoli nell' ailegreK^ai irascorrevolì 
nella mestizia, ed aniniOAÌ di natura, tosto si 
riconl'orlavano. Fu il Re il primo a dar 1' e- 
^empio della i'crmezKa. Seguitavano gli altri. 
Comandò, per rifoi nLi e i perduti, si J'abljri- 
casaero incontanente dodici vascelli tra di 
cento dieci cannoni, di ottanta e di settanta- 
qualtro, 11 conte di Provens», e quel d' Arte- 
ais, tMi fratelli, ne ofTerirooo del loro cia- 
acnno uno di otUnta. il principe di Coaié 
uno ne ofl«rse di cento di^ì .io nome degli 
fiutici Borgogna. 1 preposti .de' nercaoii, 
1^ Scbiavini e le sei Capitadini de* metcaoli 
deHi città di Parigi, i negosianU dì Mar- 
.siglia , di Bordeaux , di Lione si riiolvet- 
toro anch' eisi con maravigliasa pronte»» 
a aomministrare allo Stalo ciascuno una stusA— 
della medesima pdriata. I ricevitori e gli ap- 
paltatori generali della Cameca pubblica, ed 
altri pubblicani effeorono, fòmiroao som- 
me.ài pecunia di non poca intportanta. Fu- 
Botta, Voi. VII. i« 
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rooo luit» qWMte ' «MÉlMti MHiaìe»; -Mta 

non già quelle cbe »0vaa* fatte t putieolarì 
citladini, ai q nati {I Be^ percbè la buoDS vo- 
lontà dei già f;ravati popoli io maggior aggra- 
vio loro non toroasae, fe' le somme offerte, o 
già donate restituire. In cotal modo, per 1' u- 
niversaie consenlimento d' animi verio la 
patria, e verso il Re bene inclinati, si sop- 
portò in Francia t' acerbità della fortuna, ai 
riparavano i passati danni, e le felici speraa* 
ic dell' avvenire si rinfrescavano. 

Avendo noi sin qui raccontato in quale 
modo per un irreparabile infortunio degl'Io- 
giesi sia slata la guerra sulla terraferma d'A- 
merica terminala, e come altresì per una fa- 
ute KODfitta delle forse navali della fraocia 
aia vanota • conclusione nelle Antìlle, egU % 
«^imaì tMDpo che da quelle lontane- regioai 
1« meote i^nMado, ci làceiamo • descrìverà 
^lal fio* ^^^liVato li, dond' eli» prte> 
o^alnlealv frocedeva, vogliam £rtt in- queste 
più vicine contrade di Europa. Erano gli oc- 
chi dì tutti gli uomini rivolti all'assedio di 
Gibilterra. Nè nou aveva mai nè >a quell'età 
né forse in molle superiori veduto Europa 
teaUrsi oppugnazione che fosse di maggior 
«peltaaione per la lortezEa'di quella rocca, 
fl ^cr gli effetti importanti che dal perderla, 
o dal vincerla risultavano. Veleggiava Bovre 
«I soccorso di quella. Cadevano nei discorsi 
d^Ii uomini vari concetti. Alcuni cooEdaa* 
Bell' w4ir« • nel *iapir« britaani^ ^s 
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4alla felicità dei pastati icnlativl 1' esita del 

presente argomentando-, pensavano che l' im- 
presa dui soccorso sartbbe a buon fine ria- 
■cita- Alili atletidi^iido alle piepolcnti forze 
navali della lega, nuli' industria c nel valore 
di Don Luigi u del cunlc di Guiclien che le 
governavano , coniidando , portavano una 
contraria opinione. Chi si pei suadcva, ois^r- 
Vati gli straordinari {iieparanienli che,«ltti 
^apo limi, e tuttavia si facevano dagli mét* 
divui, cìft f<cute u^a cLe probabile, vicjuai.la 

coDCÌDOtti' d«IÌ0l(|rl)£cAioiiii ed' U -ttni^p 
degli assediali, eh' ella fosse oùo solo impra- 
iiabile, ma impossibile. Tulli poi erano venu' 
ti in i^uesla opinione cLe 1' opera sarebbe 
riuscita dura, e cbe vi si sarebbe aparso den- 
.Ir» mollo sangtfe. lelaaLo laTana era corsa, 
« raccontando le cint di Gìbikerra aveva 
acceso nell'aoìmo di tolti gli uoidìdì valorosi 
un ai'deiitissìdio detidcfio di entrare a parte, 
od almeno di trovwai 'presenti, come spelta- 
loti dì quelle onorate Iasioni cbe sotto di 
quelle mura dovevaiio agli occhi degli uomi- 
ni maravigliali rappresentarsi. Quindi è, cbe 
non solo dalla Francia e dalla Spagna i più 
lipolali personag.3Ì per generoiilà e pfr va- 
lore concorrevano a gara al campo di San 
Kocco e nel porlo di Algesiras, ina ancora 
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barbarie nelle vicìoe popolasioni delle coste 
ttfricue* che dod «cèorresiero aiub* esse nei 
fì& projpioqni lidi per poter di ti 1* iaasilato 
spiUacolo, che soprutava, pr(Mpettare.OgQÌ 
COM era io molo nel etoipo, nelle flotte^ negN 
•rienall dei Confederati. Elliot dall'alto della 
«veca «ea mirabile costaua aapeHira il pe- 
ricoloao amito. Ma primaebì qaelle eoae 
raccontiamo degoiaiime invero di memorie, 
Ai «egairoQo, egli è cosa neceaiaria, e, se* 
•cendocbè noi stimiamo, da non riuscir dis- 
cara ai nostri leggitori, l'andar deicrìveodo 
qual fosse la natura de' laogbi, e quali le for- 
lificasioni dentro e fuori della rocca, e quali 
ancora fossero gli apparecchiamenti e le in- 
tenzioni degli asiediatori. Ella è la Fortezza 
di Gihitlerra fondala sopra di una roccia, la 
quale a guisa di lingua nata dalla terraferma 
di Spagna corre per lo spazio di una lega da 
tramontana a ostro, e si termina in un pun- 
tazso che cbiamano ponta d'Europa, La cima 
.delta ntecia.è alta a milie piedi sopra il pelo 
-deU**c^ del mare.|l «ne lato di levaDlOf 
- (pieUo cioè.chft è Tolto ▼eno il Me^erraneo^ 
■À tiiKo d* tUM parlo df altra composto cU 
'Un rivo OMclgot^ e .temente rapiooso ed 
orlo, che, non cbe altro, il salHrri so è eoa* 
del tatto impossibile. La punta d' Europa, 
fatta anch'essa di vivo sasso, s'abbassa e ter- 
mina in una spianata venti piedi alla st^ra 
l' acfua del mare, e quivi gl' [ogleii ham» 
•piail^aU» uu batteria di vAtf colnbrìoe <^ 
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traggono di punto in bianco. Dalla punta di 
Europa iadieiro il promontorio s'allarga, ed 
alKandosi si distende poscia io au' altra flpì»-< 
nata cbe sta a ridosso della prima. Questa 
seconda è ibbiutMua grande, perchè i aelda- 
li yi faMMift few ^wr i». difei» del laogaU^. 
t»ltetewt; W M<a i| j l TOn eggiaoieBti. ed Affiid> 

tìà^^m0Mi(fierot»* cosi ^ Iciglesi vilut- 
riillilWlgmigWiJ.ittdaU Ai mahi qua e Jè^.è. 
I MllMWiBlW^Ktnone dalla apianaU con an- 
I Wtttftfp^dici piedi alto, e grosso altrettanti, 
f eBnmhtMiino d'artiglierie, Oltre a ciò hanno 
{ co•trl|^o all' indentro diflla spianata medesi- 
I ZQa int vunpo trincerato, ove come dentro 
I WMk^ciOlira ritirata possano ripararsi, e ralie- 
I Htstà, caso che fossero dalle esteriori difese 
cacciati. Da questo luogo havvi la via ad un 
altro più alto, e posto Ira massi dirupali e 
scoscesi, dove avevano gli assediali gli allog- 
giameati loro piantato. Sul [alo occidentale 
del, pMUnontorìe a riva il mare è fondata 
lODgllr^ atretla la città di Gibilterra che era- 
■l^ ìj u daR'. ultima batteria data alla foriezsa 
^nniMlÌÌIIl>pa»iite districa. Ella è cbiiua ■ 
0|fiFA.flÌ^«l!i .aiari^ a tramoolaoa d* eoa , v«c- 
^Stà liuUta cW cbiamaBo il castello .de'M«EÌ«) 
-^!ida fronte verso il mare da no parapetto' 
ifOìndici piedi grosso, e munito da luogo a^ 
h^HS^ di batterie cbe traggonov a lipeUo^^^ 
«ÌÉk4^«^ Mif^ttà il noiifia.9Ì.iM|)q^pilètt 



dlreUB di ({*nta parte Innoa anche gl'In-' 
glni allte forlifìcazioaì cb« mollo li io-' 
olttano nel mare, fatte, l'una e l'allra, gmp* ' 
aire di, formidabili artiglierie. La prima po«ta# 
atramcm<zna chiamano molo vecchio, ù se- 
conda molo nuovo. Né conlenti a questo fe- 
cero uvaoti.ii molo vecchio ed il castello dei 
Mori un' altra bastila consistente in due ba- 
stioni accortinati, la scarpa de' quali^ ed il 
cammino coperto sono molto diHìcili a mina- 
re, per esser conlrammioati ben per tutto. 
Xt' intendimento di chi fccB questa murata si 
lu per battere colle artiglierie piantale io 
ewa, e apazaara quella' stretta itriicia-dì' ter-- 
■««faecorfvirftil-fttm rhi famtf»,tfwime 
qMle <ai*ba IMitvdrifa Un-aferÒMi cK'Spag^r 
alla lertèaaa.>Pià ia tA fit wf oms» di nr^^ 

toi^giuàgè'rf l e l^ai'ìiel hiogo». La roccia* 
finalmente 4a< q>aa1 e è a tramontana, che é 
qiMrto a-idipa dalla parte di Spagna, più alla, 
cke4ift'ipulnnque altro luogo, fronteggia il 
anp^'^ fian fiocco, ed è munita ne' luoghi 
più-accoaci di una maravigHo^a quantità di 
batterie che sopraggiudieano te an« le 'aUre,- 
e traggono a cavaliere sopra 11 campo spa-' 
gnuolo. In questo modo tulla quella mole era 
ridotta a Fortesta ntolto sicura. Tea ijnel ri- 
saltO'cbe fa il promoatorio di Gibilterra e la' 
coita cK Spaga», 'bervi iM* altra parte -versa* 
pMMtfl lUM pf>of«Dda tacca; deólro la ^quàl*' 
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ingoirando.M il mare forma quel seno che 
chiamano il golfo di Gibillerra, o d' A)ge»i- 
n*..il.porlo poi, e la città à' Algesiras son» 
pMti luUa occidentale riva di questo gol- 
fo rìnpeito Gibilterra. U presidio cbc vi 
era dentro, lomnava a poco pìà di •eitemila 
«oUali, fl circa dagaoto cinquanta uCBsialì. 
Tal erà la natora di qneita rocca, contro U 
^wla la iDoaai^chìa spagnuola, come in una 
^inr*t^ sJrtidioaamente preia a gara, e vici- 
MOMta spettante air.onor della corona, a> 
veva gran parte delle forze sue adunalo, aiu- 
tala ancora dai possenti rinforzi della Fran- 
cia> I due Re conFederati credevano che nel- 
1' ac([uisl0 dì quella consislesic la perfezione 
della guerra ; e perchè la espugnazione far 
si potesse con riputazione e sicurtà maggio- 
re, le fu preposto il duca di Crillon tanto 
risplendente per la recente vittoria, sperando 
lutti che il conqnislalore di Minorca avesse 
ad essere il vincitore di Gibilterra. I prcpt- 
nmtatì poi per avanaare la oppognaaions 
erano non «oto grandi, ma maraviglÌMÌ, e.&in 
là ìnodHi. Più di dodici eootlaaia di caoaoaì 
da* piò ^mai alavano pronti a tnlMinar- da 
o^i intorno la pi&szai Vtaata era la quantità 
della polvere, cbe w ne avevano ottanWH* 
mila bariglioni ; delle palle e delle bombe al- 
l' avvenante. Quaranta piatte con grosse ar- 
tiglierie, la meli altrettante cab enormi boin- 
bande stavano in punto per Donr il. presidio 
dalU' parie deL^Uo^ ed & qeests doverano o' 
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prsfn!oriei « maggior font dare eoa tetri* 

bile apparato cinquanta navi d'alto bor^A^ 
dodici francesi, le altre spagnuole. Altri le- 
gni più leggieri, come sarebbe a dire fregiò 
e simili, a* erano a questi più gravi frantine* 
scolati, perchè poleaaero e soccorrere, e mi- 
nistrare, ore d'nopo fosse, gli altri, e ficcarsi 
più vicini ne'Iaoghì più opportuni, ed, ove la 
occasione si discoprisse, alla Fortezza. Oltre 
a ciò più di trecento battelli a' eran fatti ve- 
nire da tutte le parti della Spagna, i quali 
giunti a quelli che già ai trovavano in Alge- 
siras, erano una moltitadine infinita. S' ìq- 
tendeva che questi doTewero, durante 1' aa- 
aalto che si aarelibe dMO, «oaiiBiiiiMrare elle 
navi da guerre H ìntOfò ew t A e, • Atttsse le 
genti, toatoehi finse le FerleKe «oumlellata. 
Mi minori erano gK appwecdd che ai erano 
feUi dalla parta di terra, di quello cbe si fos- 
•ero qaei del mare. Eranii gU Spagouoli già 
fatti avanti eolle zappe, ed avevano la cìr- 
eonnllasioDe loro compiuta, e rìszatovi ea, 
cen aoa qnantitl maraviglioia di cannoni, 
namerosissime battei'ìe. Per infondere poi, 
se noù maggior coraggio, del qnale non man- 
cavano agli Spagnooli, ma più vivi spirili 
tanto necessari alla bisogna di un assalto, si 
erano fatti venire al campo dì San Rocco do- 
dicimila eletti Francesi. Considerata la smi- 
eurata copia degl' istromenti di oppugoazìo- 
ne cbe ai tTevane ia pronto, e la toManem 
;ici soldati, i Capi daH' asaedto de^deranwi- 



mi dì vedere il fine dell' imprfsa, erano io- 
tanla confidenza venuti, che già avevano Ira 
di loro posto in deliberazione, se si dovesse, 
senza più oltre badare, andar all' assalto. Si 
erano fisso in incnle die nel medesimo tem- 
po, in cui le genti da terra avrebbero assal- 
talo la Fortezza dalla parte dell' istmo, il na- 
vilio la battesse d' ogni intorno da quella del 
mare. Speravtao in tal modo che la goernì- 
gione non troppo numerosa, oltre il na- 
moro dei morti e dei feriti, pel quale alala 
Mriebbe iofievolita, doveado fronteggiare e 
difendersi da tante parti, ne sarebbe aperta 
la via ad ana onorata vittoria. La perdile di 
alcune migliaia A' uomini, e quella dì parte, 
chie navi di fila alimavano leggier cosa, por- 
che un il prezioso frullo si cogliesse. Ma i 
più savi e più prudenti capitani mantennero, 
che <]ucst'era un partito, non che pericoloso, 
temerario. Osservarono che daHa parte di 
terra, finché non si fossero levale fe difese 
alla piaz?:a , il lenlar 1' assalto sarebbe un 
mandar i soldati ad una cerla morte sen^a 
nii.iuna speran/.a di vittoria ; e che da quella 
del mare le navi ne sarebbero siale dalle ar- 
tiglierie della Fortezza guaste c distriiHe, [m-ì- 
machè avessero potuto fare sopra di quelle 
impressione di aorta alcuna. S' avvedevano 
oltimamcnte, che, se era impossibile, come 
appariva, vincere la rocca assaltandola sola- 
mente dalla parte di terra, coti da un altro 
canto non »i poteva sperare di poterla balte- 
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n cM fruito d*Ih pwtc del inire,' «e non ' ài 
a«Ma«n> in -pronto navi, le'quali, megli» chs 
h ordinàrie,' potcnero-ai colpì delle artigli*-' 
r% reiiifere. Iroptirctecefai con bi^ve amilo 
non era la Fartezaa YtoceTcle-; »o lungo or» 
impossibile per la subita diatmtone della 
navi. Per rimediare a si fatto pericolò, e por- 
re in grado gli assediatorì a poter durare an* 
che per la parte del mare con una lunga bat- 
taglia contro la Fortezza, varie e moltiplicate 
furono le invenzioni degli uomini ingegnosi, 
i quali a ai gloriola impresa avevano gl'in- 
lellellt toro aguzzati. Tulle furono con som- 
ma diligenza esaminalr. Molle furono po.ite 
in disparte, come in^unìcifnli; nissnna come 
di troppa spesa. Inlinc dopo molle consulte 
ni approvò, e si convenne di trar ad eieca* 
zinne il trovato, per verità assai sonile e ma- 
gnifico del signor d' Arcon, colonnello del 
corpo reale' degl' ingegneri francesi. Questo 
fola costruzione di certe ittaccliine molto 
mirabili che chitDiarono batterie galleggianti, 
le quali non potessero o£ essere rotte dalle 
palle fredde, nè accese dalle roventi. (1 pri- 
mo di questi fini si doveva conseguire per la 
Ktraordinaria grossezza delle pareti tli essp 
batterie, il secondo per mezzo di un invoglio 
che lotte la rivaitÌMe dalle pani, donde po- 
tevano venire i tiri, il quale consisteva in 
una iioperta di ffranìasime travi, e di una 
grossa iama di aogherO, il quale per easere 
stalo' langamenl* inmerao nell' ac^va era. 
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non che umìd^, ìrEiippalo.OIIre a ciò vi s'«r«- 
Facchiuss denlro come quaai un groi^o yelo^ 
iojWla U largbezaa dì eisa coperl* nna Elida 
iì Mhbia l»af;n»t«. E tutte ^este oue non 
•oddiiftceodo aacera ruoimo. d«ir ioi/tgipa- 
•ff. w«est«re,.pw render le me macchine piiit 
Mctve centro il pericolo dell' incendio, tiibt 
«OD anrttviglioio magìtiero operalo, clie un! 
•gevele circolazione di acqua si potette per 
tette le parti loro inceisantemenle stabilire. 
Condossjacbè fossero esse per ogni dove 
perforale, e per quesli canali inicriori, o doc- 
eie per luez/.o di numeroje e larghe trombe, 
ebe dentro del mare pescavano, si poteva, 
non allrimenti che nel corpo umano il san- 
gue per riiC/.zo del cuore vione spinlo in lut- 
te le vene, l'are nbliondevolissimatnenle 1' a- 
cqua salire e trascorrere. Quindi c , che se 
iosse avvenuto che una palla rovenie l'osse 
penetrala all' indentro, rompendo essa una, 
o più doccie Tareva di modo che si spargesse 
a copia r acqua lutto all' intorno della niede- 
aima, e si la spegnesse; maraviglioao ordigno, 
ubo operava in guisa, che il male alesto foste 
caos* del suo rioiedio. Perchè poi le macchi- 
na fossero preservate dall' impeto delle bom- 
be, ed i soldati che dovevano le artiglierie 
loro ministrare, dalla scaglia e dalle palle di- 
lesi, le aveva d' Arcon falle coprire con un 
tetto accomigoolato, pel quale sdrucciolando 
le bombe andassero, tensa far alcun danno, 
a^daroAlinv^ Era il tetto alla rcManle 
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tnacchina annodato per metuo di certi inge- 
gni che il rendevano muovevole, in guisa che 
si poteva ejso più, o meno a volontà di chi 
governava, e secondo il bisogno, inclinare. 
Era compasto di cordoni reticolali, ricoperli 
di cuoi lavorati a poata e bagnali. Tatto que- 
sto macchinameDio alava fondato sopra gU 
scafi di grosse navi di porlata da «ecento • 
quattordici cealinaìa di botti, alle qaati a qB«- 
•t* ao|»o eraso aUlt tolti iuUi gli atlruai, ed 
ogni specie di tmuneota. Erano qaette bau 
terie gilleggrifiti dieci,' e portavano tra tutte 
ceircinquanla quattro grouissimi peiai dì aatr 
noni, tutti rizzali in sulle batterie loro, olire 
la metà altrettanti tenuti in riserbo per gli 
scambi. La sola Patlora cbe era la capitana, 
□e aveva ventiquattro sulla batteria e dodici 
>n riserbo. La Tagliapiedra . capitanata daJ 
principe di Nassàu, e la Paula che cosi chia- 
mavano due altre delle [>iii gagliarde, ne ave- 
vano poco meno. E perchè per le morti o le 
ieiiie non potessero venirineno gli artiglieri, 
si erano posti trentasei di questi sì spagnuoli 
che O'ancesi al maneggiamento di ciascun 
peszo. Il governo di lutto questo naviiio era 
stalo commesso all'aiomiraglio Don Moreno, 
capitano esperto e (ortc, la cui opera era sla- 
ta di molla utijilà neUe cose di Minorca. E 
comechè queste navi di trovato novissimo e 
per le materie, colle quali erano foriBalet B 
per la grandezza loro, e per la straordinaria 
quantiti delle artiglierie che {toriaTaDOi ffUj 



aero pesanlissime, ciò nondimeno, tal era la 
maeslria della costruzione loro, erano veJeg- 
giatrici leggieri, e, colae te fragade foiànof 
veloci e nuneggeyeli. 

Essendo in Ule modo full! gir appantcdlia- 
menti al fine loro condotti, ed ogni cosa ia 
asaetto, e credendosi se non da tulli, eavlo 
dalla maggior parte, noa che probabile, (icur 
ra la presa della Fortezza allorquando le si 
desse 1' assalto, arrivarono verso mezzo ago- 
sto ali' oste i due Principi fraoeesì il conte 
d' Artcsia ed il duca di Borbone. Ciò fu fat- 
to studiosamente per dar maggior aoimn aglj 
assediami, e perchè potessero i Principi cor-; 
re il frutto essi stessi dr ai gloriosa vìitorìa. 
E certo, se al loro giungere al campo si ral- 
legrassero, e di nuovo ardire si accendessero 
tutti, massimamente i Francesi, nissuno il do- 
mandi. Pareva loi o mill' anni che non incor 
mincias^cro il fairo ; ed avevano meglio di 
freno chb di sprone bisogno. Tanlo erano 
Vive le speranze che si erano coocetle, che il 
duca di CrìlloD ne fu stimato canto, ed anzi 
timido, che no, per aver detto che fra quìn- 
dii^ giorni «arebbe sialo padrone della For- 
tezza. La Toievaoo pigliare in veoliqiiattr'ore. 
Fa Ih veBola dei Friocipi francesi aocompa- 
gOMa da ogoi-aerta ^ ganlileue. Teneva il 
conte d' Aflesia eoo ispesa ìiofioita gran ta- 
vola, e sì gran cortigianie naava,' cbe pareva 
cbe i modi parigini e gli usi- ilella -Corte di 
Francia foMBro-ttatì ad un Iralto in -nezw 
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alla rozzetEa dei campì ed al roroore dell'ar- 
mi trasportali. Nè solo queste cortesie ii u- 
•avano vcrio gli amici, ma, seguendo il co- 
stume di quel secolo tanto ingenlilito, aacLe 
verso i nemici. Avevano gli Spagnuoli intra- 
preso an [tlioo di lettere ìndirilte agli uffiei;»- 
)■ della guernigionc'di Gibilterra, o le aveva- 
M portate io Coris a Madrid, dove si teoe- 
vano io serbo. Queste il conta A' Art«»ia .tiU 
téane dal Ae Cottotieo, e gìuato al campo le 
«hba «l loro pìespìlo nisadale. Pel iMdesÌBa 
procaccio il. daca dì Crilloa -acriMe al gme* 
rale EHiot, dell' arrivo dei princìpi raggua- 
gliandolo, « da parte loro assicarandolo , ia 
quaolo pregio eglino tenessero e la persdOA 
e la virtii s'is. Richiedeva lo, ed instanlemea.? 
le pregavalo, fosse contento di accettare uq 
pr««enlc di frull.i c d' orlaggi che per uso 
suo proprio gli ri)»iidava, siccome pure un 
po' di ghiaccio, ed alnme alire delicalure pei 
genliliioniiiii della sua ca*3. Prcgavalo in ul- 
Ijmo lungo, che siicoiue nod ^Vi era nascoso 
eh' ci si iiulriva iiiiicaLunilC d' erbaggi, così 
gli piacesse d'inriiniiarlo, ([unir specie meglio 
amasse per poieruelo rcgolalamenle e gior- 
nalmente fornire. Kendi-tfc Elliot colla stia 
risposta cortesìa per cortesia, molto il Duca 
ed ì Principi dell' amorevolaxia loco rÌDgra- 
aianda. Foce qaÌRdi a sapere al primo che 
accettando il. preseole di ini^ erasi scostato 
dalla detenuiiUKione, I* ^naio sì aveva fisso 
Mll'aniaio, di nisna «osa ceosunuire, e nisr 
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sana comodità a sé «nedesirno procurare cha 
gli allri auoi cominilitoni non jtole.isero ii*a^ 
re o procrjrarai. Concluse con dire, rh' ci 
credeva che al suo onore si apparlencsse, die 
Ogni cosa, e cosi 1' abbondanza, come la ca- 
restia fossero a luì ed a' suoi soldati, anche 
negli ultimi gradi coastituiti, cotnuar. Pre^ 
gallo finainiente, non mandasse più olire pre- 
senti, poiché oon avrebbe potuto all' avvcai- 
re usargli per se stesso. Furono queste pro- 
poste e risposte molto degne e di quei cbe le 
fecero, fl de* Principi eli' ci rappreientiviflo; 

Fatlesi dall' un canto e dall' altro luHé 
(fueste cortesie dicevoli alla pace, ai pose <o- 
alo mano alle orribilità della guerra. Era fin 
là Elliot staio quasi inoperoso a rimirare ì 
preparamenti degli Alleali, e veduto ch'ebbe 
spuntare rei porto di Algesira» quelle enor- 
mi moli delle batterie giilleggianli, se nulla 
rimesse della sua costanza , iu nondimeno 
commosso a non poca maraviglia. E non sa- 
pendo quale avesse ad essere l'effetto loro, 
mollo se ne slava dubbio e sospeso. Faceva 
però da parte sua tutti quegli apparecchi, 
rhe per un uomo prudentissimo si potevano 
fare, e dì (ulte quelle dilese sì forniva, che 
meglio credeva fossero atte apotere l'impei» 
to loro fraatoroare.' E laato «i ai confidava 
nella fortetea MJvogo e nella virtù «bs'suof, 
ebe in tiÌBH modo dubiuva del finale eail» 
deHa cooteta.' Ver dìmoatrar poi al 'mmicj» 
ebe egli era vivo,'iuvace'ilt aiipeKar ¥ assali* 
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si recò in suH' assaltare. Avevano gli aise- 
dianli , con incredibile celerità lavorindo , 
condotto a perfezione le trincee dalla < partjB 
di terra, e gli molto si avvicinavano alle fal- 
de della Rocca. Volle Elliot praovarn ae Ift 
potesse guastare. Perciò U maUio* degli otto 
settembre ei piovve coatre di qorile ana ai 
sfolgorata quantità dì palle rovesti, di bom- 
be c di carcasse, che fu cosa maravigliosa. 
Alle dieci già la batteria detta di Maoone era 
lotta in fiamme ; i magazKini, i carretti dei 
cannoni, gli assiti delle loro piazzuole, ed i 
gabbioni in più di cinquanta luoghi, spaven- 
tevole spettacolo , ardevano. Le traverse, 
massime sulla punta orientale della circon- 
vallaxione, il parapetto, le trincee furono in 
gran parte distrutte. £ non fu senza gran fa- 
tica e grave perdila di soldati, che venne fat- 
to agli assedianti di spegnere il fuoco e d'im- 
pedire la totale rovina delle opere loro. Si 
risenti il duca dì Crition gravemente, e I io- | 
domani, risarciti avendo la notte con pre- | 
stezza maravigliosa i danni, fe' scoprire tutte | 
le sue batterie eh' erano cento novantalre 
J>occbe da fuoco, e battè con ineslìnabUe fa- ' 
ria le fortificazioni degl' logie», cosi quelle 
della montagna, come qaelle di Aotto. )Nello 
ateu» tempo una parla della flotta, giovan- 
dosi 'di un favorevole vento, e leatamenie 
juovendosì, andò traendo contro il nuovo tno- 
Jo, ed i bastioni vicini ; poMtanen fa d tosto 
privata ali» punta d' Eiir^^ «he ivi schier 
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ralasi in ordinanza die una feroce stretta ali* 
batterie che la difendevano. Ma poco nocu- 
mento provarono da tanle e si lariose batta- 
glie gli assediali. Succede per pochi di un sì-' 
lenzio di guerra, il quale doveva per una san> 
gaÌQOsa battaglia rompersi. Era il giorno tre- 
dici di settembre destinato dai cieli ad uur 
fazione, della qnale non si legge nelle alorìe 
oè la più aspra pel .valore dimoatreto da 
ambe le parti, nè la fià singolare per la qua- 
lità delle armi, né la pià tnribUe, mentre- 
darara, nè la più gloriosa per la nmaniià 
mostrata dai vincitori dopo 1* evento. Essen- 
do già la stagione divenula tarda, e temen- 
do i Confederati che l'Howe, il quale si 
avvicinava , non riuscisse a rinfrescare la 
Fortezza , si risolvettero a non mettere più 
tempo in mezzo per mandar ad effetto quel- 
l'aisalto che avevano inanimo di darle. Era 
il disegno loro, che e le batterie di terra, e le 
galleggianti, e la flotta, e le piatte armate, ful- 
minassero tutte al medesimo tempo la piazsa. 
Avevano di modo ordinato la cosa, che men- 
tre dal campo di San Rocco si traesse furio- 
sameole contro^! assediati io arcata, acciò le 
palle di rimbalzo- e di rimando non gli la- 
sdatsero sure d posti loro, le batterie gal-- 
leggianti andassero adairiogarsi lungo il mm- 
ro, che fronteggia il golfo, disiandcDdosi dal 
■nolo veceliio sino al nuove. In questo laeaaa 
le piatte, ossia le barche araalt dì cannotti e 
di twnbarde, pmteai alle due ^.dcUa fila di 



pacate kiUfltì> «tihmiiiiétv AonMnn*' Ut»* 
di fiftBco MDlro .In batl«rie iagl«s(^ lé ^mlt 
àihaievtno quelle fortificanooi, cha aanm • 
riva il mare. L' armata inlanto, aggirandMì 
qua e là, avrebbe questa, o quella parie im^ 
iato, secoodoctiè pei venti e per le circoilaa- 
M della, biaUaglia>si sarebbe potuto piùcoDve- 
niantemeolA eseguire. In cotal modo io uno 
e niedesiuio punto quattrocento bocche da 
fuoco, seoza far conto delle artiglierie della 
armala, avrebbero battuta la piazza. Dal can- 
to suo aveva Elliot ogni cosa preparalo alla 
difesa necessaria. Erano i soldati alie fjaardie 
loro, gli artiglieri colle corde accese presso i 
éanooof, cd.ua numero naraviglioso di for- 
naci ardevM a per ìòfuocare r ie palle. Alle 
aeite della- >m«ltiiia le dieci kaUeria galtag'> 
gianti coodotts^dK OoniMoraBO'aiEniaQveKa- 
»«.t AIIt:!n«^S«i*a«aao;?«-piraU«lo'«ialle> 
IcvMQ'flNei'jtBón: della FarteMEft, conprAo^ 
deodoiJardpHlB- dal vescUo al ««ove moto. 
ttti zàf ^ktinìK^ Dm Moreno à pose • fronte 
dsLibàitfaae id^iRe i peacia a dlrkUt ed ■ 
lllHgM (bua medesima ai arrìngwoiio le allre 
«0ll.geeadi.ed ordine e coilanza. S' incomi». 
ciò allora da«aifoe le pani a por mano allo 
■parare dellcf «riiglierìe con uno schiaoto ed. 
un rumore orrendo. Dalla terra, dal mare, 
dalla roccia (toccavano a copia le palle, le 
bombe, le carcasse ; ma terribii era sopral- 
tntto r effetto delle palle roventi,' delle quali 
ai spMsa srwaàiat saetti BJlioI, die parve » 
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tuiti, ed ai nemici sietti f.osa maravig;lio^a. Kj 
liccome le batterie galleggianti erano quelle, 
delle quali, come dì co^a nuova, e non beiw 
conosciuta, stavano gli assediati in mag^Utn 
ajjprensioDe, coù contro di queste, cotue ad. 
np •qnsiiwi|ihbw«VlÌatifdiriss)Lffaao B**i b wm« 
dei l^rct- M> qdeRte, lat era l' eccelleouk 
dell» cpitcn^ae loro, non ««lo efìSoaceraen-t 
l^m^htevano, ipa rendendo fuoco per fuoco,! 
ftlfSfkP^'^i'i avevano non poco datmO) 
0^^^ VRllft n^ura del vecchio molo. Folgo» 
navano con egaatq forza e assediati e asse- 
dianti, e stette un peszo dubbia la vittoria.. 
InfìnQ verso le tre ore meriggiane certi fu- 
maiuoli si scopersero sopra il tetto delle due, 
batterie galleggianti la Pastora e la Taglia^ 
piedra. Questi erano caasati da alcuae palla 
roventi, che penetrate molto indentro nelle 
pareti, non avevano potuto essere spente dal 
versamento dell' acqua fatto dagli artifiziali 
doccioni, ed avevano alle vicine parli il fuo- 
co, appiccato. Questo covando, ed appoco 
appoco serpeggiando, continuamente si allar- 
gava. Vedevasi allora acquaiaoli, i quaìi con 
DOB poDft pcesteesa, ed evidente pericolo del- 
la , «ila l^e operando, si affaticavano in ver- 
aar acqua wÀt bueba Stàtt dalle palle, per. 
ispegosrvi il dùteadeoteai fuoco. Tr» fW. 
V opera Uro, « per )'' «ffett» dei sifoiii, laals 
ai Qoat«OM il medèsMnov ehe le batlepie coik- 
tinuacooo a stare* ad a trarre «ino alla «era.i 
Quando poiiacMuaeiava.ad annotlara, va. 
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1* ioceadio lì (3«itialo, chs non mIo tn' 
U la cenfatloM ih tue, in« Kiìcibr» il ^Mwy/"^ 
dittft ai eni i» Cdttl^ la fit« «^iMo;' Al 
leMtioii- iiotiMtHttirt« It tortf ìmh« . 
della V&étMtÈà MsìftV'A Kft^rtvMMre/ 
«eropre pìà •* iHfìancbava nella batlag^S^ -0' 
^esseggiava co' tiri. Sì continuò a scaricar 
tutta la notte. La mattina ad un' ora te das' 
batterie ardevano. Le altre parimenle, o per 
l'effetto delle palle roventi, o perchè gli Spa- 
gauoli, come scriaicro, disperati di poterle 
salvare, avessero a bella posta appiccato il 
fuoco, erano in Oamine, Ora it perturbamen- 
to e la disperazione apparivano grandi. Fa- 
cevano gli Spagnuoli ogni momento segnali, 
e specialmente mandavano all' aria spesai 
razii per implorar dai compagni loro soccor- 
so. Si spiccavano allora dalla flotta i balLeltì, 
ir no alle bmcìanli macchili* « 
, ■Ciò facevano coA lAirabU»- 
^'Mift con granditsioia- perictflflb' 
fanpBnBfctèdté non solo erano t§peatì-'^^hut 
foibrBeUitadine delle palle, delle btMgJjMCMi- 
'4dlfl ^Carcasse, che vibravano f U asm£atì^ 
qogdt, essendo I' aria rischiarata dalle larglv 
fiamme, traevano colpì aggiustati, ma aMUVa- 
■d pericolo delle ardenti navi, pieoC com'oAB 
erano di ogni sorta di stromenti di morie. 
nUsiHio pensi, che mai piìi miserando, o più 
•pavenlevole spettacolo sì sia offerto agli oc- 
chi de' mortaltdi ^tse^iMv^Jmtana MW^ib 
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eendio, pel ridtlioaare orrendo delIfliMtìglie* 
rie, per le grida dei disperati e dei morìboD* 

di. Venne ad accrescere terrore alla co», s 
■d interrompere la pietosa opera dei soccor- 
ritori il capitano Curlis, uomo di non poca 
perizia nelle faccende di mare, e di smisurato 
ardire. Governava questi dodici piatte, cia- 
scuna delle quali portava in praa un cannone 
dì dicìotto o di ventiquattro. Elle erano state 
costrutte a bella posta per contrastare alle 
piatte spagnuole. 11 loro trarre a pelo d'acqua, 
e la mira ferma erano causa che facessero 
grandissimo effetto. Curtis le ordinò di modo, 
che ferivano di fianco la fila delle galleggian- 
ti. Da ciò ne nacque, che diventò oltre ogni 
dire degna di compassione la condizione de- 
gli Spagnuolt. Le piatte loro non a' ardÌTano 
più avvicinarsi, e furono coatretti ad abban- 
donar le stopeode navi loro alle fiamnei ed i 
componi o ad ana certa morie, od ^a mar- 
ce di un nemico aitisulo dalla battaglia. Pa- 
recchi battelli e barche affondarono. Altre 
allontanandosi scamparono. Alcune feluche 
ai appiattarono la notte ; ma, spuntata l'alba, 
prese a bersaglio dagt' Inglesi, si arrendette- 
ro. Se stato era terribile lo spettacolo della 
notte, non fu meno compassionevole quello 
che si scoperse agli occhi dei circostanti in 
sullo schiarir del nuovo di. Uomini disperati, 
che in mezzo alle fiamme cbicdevaao pietà* 
Altri scampati al fuoco, andavano vagando 
fier le ac^ue con non minor perieeIo>'.iteUa 
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vila-Ioro. Dì questi alcuni vicinr ad afTogaro 
cerckvaso di a'ggrapparsi celle tremami aisai 
«II» ittbroDUito od ardenti navi 
rato •veoéonlvwtiMadlì ta^olei « travi Adito 
gttA«iatBma>vi «'quelle feriin(De«te<, cocnt'AHa 
Ditima aperaona, eh' era Hmaita loro, ti »ttei 
nevano ; e tullavia ad alla voce gridavano 
aiuto verso i sopraifanti vìnciiori. Q^ueati, 
tocchi dalla iuRnila tniserabililà del cas», e 
dalla propria umanità mossi, dall' ire tenape' 
nodosi', cessarono del tutlo lo sparare; e fi>- 
rono cooie animosi nella bailaglia, cosi mise- 
cordiosi dopo la vittoria, rtel clje tanto più 
SODO degni dì lode da slìmarsi, che unti po- 
Icvano aoccorrere ai vinli senza eviJenle pe- 
ricolo laro. In ciò dimosirossi il espilano 
Curii* piutloslo .singolare, che raro, lanla es- 
sendo siala l'aiiivilà sua, che parve jiià dC' 
tiderosO di salvare la vita altrui, cLe tll con- 
servar la propria. S' aggirava colle Mie pialle 
iatorno le fiammanli navi, e coloro, cii' era> 
Ho prossimi ad essere o ingoiaii d«ll« *c^q$ 
'««rsi ddl loefeo, rBc<;oglteva e* rlsf6ril*«i^<#f . 
v49ie aMdra 'Miir egli ete««a^8*He iMvi fMfìiii^ 
eutét «ìfl^lé sue ftaptìttiìMià^tttpe dtilicVlA 
le Àftf^« gli atNfrtttt^VMji^iSntì dtfmièi:. 
lóattto ad ogni imm toÀvWpérfcato dì ««- 
Mire morto. Poiché ora scoppiavano i magaz- 
E>ni di polvere, ed ora le arliglieric di per »é 
•tesse si scaricavano a misura, che il i'uocO 
«rrhiva r t^t^^M^, n ad «ver fùtat^eié» 
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0 morii, o sconciamente sgabellati. Aocaddis 
jiDeorat che «vfndo egli troppo viciso »ccé- 
•tatD U saa nave ad una di qiieU*t" eb» 3i«(U- 
Tflfio, icoppiaodo questa' «d Ua'trittl9f^;4iCLfìt 
vicino a perdere la vilà. Meglio fli<^ftnClni- 
cento alleati farono dagli sforzi di Curtis é» 
inevitabile morte riacallali. Ciò non di manco 

1 morti in tutto questo fatto, tra Fiancesi e 
SpagntMtli^ varcarono quindici centinaia. 
rit(, ìAHRre/tinero in mano dei vincilori, furo- 
B«t!^fMlpe<Ialt della Fortezza Ira5|)0rlali, e 
quivi umanissimamente Iraltati. Nove batiei ie 
galleggianli arsero, o per 1' ciTeilo tlvlle [lalic 
arrovcnlJle, o [ler opi^ra degli Sfiayiuioli. La 
decima, caJnla in potere degl'Inglesi, In arsa 
da questi, |jercl]è non la poleroiiu tl.iii' incen- 
dio, che già sopravanzava, picteivare, La 
perdita degt' Inglesi non fu di muho momea- 
tp, noD avendo avuto dai nove d' agosto in 
,|wi.piiì' di sessantacinqae morti e trecento 
mtantotlo feriti. -Fa altresì leggiero il guast* 
filtto nelle forti6c«zioni, e tale, che non die^ 
làogo ad alcuna apprensione per 1' aVvenirew 
l9t>tal maniera fu la Vittoria acquistata eM 
eterdh sua laude da Elliot, e dal pres^ft di 
Gibilterra. Tutti i tesori, die il re G«Wlfc» 
aveva eoa infinita larghezza ipcsi nella 
■trazione di quelle maravigliose moli, la pa> 
zieoza e la virtù de' suoi soldati, il valore C 
Is baldanza dei Francesi furono indaruot 

ppMa (U catto ajBI 



dotterà con la «fScMÌa, a «ecoodo U ia- 
leauooe dei capitafii diligenteiQeate usati, |t 
(oste potuto U Fortezza espugoare, pare pe- 
rò, che in tutto il corso di questa bisogna 
abbiano i Coofederali commesso più errori 
(li Don poco moiiicnlu. E piiina di tutto lo 
avere per le nari jle (ireciiiil.-ilo gli 

iuiliigi e voluto diir di [ireseiilc la biiitaglia, 
lu cMus.i, che d' Arcon ni^n chhc iioLulo a 
{jiiolla perlezione lo sue miiccliine rondurre, ■ 
tlie avrebbe desideralo. hnjicrrioccLè pignen- 
do e ripigneodo gli stantuffi delle Iroiube, si 
era egli accorto, che l'acqua dei doccioai In- 
pelava, e ai spandeva internamente salle 
cine parti eoo perìcolo di bagnar le polr«^ 
évXS^flf^e . ÌA^ilì all' accendersi. AvrebEi^ 
. MVj^JMIIMl<%f .■. ^neat' incpnveoieate,', 
^^{rÓDCO S'iempo per la pressa cbe Ji 
)e|>be> Quindi i doccioni interiori furono to^ 
fati, e solo lasciali aperti gli esteriori, i quali 
j[urouo iasarScienie riparo contro 1' ardor 
dctllapalle. Fu anche si presto l' ordine man- 
4^-* ^^''^i^T ix^fclic dalla punta di 

Maiorca, dove si trovava colle sue batterie, si 
recasse immediataioente all' assalto, cbe non 
potò i'arle sorgere presso il vecchio molo, 
com' era il disegno, donde avrebbe potuto è 
maggiormente esso molo danneggiare, c riti- 
rarsi agevolmente iiidieiro, ove lo avesse giu^ 
dicalo necessario. Andò invece a gettar 1* 
aocore nel miluogo tjra il ygcdhi^ ^:jL^ 
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quelle ulilità, cheii aìpetlava, o impédiìSk dal 
' veoto contrario, come tasi scrivono, ovrero- 
ché, visla quella inescogitabile teropeata dì 
tante maniere d'istromenti di morte, che 
mandava e rimandava la Fortezza, non si sia- 
no ardile. Du una o due in luori, nissuna pi- 
gliò il posto, nè Irasse. La stessa grossa ar- 
(uaia se ne stette pressoché inoperosa, ossia- 
chè il vento le fosse contrario, o che vi siano 
slate gRlosie tra ì capiiani di terra e quei di 
mare. Nè le batterie del campo di San Rocco, 
quale di ciò sia stala la cagione, latta quella 
apera diedero, che avrebbero potato darà, 
trassero pochi colpì, e quasi tatll orlsiontKU, 
pochutimi in arcat», comcdij .ddlAiÙMinlaab*^ 

oreòco il 40*eva fare nelle j^alle di rinAÌOlbi 
I dia nelle. direste. Da tutte queste coM-tt 
' eoDsegailò, che i soldati della guernigionitt 
invece di essere sopraffatti dalla moltitudìna 
dei tiri, ed io tale modo aggirati, che non 
pessero a qua] parte volgersi, ebbero la mag- 
gior parte facoltà di recarsi a ministrar la 
artiglierie, che fronteggiavano le batterie gal- 
leggianti, c queste con insuperabile energia 
sbattere, sconquassare e distruggere. Per tali 
cause fu gausto il più generoso e meglio or- 
dito disegno, che fosse da lungo tempo nellji 
■nenie degli uomini caduto; furono rotte W 
piùbelU iperanM, e nacque una opjDiona<^ll 
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Ora era ridotta nei Coofederati tutta - U 
speranza del vincer la Forteua in «all' asse- 
dio, giaccliè per assalto ciò avevano tentato 
'invano, dandosi a credere di poter coHt fanie 
conseguire quello, che colla forza delle armi 
non avevano potuto. Per ottener ijiieMo fine 
■egli era nccciiario i' impedire, cbe licrwe, il 
quale di breve si aspeltav.i, non riu^cis^e a 
far entrare nuova scorta nella piaxzn. Si era- 
no perciò ì Confederali posii nel golfo di Gi- 
bilterra con un' armata di circa cinquanta 
navi d' allo bordo, tra le quali se ne annove- 
ravano cinque di cento dieci cannoni, ed una 
altra della la Trinità di cento dodici. Inten- 
devano di combattere colle grosse l'armata 
inglese, quando arrivasse, e colle sottili di 
dar la caccia alle* annonarie, c I' una dopo 
i'-altra atrafFarle. Perchè invece di andare tti 
incontrar il nenieo ncll' alto mare preMo il 
Capo dì Santa Maria, dove prevalend* di 
nnmero di navi avrebbero potuto con somma 
-titiKtà «piegar l' ordinanza loro, abbiano ptoir 
tosto cleKo dì aspettarlo in ano stretto golfo, 
in coi la moltìtadine delle proprie navi sa- 
rebbe stata pili d' impaccio, che di giovainen- 
to, noi non abbiamo saputo spiare. E' paro, 
che il re di Spagna medesimo, il quale, sem- 
pre infìammatissimo nel desiderio di conqaì- 
ikit Gibilterra, andava dì e notte di questa 
inffe$a mulinando, abbia «oti.ordinalo. Ve- 
leggtava intanto Howe per 4' Atlantico alU 
, volu dalla Forteua, noa peralu-o con quella 
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velocità, colla quale avrebbe desiderato; p4r- 
cioccbó 1 venti conlrari il rilardavaiio. Dai 
quali indugi era egli grande meni e vessato (lel 
limore, obc si approssimasse la Fortezza alla 
dedizione, e cbe il Doccorso arrivasse troppe 
,lardi. Ma non fu sì lo»to giunto sulle coste 
^óeì Vorlogailo, che.gli pervennero le novelle 
della vittoria d' Elliot. Dalle quali riconforla- 
lo apei-<^ di poter più facilioeme il disegno'' 
suo tram ad es^CHzìoae, credendo che ì"n«- 
rtiici dopo tanta perdila venuti d)ine»i nOn 
fossero, come prima, abili a contrastarglielq. 
Pervenuto vicino allo Stretto, una furiósa 
tempesta gli conquassava le navi ; ma ciò con 
poco danno loro. Bene fu grande quello che 
ne ricevettero gli Alleali nel porto d' Algcsi- 
ras. Una delle loro andò a traverso presso la 
città slessa di questo nome ; un'altra fu Irat- 
.ta dalla l'orza de! venia sotto le mura di Gi- 
bilterra, dove venne ii> pnicslù >lcl presidio. 
Due furono a viva iorta spinte ne! Mediter- 
raneo; parecchie altre furono sconcie e sfes- 
se grandemente in varie parti. La mattina se- 
guente r armala inglese entrava nello Slretlo 
,ordÌn^« batUglia con ud veoto scirocco, 
.Fallo jDo|^,ai trovò rimpeHo il golfo di Gi- 
Jlillerra. a^^^IjUjeQdosl il vento abEmnacciato, 
.*,i%?!^?,,^E^a<«p(et solif quattro delle annona- 
, "Ift^L^WPpo^nii pori^ di quella citti sppj^o- 
^dare. le.a|(pe coli' artnala furono ^at)e.c^- 
_renli trasportate nel SfedilérraDeo. ■Segoit*. 
,fo^o ili Alleali con tutta 1* armata loroi, 
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ossiachè le bonacce ed an annebbiamealo 
cbe sopravvenoero, glielo impediisero, o che 
veramente l' intento loro non fosse di volerne 
venire ad una battaglia giusta, se non avvaa- 
laggiatissimi, si ristettero. Per la qual cosa 
r ammiraglio Howe maestrevolmente usando 
un levante, cbe in quell'ora cominciò ftfrte a 
soffiare, rientrò nello Stretto, e latte le sue 
•nDooiric (•* antrare nel porlo dì GiÀillem. 
In quello mezu 1' «mata inglese- si era ar- 
riDjpàta «11* bocca dello Slreue verso il Me- 
-dUwTaase tra la due opposta rive d'Europa 
m ii Ceauu Si^raggiiingeTa a piene vele lo 
«nuoto Goo&deroti. Mo Howe aari6 con- 
siderando, eh* poiché sf ara 11 vettovaglia. 
nento dell* FortetH effisttaalOf fl i^al era il 
lirincipal fine dell' ìncambeoza, cbs gli era 
«lata data, e la totale coDclusione dell' opera, 
sarebbe stato soverchio consiglio il porsi al 
rìschio di una campale battaglia, massime 
prp.valenda il nemico di forze, ed io luogo 
dove per la vicinità delle coste nemiche una 
disfatta avrebbe un intiero iterminio della sua 
armata partorito. Nè gli sfuggi il pensiero, 
cbe se la battaglia non si potesse schivare, 
sarebbe stato miglior partito il farla io luogo 
aperto, dove volteggiandosi avrebbe potuto 
combatterla alla larga, piuttosto cfaeìn istret- 
to, dove sarebbe stala di necessità terminati- 
va. Per le quali cagioni, volendo recarsi in 
ìmofftf dmf.la qaalili del silo non facesse ìn- 
^erìoii le «ae ctmdisiori, dato le vate al Umv- 



rwoh TBBto, aUrM«nA dt aéfi^ lo SireUa^: 
e M na torDÒ D^l' Atbntico. Iq s«saUv<ni<t 
gli Alleàli, ma peraltro dos con tatìn V arma* 
ta. Perciocché dodici vaicelH òlà pià groui 
per esser tardi all'abbrivo erano rimasti Ìq. 
dietro. Ne accadde tra le due va^'^uardia e 
retroguardia nemiche una assai aspra, ma 
però lontana atFronlata, per la quale nulla ai 
giudicò, ae non che alcune navi rìcevellero 
grave danno da ambe le parli. Si allargarono 
poscia gl' Inglesi, le navi dei quali erano piti 
veloci, sì fattamente, che gli Alleali, perduta 
ogni speranza di raggiugnerli, andarono a dar 
fondo nel porlo di Cadice. Howe, mandate 
otto delle sue navi alle Indie Occidentali, s 
sei sulle coste d' Irlanda, se ne tornò colle 
rimanoDli a Portsmouth. In lai modo e per 
i'avitfa vittoria, «pel rinfrescamenlo della. 
vettavvgUa, le cose di Gibilterra furono poste 
in aiciuro ttato eoa molta gloria degl' logleii, 
e non «eosa biasimo degli Alleali, i qvalì 
preste qaelle mura sfalltrono parie per pre^, 
upilaiione, pane per {scordo, e nell' aperto 
narateArte per la contrarietà de' tempi, par- 
t« per^^mifican^ d'ardire. Imperocché la 
prepotenza i3élle forze loro navali tanlo in 
questa ultima, quanto nelle precedenti iaziool 
sulle coste della Gran-Brolagna riusci piutto- 
sto di vana mostra, che d'effettivo danno al 
comune nemicQ. Ma se in lutto il corso della, 
«mrra, eglino alle giudicale I»*»ag|te tic ar-: 
m«i«' sd aroau, o ^ rute it^ro, -o furMio di«-i 



falli, o rI più cornila Ile rono con egualilA di 
fortDoa, negli affronti particolari, che non di 
rado tra nave e nave inlcrveonero, e nel pre*- 
sente, e nei varcali anni tanto ardire e ai 
fatta perisia delle co»c liiarinarefrfie dimo- 
■trarono, tn^ssìmanieoie i Francesi, che com-' 
hatterontf sempre onorevolmente, apeaso feti-' 
cernente. Dei quali effetti, quali ftC aìaoo state 
le cagioni, noi lascerenw» f cokrro, cbe più 
dì noi MODO dì guèrra e dimarìaeria, giu- 
dicare. 

■Dalle faiioni di tanto raòmenlo, che aìàmó 
andati «ì nel presente, che nel precedente li- 
bro delincando, ne nacque in tutti i Potentati 
guerreggiami non solo no acceso desiderio, 
ma ancora un'espressa volontà di por fine 
alla guerra. Tutti speravano, che si sarebbe 
dato Ira breve alle cose universali onesta for- 
ma. La guerra, eh' era in pie già da tanti anni 
scnEa aver prodotto frutto alcuno di momen- 
to, e la cattivila incontrala sotio le mura di 
Jorct-lown da lutto quell' cserciio, clte aveva 
militato sotto l' imperio del conle di Corn- 
wallis, avevano i Ministri britannici pcrsaaao 
che il ridurre gli Americani a soggezione per 
la forsa dell'anni era cosa oramai impossibile 
divenuta. I maneggi poi posti in opera, per 
dividergli tra di loro o dagli Alleati, non ave- 
Vano parlorilO migliori frulli, che le armi. Ha 
o*n' altra parta le vittorie di Rodncy e d' liU 
liot non solo avevano assicnraio e le ricche 
isois delle AnUile, e quel prineipaJe propn- 
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gnacolo di Gibilterra, ma ancora poslo iti 
salvo l'oaore della Gran-Bretagna, dì manie' 
rachè poteva ella, Jal capitolo dell' iadepen- 
deoza degli Stati Uniti in fuora, che 1' era 
forza riconoscere, intorno lutti gli altri con . 
egniliti di condizioni co'saoi aemifà nego* 
zlare ; percb* ed aveva viote la guerra 
Gibilterra, e teooto la fortona in bilico nei. 
mari d' Europa, e prevalso in quei delle An- 
tille ; e «e nei medeaimi aveva fatto notabili 
perdite, aveva peranco acqaistato l' ìsola di - 
Sbnta lancia, tanto importante por la fortezKa 
de* Inogbi, per la bontà de' auoi porti e per 
1* opportlmilà del suo sito. E quantunque essa 
non potesse giudicarsi giusto compenso alla 
perdila della Domenica, di Tobago c di San> 
Ci isloforo , s' era nonostante l' Inghilterra 
talmente avvantaggiala nelle Oricniali Indie, 
che più recava per questo conto nei comune 
negoziato, che la Francia non poteva. Oltre 
a ciò il debito pubblico di lei era diventato 
enorme, e tuttavia ogni giorno il diventava 
di vantaggio. Il popolo desiderava, che si 
aprisse qualcbe adito alla pace, c già diceva 
sinistre parole aopra la prolungazioner della^ 
guerra, l Mimatrì stessi, i qua^^ si grandi re-' 
petit avuto avevano cogli antecessori loÉo in-' 
torno l' osUnaEioaie di quelK a v<^Fla aonli-- 
niure; rì» perchè i luMgDi dello Stato cosi 
nchiedevàQ», sia perchè ancorA-non volevano 
quel biasimo riportare eui ste4«, de) quale- 
avèvaoo gii aUfì aceiuali, desideravano ta 
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pa«e. ìmptpfitAi qatntjuHpie foue ta iaiiDt- 
lura tià, • con dolore, di tutti i buoni morto 
il marcheie di Bockiogfaam, il quale era que- | 
gli ohe timoneggiava tutto, e Fos avesse rai- 
segnato l'uffizio, e che in luogo del primo ' 
alato fosse surrogate il conte di Shelburnc, e 
del secoodo Guglielmo Pitt, figliuolo che fu 
del coDle di Chatam, 1' uno e 1' altro consen- 
ùeatì «11' indepeDdeoza dell' Amw'cR piùi per 
aecessilà, ^e per eleBiooCt ciò nulladimeoa 
ì più'dtti Mioiatri-erftoo di qapUl che primk - 
la rÌTOGMioiM delle rigorose ilfl^ canlro. te' 
A««rica Cute, poida ,il piiiudie^Ì4:.^MMf 
•dawiito delU ìDd*pfl»d«uii!«v«raa[q^jÌi^ttH 
apetto del Pwkm«Bio c«a^a»^ «Bp-pÌM 
orMtf , eb« ìaatnU rdal* fVStmttàn. Per 
Je^aG cose latte «veveeo ewi abnoi^ara 
tQandato a Parigi Grenvitle, perchè tenHiase 
il guado, acciocché i PleQipotensiari, che ve- 
nissero dopo, avessero causa di deliberare pili 
proolanieote. Poco poscia spacciarono nella 
medesima cQtà per queU' islesso oggetto di 
IrattarB il negozio della pace due plenipoien- , 
BÌarì Fitz-Herbert e Oswald, ai quali non fu I 
necessario usare molla diligenza pei- diiai-irsi | 
della incltnaiione del Governo <li Fiancia. j 
Gii vi erano anche convenuti i Plenipoten- 
ziari degli Stati Uniti Giovanni Adams, Be- 
ntamino Francklio, Giovanni Jay ed Enrico 
Laarens, il quale uscito dalla torre di Londra 
cre slafo in ana liberiÀ iMCteto. 
. Se cnvde era il detUo^ti. dalle pece che \ 

i 
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Ri aveva- in Inghilleirra, non Ai deaidenva. e%i 
meno in Francia sia dai popoli, sia da coloro,, 
i quali reggevano lo Sialo. Aveva qocsia con- 
seguito ciò che aopra ogni cosa avcv.i deside- 
rato, vogliamo dire la M'jjara/.runc delle colo- 
nie inglesi (ialiri itielmjioli loio, poiché i Mi- 
niatri liriiaimici oifci iv mio in prifno luogo di 
volere l' iadepemienza degli Stati Uniti rico- 
i)Oscere; il quale oggetto era da parte della 
Crancia. il principale, anzi il solo fine, cbo. 
e«R|ef)tat9^»e della guerra. Riipello poi alle 
•tSfa^,^i^t%.^atìj^y oltreché le Iasioni, che si 
SRft(l9b,aKai^'^ 4l))ap di fare, erano piattosio 
'■^ Y«|i^;#ìr,.]riHiicolare, e per conto, iati* 
^ìf*9é*i trancia, U acQirfìBkrjM ' 

d94ìti^l)« aveva (>|C|Uaatì tutti; i> dijM^^PW^' 
^roncale tutte le spieraDise. Nò si poteva mpeU 
lare, ti Facessero maggiori frulli nei mari di 
Kiiropa ; poiché già da tanti anni indietro 
non se n' era l'atlo ni.ssuno, che di qualche 
momento fosse alla somma delle cose. Le per- 
dile fioalnienie delle Oi ienlali Indie si pote- 
vano colle vincile laLle nelle Occidehtali com- 
pensare. Quindi è che la Francia, e poteva 
con egiiallià di condiiione Iratlare rispetto 
agli accidenti della gi:erra, e con onoi-ata su- 
periorità rispello alla soslanza stessa duUsi 
medesima eh' era l' independenza degli Siali 
Uniti. Ma oltre tutte le narrate cagioni, altre 
-, fl« avevaao in Francia perchè vi si ante- 
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J^Htla a mn] Icrininc, e iHmoattttti j 'KiMnì 
H^Rtait, che dai junienli MIniitri vi erann 
stm' HitrodoUt, e 1' economia nuova che in 
ttfttt le parli del Governo avnva prevalulo, 
niftt tn qiieUa a gran pexKa sulTìcienle a po- 
l|É''l^|Brtni] contro le esorbitanti spesfl della 
MtM^^i^tleva ciascun aano'|fÌà a u«ci(a, 
entrata; ed il pubblico debito vieppiù 
s' ìnf^rossava. S' erano in (|i(eiila guerra spe'sì 
lonri incslim.ibili. lni|icrciocchc e si era e- 
srrrilalfl in Innfanissinie coniradc, e fu mé- 
sliero di riilorarc la marineria, r !c provvi- 
sioni con gran giaitiua <!cl piilildIrA erario 
flpc^.so atale dalle iìolle ini;liMÌ intraprese. 
Oli Americani poi olirr niniin trnli al pagar 
li' lasse, ed iiialiili dì per sè sles.'i a soppor- 
tare il peso di lanla guerra, facfivano ogni 
!;iorno una {-ran calca alla Francia, perché 
ili tiiHivi dfnart gli acromodasae. Il the avc- 
vaiin oilcniilo; pniclié óltre oo Vnitione di 
lire di lorncsi, che acéftttlttb'-ìiTevaho dagli 
appaltatori gen^t -dt^^^M^i^' oltre le 
somme accattiÀ^Sr-timW ^ fe h 
_ FraiK& w«- «ti^la in»IIfei'»dries', BVevxno 

mr^ìtH^7&. te quali cose fa perufrìa'-" del- 
l' erario pubblico "ià sì povero, e streiio pei 
passali debili, c pel presente dispendio, vie 
iiiagi;inrineiite accrescevano. Inl'itie i) roin 
mercio del Regno, verso il quale in «laell'elà 
avevano i Friinc«ii etfn grand' ardore volt» 
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„ . "'il- 

i animo, cr.i .-ilr.lo rl.-tìla s'icir.i f^ravcnieDlp 

altlttlo, e molli [i.-ii lirol.it i uomini avevano 
non Icpgici i pciilili: f,illr, J.-.Hc qiiali non 
i,s[)i!i avnuo [inr nlli'o irrido rislorarsi, su non 
per mezzo delia pace. Tulle queste coso era- 
Mvcaiua che se la pace poteva essere onore- 
iróle alla Francia, ella era peranco necessaria, 
e da un desiderio universale conferniatff< 
' Venendo ora a favellar della 'Spagite^àAB 
jperasze che ai' vive ' aveva ella conc«tte«dì 
ai.-quistare la^ Gibilterra e I» GiaiBaica,>ersno 
atate del tatttrt;ronctu dalle dtsfaUe dei òo* 
dici april?, e d^iiteedici aetienaDre^ ed H. con- 
tinuar nella guerra per ottenere ((ae*iti due 
fini era piuttosto <Ia ripiilarsi ostiaasiòotitlw 
costanza. Da un altro canto aveva elt^ fttfó 
acquistò per la forza delle sue armi delPiaò* 
la Minore,! f .itila Flm-idn orciJcnlalc. E 
sirromc !' (ir-'liii'tiTi v:-\\\f^ .mìo ouli ave- 
va aliiiii (■i;jiii>L>n50 ■■''•■\\\-'? alla Spagna, 
rosi r,i-ifiii vnhva ch'clicuo l'iisscro ai con- 
qui\(a1orì cedole pei capilnii della pace, ed 
in potestà loro A riniancsscro. Il ilic sebbe- 
ne non fos!0 Millo (piello clic si era speralo, 
era nonilimcno causa che la guerra non l'osso 
stala del tulio inliaprcsa a crcdensa, e che i 
popoli della Spagna non la potessero, sicco- 

n^agaudla ciiiaitiaio. Era pa- 
f>j^;^pl aiaravigliosa, che. i» 
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peraiBiOfO allo Sl;)!o mio, mli anilo a parie 
di IHM guerra, lo scopo moni tosto della quale 
enkqiwllo di foodai-e una Repubblica iude- 
peadsnte io un paese si vicino alle sue pi>.t- 
ìeisiooi del Messico. L' esempio era xenza 
dobbio pericoloso per il prurìto d' oreccbie 
che eccitano cel mondo le novità, e per la 
faciliti che biaoo gli uomini a dar la volta, 
essendo più pronti a scuotere il giogo, ckc a 
portarlo. Ma se si era contro i reali interessi 
delta Corona venuto a pat te dell» contesa, 
sarebbe stato condanMaLile partito il prodi- 
.ggalixiar tuttavia taniì tesori e tanti soldati 
-^r perseverarvi, ora massimamente che si 
poteva per 1' acquisto di Minorca, e della 
Florida eoo onorevoli condizioni accordare. 
Cosi Anche ààìU parte di Spagna le coae 
■f dirizzavano a concordia. ... 

Rispetto rmalnieiite agli OUaàe«^-J«g||jMi 
Taoo essi piuttosto che »nÌum»o -m^fmi 
passo co^ìi Alleati ; ed eneo a trato barn 
fortoAa condotti, che altro non potevano va< 
lere» che quello che la Francia voleTa* da 
questa sola..e non dalle (orze loro sperando 
di condili- a buon line la somma della guerra. 
Inipercloi r-.iiè la riavula dell' isolu di Santn 
EiislaclHO, e deita colonia di Demerari noti 
dall" armi propi ie. ma sihbcne da quelle delia 
Franciri dovevano solo, ed imicamenlc rito- 
noaccie. ilesi^lrra- ano poi tutti generalmen- 
te la pace, poiché avevano per pruova cono- 
•dtito che colls fon» loro noa pot«?«»'C<» 
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pFtwpeHti' A lortum estfcw -h 'Ipitutmi » 
qiteita'a aissitn' altra nazione aia più prtf^ 
d>B*»le,-obé a quelle che vivono prìodpalinen* 
'te tat Mi commercio. A questa mclinauoM 
verio la pace che a questi dì prevaleva presto 
fiotti i Potentati guerreggianti venne ad ag« 
piagnersi la mediazione dì due poatenti prin* 
cipi dell'Europa, l' Imperadrice delie Russie, 
e l'imperador di Germania, i quali s' inter- 
posero alla concordia, L' uffizio loro fu abr 
bracciato da tatti molto volentieri, e gii I» 
cose si andavano acdomodindo ad ttaa quie» 
te universale. Ognuno era alla alretla di do* 
versi pacificare. 

Pertanto bollivano gagliardamente in sul 
finire del presente anno le pratiche della 
pace nella città dì Parigi, l primi ad accor» 
darai furono gli ingleaì «' gli Amaria^, i 
quali il giorno trenta dì novembre ftcar* tra 
di loro per medo di provviaioM vn t'raUalo 
da ìnieriril • da parte dal trattato terni* 
nativo, elle feroiato ài Mrebbe, allorijnando 
qmllo, fi (foale doveva tm b Tranci* • la 
Gran-Bretagna aver luogo, fosie concInao.Ltf 
pià, e maggiori condizioni di quest' accordo 
furono che il Be della Gran-Brettagna rico-. 
nasceva la libertà, la sovranità e la indepea-^ 
(lenza dei tredici Stati Uniti d' Ameri», i 
quali furono tutti ad uno ad uno nominali ; 
e che il' Re cedeva e rinnnmva tanto par 
(è t quanto pe* anol «redi, e •acecMon ad 
«fai TBgtwhs tkt arMi«, o «ver prctaBdesMi 
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aopra il Governo, le proprielà e le '^m * 
quelli. Ancora per levar da ogni parte 1' oc- 
casione alle ingiurie per motivo dei coniìni, 
questi si dcLermioarono accui alaracalc con 
tirar alcune lince immaginarie, per lucz^.o 
delle quali furono posti in potestà, e dentro 
il territorio degli Stali Uniti, paesi immensi, 
laghi, e fiumi, sopra i quali fin allora non 
avevano essi Stati preleso ragione veruna. 
Imperocché oltre le vnstc e fertili contrade 
poste sulle rive delt' Oio e del Mi^issipi, i 
confini degti Stati Uniti ai distetero nvolto 
addeotro nel CsDadi a nella tl.uova ^cozia^ 
e vennero ad acquietar parte del commercio 
delle in^iImrtJm^cecGhie'naaioDi indiane, 
ìt;im$MH$Kt >jfrftTana uMto la aaperiorili 
■• jjrf^ i S i y BWiM^ e:speciatfn«tit»-lc aei Ti-vbà 
7ftUAe-aé«ipr« amiohe ed alleale a^L'I^glesi, 
, fiiroiio in virtù di detta circoscrizione, di. li' 
miti date in mano agli Slati Uniti. Ancora, 
dovessero gì' Inglesi restituire, e, volare tulli 
i territorii degli Stali medesimi, cioè la ISuo- 
va-Jorck, l' isola Lunga, e quella degli Stali, 
Charleslown, c Pcnobscot, e tutte le appar- 
tenerne loro, ^^on si le' parola di Savaiioa, 
poiclic già gì' Inglesi, riliralisi da questa ter- 
ra, e da tutta la Giorgia, l'avevano intieramen- 
te in balìa degli Americani lasciala. Ancora, 
avessero gli Americani il diritto dì pescar li- 
beramente sopra gli scanni ,dì Terranuovaf 
sei golfo di SaB-Loscaco Cd in taUi qvK'iuo-^ 
%hì, nei quali le dus anioni .^and' eraDA 



oaite, ttaaa lolite ad esercitare le pescagioni. 
Si stipulò altretì che il Congresso doveiae 
ciildhinente raccomandar ai diversi SlAì, per- 
chè prOTveidesiDro, foii»érn réstitnìti'i *benr, 
i diritti e le proprietà lànto ai sitildili ingle- 
si, quanto a coloro fra gli Americani, che se- 
guitalo avevano le parti inglesi, i quali erano 
siali durante la guerra confncaìi; e che co- 
storo non potessero per Ogni qualunque co.ìa 
che detto o fatto avessero in favore della 
Gran-Brelagna, esseri! ricerchi, o per se gii ila- 
li. I quali iiilimi articoli, sircomi' non jiìa- 
rqiiero a ceni larghi [■.■piiliblicani dtlT Air.e- 
rica, i quali non considerando, quanto il più 
delle volle riesce aniai a la dolcc./a della ven- 
ileMa, avrc'hbcro volulo sfogarsi, cosi dispia- 
cquero gramlenienle ai Leali, i quali non 
coDlcnli n quella semplice raccoman dazione 
rlie poleva aver effetto, o no secondo la vo- 
lontà degli Stali, dell'essere slati, come di- 
cevano, dall' Inghilterra abbandonati, dell» 
ingratitudine ana, e dell'avversa foriona loro- 
fieramente aì raiDfnàrìcavaaD.'Furonii anche 
in questo proposito grandi batoste in Parla- 
mento, dolendosi aspramente -coloro che ai 
disegni dei Ministri si opponevano, the gli 
uomini fedeli all' Inghilterra, con perpeloa 
infamia di lei, stati fossero dati in preda ai 
loro persccolori, come se in queste tresche 
politiche non si risguardasse piuttosto a ciò, 
che è possibile o- imposi ibi Es ad ouenersi, 'n* 
tilt b dvmbao a farsi^ cbe al (^osto, all' eno- 
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revole, all' onesto e coloro, i qnftli •! frara- 
roeltoao ia queste riavolture e guerre ciUa- 
dioe, baono ad aspettarsi di estere tosto o 
tardi a colali strette condoltì, ed a dovere 
bever questo calice; imperciocché lo Stalo, 
per lo più tutte le cose dalla utilità sola mi- 
suraado, si accorda, e non ti cura; poiché 
esso mira più alla propria coDiervauone, che 
a quella d* altrui ; e più ha rispetto all' uai- 
versale che al particolare. Sì accordò 6nàl- 
meate, che tra i due Stati cessassero imaie' 
dirtaiu e ntc le ortiliti «1 p«r terra dw per 
ma rei 

I preliminari della pace Ira la Frauda e 
1* Inghilterra furono termali a Versaglia il 
giorno venti di gennaio del 1783 tra il conte, 
di Vergennes, per consiglio del quale s' ia- 
ttirizsavaBO U loaggìor parte di queste cose, 
ed il sigQOr Fiti-Herbert. Per questi fu ao» 
pliato d' assai « favore dell' Inghilterra il di- 
ritto delle pescagioni sugli «canai di Terra- 
nuova. Ma peraltro eua restituì alla Francia 
in pieno diritta e proprietà le isole di San 
Pietro, e Michelone. Nelle Antille 1' Inghil- 
terra restituì alla Francia l' isola di Santa 
Lucia ; le cedette, e guarentì l' isola di Toba- 
go. Da un'altra parie la Francia resliluì al- 
l' Inghilterra l' isola di Grenada colle Grena- 
dine, e quelle di San Vincenzo, di San Cri- 
stoforo, di Pievis, e di Monserrato in od col- 
la Oomaoica. Nelle India Orientali fwvDO rt- 
alor«lì alla Frauda, ft goarenliU Pwdicherì 
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e Caricallo, e tulle la sue poiseisioni del 
Benga), e della coita di Oi-ixa. Le furono an- 
che fatte altre concessioni di non poco rilie-j 
To rispetto al commercio ed alta facoltà di 
fortificar certe terre. Ma un capitolo assai o-! 
norevole alla Francia quello fu, pel quale la 
Inghilterra coosentì ali* abrogaziooe tA anà' 
nitllauone di lutti gli articoli relativi ■ Vaa-, 
k^rjte, cbe stati eraoo (ra i due Stati accor- 
dati dal ti:att#to di pace d' ptrecht del 1713' 
io fipÀ- Pó^óóò nel medesimo giorno fermali ' 
i preliminari della pace tra la Spagna e l'In-, 
ghillerrai da parte di quella dal conte d* A- 
randa, e da parte di questa dal medesimo 
Filz-Herbert. Cedette il Re delta Gran-Bre-, 
lagna al Be Cattolico l' isola Minorca e le, 
due Floride, occidentale ed orientale. Da un 
altro canto il secondo restituì al primo le 
isole Babame. La quale restituzione si co- 
nobbe poi essere stata superflua. Perocché il 
colonnello Deveaux con una presa di pochi 
uomini, e con denaro del suo, venuto sopra 
a quelle isole, I' ebbe alla Gran-Bretagna per 
forza d' armi riacquistate. Furono lutti questi 
preliminari in formale determinativo trattato 
di pace ridotti il terzo giorno di settembre 
dei 1783, per parie della Francia dal conte, 
dj V«rgena^a, Qcr quelli; d.dU Spagna dal 
cpotp ^'Ar^^d^t 9 quella dell' logbiUerra. 
djtl duca di MaDchesler. Il tfatlato terminati-, 
TO tra U Qr^n-BretagiMi « gli iStatt Uniti 
f». ferqiato il medeaMni» niorpo in Parigi . 
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T uo de* Iati da Davì^de Harttey, e ctall'aliro 
da GiovaoDi Adami, Beoìamìno FranklÌD, e 
Giovanni Jay. Il giorno precedente era.se- 
giiilo r accordo pure k Parigi tra 11 Re ^1^', 
Gran-Brelagna per OiezEO del .daca dì Maif-" 
cb<!i(cr, c gli Siati generali d'elle Proyjnce 
Unite à.' Olanda per mezzo dei ligOori Van- 
Berkcnroode e Branslen. Per questo il Re' 
l'calllui agli Siali Generali Trìncamale; ma 
■ innsli cedellero, e guarcnlirouo al primo la 
riiià di Ncgapalam con tulle le sue pendici. 
Dei (lirilti maiittiini Jc' neutri in caso dì 
RiuT-ra coli' Inghilterra, liei quali avevano ì 
Cionreilcrati tanto roitibazzo (atto, e menati 
si gran vanti, non si fc'in tulli que.Hi Irallalì 
menzione alcuna. 

Qiicslo fine ebbe la lunga tenzone d'Ame- 
rica, nella quale se entrarono voloalj^osa- 
tncnte gli Americani, ed a ciò htelbllltf'^^'' 
liingo temilo, la eccitarono gli Iilglfisì~{ii'^lKit ' 
con leggi rigorose, cbe irritavano non ij^^ 
stringevano, e poscia eoa ÌDSufficienti art^v 
O.COD ìspiccìolatì e scofnpagaali contigli la- 
ssarono crescere e strabocchevolmente sor- 
montare. La quale guerra Fu esercitala ttA'i 
Inglesi ed Americani, come per lo più le elvf 
vili guerre Soglionsi, spesso con valore, sem- ' 
pre con rabbia, qualche volta eoa barbarie ; 
tra gl' Inglesi e le altre nasìoni europee sem- 
pre con valore, ed il pili delle volte con quella 
utaaòìlà tanto squisita, ch<e pare di quei (en|r 




no il Congrego, ed unìveraalmeam gli Ame- 
ricani somma lode di costanza ; i Mioulri ' 
britannici forse il biasimo dell' osiióastoiiet »' 
^1 disnoda diedero pmove ncMt 4l^e ■ 
dì nott ordinaria perisit belle co» di'^éto.-' 
tAtto ciò ne aegnì Id fondaKlone oeKrlao-'' 
va-Mondo di noa Repafablica, pe'suoiordior- 
pabblici felice al di dentro, per la sua iodo^le' 
pacifica e per l'abbondanca de'suoc pr^Tentì • 
riverita e ricercala al di fuori. E per (|aaolO > 
si può dalle cose iti costaggiù giudicare, d^lh ' 
fertililà c vastità delle sue terre, siccome pu- 
re dalla sua pO|>ola7,ioiic o;;noTa , e i n|iiiia- 
innnlc crcsccnre, ella tja a liivfuiarR un ili 
un grande e [los^ciilc Slato. Solo a voli-i f 
che la Hrpubhiira loro viva hingamenle , c 
vada timo il corso chi; a lei è ordinato dal 
cielo, debhonn niassimamcnie gli Americani 
due cose schivare, la prima delle quàlb.^ii^u^ 
la carrasiDoe degli animi per vìa die(l''aaift«i 
Aéif eccessivo! guadagno ; la s«conda S ?^^ 
«ecuitaiaeliio d^'qMei priocipii ebela tetwlMém 

•ditte il' ditordÌDarsi ed a corroofpcrsi, - coti 
<plintdo ciò' accadesse, dovranno eglino essa 
Repubblica rìdarre a saniti, ritirandola ver- 
10 i snoi prìncipii. 

Pervenute in America ( nella quale si era 
combattalo pigramente, e Ha una leggier aS" 
sembraglia in fuori, in cui fu morto il colon- 
ato Laurens, o dal- volainenlo di Charle- 
tìMwa, naUft, elw di^o ma dìspocùle rkor- 
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.,4mmì V0 ÌaterT«M|o> U novetle dei prqlV 
aiauj della pace, ti rallegrarono grmpàfi*'- 
méate quei popoli, non peraltro taalji^ g<{ij|icifi^ 
to si sarebbe potuto credere, ai per|jl|B ^ì^^A^ 
^cevano cosa latta, sì perchè ancormfvmp^, 
è solilo lataó rallegrarsi pel coasegqimcntòt 
di alcun bene, che per le aperaoee di 4fe^ 
Oltre a ciò gli animi l'uroDO (osto volt) ad. 
altra parte dal timore di cose nuove, imper- 
ciocché in questo stesso tempo si slava appa- 
recchiando materia ad uo fuoco, il quale fece 
le viste di voler prorompere in manifesto 
incendio, c poco mancò, non traesse, conta- 
minando con una nuova guerra cittadina tut- 
ta la felicità delia presente pace, a fatale ro- 
vina la Hepubblica. Slavansi gli uifiziali del- 
l' eaercito con grosse paghe decorse da ri- 
scuotere, e speso avevano la maggior parte,, 
e farse tulle le sostanze lor^, 
degli amici in servigio deU«^R£pb, AnVSlMi' 
' altresì noo poca apprensione,, ette qnel de- 
cretai fatto dal Congresso nel 1780, pel qua- 
le si era stabilita a favor loro la mezza paga 
: a, vita, non fosse posto ad effetto. Avevano 
-:'^rMrdÀrBMndtio « FiladelBa deputati, perc}ià 
^Mb<M(B* 4tìl^ 9*t^ presso il CoogMfM 
^ledbusero. Era il mandato loro, operas- 
gUj^jd» si dessero immediatamente agli ui- 
j^|il.tili paghe correnti, e si assestassero i 
^Oqpiiiper le decorse, e si desse sicurtà pel 
inta dì esse ; si convertisse la meua 



e^aìvalenls aomms pagata in una tota to)i«t 

ù aggiustassero finalmente i conti, e si facas- 
■e un compenso per la perdite fatte dagli ut- 
finali a cagione delle passate maocante nelle 
provvisioni giornaliere del vitto e de) vestito; 
Ma il Congresso, na perchè alcuni de' suoi 
membri erano avversi a questi favori verso i 
soldati, sia perchè altri fra i medesimi avreb» 
bero desiderato, che noo lo Slata generale, 
ma piuttosto gli Stali particolari questi guit 
derdoni concedessero, non si risolveva. L'af- 
far delle paghe procedeva peggio che lenta- 
mente, l deputati lo scrissero al campo. Jiò 
ìb miglior condizione di quella degli ufifitiali 
« ritrovaTano gli altri creditori del Pubblico; 
1 qutli preveggevano benìssimo che Itt eoof- 
soMe rendite dello Siato a gran peu* aivtt 
•ynbbero bastato a fornip i pagimeati loro; 
e credeTaiM che gli Stati avrebbero nMko 
ripagnato il venirne fn lUl porre quache stri* 
ordinario balsCllo, col ritratto del quale po' 
toaaero essere soddisfatti. Pfcrò gli uni e gli 
altri se ne vivevano in malissìma contentezza, 
e molto degli averi loro dubitavano. Erano a 
questi di i Reggitori dello Slato divisi in Aa« 
Sette. Volevano gli ani, si ponftsse il baisela 
Io t con esso si contentassero i creditori ; la 
fede pubblica si osservasse ; si slabiliise nel 
medesimo tempo una rendita generate pei 
bisogni dell' erario della Repubblica da ìm<- 
piegarsi «IP ordine, e secondo la volontà del 
Co^resao. jGH «Itri questa readita pubUics, 
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«emcpKio^iiM *V* libidi, rid9U«vai«Q<«j|^ 
iaxitpp*^ Stanti particolari soli, non il; (Sow^ 
0Sm yt^y* jW^j* di por lasse, o baUal- 
•r6?Ì-iWl5tìj»*«»P «garalo una provvUi<H 
IhP^'cbe ii.CttntfSlliOtveva raccomandato, si 
Iacesae,:per II quale si sarebbe stabilita una 
generale gabella di un cinque per cenlinaio del 
valore lai consumo Ai iiiiti i piovenii e lavo- 
^■i ^reslieri, i qniili introilolti fossero negli 
Sai^ Uiiiij. i"'ci-.ii't hù , ijiianhimiufi tlinlici 
St^l a|)^i>nMlii avc-:-;ci-o l:i risolii/.ione ilei 
Congres.!", uno ricusò, e col siiii ilisscoLirc 
rendè vano il volci-e di liiUi t^ll aliti. In que- 
sto nic7-/.o appunto arriv.iiono le novelle dei 
preliminari, l primi lemclicro, che, scemati 
colia pace il bisogno ed il timore dei soldati 
poiché iatendevasi che si licenziasse c dis- 
solvesse )' esercito, diventassero gli avversari 
loro più pertinaci, nol-.non volere allo ilaliìlì- 
menlo della rendita gpiierale acconsentire, e 
con ciò non solo i presenti creditori se no 
reslaaaero ia (alliraenlo, ma ancora la Repub- 
blica andasse soggetta io avvenire ad essere 
^hgravi suoi bisogni incagliala pel difetto di 
,91^ poleslà generala a porre i balzelli. Deli- 
, Jte^rono di usare la presente occasioMi|I« 
^óale trascorsa essendo, non ritornefè^C 
più, per ottener il fine loro, the credevano 
;illn Uepubhlica profillevolc. Ma quali fossero 
j nie/.zi da porsi in opera stavano in dubbio, 
ed erano tra di loro nati assai dispareri. I 
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^li tòno i moti delU moltilodinei volevano 
si nsute la forca, e si faceise l'eaeccilo iilro" 
meolo de! diicgni loro. Erano i principali 
fra costoro Alestantli o Il.ifnilton, ctk'cra allo- 
ri membro del Cont^i csso, il caiuerlingo Ro- 
berto Morris con un aiiro Morris suo asai- 
etente ticil' ulTi^io. .^l.i i più rispettivi pensa- 
vano, si leiies'c min via mezzana, ed ìnlcn- 
devano clii; l' csercilo accennasse bensì ma 
non colpisse, minacciasse ma non operasse, 
come sii (!i questi rooiori popolari taluno po- 
tesse essere a posta sua il moderatore. Nelle 
coDSulle segrete cbc sì tennero, prevalse la 
opinione di questi ultimi. A questo fine fu 
mandalo, soito' colora ch^ vi andasse, per e- 
aerciiarvi ta sua carica d'Inspeltor generale, 
al caiDpo uno Sleewart, coloaoello di stan- 
eiali penailvanesi, acciò l' animo di Wasbio^- 
lon tentasse, e acoprisse quanto questi Tosse 
disposto a dar le mani al disegno. Soprattnt» 
to sommuovesse 1' esercito, e pcrsuadesselo 
a non volersi sbandare, se prima non fosse 
assicuralo, che sarebbero i presti corsi paga- 
ti, ed essi dei fornimenli che avrebbero do- 
vuto avere, e dri quali erano slati privi sin 
J.i, risloiati. Arrivò Sloewart al mastro padi- 
glione del capilano generale, e lu spesso con 
lui a consultare intorno a questa cosa, la 
quale pure doveva stimarsi ili tanto momen- 
to. Il capitano (ri^ncrale, ossiaclic invero non 
ne t'osse alieno , quantunque non volesse 
«sa«r egli a levar qi^esio dado, e fbe com« 
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cauto stesse aopra ài ai, ei il disegno non 
btaiioiaise, certo è, che Steewart ai credette, 
e £b' credere agli altri, ch'ei l' approvane. 
Intaolo gli avversari ebbero fumo del tratta- 
U>, e ai misero io punto per disturbarlo. E 
Mlieodo di quanta iuiportansa iosse I' avere 
Washington volto in favor loro, operarono 
dì modo, che un Harvie, il quale aveva 1' a- 
Aimo molto Mspeso > questi romori di cose 
uaove, gli scrisse, che sotto c«lore di volere 
rhtorare i creditori dello Simo covavano per- 
iftitiòsi disegni cimnro la Repobbltca ; che al 
poteva «pegneré il Ubero Goterno, «d intro- 
4am la tlnumiifle. Agghinse metti aptdiM 
iBloRio la peneoe stessa di Wasbington i 
che gli Bi voìtvm tèrre il grado, rovinare gli 
Maiei di hii, e qaell* opera tutta disfare, ebe 
con tanta fatice, lanlo sangue e tanta gloria 
tondotta oggteaai avevano a compimeoM. 
Entrò Wasfaitfgton in apprensione. Credette, 
girassero macchinazioni e conspirazioni con» 
fro lo Stàio. Mandò allorno la lettera di Har- 
vìe, acciò ì soldati la leggessero. Faceva ogoj 
sforEo per impedire U sommossa dell'esercì* 
to. Così il capitano generale si apparecchiava 
a contrastare ad un disegno che forse dentro 
I* animo suo approvava, quantunque i mezsi, 
fche si volevano adoperare, grandemente, « 
non senza mi^la ragione, biasimasse. SÌ an- 
davano ibtaoto a bello studio spargendo rft* 
mori ilTÌlatfvi } die l' esercito doveva, prim 
che ri iban^e, ottener giosU^-) obi dm- 
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«MIO Micor essi godere i frudi delle viltoiie 
acqtiiatate cod loro fatictie e pericoli ; che gli 
àltri creditori dello Stato, «d alcuni membri 
del Coogresao medesimo desideravano qaesti 
mossa, e che aspettavano, che i soldati fossiv 
ro i primi a dare il fuuoo alla girandola, che 
exiì poscia avrebbero seguitato ; la cosa alli- 
gnava. S' infiamniavaDO le mentii si facevano 
Del campo cerchiolini e capannelle. Si vuol 
far forza al Congresso. Gli animi si dimostra- 
vano molto parati al riseatimeato. Id mezzo 
a questi romori si facevaBO Widtr MtOrat 
anonimi inviti ad u() generate «oaviBto degK 
oflÌBiali per gli aniìici di nartib In questa 
iDedesiqio lenpo l' uno pBrgflva all' «Uro una 
anonima dicerìa, ma psraUi>o, ««nw^si conob- 
be poi, composta dat maggiore Q^dvumi Am< 
atrong. Questa diceria, composta con mollo 
tagegno, e con maggior passione, era altissima 
od inasprir vieppiù ì soldati già pur troppo 
asperati, ed a conciligli contro' la patria loro 
e l'autorità del CongreMO. E se Mfobbe slata 
poco tollerabile, quAndo gli animi fossero 
stati altrettanto posati, quanto erano com- 
mossi, nella tempera in cui allora si trovava- 
no, era ella grandissimamente da csndannarsi. 
Vi si leggevano Ira le altre parole, c luUe 
infiammalissime, le segucnli : 

« Lo scopo, al quale, già .son selle anni, £Ì 
indirizzammo, ora finalutenle sjam vicini a 
conseguire. Il coraggi» vostra .e- la pflBtens* 
buiBo gli Stali Uniti d'AmaricA pcr,mtq«' 
Botta, Voi. VII. la 
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BUÌaÌ1»^'U^ezza una iluLtiia e si.i.gu.nosa 
gnerfa, ed all' imlcpcndcnza condoni. -Già 
toriM la pace di tulli i beni largilrice. Ma a 
e6i? Forse ad una pallia desiderosa di risto- 
rar i vostri dauni, di apprezzar i vostri meri- 
ti, di rieoBtf«»»«r i vostri servìgi?. FprsÈ ad 
UM^NPi^fibtftóteoBrilatagrinwoao, e lieta 
« li M to l>^^>ìtomo vostro ralle [tì^vate case 
appU«làe* 'fwe ■ quella patria braiodsa di 
pardrtfttsiene con voi quella independensa, 
la^^l^le la vostra pródezea le ha dato, e qoel- 
leticcbeEze che le vostre ferite bao preser- 
vato ? Questo è forse il caso ? O non pìut- | 
tosto ad una patria, the i vostri dirilli ba in | 
dispregio, che le vostre lamentanze disdegna, 
che alle vostre miserie insulta ? Voi pure te- 
sté i vostri desideri! ed i bisogni vostri espo- 
nesic, c supplicaste al Congresso; desiderii e 
l.iin-ni, che la gratitudine e la ragione-di 
Sloto aviehbero dovuto non che invaoir-co- 
iiosciiili, anticipar non rappresentali. ■ Nwi 
aveste voi or ora colle rimesse parole di atmìi 
■ aJdomandatori dalla giustizia loro implorat» 
ciò, che dal iavore più olire non polev^ 
aspettare? Qaale n' è stala la rispostala* 
lettere dei vostri delegali a Filadelfist'-^jS?** 
accontino esse. Se questo è dunque^ ft^ttfc- 
mento che vi si fe, ora che le ap«d« vostro 
Booo alla difesa dell'America ncÉesiarie, quale 
'taek desM>, allorqnando la vostra voce sari 
•Ìmmum ti fiMM^visaf-Alterqaantìo qow»' 
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gns della TOitra glmiai sannoo dai fiiiu^l 
vostri apartate, e niutiBa altra divin avrete 
a mosU-are di aoldalo, fuori delle necessiti 
Tottre, delle infermiti, delle cicuriei ? Coii-> 
aeotiretv voi danqoe ad esaere i toli patitori 
di qnesla rirolwtioae, e, ritirativi da questi 
stipendi, nella poverti iavecehiare, mHa mi- 
«eria, nel contento ? Consentirete voi a vìve- 
re nel vi) fango della dependenza, ed alla ca< 
titade altrui le miserabiti reliquie di quella 
vita dovere, che avete (in qui spesa nell' ono» 
re ? Se così è, e 1' animo vel soffre, ile, e re- 
cate con voi lo scherno dei Tori, lo scorso 
dei Libertini, la derisione, e, quel eh' è peg- 
gio, la compassione dei mondo. Ile, affamale, 
siate obbitali. Ma se gli animi vostri si rac- 
capricciano a ciò, se avete la mente ed il 
cuore capaci di conoscere e di combattere la 
tirannide, sotto qualunque sembianza ella si 
appresemi ,. o vestila della semplice cotta 
della Repubblica, o della splendida roba del' 
la realtà ammantala, se avete pure imparato 
a distinguere gli uomini dai principii, rìsve- 
gTìatevi, alla vostra condizione attendete, fa* 
tevi giosliBÌa da voi medesimi. Se il preteote 
imomeoto ai lascia fuggire vìa, ogni fatar» 
sfarzo sari indamo ; e le vostre minacce 
ranno allora altrettanto vane , quanto SOiM 
ùra le vostre supplicazioni. » " ■ 
' Queste parole, più dicevoli ad an avventa- 
to tribuno 'di plebe che ad un aasenoato Ame^ 
matio, gli anitni già coacìlatt cOiminòsaaro hà 
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^àkÌll(IÌ!>'Vabbia. Già si brogliava fortemen- 
te; le coàa li volgevano ad un aìnislro fine, 
• te guerra cittadina tra le potestà civili e 
militari era imminente. Ma VVaihington, uo- 
mo tanto grave, uso a' pericoli, e non che 
amato, riverito dai soldati, temendo del vicino 
pericolo della patria, volle quelle fàcile ape- 
gnere,. e queUa diicordia frenare, che sUle 
tfaao «gB^reccbiate. E coopiceodo beoitsi- 
VKS quanto gran momeoto apporti ip aomi- 
gitanti casi il guidare gli sviati, piattostochà 
contrastar loro, e che più facile cosa è il pre- 
venire, che r emendare i fatti, pose tosto 
r animo a voler impedire il convento degli 
uftìziali. Pubblicò ordini indirilti agli uCfiziali 
annunziando, che. sperava bene, cbc uissun 
conto avrebbero fallo di quella scritta anoni- 
ma, e eh' ei disapprovava, e grandetnenle 
comlannava qiiest' insoliti procedimenti. Nel- 
r isteiso icmpo inliniò un generale convento 
degli ulUziali generali, e di uno p^r compa- 
gnia pel giorno tiniudici, alfine deliberassero, 
cbe cosa fosse a farsi jier olieiiLT ai torti loro 
dirizzameiito. Con questo procedere, clic fu 
WpUo prudente, Washington fe' credere ge- 
nefalmente all' esercito, eh* ei non fosse alie- 
no dall' aiutare l'impresa; ed ai principati 
sommovìtori particolarmente , che segreta- 
mente il dìiegno toro lavoriss«e ; ditu^^^"^^ 
«sè ateMO jdi procurarsi favori, aceiÀ il ^jn^ 
«f^^ ,g9eir e&uo «ortissè cb' ei si era 
V^KBO |^0o«to. li gioroo w^puaie hm- 
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slrong fe' mandar attorno un' altra s<^rKta 
anonima, colla quale cogli uflizialì si congra- 
tulava che le risfluKÌoni loro avessero a ri- 
cevere l'approvazione della pubblica autorità; 
e molto esortandogli a star fermi nel parla- 
mento che si doveva fare il di quindici. In- 
tanto andava Washington tentando gli anìint, 
C le ire rammorbidando. Falli venire a sè ad 
uno ad uno gli uffizialt, a questi rappresenta- 
va il pericolo della patria, a qnell' altro là 
passate pasienea, a tutti l'antica gloria, che 
biv^Mva-toflt* c park fàjfaa^i:^» tra- 

tio, e l'ìnfatnia cbe M:^is'tAtO«WtM>4^4 in 

alle discordie civili ed al sangue venìisCro, é 

la felicilà di quella pace turbassero, che pure 
or ora si era conseguila. Al gioroo appuntalo 
da Washington si le' il parlamento degli af' 
fiziati. Favellò il capìlano generale mftlto^gfV 
veniente. Confortògli, pregògtt, ribattè lé 
anonime scritlc. Mostrò, in quanto orrore si 
dovesse 1' ,'ilU'L iiri1i\ ;i [n ojiosU d.T^I' au- 

tore di c<^s(.' di [iiiiiiiCLlru- coli' armi la pniria 
loro, quando, lalla la patii, imiuedlataniente 
alle richiesle loro nun soddislarosse ; e sep- 
pure la guerra conliiiiia<sn. di abbandonarla, 
ritirandosi a qualche incolta e disabitata con* 
trada. 

^ a Mio Dìo ! sciamò, a qnai fint tnirk con 
télf -eserli^ioni quesio scrittorb? 'Ptoft esiìr 
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tosto UD iotidioso nemico, un conimeli inia1« 
naodalo a bella posta dalla rfuova-Jorclc per 
tramare la rovina dell'uno e deli' altra, un 
iamtnatore di dìicordia c di separazione tra 
)e civili e le militari autorili del Conlinente? 
Pregovi, signori, aggUms' egli, di ooo ab- 
braaciare di qdei consigli, eh' esaminati dalla 
sana ragione parrebbero, e torre a voi della 
dìgoiti vostra, e quella gloria macchiare, che 
finora mantenuto avete.. Abbiate nella data 
£ede della vostra patria, e nelle intemerate 
intenzioni del Congresso piena Bdanza. Cre- 
diate, che prima che siale, com' esercilo, 
sciolti, avrà esso i vostri conti aggiustali, e 
tali determrnaaìoni prese, che ne sarà falla 
ampia giustizia ai vostri fedeli e meritorii 
servigi. Pregovi e scongiuro in nome della 
nostra comune patria, per quanto stimale il 
sacro onor voslro, per quanto rispettate ì di- 
xitli dell' umanità, e per quanto conto fale 
della militare e nazionale dignità dell' Ameri- 
ca, vogliate dimostrare in quanto orrore • 
deteatazione abbiale un uomo, il quale desi- 
dera sotto speciosi prelesti mandar soisopra 
le libertà della vostra patria, e che malvai- 
mente s'attenta d'aprir le porte alla civile 
discordia,. e qneslo nascente impero col san- 
gue inondare. Si facendo, voi arriverete per 
la pili piana e diritta via alla meta ohe desi- 
derate ; voi romperete gt' insidiosi disegni dei 
nostri oemicif che disperali di vincerci colla 
aperta fona, vogliono ora coi segreti artifi^ 
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ingannarci. Voi dareic ancora una volla Dna 
lilevala pniova <li (juci non mai iiiù udito 
amor della [lalria, c ili (quella par.ienic virtù 
(li tutte le nccessilà, di tutti i patiinenli su- 
peralrice. Voi offerirete col vostro dignitoso 
ceategoo ^la ,poaterÌtà occasione di dire, 
quand' ell»£ivw(và à,el glorioso eseoipto elio 
avete al'geDereiumano mostrato, che se fosse 
questo giornp sialo meno, non avretibe mai 
ìl.moado veduto qnell' ollioto grado di per- 
HH^ne, al quale è 1* siiUBa.Dattu'a capace, dì 
arrivare ». , 

Toatocbè ebbe Waibiogtqn iàUa fioe al 
suo ragionamento, nacque prima iin-a^epytte> 
poscia un biibiglio grande fra-gljiM$(dliWti. 
L' autorilà dell' uomo, la graviti» dtì ÒUv^ 
so, la tenerezza di lui noia a tulli verso feser- 
cilo, ni'lle meni! loro ei'ticacemenle operava- 
no, or in:H:ci l)ili spirili si rappaci (icaranO' 
iSissimo ]\oic parlilo contrario. Stanziarono, 
che ni.'.,'ui(a eircoslanza di travaglio e di pe- 
ricolo aviciilie mai lanto operato, che si la- 
scias.si?io iiidiiric a maccliiar quella fama, e 
quella gloria contaminare, die acquistate ave- 
vano ; che I' esercito continuava ad avere una 
fermissima cooBdenza nella giusli/.ia del Con- 
gresso e della patria loro ; clic richiedesse 
>1 capitano generale, scrivesse al Congresso, 
ardenlemente pregandolo di espedir losio 
l'ocello del loro meiseriale 4 eie? abbonii- . 
vano;^ ^^gcaadeniBD^ ^^^^M^pM>9.^^ÉHiir. 




agli uffiziali dell'esercito contenate. Cosi Wa- 
sliingloa colla prudenza ed aulorità fu ope- 
ratore, che una nuova dUcoi dia non poncjse 
in un aspettato pericolo quella patria cba 
«tata era Uilè condotta a salvamento. E ehi 
sa-siA dove«ai«Uero<lnsa>rae cose, te in 
quei prioc^UiCMM QaU la gaerra civile, e se 
i Mlìilti mimuent ^otto roano nel sangue dei 
leva ODbtìItadini ? Scrìss' egli poi al Congres- 
ao, tuélKj caldamente la causa degli uf&ziali 
rappresen landò e raccomandando (i). De* 
crelò tgucjti, avessero gli afGzialì a ricevere 
in luogo della mezza pagft a vita Ìl sommalo 
alla volta di cinque anni d' intiera paga, e ci» 
in contanti, od in iscrttle obbligatorie, clic 
fruttassero il sci per centinaio all'anno. Tan- 
to poi si adoperò il Congiesso, e tanto lece il 
ramcrlingo, clie si mandarono, sebbene lardi, 
e non prima che le reclute peosìlvanesi latto 
avessero un grosso ammotlioamento- a Fila- 
delfia, e per alcune ore armata Vl^ìr^mtia- 
palo la sede e le stanze del Cong;rétÌ9^^ i^ì 
HffìaiaU-»' Minati paghe per tre ms» in at- 
r A^M j Wj #B ^W e-dy wo canerkUi^. Altera sì 
1^ jPHfptMMoièòiiar £ sterclto, e furono con* 
^SHN^ ffi isiind ^nbao i congedi a quei aal- 
dati^ ì'qoàti 'nel cono dì una ostinata: guerra 
di lette anni con mirabile costanza aveVano 
non'so)o"c((Dtro il ferro ed il fuoco, ma an- 
ew^-eónti!»: la fame, lana^ti:-ed il furors 
iXÌ^^i^ìtll^lAtmentì: «(tttllstttW»ii «d ora 
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Illfli'f»^)[berlà e l' inilopendtinza della pairta, 
^ItAuneitta alle case loro se De lornarooo. 
£kCba|p^sfik pubbliche lèltérc motto il 
vslolr* e W. 'esitanza loro commendò, ed in 
nome della ricnnosceiiic pall ia ringraziò. Non 
lardarono pi' Inglesi a la Nuova Jorck 

con luUe ìi: sue 3i)[iarlcnci)ze, nelle quali 
avevano sì liiiifjo ti^mpo pastaio, l'ari irono 
poco poscia ì Franrp'i inolio rÌMf;ra?.lnli, e 
degli alleali loro sodcli.-nilii, dall'isola ili Rodi 
alla volta delle possessioni lofo. Deliberò il 
Congresso, si rendessero il di undici dicem- 
bre puiibliche e solenni grasie al Datore di 
ogni bene per l'ottenuta pace e 1* ancfuiriai^ 
indepeadenkft. ^ecrel6 aworsi'WriVMMna 
siatna tqnertm JtfaropM«lya ii tip t| gWÌMt*~ 
gion ÌD qaella dui uri)! ' 'q«bl» aJ ilt 3 i w y Hf 
Congrfiu».'Foss« il generale rapfawtttUni»^ 
iitodo romano col bastone nella deatraranm^ 
c la Iella cinta da una corona d' allòro ; po- 
sasse la statua so[ira un piedestallo ài maf- 
iim, nel quale fossero istoriati in basso rilievo 
i [)L-inr(pali avvenimenti della guerra, dei qnali 
ebbe Washington il supremo governo. Sono 
ft^lino f]uesl' essi : la Ifbera^.ionc <li Flotton ; 
la cattura degli Essiani a Trcnton ; la balla- 
glia di Princeiown ; la giornata di Mont- 
moiilh e la resa di Jorck-lowti. Sulla supc- 
riore fronte poi del piedestallo s'improntas- 
sero le segiienii parole : Gli Siati UaHi in 
Congresso adunati anìinarBn»^ fui^^w' 



ij,^^ .in onori di questo Giorgio Washin- 
^ ^Sg l ^ ii S ttre. Capitano generale degli eser- 
^MÉp^^RtaA' Ùmti tt America durante'^ 
jKjgi^ ed-assicurò lei^ 

^S^à, sovranità eà independenza. 

Questo fine ebbe una rontcìa, die bene 
olio anni conliniii lenne il mondo .iliento e 
maraviglinlo, c irassc a parie ili sii le più pos- 
senti nazioni d' Europa. Della quale ae ti 
vorrà investigare per qoati ragioni litno stati 
gli Americani vincitori, e perchè non sìa loro 
slata guasta da altri, nè 1' atibinno giiasla essi 
sic.isi, fi troverà in piinin liiopn, rhn ciò fu. 
peixlic invece ili :tvpr Ip ,il(rc riri?.inni rontra- 
slanli, o nemiche, lu cbbi.'ro per lo conlrario 
a consenzienti, O amiche, od anrlic alleate. 
Laqual cosa, siccome dava loro mnggior fede 
nella giustizia della causa loro, cosi ancora 
spirava maggiore confidenza nei mesEÌ di C^fe 
durla a fanon fine. Le leghe da piti potMn 
na&ìoal fMv contro di una sota per cagione 
di ;ij|iu^fe irifoi-na 'cV«s«. «oj^-.lare mi 
«m^jda^bento «tei€o, '««fa» Uti^lM^^^ 
^H^I^Rnrime^ertcolo indncoBO disperdere 
tftH^^Mld ^qoAl che proposto ha a r^é ules- 
n,'im'.4DC0fa l&«OaJiberlà ed independenza, 
cogliono per t» f)ìà operare di modo, che i 
reggilori di essa* tcoslaotlosi da ogni mode- 
ranione e pradanca, pongon mano a mezzi 
«io lenti e straordinari, dai quali e. presto si 
tl^l^^ le. fiorte della nazionei eftasce il mal 
*pìt0it »ei propri d4^^nf,<-«li»iomftisi in 
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^iK« ^me e vessali dagli agènti detlo Stata; 
che- procedono poscia le gare civili eia 

'debolezza di tulti. S' ingenera eziandio nel- 
r universale per I' cseicilate vìoleozc uo tal 

•odio contro 1' impiiììn, che confondendo lo 

«abuso coir uso (il cssn, amano meglio di'tor- 
narc donile ^aua pni titi, ed anche più tn là, 
che ili ctmliiuiiii- a i:fi: t crc verso di quella me- 
ciiu iiiiovamenle proposta si sono. Qiiimìi 
è. clic se r impresa era di libcrià, si prciijji- 
lano poivia i popoli al dispoli.imo, aìiiapiilo 
meglio quello ili liii solo, clic ■|iit'ik) di molli. 
Ma a <niC!lc r.itali sliellc i:Ui: l'urono l iilaUi 
gli Americani dalla periroloia guerra esterna, 
cosi per la .ragione aopcaddGUat.>^iqfti^r4f 
posilura della patria .loro JsiiUttjE CM^sràbl 
per mezzo di un vartt)>jiiare >dft^llllfr assio*- 
UL-cUfraoglìono lenerg in piè gMW4< M è>«Ì>< 
alanaìali, eGÌnÌ4'd'.ogii*uitorBbrlSWil^|lMai- 
la parie del mare, da foreste impraetrabik, 
da deserti smisurati, da montagne inaccessi- 
liili ; e da qnesle parli altro pericolo non por- 
tavano, nè altro timore avevano fuori di quel- 
lo dc'^Vi Indiani atti piuttosto a rapire, ed .1 
disertar le terre, che a conquistarle ed a (e- 
iicrlc. Un'altra e molto possente ragione per 
la f]iiale la rivoluzione americana chlie quella 
riu-.i (la, clic i Capi di lei si erano pr oposto, 
ii lu la poca diirercnza clic pa^iìò Ira quella 
maniera di governo, dalla quale erano parlili, 
eui]g0tl^ altea I^^^I^H^i " ' 
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jrtid*roa cmì yerso la lihevià, ma sÌbl)eD8<i^ 
JMMwvofaia temperala ; ed è U coDdixin^a 

WKm^ '» aartkjsert» di tuua la Ji«ti# 

non si possono fare seitsa. cauiave o ^ipefifi 
raalallLC, o morti, o rovìi^i,.l|* MfttwiUt «iidK 
in America, siccome lontxDK) e-da^^i ortìSt 
di un governo largo larpaia, era poco operi» 
aa, 0 poco senijla; e perciò, ({iMtido gli Aioe- 
l'icani se la levarono i^i coìio, poco si accor- 
sero del caniliiamenlft ; e lolla la reallà, e 
COii.'iCrvati trilli i pritliiii oi'iliiii, si Irovarono 
ai] un Itatto c nDUirolciiciilc costiluili \ii vc- 
pubhli.a. Qncjla fu l.i .ou.li^iotie l.no, meli- 
ti-c< liè <].n-tla di allri [.opoll, .-l.c ^ olu ^■-orr, 
passo dall' assoliila realià ali.ì i ppublilica, do- 
vrebbero non solo gli ordini slretlamente 
spellanti a quella iconvolgere e spegnere, «Mb* 
ancora tulli gli ajlri, ed inlrodurne deglHidt 
Tallo nuovi. Ma qussts pose non sì possoDO 
fare scDza far u.rla-sett»opimunii;inCÌ'Sai>li|* 
mi, negli usi c neUeinuurìKe dei féttwi^'^lt 
tresi senza ofTendere gravemente gl'ìóleressì 
}aro. Quindi nasce il mal talento ncll' unì» 
«arsale ; sotlo la forma disila repubblica cova 
la reallà ; e vedulo cbc si lammaiicavano di 
gamba sana, pigliano i popoli dì voglia le 
|<i ime occasiuui, per far di nuovo rivolgere 
lo Stato, e i^lo là tornare dond' era parlilo, 
e dove-Jo la pcopria incUna^iooe. A que< 
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contribuirono ancora noo poco la regola e 
la misura, colle quaK quei popoli, aMegiwli 
di nalarn, e nel proposilo lóro noo ehs co- 
llanti , tenaci, procedettero . CoDtenti allo 
aver tólla i* realti, coniiiteUero estabilrato- 
t« peraeverarono negli anlicbì M-dloì cb* er»- 
oo rimasti. Cosi non ìocontrarono peggio 
iper non aver voluto acquistar meglio, sapen- 
do che per lo più mal ne incoglie a coloro 
ebe cercano miglior pan die di grano. Co> 
nofabero e.iai olUmamente che 1' incostanza e 
la volubllilà nei proposti! scemano gravili 
alla causa, non le lanciano porre le sue radici', 
accre.tcono il numero degli scontenti. Imper*- 
ciocché di migliori gambe si corre nd una 
mela certa, (he ad una incerta, e quello che 
piace all' uno non piacendo all' altro, la mol- 
liplìcità dei fini moltiplica anche coloro che 
gli di.tgradapo. Co>ì allevarono gli America- 
ni la pianta, perchè la lasciarono allignare, e 
colsero il fintilo, perchè lo laaciarooo matu- 
rare. Non fecero eglino ad ogni piè aospìnlo 
mutaiiooi nello Sialo | perchè non etaendo 
inipaitentl di natura, né insopportabili dei 
disagi, essendo anzi pasientissimi, e soppor- 
tabilissimi, i mali che pruovarano, non a' di- 
f'etli che credessero èsìslere negli ordini pub- 
lilìci. né alla insulfìcienza od alla caltiviti- 
dci reggitori, ma sibbene alle difTicollà delle 
cirGOaianae, ed alla necessità delle cose allri- 
boivano. Del qoal affetto fa anche cagione 
clie in mezzo a quei popoli per la consueta 



JJiqìfeadby GoOgle 



_374 

ed antica maniera del viver loro dovevano 
io minore numero, clic in mezzo ad altri tro- 
varci gli uomini cupidi di maggioreggiare e 
di soprastare agli altri. Né era là andazzo, 
chs inimicaMcro, ed tache a' accalognaise- 
ro tra di loro gli amici, aolo perchè uno di 
s»i era diventato atatuale, .e teneva i idm- 
strati; e l'altro no. Perciocché più operava Ìq 
eiai r amor delta patria che 1* ambizione. P«- 
rilchè ae vi furono là Libertini e Reali, bob 
vi lurono però Libertini di diversa sorte, ì 
quali colle discordie loro il seno di <|uella la- 
cerassero, l dispareri fra di questi furono 
pochi e leggieri; nè mai proruppero in isfre- 
uate ire, in guerra ciUadina, in coniìscaLioni 
ed in morti. Quindi uniti prevalsero e col- 
sero il frullo dello avere le proprie discr«- 
panze alla cillù donalo, e la salute della re- 
|iiibl)llca al desiderio di sovrastare anteposto. 
Mirabile esempio cbe i turbati ed avventali 
consigli guastano le imprese, e laD rovinare 
gli Stati ; mentre i modesti e temperati le ' 
conducono e gli fondano. 

Licenziato V esercito rimaneva loltavia la 
capitananza generale nelle mani di Waifaìn- 
too. Stavano gli uomini in aspetlesuuie di 
qaello cb* egli a fare ai riiolveaae. Credendo 
egli, come uomo prudente, che ai convenisse 
porre alcun lerntine all'appetito della gÌO- 
ria dell* armi, e volendo lasciare alla patria 
Alia un uUIe esempio di temperanza cilladioa, 
scrisse al Congresso, il ^iiale allora faceva. 
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imo capo nella città di Annapoli di Maritnr*- 
dia, pregandolo, poiclie intendeva di rasse- 
gnar il niaestrato, gli facesse a sapere, se vo- 
lontà di lui tosse, eh' ei ciò cseguiiflc priva- 
tamente per lettere, o pubblicamenle con ap- 
parato. Rispose, desiderava ciò fosse in pub- 
blica e aolenne udienza. Assegnò il giorno 
ventitre di dicembre. Questo di era la sala 
destinata alle tornale del Congresso piena di 
spettatori. I maestrali civili, molli uffjziali 
dei primi, ed il console generate di Francia 
erano presenti, Stavano i membri del Con- 
gresso sedati e coperti ; gì! ipetlalori ritti e 
scoperti. Fu il generale iolrodolto dal segre- 
tario; e preaio al seggio del preiidenle con- 
dotto. Dopo leggiero biibìglio tnccedeva un 
profondo silensio. Il presidente, ch'era il ge- 
nerale Mifllin, rivollosigli, gli disse, essere 
il Congresso apparecchiato ad ascollar ciò 
ch^egli avesse a dire. Washinglon allora riz- 
zatosi in pie con grave facondia, e con incre- 
dibile maestà favellando incominciò : 

« Signor Presidente. I grandi avvenimen- 
ti, dai quali la rinunziazione mia dipendeva, 
avendo finalmente avuto luogo, ho io ora 
1' onore di ofierir al Congresso le mie since- 
re congratulazioni, ed al cospetto suo rap- 
prescnlarmi per rassegnar nelle sue mani la 
polestà concessami, e da esso lui la buona 
licenza impetrare di ritirarmi dai servigi del- 
la patria. Felice per la confermjatfioDc della 
nostrà independenzB e «ovraniià, e cootenlo 
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all' opportanìli oSèrta agli SuU di diveoUr 
VM rbitettabil* ntiioofl, io msegoo con lod- 
dufiinmc ne medesimo qml niMi4ato 
che con Mota ditfideota avevi accettai^ ; ^if- 
fideaaa cautalk dal peoBÌero di dod etaer 
capace di rìf mpirs • qnell' ar^uo ufGEÌo che 
«tato mi era commesso. La quale dubitazione 
peraltro cedette in me il luogo, quando mi 
ricorsero nella mente la rettitudine della no-i 
sira causa, il sostegno della suprema potesti 
della Lega, ed il patrociaio del cielo. La pro- 
spera riuscila della guerra ha a qualunque 
più grande aspettazione soddisfatto, e la mia 
gratitudine all' inler veni mento della Previ- 
denza, ed all' a5si«tenza da' miei paesani pre- 
statami s'accrescono, quando io vo ogni caio 
della pericolosa contesa rammemorando. In 
ripetendo gli obblighi che io ho a tulio 1' e- 
«ercilo generalmente, non sarei a quello, che 
dentro dell' animo sento, coat'omte, se qui ' 
Bon ricooMcesu i peculiari servigi ed i aio- 
f olarì meriU 4> genlUoomlni, i quali du- 
rante la geterra hanilo alla mìa periooa atte- 
so. Certo ufiìzìdi più confidati di questi e- 
Ugger per compor la mia Tamiglia (2) non 
nm poaaibitc. SÌ^ coutento, signore, che io 
vi preghi, Ai aver parlicolarmeole pw racco- 
mandati colore, i quali sioo «I preaeote di 
continuato hanno nei servigi, siccome qutlli 
che aooo meritevoli di Favorevole attendi- 
mento, e del patrocinio òtl Congresso. Io 
mt reco a mia indispeos^tle dovere il cliìu- 
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dere qnest' atto della mia pubblica vita eoa 
raccomandar gì' interessi della mia dilettisai- 
ma patria alla bnooa mercè dell' alliaainio 
Dìo, ed alla sua santa guardia coloro ì quali 
ne stanno al governo. Compiuta ora l'opera, 
che stata mi era commessa, dall'agone mi ri- 
traggo, ed un affezionato addio dando a que- 
sto augusto Corpo, sotto i comandamenti del 
quale ho sì lungo tempo operalo, ofFero qui 
U commessione mia e la licenza tolgo da luiti 
gl'impieghi della pubblica vita u. 

Ciò detto, ed al seggio del presidente ac- 
costatoti, nelle mani di questo consegnò il 
raololo. Il presidente, slandoseoe tuttavia 
Washington in pie, gli fece in nome del Con-* 
gresso la seguente risposta: 

■ Gli Stati Unii! in CqagreJio aaacmliralt 
ricevono, signore, con commozione d* anima 
si grave, eli* non ai potrebbe eoo parole 
«priraere, la solinn* rinnaziaùooe ^le au-* 
tonti* colle quali voi avete gli eserciti loro 
con prosperili di fortuna condotti dorante il 
corso di una pericolosa e dubbia guerra , 
Chiamalo dalla patria vostra a difendere gli 
suoi offesi diritti, voi il sacro incarico accet* 
ta^le, primacbè ella od alleanze formasse, o 
pecunia avesae, o reggimento atto a sosten- 
tarvi. Voi avete , invariabilmente ai diritti 
della civile potestà rfsguardando, la grande 
guerresca temone fra mezzo i disastri ed i 
rivolgimeoti con saviesza e fortezza condot- 
to. Voi avete per qseir affezione e queilii 
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confidenza, cTie in voi avevano > vostri pa^- 
sarti poste, «questi abilitati a mostrare il mar- 
ziale animo loro, e la fama alla posterità tra- 
mandare. Voi aveie perseverato, fiao a tanto- 
ché questi Slati Uniti da un magnanimo Re 
e nazione aiutati, c sotto la scorta di una 
giusta Provvidenza ottennero di terminare 
col conseguimento clcila ]il)crt6, della sicu- 
rezza e della indepcnt]enza, la guerra. Del 
qual felice caso noi le nostre aggiiigniamo 
alle vostre congratulazioni. Avendo le inse- 
gne' della liberti in qaettp «movo mondo dì- 
feie, ed un utile aananÀÌ^MlMnto dato a co- 
loro cbe opprimono o ,eht' sono oppressi, 
voi dal travaglioso arringo vi ritirate, le be- 
nedìaiooi da^ vostri concittadini seco voi por- 
tando. Ma la fama delle vostre virtù non per- 
tanto cesserà coli' autorità vostra militare. 
ContÌDuerà ella ad inriarnmai' gli uomini del- 
le più rimote età. Gli obblighi clic abbiamo 
generalmente verso 1' cjercito, ci stanno, sic- 
come a voi, a cuore, e parlicolar ctira avre- 
mo di coloro i quali alla peisotui vosua alie- 
so hanno sino a quciio coiiiniolivo glotno. 
Noi ci giugoiamo seco voi nel rnrcniTiaiidar 
alla protezione dell' allissimo Dio gl'iiUijrcssi 
della nostra carissima pall ia, pregamìoio vo- 
glia i cuori e le menti disporre de' ritladini 
di lei a giovarsi dell' opportunilà oiTeria loro 
di diventar una felice e rispettabile nazione. 
E quanto a vòt, noi gli dirizziamo le pià in- 
canii preci, perchè si pieghi a rolere ana ri 
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cwn vita con ogni aat cara nodrirc ; perchè 
i voatri di siano altrettanto felici «jiianio so- 
no atatì ìlliutri ; e perchè finalmente qaei 
premio vi dia, il qnate non potrebbe il mon- 
do-di coataggìà donarvi. » 

Quando ebbe il Preaidente posto fine al 
suo favellare, atettero buona pesza taciti ed 
intenti gli ascoltanti, siccome quelli che gran- 
demente commossi erano alla novità di quello 
spetlacolo, alla ricordanza delle passate cose, 
alla felicità presente, alle speranze dell'avve- 
nire. Quindi ed il Capitano generale ed il 
Congresso con magnifiche parole commen- 
darono. Ritrattosi Washington dalla presen- 
za dei padri, si ridusse poscia ai desiati e fe- 
lici ozi della sna villa di Monte Vernone, ai- 
tnala in tu qoel dì Virginia. 
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NOTE 



(i) Kìspetto al fondo della cosa, ahntnl 
ano! dopo, e quando già erano passate te al- 
feraLioni (nel 1797 ) Washington, scrìsse a 
Amstrong dì qaeslo accidenle parlando, che 
egli aveva avnto dipoi anfBcienti cagioni di 
credere che l' oggetto dell* aatore ( delle di- 
cerie anonime) fosse giusto, onorevole e 
propizio alla patria, quantunque i roeisì atl'g- 
geriti dal medesimo fossero cerlamenle sog- 
getti ad essere molto e malamente intesi, e 
sioistramente usati, 

(3) I Capitani d' America chiamano fami- 
glia loro tutti quegli affÌEiali, aiutanti od al- 
tri, i quali nel mastro padiglione attendono 
alla persona ed ai comandamenti del Gene- 
rale. 



FUR DEL LIBRO DECIMOQUAHTO ED ULTIMO 




DigilizsdbyGoOglf 



INDICE 



JjiBRo Deccmotezro . . * ■. • .• ■ P*B* 
Sommario. — L/an ni degli Olandesi. Ra- 
pine degr Inglesi a Sant'Eustachio. Glt 
SpagnaoH conquistano la Florida .Oc~ 
cidentale. Pensieri dei Potentati guer- 
regglanli. Gli Inglesi rinfrescano Gi- 
bilterra. Gli Spagnuoh danno una ter- 
ribile batteria a questa Fortezza. De 
Lamotte-Piquet toglie sul mare agli 
Inglesi le spoglie di Santo Enstachto. 
Battaglia na^^ale di Praya. Suffren soc- 
corre al Capo di Buona Speranza . 
Elllot, castellano di Gibilterra, rovi-- 
na le stupende opere degli Spagnuoh. 
Impresa di Minorca. I Confederati si 
mostrano sulle coste «T Inghilterra. Fe- 
rocissima battaglia tra gl'Inglesi egli 
Olandesi. Il Conte di Grasse arriva 
con una possente armata nelle Antille.^ 
Battaglia tra lui e Hood . I Francesi 
pigliano V isola di Tabago. De Grasse 
e Hood s' awiano ad onorate fazio-^ 
ni in America . Faccende cimìi aegU 
Stali Uniti. Jmmottinamento ca/n" 
po pensiloanico. Battaglia di Hobktrk. 
Battaglia di Eatawprings^ tfiae della 
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guerra meridionale. Guerra di Virgi- 
nia . Cornwallis si pone a campo a 
Jorci-town. I Confederati lo assediano, 
e lo costringano alla resa con tutte le 
Sue genti. I Francesi s* insignoriscono 
dì San Cristoforo , Minorca viene tn 
poter dei Confederati. Scambio di Mi- 
nistri in Inghilterra. 



SomiTi;irlo. -- Disegni dei Potentati guer- 
regt;ianti. Fazioni sul mare. Confede- 
rati sulle cotte d' Inghilterra. Maneggi 
tìei nuovi Ministri. Guerra antillese. 
Memorabile battàglia tra De-Grasse e 
Rodney combattuta il dì dodici aprile. 
Assedio di Gibilterra. Descrizione del' 
la Fortezza. Batterie galleggianti. Mi- 
rabile assalto, f^ittoria d' Elliot. Howe 
rinfresca Gibilterra. Le cose si dispon- 
gano ad una quiete universale . Pace. 
Moto pericolalo nelV esercito del Con- 
gresso. Si danno le licenze airesercilo. 



rate, e si ritira alla sua villa di Montt 
f tritone^ 
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il capitano ^ne- 
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INDICE ALFABETICO 

di óicune parole e frasi italiane meno eo' 
munì usate daW Autore, colla relùtit>a spie- 
gazione. 

Accalognata - <la accalognare - Calimoiala. 

Accettei'ole - Opportuno. 
jiccU'ir6 - Provvedere. 

Jccomigmlato , da Accami gnolar e ^ Con- 
giunto a modo di comignolo. 

Accorr uomo - Grida per lare che accorra- 
no gli uomini a porger aiuto. 

Actjuarzente - Acquavite raffinala, quasi ar- 
dente. 

^ddenteUato - Per metafora, e «i dica negli 
edìfiei qael risalto dutiguale dì maraglis 
che si lascia per poltrvi coUegare nuovo 

Addopati da Ad^^are ~ Porsi dopo , o 

dietro. 

Adombrare ne'ragnatelU ~ Proverbio, coma 
affogarsi in un bicchier d' acqua, perìco- 
l;ire da imbecilli e da timidi. 

yi^ràrfi - Aggirarsi più che uoui non suole 
intorno a thcccliessia. 

Alla spicciolata - Alla sfilala, ieparalamcnte. 

AtFayvenant0 - A proporvioofff a ragguaglio* 
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Al postutto - In tQltd e per tallo. 
Ammemmati t ossia Ammelmati ■ AfibgaU 

nella melma. 
Andar di scarnerà - Esser presti ad ogni 

mal fare. 

Andazzo di corron^>ere - Uso, cosUiow di , 
corrompere. 

A pena di cuore - Sotto pena della vita. 

Appicco - Speransa. 

A randa - \ mala pena, per 1' appunto. 

Arrogere - Aggiungere. 

Arrot>eUar&- Stizcirsi rabbiosamente. 

A scesa di testa - Osiinatamente. 

Assottigliate dalle malattie - RìdetU a po- 
chi, diminuite. 

Attutita, da a«u/i>e - Mitigare, ammorzare, 

A^er cura all' infornare - Guardarsi da en- 

- -trare io maneggi, de' quali non si possa 
ano a sua posta ritrarre senza danno. 

A^i^aglia -, A&ontaneDto, scontro. 

Bare^are - Barcollare. 

Batoste - Contese di parot«. 

Bordaglia - Marmaglia, canaglia. 

Bucherare - Far bachi. 

Cagliare - Mancar d' animo, cederà. 

CailonG- Apertura che si lascia D^e]^scait 
de' fiumi pel transito delk IHITÌ> 

Ca^estata - Strada maestra. 

Ùmaitgiare - Ogni erba buona a mangiare 
4 eroda o cotta. 

Cantata , e- cantare - Figuratamenle , un» 

' determiaata moHttudin» di genie. 
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liopannuccio - Una massa per appiccarvi 
fuoco ed abbruciarla per allegressa. 

Cappata, da Cappar» - SciegUera. 

Caz-na/o - Sepoltura comanc ^oapèdaIi,'a 
pubblici luoghi. 

Cairiao - Trincea, o riparo di carri. 

Cassalo - Mortale. 

Centellare - Bere a sorsi, assaporare. 

Cerchiolini e capannelle , e cerchici^ e 
capanrielli - Crocchi e titàanama di per- 
sone che discorrono in pubblico* ■ 

Cfienii - Quali, chi. 

Ciarpa ~ Quella banda o ciotnra d» porU' 

no gli uomini di guerra. 
Cisoie - Ciglione che spartisce • chiude i , 

campi. 

Cwanza - Utile, guadagno. 

Confettare una persona - Vale taile cortesie 

ed ossequi per reoderjcla o mantenersela 

bcnevola- 

Confino - Releganiono, peoa di atara in ttn 

laogo per forÉa; 
Confortarsi cogli aglietti- Confortarst con 

deboli aperatuse. 
Contennendi, da contennere - Dispregiare. 
Credenza(a)- Sansa occasione, per nonnulla. 
J)arele t'nwACcofe -Corrompere eoa donatiri. 
Dar sui gangheri -X)ar indietro per artifizio. 
Dassaiezza, astratto di assai grande - Di 

graode solerzia e prestezza neli' opewe. 
Spiana {sulla) - Dì buon mattino. 
Diceria - Ragionamento diatelo; 

Botta, Vofe. VII. i3 
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pileticati' SoIlelicaU, sluzsiicati. 

Di queto - Quielamente. 

Di straforo - Di nascosto. 

J)ormirt>i sotto lo scorpione - Esservi na- 
scosto un inganno. 

Endicatori - Incettatori. 

Espilazione - Rubamento fallo con Ingano^. 

Far entro la penna - Guadagnare nelle cari- 
che oltre allo slipendio ordinario. 

Fare spallucce - Ristringersi iwJle spalle per 
mostrare di non sapere alcuna cosa. 

Far fuoco nell'orcio - Fare nascóslanieiUa i 
suoi falli e ì^-maniera da non essere ap- 
postato. 

Far T^fltt calca - Fare iat^nisa grandissima. 
Far tenere V olio - Fare «lar cbelp alcuno 

per bella paura. 
Fisicosi - Scrupolosi, faataiticf. 
Forra - Apertura lunga e stretla ira poggi 

ahi. 

Friscello - Fior volatile di farina, che si at- 
tacca alle muraglie ne' mulini quando sì 
msicina. 
GaviUare - Cavillare. 

Gazzarre - Strepili e aupuì falli per aite- 
grezza, 

Geldra di codardi -ìHoWìXv&iiti, Irupp» di 
codardi. 

GenooR - Genuflessioni, prostrazioni. 
Girandolata - Fantasticata, raggirata, posi» 

per Jutrigo. 
Girone - Turbine. 
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tì^iuhbet/o - Forchf. 
Giullerie - HnlTonerie. 

(rozzaie - Mclal'oricamenle, rancori, od] in- 
velerai!, 

Grascini - Ministri bassi del magislralo del- 
la grascia. 

Greppo - Rupe aspra e diffirile, 

Giutldana - Masnada , truppa di gente ar- 
mata. 

Jmòeccherare - SaBornare. 
Imòerciare - Cogliere, dar rie) segno. 
Imberciare a sesia - Togliere di mira, trarre 
diritto. 

Incamiciata - Scelta dì aoldali per sorprea- 

dere di notte il nemico. 
Inciprignire - Incrudelire. 
Indettare ~ Restar d'accordo. 
Interriati, da interriare - Seppellire. 
Intraprendere - Ledere, pregiudicare. 
Istatichi ■ Ostaggi. 

Latino di bocca - Lingaacciato, facile a par- 

liiòito - Volonià. 
Lustre - Finzioni. 

Macìa - Ammasso di picire, muriccia. 

Marina marina - Lungo la riva del mare. 

Marinare - Termine mariiiareaco , e vale 
mettere nuovi marinari nel legno pre-" 
dato, trattine quelli che son fatti scliiavì. 

Mariti randagi 'MiTÌli hordellieri, damerini. 

Marzocchi - Leoni acolpiti. 

Mosto o Maschio - iSorla di fortificaaionc. 
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Matassa - HetaforìcuMnle imbsraue. 
" Mettere alcuno alle colteli - Aiuarlo, in- 

citario «Uft vendetta. 
Metter male biette - Metter male, aemiiura 

I* mBsoia. 

Metter una mala cannella ■ Mettere aaa 

cattiva usàDza, 
Miluogo - Centro, luogo di mezzo. 
Misalia - Carne insalala di porco avanti che 

ella sia raiciutta e secca. 
Misfarc ~ Far male. 
More - Monti di sasso. 
Maria - Msrtaliti pestilenziale. 
Musare - Sìan Quoiamaaìp a gniia. di siu- . 

pidi. 

Nicchiare - Figuratamente, per imprender 
mal volentieri a far qualche cosa, e mo- 
strare di non esser soddisfatti interamente. 

Ostico - Strano è diflìcile a comportarsi. 

Pshutta - Pignratameote dìcesi de* preMatf* 
che ai danno o sì prendono per vendere e 
alterare la giustizia, e per far monipolio 
di checchessia. 

Paltoni - Mendichi che van lemosinando. 

PanegU - yjfuppi di cenci unti, i quali per 
le puhbliche feste s'accendono in cima ai 
più alti edifici della città per far luminaria. 

Parato la sdrucciolo - Metaforicamente pre- 
parato un inciampo, una trama, o pratica, 
o precipizio ec. o danno altrui. 

Peritarsi • Non avere ardire, stare in forse. 

Piaggiare..' Aduliret >econdw»condoIc«u 
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di parole l' altrui opiaWoe a fine di vQ^ife 

a capo del proprio destderio. 
Pigliare alla stracca - Staocare. 
i^rno - Pregno d' acqua. 
Raòòerciaie , da Rabberciare - Batttfppare 

racconciare. 
Racimolare - Raccogliere qua e là, ragara- 

nellare. 

Raunaticcia {gente) - Gente raccolta in 
fretta e senza riguardo ae buona o no. 

Rcpubblicone largo in cintura - Appassiona- 
tisaimo per le cose della liberlà. 

Retta ~ Reaiitenza o difesa : da reggere, so- 
. stenere. 

Ribadire - Ribattere, conficcare di nuovo. 
Ricisa (alla) - Senza inlermissiODe. 
Ridottare - Temere. 
Rigaiiate, cioè Ricattate - Vendicative. 
Rinoergare - Ritrovare, investigare. 
Riotte - Contese, qsistioni ti di fatti che di 
parole. 

Saccomano - Quegli clie conduce dietro 
agli esercii! vettovaglie, aroeii eiHjgaglie. 
Sbiettare - Scappar via. 
Scapolare - Trasportare clasdestìiìanieDle. 
Scarpellare - Cavar pelle coli' noghie, ' 
Scassinare - Guastare. 
Scede - Beffe, scherni. 
Sciorinati - Stanchi, malconci. 
Scolie ~ Sentinelle. 
Scottato - Scoperto. 
Sdruscito -Goaslo, daqno. 
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Sgarato, da Sgarare - Vincer la g^ra. 
i^ùuare - Metaforicamente, cooiporlaref Jì< 

nenticare. 

- Freddo eccessivo. 
Sbòillare - Sedarre, corrorapere» 
Sodate - Coasolidate. 
Soffitto - ( aggettivo ) - Naacoio. 
&>/fo- Soffice. 
Soj^erire - Supplire. 
Soppiattone - Simulato, doppio. 
Soprassoma ~ Sopraccarico. 
Sopruso - Ingiuria. 
Sostenuto - Arrestato, sequestralo. 
Sparnierato - Aggiunto che propriamente sì 

dà alle navi, quando sono spedile e accon- 

ce a camminar velocemente. 
Spastoiati - Sciolti, stringati. 
Spelagarsi - Trarsi fuori del pelagOi trarsi 

di impaccio. 
Spigliati - Agili, destri. 
ì^ulezzare - Fuggir con grandìssiiaa fretta. 
Stacca - Anello a cui si assicurano le iosegne> 
Staggite, da staggire - Sequestrare. 
SÌ4u-e ia sì^^isticcio - Contrastare pertina- 

cemeute provarbiandosi. 
Stare Usui tirato - Star« all' erta. 
Starsi a canna badata - Stare con latta la 

appIiixizioDe,-con tatto l'impegno, come 

chi compra panno bada alla canna su cai 

si misura. 
fatichi - Ostaggi. 
Siaztonare - Palpeggiare. 
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Stretta - Parte, poniate, raggnaglio, pio- 
porsione. 

Stropiccio - Figaratameolfl, tfiauDO, danno. 

Stroscia • Riga che fa l'acqua correndo in 

terra o su checchessia. 
Subillare - Instigare. 

Sfcriare - Dire senza riguardo quel eh' è 

occulto. 

Tenere del gretto - Esjere di pensare me- 
scili do. 

Tenere in sul pùnte - Tener sospeso. 

Tolta di un tale - Amico, aderente di un (ale. 

Traffu-o discarriera. ~ Traffico clandealino 
fuori dell' uso comune, e quasi di contrab- 
bando. 

Tram&asciamento - Eccwsìra ambucia. 
Tramteschi - Forse per forestieri, estranei, o 

per tedeschi. 
V&bìa • Opinione o pensiero sQperstisioso. 
Uomo rotto ed araiicQ - Uomo precipitoso, 

e strano. 
Valeggio - EfGcacIa, valore. 
VelettarOt stare alle l'elette - Osservare. 
Vento l'n fil di ruota - Vento favorevole. 
Vivere in cagnesco- Guardarsi di mal occhio. 
Zaccagna - Cotenna dinanzi del capo. 
^aino - Sacchetto di pelle col pelo, che i 

pastori portano legato alle spalle. 
Zantt - pesta, cullff : figuratamente in^anoQ. 
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COSDIZIOHI DELL ASSOCIAZrOltB 



1.* Questa Goll*n»,- racchiuderà 
una rara e eiuJizigji'a^ scelia di Ojm- 
re piacevoli eis(riillire, ilatiane e stra- 
ntere, antiche e modèrne- 

3-" La rUtampa,di ogui opera si e- 
seguirà su la plii atcuraUi ediiiune di 
sa, IO la.", con oìlidi caratteri, sol- 
carla e diligen'e curreiiorie ; e sarà 
puro ornata del Ritratto del ri«|>elti- 
j Autore, con alcune iNotitie su Is 
AH di lui. 

3.' Il prezzo dì oruÌ Volume, di cir- 
1 a6o p«g.. è di lira Una ausiriticn, 
i'iia cent. Ù-j italiani, compreso co* 
perla e le;,-Bli]ra; tlprìrou »arUo di 
questa Collana sarà il Furioso del- 
l'Ariosto, diviso in sei Voi,; ogiii ope- 
I si può acijuidnre anche sejiarala- 
;citie; quelli poi ■ ' ' 
per.So V'ot. Ji seguito ae 

'.is uno per ogni dieci pagali. 

r dall'Ed. Giu$. Anlcnetli, e Del- 
le altra città dai prìnc pali librai. 



